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Editoriale 

Non basta fare 
quello che dice Bush 
GIAN GIACOMO MIQONI 

L a crisi nel Golfo Persico si complica, crescono 
le difficoltà nella definizione di una linea di re
sistenza al/iniziativa di Saddam Hussein e le 
decisioni del governo italiano, alla luce dei 

a _ ^ _ nuovi eventi, appaiono sempre più ambigue e 
politicamente reticenti. Ma procediamo con or

dine. Le risposte diplomatiche dcll'lrak alla mobilitazione 
provocata dalla sua annessione del Kuwait non sono stale 
pnvc di clficacia. Con una mossa a sorpresa Saddam Hus
sein si e coperto le spille e ha costituito l'embrione di un 
fronte arabo militante concedendo all'Iran ciò che aveva ri
fiutato al prezzo di quasi un milione di morti: la divisione 
del porto di Shatl-el-Arab. la restituzione di alcuni territori 
iraniani occupati e di SOmila prigionieri di guerra. Con pari 
cinismo egli si era già dichiarato disposto a ritirarsi dal Ku
wait, cedendo il posto ad una forza multiaraba sotto la ban
diera delle Nazioni Unite, purché anche Israele e Siria ab
bandonassero i territori mediorientali da loro occupati. 

È evidente la strumentanti di queste mosse che, come 
ha osservalo Mosca, hanno lo scopo di agitare obicttivi di 
per se giusti, ma che, in quanto irraggiungibili nell'imme
diato, hanno lo scopo trasparente di consolidare la conqui
sta del Kuwait e mantenere la pressione sull'Arabia Saudita 
da parte di Baghdad. Dal punto di vista della comunità in
ternazionale, cedere ad un allo di forza perche non si 6 in 
grado di correggere altri atti di forza precedentemente 
commessi, non è certo una buona politica. Al contrario, per 
l'Onu e per coloro che sostengono una sicurezza collettiva, 
fermare Saddam Hussein è essenziale perche costituisce, 
nella fase attuale, la premessa indispensabile per una poli
tica di pace in Mediorientc. 

Perché ciò avvenga non basta fare sfoggio di fermezza 
o. come sembrano credere alcuni ambienti politici italiani, 
mandare le proprie navi da guerra nel Golfo, al seguito di 
quelle americane, senza una chiara percezione del com
portamento da osservare e degli obiettivi da perseguire. Ora 
più che mai, tutto sta nel modo in cui Tirale sari affrontato: 
se prevarrà un'azione collettiva che segna una svolta nei 
rapporti fra Slati Uniti « Unione Sovietica, tra le grandi pic
cole e medie potenze, tra I paesi industrializzati e quelli in 
via di sviluppo, nella difesa di una legalità intemazionale 
intesa come patrimonio comune. L'altro ieri un editoriale 
del New York Times ammoniva il presidente Bush: «L'op
portunità politica di una azione collettiva e stringente. Una 
flotta multinazionale nel Golfo, sotto la bandiera dell'Onu, 
può spuntare l'arma propagandistica più efficace di Sad
dam Hussein: l'antiamericanismo. Può offrire un ombrello • 
protettivo a governanti arabi ora accusati di essere complici 
degli stranieri e servi di Israele. E il successo della missione 
nel Golfo servirebbe in maniera rilevante a scoraggiare futu
re trasgressioni». 

C on la sua presa di posizione il Times sposa la 
politica della Francia, del Canada e di nitri 
membri del Consiglio di sicurezza che, insieme 
con l'Unione Sovietica, avevano posto Wa-

^^mmmm shington d I fronte all'esigenza di delinlre in se
de Onu le modalità di ogni azione militare. Lo 

stesso governo Thatctver, pur ribadendo il diritto di dare vita 
ad un vero e proprio blocco navale sulla base della richie
sta di aiuto del Kuwait, ha preso le distanze da una gestione 
unilaterale della crisi da parte dell'amministrazione Bush. 
La quale pare combattuta tra l'esigenza di consolidare i 
consensi Intemazionali raccolti, anche nel mondo arabo, 
nella prima fase della crisi e il desiderio di usare la propria 
supremazia - ormai sempre più marcatamente limitala alla 
sfera militare - senza vincoli, se non quello che congresso e 
opinione pubblica non tarderanno a far valere. 

In questa luce, risulta evidente l'inadeguatezza dei 
provvedimenti assunti dal governo italiano e anche dello 
stesso dibattito politico e giornalistico che li hanno accom
pagnati. Ad esempio, voci autorevoli come quella di Euge
nio Scalfari (to RepulMica IS agosto) e Sergio Romano 
(LaSlampa 15 agosto) hanno rimproveralo il governo An-
dreoltt di avere risposto in maniera insudiciente e tardiva al
l'esigenza di un impegno militare. In realtà II problema e un 
altro e, in un certo senso, assai più grave. Qualsiasi impe
gno militare richiede una scelta politica che non 6 slata as
sunta se non nella torma di un generico rinvio ad una sede 
decisionale europea. 11 prossimo dibattito parlamentare de
ve chiarire se l'Italia subordina il proprio impegno alla re
staurazione della legalità intemazionale, secondo modalità 
e sotto la guida dell'Onu. o se intende semplicemente ac
codarsi agli Stali Uniti, rischiando di subire le conseguenze 
di alti che non può in alcun modo concorrere a determina
re. 

Oggi esiste una partita aperta, politicamente decisiva, 
sull'impostazione che deve assumere l'intervento nel Collo. 
È una partita che divide gli Stati Uniti dagli altri stati. L'Italia 
deve far sentire il suo peso, limitato ma in questo momento 
influente, perche prevalgano le ragioni di un impegno col
lettivo sotto l'egida dell'Onu. 

Minaccioso discorso in Tv del presidente iracheno: «Bush, il bugiardo sei tu» 
È iniziato il rilascio dei prigionieri iraniani, dopo la pace a sorpresa con Teheran 

Il ricatto dì Saddam 
Deportazione per inglesi e americani 

A costato 
Btòfieg Ai 

SU0IO VìRAK 
__ StòblM UUSSM 

fW£ CAPRE CHBCbfJ 
LA VMHZA HOU si 

omm NOUA/ 

Jtffti 

Saddam ordina il «concentramento» dei cittadini 
Usa e inglesi in Kuwait: è l'inizio di misure di inter
namento, che gli Usa definiscono «ingiustificabili». 
Bush ha respinto la mediazione giordana, mentre 
l'ex nemico Iran conclude la pace con Hussein che 
ora chiama le masse islamiche alla crociata contro 
l'Occidente. Perez de Cuellar: «No alla forza militare 
per imporre le sanzioni all'Irak». 

SIBQMUNDGINZBERQ MAURO MONTALI 

tm Saddam Hussei ha ordi
nato di concentrare i 2500 
americani e i 4000 inglesi a Ku
wait City in due alberghi della 
città, per proteggerli da non 
meglio precisate minacce. Si 
teme sia l'inizio di misure di in
ternamento di ostaggi, nono
stante le smentile ufficiali di 
Bagdad. Il dipartimento di Sta
to Usa ha delinilo l'operazione 
•ingiustificabile". Ore di ansia a 
Londra, che definisce -grave e 
sinistro- questo passo dcll'lrak. 
Gli Usa rifiutano di dare dispo
sizioni di rispettare simili ordi
ni ai cittadini americani. Intan
to, il presidente Bush ha snob
bato la mediazione offerta dal 
re Hussein di Giordania, men
tre continua la mobilitazione 
bellica Usa: in partenza 45.000 
marines; per la prima volta do
po il Vietnam salpano le navi 
ospedale. Londra ha disposto 

i: «Vedo 
un autunno fosco 
e crisaiolo» 
«Si stanno moltiplicando gli annunci di una ripre
sa autunnale fosca, conflittuale, crisaiola... Tutto 
si presenta confuso, contraddittorio e incerto». 
Con un corsivo firmato Ghino di Tacco, Craxi for
mula previsioni nere sulle prospettive del penta
partito e mette in dubbio che questa coalizione 
divisa possa affrontare la congiuntura internazio
nale e i suoi riflessi interni. 

SERGIO CRISCUOLI 

mt ROMA. Il segretario del Psi 
descrive uno scenario carico di 
incognite per concludere che 
•una maggioranza di governo ' 
e un complessivo equilibrio 
politico nuovamente messi in 
iorse da contrasti e defezioni 
ripetute, mentre vengono 
avanzate minacce di ancora 
più gravi stravolgimenti politi
ci, non potrebbe assicurare al 
Paese il governo di cui il Paese 
ha più che mai bisogno, men
tre stanno crescendo in modo 

imprevisto e pericoloso diffi
coltà di ordine Intemazionale 
con contraccolpi di ordine in
temo». La sortita di Craxi, un 
po' inattesa, prende spunto da 
una polemica «retrospettiva»: 
la votazione finale sulla legge 
sulle tv, sostiene il leader del 
garofano, non ha portato alla 
crisi di governo soltanto per
chè i franchi tiratori «annidati» 
nella maggioranza sono stati 
neutralizzati da quelli presenti 
in «diversi seltori delle opposi
zioni». 

A PAGINA 0 

Movimentato rientro dell'asso argentino, bloccato sull'autostrada 

Maradona toma «a tavoletta» 
La polizia gli sequestra la Ferrari 
Una Fenrari nera da 300 milioni sul carro attrezzi e 
Diego Armando Maradona costretto a raggiungere i 
compagni di squadra a Imola in taxi. Non è un inci
dente: è che la Testarossa del «Pibe de oro» è stata 
posta sotto sequestro dalla polizia stradale perché 
colta in eccesso di velocità sull'Autostrada del Sole, a 

. Pian del Voglio, e tnavata senza assicurazione. Mara
dona poi non era in regola nemmeno con la patente. 

GIULIANO CESARATTO 

• I ROMA. Non c'è pa;e per 
Maradona in terra italiana, len, 
mentre tentava di raggiungere 
il Napoli in ritiro a Imola, è sta
to bloccalo dalla polizia stra
dale per eccesso di velixità e 
la sua vettura, una Ferrari Te
starossa con tanto di assicura
zione scaduta, e stata seque
strata. Ha raggiunto in taxi i 
compagni mentre l'auto è ri
masta in un'olficma di Rioveg-
aio. nel tratto appenninico del-
PAuiostrada del Sole, tra Firen
ze e Bologna. 

Lui voleva arrivare in tempo 
al raduno, raggiungere i com
pagni e cominciare, una volta 
tanto senza ritardi, gli allena
menti con la squadra. Per que
sto, bruciato dall'ansia di ritro
varsi in campo e in palestra, 
per iniziare secondo coscienza 
e contratto la preparazione, 
non ha badato ai limili di velo
cità che il codice della stradi) 
stabilisce e, nella fretta, non ha 
nemmeno controllato la validi
tà dei suoi documenti nò tan
tomeno, quelli della vettura. E 

si che per la sua Ferrari, la nera 
Testarossa. un occhio di ri
guardo il Pibe argentino l'ha 
sempre avuto, tanto da insce
nare la famosa rissa a Tngoria 
quando il fratello Hugo venne 
fermato sulla stessa auto: an
che allora non mancarono 
contestazioni, su documenti e 
altro 

Questa volta alla guida del
l'auto c'era lui, Diego Arman
do Maradona. L'Autovclox, il 
sistema lotoqralico che ferma 
l'immagine degli automobilisti 
che super.ino i limili di velocità 
• e sembra che la Testarossa di 
Maradona sull'Autosolc non 
fosse avara con i suoi 5000 ce • 
, ha rilevalo l'infrazione e una 
pattuglia della stradale ha poi 
provveduto a fermare il cam
pione, a sequestrare la nobile 
Ferrari, e acf accompagnare il 
Pibe a un più tranquillo laxi 
che lo ha trasportato a Imola, 
dai compagni, sino a quel 
punto preoccupati per il ritar
do del lorocapitano. 

Il sequestro e scattato per
chè, oltre al superamento dei 

130 km orari consentiti e alla 
paterne di guida non in regola, 
alla Ferrari era scaduta I assi
curazione, cosa che da sola 
prevede una multa di un milio
ne di lire. Non si conoscono le 
reazioni del Pibe, che tuttavia 
potrebbe aver intravisto nella 
vicenda qualche intenzione 
persecutoria da parte italiana 
anche se gli agenti che lo han
no fermalo hanno detto che in 
questo periodo di maggiori 
controlli (è Ferragosto, sul trat
to appenninico dell'Autostra
da del Sole il traffico è inten
so), di automobilisti colti in 
flagranza di infrazione ce ne 
sono tanti e che, anche in que
sto caso, loro hanno soltanto 
applicalo il codice. Si tranquil
lizzi quindi il campione, I Ita
lia, almeno quella della strada, 
non ce l'ha con lui. Sorprende 
piuttosto che Maradona, che 
non può certo perdersi nelle 
pratiche, sia solo di fronte alla 
burocrazia e che nessuno del 
numeroso clan che lo circon
da si curi di queste -noiose for
malità italiane-. 

l'uso della «forza minima» a so
stegno delle sanzioni, per 
bloccare le navi sospette di for
zare l'embargo. Da parte sua il 
segretario generale dell'Onu, 
Perez de Cuellar, ha invece di
chiarato in una conferenza 
stampa tenuta a Lima, che l'u
so della forza militare, da parte 
di un qualsiasi paese, per im
porre le sanzioni nei confronti 
dcll'lrak sarebbe una violazio
ne della carta dell'Onu: «Spetta 
al Consiglio di sicurezza deci
dere quando e se usare la for
za per appoggiare le sanzioni», 

intanto, dopo le avance fatte 
da Teheran per concludere la 
pace con Bagdad, approfittan
do di questo momento di diffi

coltà del nemico iracheno, l'e
rede dell'imam Khomcinì, lo 
•squalo» Rafsanjani, ha rag
giunto il suo obiettivo diplo
matico. In cambio della neu
tralità iraniana, Saddam Hus
sein si dichiara pronto a sotto
scrivere di buon grado i tre 
punti del contenzioso Iran-
Irak. Il giorno di ferragosto il 
dittatore iracheno ha spiegato 
per radio alle sue genti attonite 
che la guerra con l'Iran è finita. 
Teheran soddisfatta dichiara 
•che è la più grande vittoria 
della rivoluzione islamica dal 
1979». ma si muove con pru
denza: non mostra di voler aiu
tare l'ex nemico a forzare il 
blocco, e tantomeno a sfidare 
il comune nemico Usa. 

Gli Stati Uniti hanno infine 
dichiarato ieri davanti alla con
ferenza del disarmo dell'Onu, 
di essere pronti a rispondere in 
caso di attacco chimico da 
parte dell'Irak, usando gli stes
si mezzi. Il portavoce di Wa
shington fa sapere che Usa e 
Urss contueranno, come stabi
lito, a distruggere i loro arsena
li chimici: ma la questione sarà 
rivista se gli altri paesi in pos
sesso di simili armamenti non 
faranno altrettanto. 

ALLE PAGINE 9,4, 6 • « 

Gorbaciov 
restituisce 
la cittadinanza 
a Solzhenitsyn 

Il presidente sovietico 
Gorbaciov ha restituito la 
cittadinanza sovietica a 23 
intellettuali, artisti e scien
ziati che erano stati espul
si dall'Urss negli anni di 

^ « « » • • » • • • • • • . Breznev. Tra i beneficiari 
del decreto sono lo scritto

re Alexander Solzhenitsyn (nella foto) e lo psichiatra 
Vladimir Bukowski. «Non è sufficiente», replica dall'esi
lio americano l'autore di Arcipelago cnlag: «Deve essere 
cancellata l'accusa di tradimento». E Bukowski dall'In
ghilterra: «Annullino anche le pene inflitteci». 

A PAGINA 7 

Berlino, 
laSpd 
esce 
dal governo 

La "grande coalizione" in 
Germania orientale non 
ha retto alla prova della 
recessione economica. La 
Spd esce dal governo. Do
po lo sciopero generale 
dei contadini, culminato 
con una imponente mani

festazione nella Alexanderplatzdi Berlino, il premier de 
Maizière ha destituito i ministri delle Finanze e dell'Agri
coltura, entrambi socialdemocratici, e ne ha costretto 
altri due alle dimissioni. Per tutta risposta il direttivo del
la Spd ha deciso di rompere l'alleanza con i cristiano 
democratici. A PAGINA 7 

Orfei querela 
Martelli 
Era spiato 
anche Casaroli? 

Ruggero Orfei. l'ex consi
gliere di De Mila accusato 
da Sismi di spiare per Pra
ga, ha annunciato ieri di 
voler querelare Claudio 
Martelli. Il vicepresidente 

mmmm^^^^m^^mmimmm^ del Consiglio, in un'inter
vista, aveva definito Orfei 

«uno spioncino o un cretino». Intanto il Vaticano la sa
pere di non credere alle «rivelazioni» dell'ex ministro 
dell'Interno di Praga: aveva raccontato che microspie 
cecoslovacche erano state piazzate nell'ufficio di un ai
to prelato. Si è fatto il nome del segretario di Stato, Ago
stino Casaroli. A PAGINA 0 

Un'intera famiglia sterminata a colpi di pistola in una villa di Pontevico, nel Bresciano 

La tapina finisce in strage 
Assassinati padre, madre e due figli 

Ferragosto di sangue: una famiglia di allevatori di 
Pontevico, in provincia di Brescia, è stata stermi
nata, con inaudita ferocia, a colpi di pistola. I 
quattro corpi sono stati scoperti ieri mattina da 
uno dei figli, unico superstite. Quasi certamente si 
tratta di una rapina finita male, gli inquirenti 
escludono l'ipotesi di un tentativo di sequestro di 
persona. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MORPURGO 

• • TORCHIERA DI PONTEVICO 
(B»). Padre, madre, figlio e fi
glia. Sono moni tutti: il figlio 
crivellato dai proiettili di alme
no due pistole - di cui una di 
piccolo calibro -, gli altri finiti 
con un colpo alla nuca. Della 
famiglia Viscardi, allevatori di 
polli (si curano dei galletti Val
le Spluga), si è salvato solo il 
secondogenito Guido, che ha 
scoperto la strage. Secondo gli 
inquirenti, si tratterebbe di un 
tentativo di rapina finilo male 

per l'improvviso arrivo, verso 
mez73notle e mezza, di Lucia
no, il figlio primogenito: l'uo
mo avrebbe reagito ingaggian
do una furibonda lotta con i ra
pinatori, che dopo averlo ucci
so avrebbero eliminalo i suoi 
familiari, diventati a quel pun
to testimoni mollo scomodi. 
Non è escluso clic Luciano ab
bia riconosciuto uno dei suoi 
aggrcsson (per terra è stata 
trovala una parrucca, caduta 
al rapinatore durante la collut
tazione). 

La disperazione di alcuni parenti della famiglia Viscardi, di fronte all'abitazione dove si è svolta la tragedia A PAGINA 11 

Pansa, Fallaci e l'editor gentile 
M I clamorosi casi editoriali 
dell'estate 1990 sono due: un 
libro di 800 pagine e un non-li
bro di 260 non-pagine. Il primo 
ù Inshallah di Oriana Fallaci. Il 
secondo è - anzi, non è - L'in
trigo di Giampaolo Pansa. I 
due casi hanno in comune l'e
ditore, Rizzoli. Nella vicenda 
relativa al titolo di Pansa, tutta
via, siamo costretti ad insistere 
nel giochello della particella 
negativa, perchè Rizzoli, del-
\'Intrigo, t il non-editore. L'u
scita del volume infatti ha subi
to un alt improvviso e definiti
vo proprio alla vigilia della 
pubblicazione. 

Con i dirigenti della casa 
editrice milanese, Giampaolo 
Pansa aveva firmato un con
tratto per scrivere un libro sulla 
scalala di Berlusconi alla Mon
dadori. Come si ricorderà, è 
questo un viluppo di vicende -
l'intrigo, appunto - su cui nei 
mesi scorsi tulli i giornali han
no pubbjteaio ampi resoconti. 
È o w f l i t e Pansa - uno dei 
giornaWtT direttamente coin
volti nella bufera scatenatasi 
anche sul giornale di cui 6 vi
cedirettore, la Repubblica -

non può che aver vissuto e ri
costruito, l'intera storia nell'ot
tica dell'aggredito, per cui Ber
lusconi e slato l'aggressore. 
Tesi d'altronde non facilmente 
confutabile neppure da posi
zione oggettiva. 

Pansa e scrittore di successo 
e tutti i suoi libri aventi per te
ma l'informazione si sono ven
duti in gran numero di copie. Il 
dattiloscritto dell'/nlngo era 
talmente piaciuto ai dirigenti 
della Rizzoli, che la tiratura 
della prima edizione era stata 
fissata all'altissima quota di 
70mila esemplari. Visio che di 
norma, per un libro, i margini 
di bilancio atlivo cominciano 
sulle 4-Smila copie di vendila, 
per la Rizzoli il lavoro di Pansa 
avrebbe rappresentato un affa
re non meno ricco di quello 

* della Fallaci: se questo in asso
luto può arrivare a livelli di 
vendita superiori, comporta 
però anche spese pubblicitarie 
assai più elevate e vistose. 

All'ultimo isiante, la Irenata. 
La Rizzoli rinuncia a tutti i dirit-

SERGIOTURONE 

ti sul libro, lascia a Pansa gli 
anticipi già versali e gli con
sente senza fiatare di pubbli
care il lavoro presso un altro 
editore, Sperling & Kupfer. Per
che? La scarna e un po' risibile 
motivazione che finora è stala 
data dai dirigenti della casa 
editrice milanese è che non 
vogliono fare uno sgarbo ai 
Mondadori e a Silvio Berlusco
ni. La rinuncia a pubblicare il 
volume è stata insomma, co
me ha detto la signora Bice 
Biagi a nome dell'azienda, «un 
latto di fair-play». 

È davvero una bella lezione 
per noi maligni e antiquati 
gonzi, ottusamente persuasi 
che nel mondo degli altari non 
si conoscessero buone manie
re. Visto che invece si può es
sere capitalisti e di cuor genti
le? 

L'inopinalo rifiuto in extre
mis della Rizzoli, peraltro, non 
impedirà al libro di Pansa di 
arrivare alle librerie e ai suoi 
preventivati 70mila lettori. Ci 
sarà solo - per via del cambio 
di casa editrice - un mese di ri

lardo: lo leggeremo ad oilobre 
invece che a settembre. In 
compenso lo leggeremo con 
un capitolo in più, nel quale 
Pansa racconterà da par suo 
l'assurdo intervento censorio 
indicandovi la prova lampante 
della validità delle tesi conte
nute nei capitoli precedenti. Se 
conosciamo bene Pansa, il 
succo di questo suo lavoro è 
una denuncia dello strapotere 
cui può giungere un uomo co
me Silvio Berlusconi, quando 
si mette in testa di imposses
sarsi dell'informazione. Ora. se 
persino una casa editrice con
corrente di quella teste con
quistata dal padrone delle tele
visioni private rifiuta di pubbli
care un libro che può dispia
cergli, dove trovare una più ef
ficace prova dei giudizi espres
si nel volume? È lacile inoltre 
prevedere che. dopo queslo 
scandalo della censura, col 
nuovo editore L'intrigo rag
giungerà una tiratura ancor più 
alta di quella finora prevista. 
Insomma, ò almeno dubbio 

che la Rizzoli abbia davvero 
fatto un favore a Berlusconi. 

Con questo non intendiamo 
certo sostenere che abbia vo
luto fargli un dispetto e che. 
per il gusto di dare più risonan
za ad un libro ostile a Berlu
sconi, abbia gettato via un si
curo incasso miliardario. No: è 
realmente possibile - per 
quanto assurdo possa apparire 
- che sia scattata una sorta di 
solidarietà corporativa, alme
no formale, fra editon. Che il li
bro esca ugualmente, poco 
male. Occorreva far sapere a 
Berlusconi che la Rizzoli si in
china alla sua potenza. 

Il fallo davvero curioso è che 
nell'edilona italiana si investa
no somme paperondepapero-
niane per costruire un super 
successo di vendita, con una 
campagna promozionale co
me quella allestita per il libro 
scritto in sette anni da Oriana 
Fallaci, e poi, quando ci si tro
va per le mani un libro scritto 
in tre mesi, capace di raggiun
gere le centomila copie senza 
striscioni per le strade, lo si get
ti via per fare una gentilezza a 
un concorrente incazzoso. 
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Ansa accerchiata 
PIERO OE CHIARA 

I n un palazzo appartato adiacente al Quirinale 
e è la sede dell Ansa il primo anello del no
stro sistema informativo Ocni giorno, la no
stra più grande agenzia nazionale dà il ritmo 

• •— a tutto il sistema suggerisce la gerarchia delle 
notizie ai quotidiani e alla stessa Rai alimenta il gioco 
politico delle dichiarazioni e controdichiarazioni L Ansa 
non ha una grande statura internazionale ma in Italia si-
nora le è stata riconosciuta una certa indipendenza e 
completezza e una accettabile tempes'ività II controllo 
della proprietà e le nterferenze dei partiti sembrano qui 
meno solfocanti a r paro dai riflettori che negli ultimi an
ni hanno portato alla ribalta le questioni televisive e la 
compravendita dei giornali pers.no la recente nomina 
del direttore Bruno Caselli è avvenuta per linee interne 
senza particolari pressioni o traumi 

Ma questa tradizione mostra la sua fragilità per gli at
tacchi sempre più palesi dei partiti di governo e per le 
esigenze di bilancio che spingono a moltiplicare i rap
porti e le convenzioni con le grandi imprese, i ministeri e 
le istituzioni 

La convenzione p io antica e importante è quella con il 
ministero degli Esteti senza la quale sarebbe impossibile 
il mantenimento d< Il attuale rete di uffici di corrispon
denza La mappa dei corrispondenti all'estero coincide 
quindi con gli umori e gli interessi della Farnesina che 
non necessanamerte si accordano con il tentativo di 
mantenere una competitivita giornalistica internaziona
le Per questo motivo (oltre che per un evidente ritardo 
tecnologico) I Ansa non è ormai più la quinta agenzia 
del mondo, scavalcata dai tedeschi e forse anche dagli 
spagnoli e ormai rassegnata ad arroccarsi nel mercato 
interno Ma in Italia la clientela giornalistica non può 
espandersi oltre certi limiti Ecco allora la necessità di 
cercare nuovi clienti non editori, con i quali stipulare ac
cordi In genere la formula di queste convenzioni prevede 
la produzione a pagamento di un notiziario personaliz
zato sulle esigenze del cliente il quale si attende però an
che e soprattutto una supervisione sulla parte del notizia-
nò generale che lo riguarda 

Cosi accade a"volte che l'ufficio stampa dell'Alitalia 
pretenda di essere preventivamente consultato sulle noti
zie nella quale è cita ta la compagnia di bandiera Lo stes
so vale per i ministero della Sanità che immaginiamo vo
glia cosi cautelarsi dallo spargimento di notizie allarmi
stiche La Montedison, l'Eni, 1 In sono clienti di riguardo, 
giù giù, fino ai casi apparentemente innocui come quello 
della Rai e della Fininvest che hanno ottenuto una pub
blicazione quasi automatica di tutte le anticipazioni sui 
programmi dei rispettivi uffici stampa 

P
iù che di clienti, quindi, bisognerebbe parlare 
di sponsor attenti alla propria immagine e 
consapevoli dell'importanza di avere una 
•pnma comunicazione» favorevole 

• ^ > « In questa nuova situazione si afferma e fa 
camera chi sviluppa la capacità di cogliere in 

ogni nga scntta il possibile fastidio per qualsivoglia con
venzionato o esponente di governo e quindi, owiamen-

ite.drcestlnarta. Spesso non c'è bisogno di stivare a tan
to; in una macchina complessa come un'agenzia si può 

«ramungere lo stesso risultato ritardando il lancio di una 
notizia fino alla chiusura delle pagine dei giornali o di rol
landola sui servizi locali che finiscono solo sui tavoli del
le cronache cittadine Più in generale I espansione pro
gressiva dello spazio e dell attenzione sulle notizie per 
cosi dire istituzionali comprime i servizi di cronaca e di 
attualità, cioè la pnncipalc ragion d essere di una agen
zia Attenzione, c'è aria di censura Una censura moder
na, sofisticata, che non si batte soltanto con una denun
cia liberale o con gli strumenti del contratto di lavoro 
giornalistico Come garantire il finanziamento dell'Ansa 
(che è una nsorsa strategica di interesse nazionale) sen
za doversi ingraziane e ringraziare gli sponsor7 La nostra 
pnncipale agenzia iì una cooperativa fra i giornali italia
ni, dunque è un'azienda privata e tale deve rimanere Ma 
i pnvati devono dimostrare di saper garantire un sistema 
nervoso dell informazione italiana ricco, indipendente, 
diversificato 

Serve una ncapitalizzazione coni ingresso di nuovi so
c i ' O si tratta invece di trovare nuovi clienti realmente in
teressati a prodotti specializzati, senza fermarsi al solito 
giro di grandi aziende, ministeri e istituzioni' E nel vortice 
degli accordi nazionali e intemazionali che caratterizza
no il mercato delle fonti di informazione, qual è il molo 
della nostra agenzia di bandiera' 

L'Ansa è una agenzia media che rischia di andare fuo-
n mercato, stretta tra un confronto sempre più ravvicina
to con i colossi intemazionali e la moltiplicazione di agili 
agenzie specializzate 11 rischio aumenta se continua la 
denva a trasformarsi in una fonte istituzionale e in un col
lage degli uffici stam pa di svariate lobby economiche 

Ci sono molti modi per ricondurre la libertà di stampa 
in recinti meno fastidiosi per i poteri consolidati Si può 
concentrare la raccolta pubblicitaria o tentare di trasfor
mare i giornalisti della Rai in funzionari statali Su questo, 
giustamente, e è polemica e battaglia politica 

Ma quanto avviene nelle agenzie è meritevole di un at
tenzione e un allarme non minon 

Il documento del Pei deve confrontarsi con le elaborazioni di altre culture 
Nella fase attuale qualunque schema è inadeguato a guidare una forza riformista 

Non è più possibile 
«programmare» la società 

• • Penso che abbia senso inter
venire sul documento program
matico del Pei a due condizioni 
la prima che lo si cons.den davve
ro come in progress un processo 
appena avviato che può recepire 
influenze interazioni critiche e la 
seconda che su questo documen
to d agosto ci si aspetti appunto di 
ricevere interventi problematici e 
critici Se cosi è si tratta di cogliere 
un occasione importante per far 
dialogare la -cultura comunista» 
con altre culture e intendo per 
cultura, I ispirazione culturale, 
I impianto mentale la tradizione, 
il linguaggio la struttura stessa di 
un documento di questo tipo 

Non so se sarebbe stato possibi
le In un'occasione impegnativa 
come è questa nel clima politico 
che domina all'interno del partito 
e fuori del partito, e con addosso il 
peso delle scadenze dell autunno, 
affrontare queste questioni - -Idee 
e proposte per il programma» - se
gnando uno stacco forte, un ap
proccio radicalmente innovativo 
So che ci troviamo di fronte a un 
documento che si è formato met
tendo in discussione alcune cose, 
confrontandosi con altre non 
chiuso non definitivo Ma. certo 
molto segnalo da una tradizione 
di elaborazione e di comunicazio
ne che conosciamo bene, quella 
comunista appunto Per parte mia 
io credo che, per le cose che ci 
proponiamo di fare in futuro, que
sta «cultura» non ci possa servire 
•cultura-, npeto. come impianto 
mentale, linguaggio struttura del-
I analisi e della proposta Premet
to ancora una notazione mi ha 
colpito il fatto che, leggendo po
chi mesi fa il documento («Per un 
nuovo riformismo») presentato al
l'assemblea del Psi a Rimini, mi 
sian venute da fare considerazioni 
non lontane da quelle che ora 
propongo Dunque, è la cultura 
della sinistra italiana nel suo insie
me, in questa fase che si trova in
gabbiata in modi e categorie che 
appaiono inadeguati ai compiti di 
analisi e di anticipazione del futu
ro che pure in questi due docu
menti si affrontano come se da 
questo inprmlmg non ci si riuscis
se a liberare È di questo che mi 
interessa ragionare 

Primo penso che oggi nessun 
soggetto politico (un partito, una 
forza dhgovemo, una formazione 
polltfcatfella sinistra) possa porsi 
il compito di intervenire sulla so
cietà, di guidare la società, con 
uno schema mentale secondo cui 
si passa dal presente A, a un mo
mento futuro B - o meglio, dalla 
società com è a una società desi
derata - grazie a, o per effetto di 
un programma, non conta quanto 
•buono» esso sia Un tale modello 
assume tappe successive prevedi
bili e ordinate, è lineare, governa
to da un centro presumibilmente 
esaustivo di tutti i fattori necessari 

LAURA BALBO 

(per esempio per 1 Italia riforme 
Istituzionali, Mezzogiorno sistema 
fiscale e via) Un dibattito ormai 
consolidato (filosofico storico 
sociologico) ci dice che è più 
complicato di cosi Né cambia il 
problema - ritorno al documento 
-per II fatto che nspetto alla tradi
zione questo tragitto da A a B lo si 
complica e lo si arricchisce cultu
ra delle donne sensibilità alle te
matiche ambientali, dimensione 
europea 

Secondo punto non possiamo 
dare assolutamente per scontato 
I esito un futuro «migliore» qualo
ra appunto si riuscisse ad inserire 
nella sequenza degli eventi a veni
re le «scelte giuste» Il nodo è pro
prio I idea di progresso connatu
rata, si può dire al pensiero occi
dentale positivistico ottocentesco 
L'esito positivo finale è fuon di
scussione, da raggiungere attra
verso un percorso sofferto, nel do
cumento Bassolino delineato con 
toni glamorous, nel testo del Psi 
redatto da Giuliano Amato 

A me sembra che nella fase at
tuale qualunque schema che ri
specchi o echeggi questi assunti, 
non vada bene e che oggi proce
dere con umiltà e pragmatismo e 
riconosciuta incertezza rispetto 
agli esiti, non sia atteggiamento di 
rinuncia lo considero - in questo 
momento - un valore, una dimen
sione di onestà e problematicità 
intellettuale e politica, esattamen
te - a me pare - ciò in cui molti ve
drebbero il significalo principale 
che può avere una forza di sinistra 
In questa fase Dunque va messa 
in discussione l'assunzione di un 
processo progressivo e lineare, 
con esito meccanicamente dipen
dente da una variabile principale 
(appunto, il programma), e inol
tre il modello secondo cui si pro
gramma/governa il cambiamento 
sociale con una regia centralista 
(dello Stato, del partito, di movi
menti egemoni?) 

Ci sono ragioni sostanziali per 
questo che hanno a che vedere 
con i dati sociologici dei processi 
sociali attuali ne elenco alcune 

a) viviamo in una società in cui 
molteplici soggetti, individuali e 
collettivi, sono capaci di, e chie
dono sia loro riconosciuta, intelli
genza ed autonomia dJFgomporta-
menti- questo dato mette in di
scussione tutto I impianto che ab
biamo chiamato tradizionalmente 
•stato sociale» e «politiche sociali», 
con un soggetto programmatore 
centrale (Stato, partito) e destina
tari subordinati, passivi, a tutti gli 
effetti «incapaci» Se si riconosce 
questo mutamento nelle condizio
ni del vìvere della gente (di moltis
simi, se non di tutti), e nei rapporti 
tra io Stato e • cittadini, dobbiamo 
necessanamente modificare la 

prospettiva che assumiamo come 
•programmatori» o propositon di 
cambiamento» Fin qui questo è 
mancato 

b) la diversificazione delle con
dizioni e dei destini individuali, 
nella misura in cui le differenze 
vengono dichiarate un valore 
mette in discussione (perché 
•semplicistico») I obiettivo e il cri
terio dell universalismo Ciò che 
ne consegue è una concezione 
dei «diritti di cittadinanza» che di
venta problematica, e una tensio
ne a realizzare un sistema di ugua
glianza complessa o di diritti com
parabili (non necessariamente 
«uguali») Interroghiamoci su due 
punti precisi come pensiamo di 
garantire la cittadinanza come in
sieme di diritti universali di fronte 
ali immigrazione extracomunita-
na a meno di costruire una Euro
pa-fortezza' Come conciliamo i 
«nostri» (occidentali, europei ita
liani) diritti di cittadinanza e il fat
to che tolleriamo le condizioni, at
tuali e prevedibili per il futuro di 
centinaia di milioni di persone de
stinate comunque a rimanerne 
escluse' È chiaro che questo è un 
passaggio delicato e di Idei lo per le 
nostre (comunque malferme) de
mocrazie ma sta nel nostro futu
ro è ineludibile, 

e) è possibile che nei prossimi 
anni si determinino meccanismi 
inediti (e incontrollati) del mer
cato quali le democrazie occi
dentali avevano conosciuto in 
passato e rispetto al quali si erano 
istituiti regole e vincoli Ma negli 
anni (o mesi) a venire la dimen
sione sovranazionale le pressioni 
nei paesi dell Est, la cnsi di istitu
zioni forti della tradizione dell Oc
cidente (sindacati, welfare state), 
modificheranno i rapporti tra dirit
ti - ali uguaglianza, al benessere, 
alla libertà, alla tutela - e mecca
nismi del mercato llquadrocono-
sciuto nei decenni scorsi nelle no
stre società non è detto nesca a 
sopravvivere 

Rispetto a questi - ed altri - pro
blemi è difficile dare per scontato 
che I esito dei processi in alto sarà 
una società «giusta», «solidale», 
«una welfare society a scala sovra-
nazionale», se solo si applicherà 
un (il nostro'') programma Usu
rato mi appare anche l'artificio re-
tonco per cui si nchlamano in
combenti e minacciosi dati nega
tivi (sia il divano Nord-Sud le tra
sformazioni nell Est europeo e 
nell Unione Sovietica, il peso della 
disoccupazione giovanile il cre
scere della popolazione anziana i 
dati dell immigrazione extraco-
munilana), presentandoli tutti pe
rò, al tempo stesso, come poten
zialità e risorse, tali che determi
nerebbero un occasione impetri
le (di nuovo, se solo la si sapesse 

cogliere) 
Questo ù il ragionamento che 

io penso deve fare da biondo II 
passo successivo è questo dob
biamo tenere ben distinti i livelli su 
cui volta a volta è possibile collo
carsi e fare - forse e con quanta 
difficolta - delle cose In giro esi
stono (I espressione è colloquia
le ma non e è modo di renderla 
più formale) alcune poche idee 
d insieme sperimentazioni sul so
ciale scenari o immagini per la 
società del futuro Tutta la temati
ca di una norganizzazione dei 
tempi sociali ed individuali (pre
sente ora anche in Italia e faccio 
due riferimenti la proposta di leg
ge di iniziativa popolare delle 
donne comuniste e I ipotesi di 
«una società permanentemente 
attiva» del Censls) gira appunto 
nel dibattito europeo in molte se
di e secondo differenti imposta
zioni lo credo che abbia molto 
senso lavorare a questo livello 
che è di lungo penodo e di difficile 
traduzione operativa, ma di am
pio respiro stimolante e in ogni 
caso ci è indispensabile 

Poi e è il livello dell immediato 
diciamo da una Finanziaria ali al
tra da una stangata ali altra Qui 
interveniamo ormai da tempo in 
modo difensivo e frammentato, 
volta a volta suggerendo parziali -
e largamente inefficaci - meccani
smi di tutela dei più deboli o ten
tando di imporre qualche vincolo 
ai più spudoratamente forti Ma 
soprattuItoci manca una strumen
tazione per il medio termine, es
senziale anche per fondare 1 inter
vento a breve strumenti per cono
scere le implicazioni delle scelte 
che si fanno per influire sulle ten
denze in atto per impedire le più 
gravi distorsioni che incombono 
per il futuro Nella parte centrale 
del documento, la IV si è su que
sto terreno ma solo in quanto una 
serie di questioni vengono nomi
nate, mentre non si dice ancora 
come si passerà, da questo, a stru
menti per operare 

Strumentazione vuole dire cate-
gone per analisi articolate, osser
vatori per seguire i processi nel 
tempo capacità reale di usare 
modelli comparati, e anche fondi, 
organizzazione E soprattutto es-

,. sere capaci di anticipazione e di 
immaginazione, saper fare salti di 
discontinuità, avere il gusto del n-
schio e dalla sofisticazione con
cettuale nell'innovare e nell inven
tare Questo, è chiaro, ci riguarda 
tutti 

La sinistra riformista non sem
bra aver fin qui trovato strumenti 
adeguati a un tale compito penso 
che non lo si possa tacere Io mi 
propongo di continuare a starci 
nel percorso che si avvia e questo 
è il significato del mio intervenire, 
in pieno agosto, nel dibattito Però 
- e non saprei come meglio dire -
diamoci tutti una regolata 

Salvati, col documento io non c'entro 
• i Un articolo di Michele Salvati 
sulla bozza preparatoria della con
ferenza programmatica mi lira in 
ballo attribuendomi un mento (o 
un demento) che non ho 

Ho partecipato alla commissio
ne che doveva preparare quella 
borea, alle sue poche riunioni, 
senza contribuirvi in modo diretto 
o rilevante ma sollevando alcune 
critiche che pur muovendo proba
bilmente da opinioni diverse da 
quelle di Salvati erano spesso si
mili alla sue Non ho poi accettato 
che quel testo venisse proposto al 
partito come base di discussione 
comune proprio perche pur tro
vandolo animato da volontà unita
ria dall evidente preoccupazione 
di fornire una versione di sinistra 

LUCIO MAGRI 

delle linea della maggioranza, mi 
era parso ancora troppo elusivo ri
spetto a problemi di analisi e di 
scelta su cui il Pei aveva comincia
to a dividersi ancor prima del XIX 
Congresso e oggi paiono ancora 
più acuti 

Non vero stimolo al dibattito, 
dunque, né la premessa di una po
litica ben definita Forse ho sba
gliato a non impegnarmi di più. ma 
se l'ho fatto è propno per favorire 
un dibattito meno mediato in par
tenza Resta quindi del tutto da ve
dere se a nostra volta, io o altri 
compagni della minoranza, sarem
mo stati o saremo capaci di pro
porre qualcosa di meglio Non ci 

sottrarremo alla prova e lo faremo 
con spirilo aperto Non mi pare co
munque fondata e leale I accusa, 
che puntualmente si ripete secon 
do la quale ogni insulficicnza, va
ghezza, pasticcio del gruppo diri
gente che governa il partito siano 
anzitutto dovuti alla resistenza o al 
ricatto della minoranza anzi in 
particolare agli estremismi dei Ma 
gn (o dei Borghini) È il vezzo di 
prendersela sempre con tutti anzi
ché con chi si pensa di conlare di 
più o su cui si appuntavano mag 
glori speranze Un vezzo non nuo
vo nel partilo ma ora non meno 
presente tra quegli intellettuali che 
pur chiedendo sempre coraggio e 

chiarezza rapidamente stanno im
parando le prudenze della politica 
Di più è un alibi troppo comodo 
per non dover dire, anche loro, co
se realmente nuove e impegnative 
Come infatti dimostra I articolo, e 
altri che I hanno preceduto sullo 
stesso argomento di Salvati uomo 
di grande intelligenza cultura, e a 
volle di acute provocazioni, cui la 
«Cosa» non sembra particolarmen
te di stimolo 

Per questo in fondo, mi sembra
no anche molto spesso ingenerose 
le cntiche al documento Bassolino 
siamo sicun che le sue vaghezze ri
flettano solo una volontà mediato-
ria o non anche una più generale 
carenza' E i suoi critici di «destra» 
sono realmente più concreti? 

Intervento 

Ma perché dimentichiamo 
che il Sud del mondo è dominato 

da dittatori 

FURIO CERUTTI 

L% atteggiamento della si 
' nistra (per rigiom di 

spazio mi riferisco qui 
alla sola arca pei) verso 
la politica internaziona 

«^"•^•™"" le e una cartina al toma 
sole che al momento non rivela mol
to di rallegrante Eppure qui Ione 
più direttamente che in altri campi si 
vede se una forza politica in corso di 
ristrutturazione sa per solidità di 
proposte rendersi credibile presso 
I elettorato e le forze come futura for
za di governo Si vede se e in grado di 
produrre una innovazione vera e ri
schiosa, quando le sono venuti a 
mancare tulli i riferimenti non solo il 
•sistema socialista» e i movimenti na
zionali e non allineati ma lo stesso 
socialismo dal volto umano invano 
atteso nel 1989 in Europa orientale 
Si vede poi se da quella forza uscirà 
davvero un partito nuovo, capace 
non di correre dietro ai movimenti, 
ma di progettare nsposte ragionevoli 
e praticabili ai problemi che gli even
ti e i movimenti pongono nonché di 
tenere rapporti non strumentali con 
la ricerca internazionalistica e di ela
borare proposte comuni con i propri 
partner nel mondo (fuori e dentro 
I Intemazionale socialista) 

Ad un atteggiamento maturo in 
politica intemazionale non si arriva 
se non liberandosi di alcuni tarli pro
pri della politica italiana e/o della 
cultura di sinistra 11 primo è quello di 
usare la politica intemazionale stru
mentalmente rispetto alla lotta politi
ca interna che e una delle ragioni 
per cui I Italia conta poco nel mon
do Questo tarlo si 6 annidato ben 
dentro il dibattito del PCI. e non solo 
nel massimalismo degli awersan 
della svolta per la venta messi a ripe
tizione fuori gioco dagli sviluppi te
deschi ed europei Mi pare che nel 
Ce di luglio anche Cicchetto abbia 
confezionato due temi internaziona
listici ad uso di un possibile ammor
bidimento con I opposizione in-
graiana (un fine che si potrebbe per 
seguire senza pasticci; Per tenere 
lontani gli F16 da Crotone (obiettivo 
che si può raggiungere parlandone 
con i sovietici e i balcanici e colle-
gandosi con la campagna per il peo-
ce dividenti nel Congresso america
no) egli ha minaccialo il ricorso alla 
•diplomazia dei popoli», che non si 
sa che cosa sia se non uno slogan, 
comprensibile nel pacifismo cattoli
co da cui proviene ma populistico e 
poco adatto al presidente di un go
verno ombra II quale dovrebbe poi 
rivolgersi ali area verde con proposte 
più impegnative (per es sulla quali
tà della vita urbana, tema si e no 
menzionato nella bozza di program
ma) anziché con suggestioni futuro
logiche come la messa a cultura del 
Sahara atto che sarebbe caratteristi
co di un governo mondiale Tema, 
quest ultimo, di cui Cicchetto avverte 
giustamente l'attualità, ma non la 
problematicità da Kant ad oggi pre
valgono, fra chi vi ha nflettulo, le dif
fidenze per i possibili effetti dispotici 
e paralizzanti di uno Stato unico per 
tutti gli uomini 

N on trovo Invece mai pro
spettato nei documenti 
del Pei un vasto impegno 
per un accordo interna-
zionale sulla trasparcn-

«««««««««««•» za il controllo e la limita
zione del traffico di armi uno dei po
chi istituti di «governo mondiale» per 
il quale valga oggi realisticamente la 
pena di lavorare, stimolando il finora 
lento procedere dell Onu Ma con 
l'aggressione irachena al Kuwait ben 
altri tarli si son fatti sentire Un terzo
mondismo poco attento ai danni che 
dittature e modernizzazioni «sociali
ste» hanno arrecato ai popoli del Sud 
ha (si fa per dire) argomentato che, 
siccome Saddam Hussein è stato so
stenuto dagli occidentali contro 11-
ran e 1 Occidente non ha bloccato 
Israele nessuno ha il diritto di inter
venire come se gli errori di len po
tessero giustilicare 1 acquiescenza 
verso le aggressioni odierne e future. 
e come se i palestinesi - vittime da 
decenni dei "fratelli arabi» non meno 
che di Israele e degli Usa - potessero 
trarre gran vantaggio dall'essere ege
monizzati dal macellaio di Baghdad 
Alln ha sostenuto che va beneforma-
re costui, ma solo con la condanna e 
I embargo proclamati dail'Onu co
me se la stona di questo secolo, dal-
I Italia fascista alla Spagna franchista 
al Sudafrica razzista, non avesse in
segnato che misure di embargo non 
sono burletta solo se sostenute da 
un adeguata sorveglianza militare 
(che oggi può efficacemente scorag
giare il commercio con I Irak, anche 
se il diritto internazionale non doves

se legittimare un vero blocco) 
Qujnlo ali Onu non ,i puòlinflircdi 
ignorare che il dramma di qui sto si 
colo sta proprio nell esistenza si ili 
istituzioni internazionali composte 
però di Stati che restano dime no in 
tenzionalmente sovrani cosicché i> 
già difficile che esse giuncano ad 
esprimere una volontà comune co 
me fortunatamente stavolt i e ivw 
nulo ed é quasi impossibile che si 
diano una forza capace di cscquirc 
tali-volontà perdi più in modo rapi 
do ed efficace Sen/ ì I mtt rvcnlo 
americano e ora mullm ì/ionalc ed 
arabo è possibile che I Irak ivrebbe 
irriso I embargo ed invaso I Arabia 
Saudita quanta autorità sarebbe ri 
masta ali Onu dopo tale sci mpio dei 
suoi deliberati' Fermato invece Sad
dam esiste ora uno spazio per la di
plomazia delle Nazioni Unite Meglio 
ancora se le forze che fronteggiano 
I Irak venissero poste sotto il suo co
mando purtroppo non ce da illu 
dorsi sulla praticabilità di questa so
luzione che pure va propugnata Ma 
se questo comando non viene ist.lui 
to si deve continuare ad inneggiare 
ali Onu. guardandosi però bene da 
muovere imperialistiche -cannonic 
re» come hanno latto le Rigic Mari 
ne dei guerrafondai Belgio e Olanda7 

Mi sembrerebbe più furbizia italo 
dorotea che vera pruden/a 

I nneggiamo dunque a 
George Bush ali Us Naw 
e al l te1 aviotrasportata'' 
Ci accodiamo alla -ero 
ciata» omologandoci ai 

^ ^ toni di qualche invero ra 
ro editoriale' Siamo seri emantcnii 
moci in politica internazionale nel 
solco del realismo politico democra
tico (da E.H Carr in avanti) che non 
è «machiavellicamente» avverso ad 
ogni ragionamento morale bensì al 
I ideologismo manicheo e al velleita-
nsmo moralistico (o si cambia I inte
ro mondo o è ipocrita ed egoista chi 
ne cambia o riaggiusta un pezzo) 
Quel poco di giustizia o di cambia 
mento ordinato (non cruento) o di 
sconfitta dei peggion che si conse 
gue fra gli Stati non nasce dalle lim 
pide azioni ed intenzioni dei miglio 
ri ma da un incontro di attori e forze 
che non sono neppure sempre i me 
no peggio ma accade che produca
no il meno peggio Era forse un de
mocratico umanista Josip Stalin le 
cui armate sconfissero il terzo Reich' 
Era un lior di progressista Winsfon 
Churchill alla cui volontà (e ai piloti 
della Raf cinquanta estati fa) riuscì 
per la pnma volta di fermare Hitler' 
Piuttosto chi si richiama alla tradi
zione comunista non dimentichi che 
ad essa appartiene anche il nliuio 
del Pcf, e non solo di questi di ap
poggiare, dopo il patto Molotov-Rib-
bentrop la guerra antihitlenana un 
esito sciagurato dell estremismo.che 
i l movimento comunista riscattò solo 
con il molto sangue versato nella Re
sistenza 

Saddam non è Hitler pur avendo
ne parecchi tratti e non siamo alla 
vigilia di una lotta per la salvezza del
la civiltà Ma va fermato perché é un 
aggressore con tendenze genocide 
(gas sui curdi) e perché minaccia 
una risorsa vitale anche se troppo 
inegualmente distnbuita per la sicu
rezza di tutu e particolarmente per 
I economia delle nuove democrazie 
dell'Est europeo ben strani materia
listi storici sono quei marxisti che si 
indignano perché si rischia una 
•sporca guerra» per il petrolio Di che 
cosa si crede che vivano le masse' O 
si ritiene che più petrolio in mano a 
Saddam o a Gheddafi significhi più 
latte per i bambini del Sud' A nessu
no - mi pare nemmeno agli america
ni che sono un pò diversi dalle oleo
grafie dell antiamencamsmo di sini 
stra - piace consentire ali invio dei 
propn concittadini in un impresa n 
schiosa Ma non vedo ragioni di prin 
apio né attuali per negarlo né me le 
ha spiegate I editoriale di Occhetio 
del 15 agosto, carente nel motivare il 
rifiuto Non si può qui discutere per 
esteso della precisa definizione di 
una presenza militare italiana so
prattutto non lasciarsi coinvolgere in 
nconquiste armale del Kuwait ne in 
avventurismi israeliani Diplomatica 
mente appoggiare il lavoro dell Onu 
e degli organismi europei non solo 
nei riguardi degli arabi ma mante
nendo un intensa consultazione con 
I Urss e I Est europeo che prefiguri 
un istituzionalizzazione delfa Csce 
Infine oflnre una sponda ali Olp per
ché non le tocchi anche la disgrazia 
di cadere nella sfera irachena di 
scorso da fare a Bruxelles e a Wa
shington non meno che al tavolo con 
Aralat 
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mt Le vacanze estive han
no sempre rappresentato, 
per me, il vero inizio del 
nuovo anno Che I anno ini
zi con gennaio non è detto, 
non è sempre stato cosi Co
me si spiegherebbe altri
menti il nome di mesi come 
Seltembre Ottobre Novem
bre e Dicembre chiaramen
te derivati dai numeri da set
te a dieci ' Originariamente -
ne deduco - l'anno era di 
dieci mesi, ed il primo mese 
dell anno era Marzo, il mese 
in cui inizia la Primavera 
Forse il riferimento al belli
coso Dio Marte ha consiglia
to di spostare I inizio dell an
no sotto il segno di Ciano II 
freddo invernale è compen
sato dalla duplice possibilità 
che questo Dio rappresenta 
Giano ha due volti, simbo
leggia, più che I ambiguità, 
la possibilità della scelta Ma 
per me, da molto tempo, la 
fine dell'anno e 1 inizio del 
nuovo, la riflessione ed i 

proponimenti, coincidono 
con l'agosto, quando riesco, 
per penodi più o meno lun
ghi, a lasciare la città I primi 
giorni non mi ambiento, e 
mi pare di avere lasciato mil
le cose in sospeso Mi curo 
con il mare nuotando in si
lenzio, dopo un po' la brac
ciata diviene automatica, e 
penso in libertà, lasciando
mi andare a tutte le associa
zioni possibili, sempre me
no costretto dalla necessità 
Cosi, dopo un poco, questi 
pensien si fissano intorno a 
qualcosa che li attira più di 
altre possibilità, e li annoto 
diligentemente su un qua
derno dalla copertina blu a 
righe Arrivo a Roma con il 
fermo proposito di consul
tarlo spesso e tutto mi appa
re chiaro ed ordinato Quan
te volte mi è capitato di ria
prirlo' Nel 1986 e nel 1988 
mi pare Quest anno ho avu
to troppo da fare, e non so 

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOLINI 

Sogno di una notte 
d'estate 

nemmeno in quale cassetto 
o scaffale sia finito Non im
porta se le riflessioni ed i 
proponimenti erano giusti, li 
avrò seguiti lo stesso 

Del mio stato d animo alla 
vigilia di queste vacanze, 
può 'estimoniare un sogno 
che ho fatto a Tipasa in Al
geria, dove sono stato per 
partecipare ad un convegno 
organizzato dall Arci Nova 
nel quadro della Biennale 
del Mediterraneo, l'ultima 
settimana di giugno In ge
nere non ricordo mai i sogni 
Ma questo, come avrei potu
to dimenticarlo' Il sole del-

I Algeria un bagno in mare 
aveva spalancato le porte 
del mio inconscio, che pen
sava fossi in vacanza Cosi 
ho sognato di essere in ma
re, su una barca costeggian
do un promontorio Era lo 
stesso promontorio a fianco 
del quale avevo nuotato il 
pomeriggio, ma questa volta 
ero in barca Ed ecco che ve
do amvare l'onda L onda è 
alta, ma anziché ricadere se
guita ad impennarsi e a cre
scere La vedo più alta del 
promontorio una montagna 
d acqua sopra di me e la 
mia barca che ormai mi na

sconde il sole e seguita a 
montare ancora 

Come avrò fatto a lasciare 
la barca' Nei sogni tutto è 
possibile Corro con il cuore 
in gola per la città, mentre 
I onda cresce sempre là do
ve era il mare E finisco per 
rifugiarmi in una fabbrica 
abbandonata Come è rego
la degli edifici industriali, 
1 architettura è. di ferro e di 
vetro, grandi altezze dei lo
cali, pochi solai, ballatoi su 
cui si muovono macchinari 
a grande altezza La man
canza d uso ha impresso 
sull edificio i segni del de

grado, quel ponteggio appa
re precario, qualche vetro è 
rotto Ma dai vetri non entra 
più luce, la grande onda in
combe sulla città. Penso a 
dove nfugiarmi quando ver
rà 1 urto II tetto ed i solai ver
ranno abbattuti, devo cerca
re un riparo abbastanza soli
do da npararmi nel crollo 
Ma come evitare di nmanere 
pngiomero delle macerie, e 
monre annegato, soffocato' 

A questo punto, come ac
cade sempre nei sogni, mi 
sono svegliato Ed ho capito 
che questo «indimenticabi
le» ultimo anno, dall estate 
del 1989 alla vigilia - allora 
era giugno - dell estate 1990 
mi aveva provato più di 
quanto credessi L'ideologia 
del tenere il propno posto, 
costi quello che costi, e la 
presunzione di nuscire co
munque a pensare lucida
mente, avevano operato i 
propn malefici sortilegi L in
conscio, pensando fosse or

mai il momento del nuovo 
inizio della vacanza e del ri
poso, me ne avvertiva allar
mato 

Purtroppo da giugno ad 
oggi non ho avuto il tempo 
di riposare - come penso 
non I abbia avuto quasi nes
sun compagno del Pei Chis
sà che sogno spaventoso mi 
attende Comunque sia lo 
affronterò coraggiosa mente 

Chissà che un momento 
di pausa e di distacco, che 
testate scorsa mi è un pò 
mancato pervia delle immi
nenti elezioni romane an
che da lontano seguitavo a-
pensarci, ed aspettavo con 
ansia IUnità per leggervi la 
cronaca di Roma non mi 
aiuti a vedere ie cose con 
più intelligenza e più distac
co Che quella che mi sem
brava una minacciosa mon
tagna d acqua non sia inve
ce un onda lunga che ci invi
ta a seguirla' Basta saperla 
cavalcare 

2 l'Unità 
Venerdì 
17 agosto 1990 
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NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

Il leader iracheno disposto ad accettare i confini stabiliti 
nel trattato di Algeri del 1975. Un milione di morti da dimenticare 
L'offerta di pace sarebbe stata sollecitata dallo stesso Rafsanjani 
Nuovo discorso del dittatore che risponde a Bush:«Sei tu il bugiardo» 

Saddam ora tende la mano all'Iran 
Otto anni di guerra cancellati con un colpo di spugna 
Saddam Hussein, dopo il clamoroso colpo di teatro 
dell'offerta di pace incondizionato all'Iran con l'ac
cettazione dei confini stabiliti nel trattato di Algeri 
del 197S. risponde a George Bush che l'aveva chia
mato «bugiardo e assassino» dicendo che è il presi
dente americano a mentire al suo popolo e che «sta 
andando incontro alla disfatta». Sul Kuwait: «Si illu
de chi pensa che l'emiro possa tornare sul trono». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

) • § DUBAI Otto anni di guer-
. ra. e che guerra terrificante. 
' cancellati in un attimo. Un mi-
, lione di morti da dimenticare. 
' E subito. Ralsamani. -lo squa-
! lo», l'erede del nemico nume-
• ro uno, l'imam, quel Khomei-
j ni attorno al quale era stato 
, convogliato l'odio di un'intera 
' generazione, diventa ora per 
J Saddam -il caro fratello». Che, 
i stando a quanto riporta l'a-
\ genzia ufficiale iraniana Ima, 
i il giorno dopo l'invasione del 
' Kuwait da parte delle truppe 
\ di Baghdad, il 3 agosto, sa-
' pendo le difficoltà del mo-
1 mento, dopo l'embargo del-
. l'Onu e l'annuncio dell'invio 

delle truppe e delle cannonie
re occidentali, avrebbe scritto 

! al leader iracheno proponen- • 
• dogli una pace onorevole. Ca-
' rissimo amico Hussein -

avrebbe scritto il leader irunia-
1 no a quello iracheno secondo 
\ indiscrezioni di fonti occiden-
i tali - questo è il momento di 
1 mettersi d'accordo. Tu non 

puoi più sostenere il peso di 
avere trenta divisioni sulconfi-
ne con il mio paese. La comu
nità intemazionale sta facen
do un cordone ombelicale in
torno a te, arabi compresi. Ac
cetta il trattato del 1975. Noi 
non ti attaccheremo e tu po
trai spostare i tuoi soldati dove 
ti pare dimostrando, tra l'altro, 
di essere un uomo che possie
de anche un'immagine aperta 
e tollerante*. Saddam capisce 
a volo l'opportunità: perché 
no? E mette subito al lavoro il 
suo fidato ministro degli Esteri 
Tarik Aziz. Il quale, nel mo
mento del maggior isolamen
to intemazionale di Baghdad, 
annuncia che vuole andare a 
Teheran. A quel punto il gioco 
e scoperto. «Può venire quan
do vuole - gli risponde il suo 
collega Al) Akhbar Velajati 
dell'Iran - ma è ovvio che il 
suo paese deve accettare le 
nostre proposte». Detto e fat- • 
to. Il 15 agosto, a sorpresa, 
Saddam Hussein, in un di- . 
scorso alla radio, dichiara, al-

trambi possono strillare vitto
ria. «Adesso unisciti a noi nel
la nostra guerra contro la con
taminazione dei moderni cro
ciati occidentali', ha detto 
Hussein, che ha ricordato co
me la prima iniziativa di pace 
sia stata la sua con una lettera 
ad Ali Khamenei e a Rafsanja
ni stesso datata 21 aprile scor
so, al leader iraniano. «Ma lo 
non ci penso proprio - ha ri
sposto in un evidente gioco 
delle parti il successore di 
Khomeini parlando ieri a 
Teheran con il presidente tur
co Ozal -, una cosa è il tratta
to di pace con Baghdad, 
un'altra è l'embargo contro l'I-
rak e io non farò niente per 
aggirarlo, e un'altra ancora è 
la guerra con gli Stati Uniti 
d'America, dalla quale voglio 
slare il più possibile lontano». 

«È la più grande vittoria del
la rivoluzione islamica del 
1979», ha detto subito il mini
stro degli Esteri iraniano Vela
jati a radio Teheran. Al-Thaw-
ra, il giornale del Baath, il par
tito al potere a Baghdad, inve
ce ha strillato: «Questa deci

sione dà al nostro paese altre 
risorse e la possibilità della vit
toria». Ed ha aggiunto: «Gli 
Usa, l'Egitto e l'Arabia Saudita 
si sono impelagati in questa 
disastrosa e carissima avven
tura. Vedranno i risultati». 
«L'annessione del Kuwait però 
per noi rimane ancora un fat
to inaccettabile», ha commen
tato il giornale iraniano di lin
gua inglese Kayhan Dalli 
mentre il quotidiano islamico 
di Teheran Jomhura ha scritto 
che «l'intera nazione dovrà in
ginocchiarsi di fronte ai pri
gionieri di guerra che stanno 
tornando dando loro tutto l'o
nore possibile». «Questo è ciò 
di cui aveva bisogno Rafsanja
ni. Ora lui potrà continuare a 
gridare slogan contro la pre
senza americana nel Golfo, 
ma questo sarà tutto», ha 
commentato da parte sua un 
analista iraniano che abita in 
uno dei paesi degli emirati 
arabi. 

Passata la spugna come 
d'Incanto sulla guerra del Gol
fo ed acquisita l'assicurazione 
della neutralità di Teheran, 

Saddam Hussein ieri pomerig
gio, dopo una serie di flash 
d'agenzia che riportavano le 
voci secondo cui a Baghdad 
erano in corso rivolle, spara
torie, esecuzioni e chissà forse 
un colpo di Slato, ha parlato 
di nuovo. E questa volta ha vo
luto rispondere al presidente 
degli Stati Uniti d'America 
George Bush che appena due 
giorni fa l'aveva definito come 
un «bugiardo ed assassino» e 
che si era rifiutato di prendere 
sul serio la missiva che re Hus
sein di Giordania gli aveva 
portato per suo conto a Wa
shington. Nuovamente Sad
dam ha chiamato tutti gli ara
bi alla «guerra santa» contro le 
truppe straniere che stanno 
umiliando i luoghi sacri dell'I
slam». In quindici minuti di di
scorso, il presidente dell'lrak, 
non ha dato mai la sensazio
ne di aprire la porta a qualsia
si compromesso. «Gli arabi, si
gnor presidente dell'America, 
non sono tutti servi - ha escla
mato Saddam rivolto a Bush -
dei vostri ordini e complotti. 
Gli arabi sono un popolo non 

Saddam Hussein 
e nella foto a 
destra, 
sostenitori 
del presidente 
iracheno mentre 
dimostrano 
davanti la Casa 
bianca. Nella 
loto in basso, 
Hussein di 
Giordania 
al suo arrivo a 
Kennebunkport 

dei poveri ragazzoni abbattuti 
e colpiti per sempre». E poi: «Il 
vero bugiardo è propno il pre
sidente americano che sta 
mentendo al suo popolo e al 
mondo circa il fatto che la 
maggioranza dei musulmani 
sarebbe con lui e con le sue 
posizioni. Ma il signor Bush 
sta andando incontro alla di
sfatta. E preghi Iddio di non 
arrivare mai al confronto ar-
matoconnoi». 

Poi, come al solito, Hussein 
ha preso di nuovo di mira il 
presidente egiziano, accusa
to, anche lui, di dire il falso. 
•Mubarak non dice la verità -
ha continuato - quando affer
ma che io gli avrei dato assi
curazioni precise sulla non in
vasione del Kuwait. E vero io 
gli dissi il 1° agosto che mi sa
rei astenuto dal mandare 
truppe ma questo fino a quan
do esistevano le condizioni. Il 
giorno dopo queste condizio
ni non c'erano più». Ed infine 
la sparata sul Kuwait: «L'emiro 
del petrolio non tornerà mai 
più sul trono. Si iliade chi lo 
pensa» 

le sue genti attonite, di accet
tare «tutte» le richieste del 
•dear brother» Rafsanjani. I tre 
punti fondamentali del con
tenzioso Iran-lrak sono sotto
scritti di buon grado: lo sgom
bro dei mille chilometri qua
drati occupati dall'esercito di 
Baghdad, lo scambio dei pri
gionieri (70mila iracheni e 

30mila iraniani) a partire da 
oggi, una divisione di buon vi
cinato del fiume Shatt el Arab. 
Il mondo può tirare un sospiro 
di sollievo. Finalmente un al
tro punto di crisi è risolto. «At
tenzione - dice, perù, un di
plomatico occidentale - que
sto non è solo un fatto di pa
ce. Al contrarlo può essere un 

atto di guerra. Saddam ha bi
sogno di quelle trenta divisio
ni da spostare immediata
mente sul confine con l'Ara
bia Saudita come del pane». 

Saddam e Rafsanjani: due 
•geni del male» oppure due 
grandi statisti? 0 tutte e due le 
cose insieme? Ognuno ha 
avuto il suo tornaconto ed en-

Fallisce la mediazione di re Hussein 
Ultimatum i sugli ostaggi Usa 

• Bush snobba la mediazióne'di Hussein dì Giordà
nia, che gli chiedeva di «congelare» ai livelli attuali 

I l'invio di truppe in Arabia. Anzi il Pentagono fa sa-
; pere che potrebbero addiritura requisire i jet di linea 
• per accelerarlo. Mentre un ultimatum iracheno per 
concentrare i cittadini americani in Kuwait e portarli 

; a Baghdad rende più acuta la tensione nel capitolo 
; «ostaggi». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SICQM UNO OINZBIRQ 

; m» NEW YORK. Sin troppo 
, cortese per celare la freddezza 
> nei confronti del «vecchio .imi-
j co», premuroso nel far dire ai 
. suoi che e «comprensivo» delle 
difficoltà in cui si trovano i 
giordani, Bush ha però snob-
baio le proposte di mediazio
ne del re Hussein di Giordania. 
Anzi gli ha detto chiaro e ton
do che non esiterà a bloccare 

. il porto di Aqaba sul Mar rosso. 
' l'unico sbocco al mare della 
! Giordania, se da qui dovessero 
continuare a transitare merci 
'dirette in Irak o provenienti 
idall'lrak. Insomma che l'ordì-
'ne già dato alla US Navy si 
| «usare la minima forza necess
aria» per fermare le navi so
spette vale anche per quelle 
'dirette in Giordania. Al che 

Hussein - tra la Scilla della mi
naccia americana, che affame
rebbe anche la Giordania'oltrc 
all'lrak. e la Cariddi del rischio 
di inimicarsi Baghdad - ha 
rabbonito gli Usa dichiarando 
che la Giordania non intende 
violare l'embargo deciso dal-
l'Onu. 

La cortesia di superficie era 
d'obbligo. Dopotutto Bush, al
lora vice presidente di Reagan, 
era stato proprio ad Aqaba 
ospite di re Hustein qualche 
anno la, e prima ancora, a me
tà anni '70, da direttore della 
Cia lo aveva avuto tra i suoi di
pendenti (all'inizio della presi
denza Carter il «Washington 
Post» aveva rivelato, senza mai 
essere smentito, che re Hus
sein di Giordania era stato re

golarmente pagato per 20anni 
per i suoi servizi all'agenzia 
spionistica americana e che 
solo Carter aveva dato ordine 
che i pagamenrti cessassero. 
Ma i termini usati da re Hus
sein all'uscita dall'incontro 
con Bush nella sua casa di 
Kennebunkport non lasciano 
dubbi sul fatto che si è trattato 
di una conversazione dura. 

Re Hussein ha negato di es
sere stato «latore» di messaggi 
di chicchessia. Il che indica 
che se messaggio o proposta 
c'è stata, è stata malamente re
spinta. «Non riteniamo possa 
venirne fuori nulla, né in un 
senso né nell'altro», aveva fatto 
anticipare ai suoi portavoce 
Bush prima ancora che Hus
sein volasse, accompagnato 
da Baker, da Washington a 
Kennebunkport. 

Secondo fonti giordane la 
proposta con beneplacito ira
keno portata a Bush dal re 
giordano chiedeva il «congela
mento» del numero di truppe 
Usa in Arabia saudita al livello 
attuale (ancora poche mi
gliaia, mentre a fine agosto po
trebbero diventare parecchie 
decine o anche centinaia di 
migliaia), in cambio del si ira
keno alla convocazione di una 

conferenza intemazionale per 
il ritiro dal Kuwait 

Ma Bush ha ogni intenzione 
tranne quella di lasciare l'ope
razione «Scudo nel deserto» a 
metà, con un contingente Usa 
in mezzo al guado, abbastan
za grosso da essere fatto bersa
glio e non sufficientemente nu
meroso da rispondere. Ora ai 
para che avevano consolidato 
le teste di ponte cominciano 
ad aggiungersi i marines veri e 
propri (45.000 addiritura: con I 
loro ufficiati che spiegano alla 
stampa Usa che non si limita
no ad andare laggiù ma <ci 
vanno per starci per un bel 
po'». Per la prima volta dalla 
guerra in Vietnam sono salpa
te anche le navi ospedale e si 
fa sapere che la Casa Bianca 
sta considerando la mobilita
zione dei riservisti, cosa che 
l'ultima volta avvenne oltre 
vent'anni fa, dopo l'offensiva 
del Tet nel 1968. A confermare 
l'entità dello sforzo bellico si 
aggiunge la notizia che il Pen
tagono ha già comunicato alle 
compagnie aeree Usa che po
trebbe requisire i jet di linea 
per accelerare l'invio delle 
truppe. 

È cresciuta ien la tensione 
anche per quanto riguarda i 

cittadini stranieri in mano agli 
irakeni. Le truppe d'occupa
zione in Kuwait avevano ordi
nato a tutti gli stranieri di radu
narsi negli alberghi. L' ultima
tum evidentemente prelude al
l'invio degli 'ostaggi» in campi 
di concenlramento in territorio 
irakeno. Il Dipartimento di Sta
to pur evitando di definire 
esplicitamente «grave e sini
stro» l'ultimatum come ha fatto 
il Forcign Olfice britannico, ha 
cercato di guadagnare tempo, 
chiedendo ulteriori spiegazio
ni e replicando che la misura è 
•poco pratica». 

A Ferragosto Bush aveva da
to del bugiardo e del farabutto 
al dittatore irakeno: «È stato 
Saddam a mentire ai suoi vici
ni arabi...* stato lui a Invadere 
un Paese arabo...è lui una mi
naccia per la nazione ara
ba....Saddam sostiene che 
questa sarebbe una guerra 
santa degli arabi contro gli in
fedeli....a dirlo è un uomo che 
ha usato gas tossici contro uo
mini, donne e bambini del suo 
stesso paese - che ha invaso 
l'Iran in una guerra che é co
stata la vita a oltre mezzo mi
lione di musulmani - e che ora 
saccheggia il Kuwait», aveva 
detto nel discorso al Pentago

no. Saddam Hussein ha rispo
sto ieri a mezzo portavoce che 
è Bush a mentire quando dice 
di aver mandato le truppe solo 
per difendere l'Arabia saudita 
e ha minacciato che in caso di 
guerra «vi saranno migliala di 
corpi di americani restituiti av
volti nel sudario». 

Segnali di compromesso in 
privato, parole grosse, per non 
perdere la faccia, In pubblico? 
Il ministro degli Esteri di Bagh
dad, Tanq Aziz, ha cosi acco
stato le due facce della meda
glia in un'intervista alla rete tv 
americana ABC: «Se gli Usa vo
gliono parlarci in modo civile, 
con rispetto, siamo pronti. Se 
invece vogliono la guerra, gli 
Usa la perderanno e saranno 
umiliati. Noi non vogliamo che 

l'America sia umiliata. Non vo
gliamo combattere contro gli 
Americani. Non vogliamo uc
cidere Americani». L'ABC è la 
rete tv che, battendo la conco-
renza, era riuscita - pare gra
zie all'intercessione di Hussein 
di Giordania - a mandare in 
Irak il famosissimo giornalista 
Ted Koppcl. Koppel puntava 
ad un'intervista con Saddam 
Hussein in persona. Ma il nu
mero uno non si fa vedere in 
pubblico da diversi giorni. Se
condo la testimonianza di un 
emissario dell'Olp che l'ha visi
tato poco prima di Ferragosto 
nel bunker sotterraneo nei 
pressi di Baghdad che funge 
da suo quartier generale, il dit
tatore irakeno appariva nervo
so, pallido e stanco. 

«Matrimonio» d'interessi tra Baghdad e Teheran 
Dall'88 si era sempre rifiutato di firmare la pace con 
l'Iran alle condizioni suggerite dall'Onu. Oggi invece 
Saddam Hussein fa pace col nemico di ieri, una pa
ce che addensa paradossalmente nuove nubi sul 
Golfo Persico e sembra preludere ad un fronte co
mune contro l'Arabia Saudita: per l'egemonia politi
ca nel caso iracheno, per quella religiosa nel caso 
iraniano. 

MARCELLA EMILIANI 

• • Dieci anni fa. denuncian
do l'accordo di Algeri del '75. 
al gndo di «lo Shatt el Arab de
ve essere arabo», Saddam H us-
sem di fatto aggredì l'Iran Og
gi, dopo una guerra con Tehe
ran durata otto anni e cosi ala 
un milione di morti, mentre é 
impegnato in una nuova ag
gressione nel nome di diritti 
storici, Saddam Hussein di
chiara di sottoscrivere lo stesso 
accordo di Algeri e di f.uto 
conclude la pace con l'Iran, 
una pace che dall'88 ad oggi si 
era sempre rifiutato di sotto
scrivere, tantomeno sotto l'egi
da dcIl'Onu. 

Dobbiamo meravigliarci? E 
dobbiamo meravigliarci più 
dell'Iran o dell'tr.ik? Dell'Iran 
sciita che proprio con l'accor
do di Algen vide «il faro della 
propria fede» alias Khomeini. 
allora esule a Baghdad, cac
ciato dall'lrak (grazioso dono 
dell'allori! vicepresidente Sad
dam Hussein all'allora scià Re-
za Palhavi)? Dell'Iran che è 
stato poi aggredito dallo stesso 
Saddam nel nome della causa 
araba e che per anni ha urlato, 
con le parole cupe dei suol 
ayatollah, di voler la morte o 
quantomeno la caduta del «sa
tana di Baghdad»? 

O a meravigliarci deve esse
re piuttosto il medesimo sata
na di Baghdad, pronto - é pro
pno il caso di dirlo - a qualsia
si mossa luciferina pur di con
solidare le sue posizioni nel 
Golfo? 

Lasciando da parte inutili 
moralismi, la pace tra Iran e 
Irak forse era davvero l'unica 
mossa prevedibile nel gioco 
degli scacchi cominciato dal
l'lrak con l'invasione del Ku
wait. E le avvisaglie si erano già 
avute in sede Opec, prima del
l'aggressione, quando i due 
contendenti del Golfo si erano 
trovati d'accordo sulla politica 
di rialzo del prezzo del greg
gio. Un accordo che aveva da
to buoni frutti e che a Teheran 
era stato salutato con soddisfa
zione. 

Né vincitori né vinti, dopo la 
guerra del Golfo, entrambi i 
paesi si sono ritrovati con l'e
conomia a pezzi e quindi con 
la necessiti di repenre. in tem
pi brevi, fonti di guadagno; 
non ultimo per impedire che 
sull'onda di un'eventuale «ri

costruzione mancata» comin
ciassero a farsi strada, in en
trambe le società, pericolose 
forze di dissenso. 

La brutalità della repressio
ne intema tanto in Iran quanlo 
in Irak è ben nota: ma per 
quanto feroce e spietata non 
mette a riparo Ralsaniani piut
tosto che Saddam Hussein dal
la rabbia delle loro masse dise
redate. E qui il discorso si fa 
davvero sottile. A parte l'esi
stenza di piccole frange di illu
minati, elite corredate di cultu
re sensibili ai valori occidentali 
(se sono ancora vive), l'Iran e 
l'Irak sono davvero due paria 
mediorientali, giganti poveri, 
afflitti da sovrappopolazione e 
distrofia economica da petro
lio. 

Le loro economie in altri ter
mini non han saputo tradurre 
la manna petrolifera in svilup
po rejlc. Di qui l'importanza, 
per entrambi, di vincere la 
guerra nel nome di un Qualco
sa che trascende il contingente 
e a cui la realtà di tutti i giorni 
può opportunisticamente es

sere adattata e piegata. In altre 
parole, a spingere l'Iran e l'Irak 
nelle braccia l'uno dell'altro é 
stata paradossalmente la man
cata vittoria di entrambi nella 
guerra del Golfo. Per cui, ac
cantonate le dispute sullo stes-. 
so Golfo che l'uno vorrebbe 
Persico, cioè persiano, l'altro 
Arabico, il nemico comune è 
diventato chi su quel benedet
to Gollo ha sempre esercitato 
la propna egemonia incontra
stata, cioè l'Arabia Saudita, ric
ca, onnipresente, discreta e 
pericolosamente alleata del 
vero satana: gli Stati Uniti. 

Cosa hanno da guadagnare 
Iran e 'rak dalla pace e da que
sta fiammata d'amore che oggi 
scmbrd portarli dalla stessa 
parte della barricata? Saddam 
Hussein non può pennettersi 
due Ironti aperti di conflitto: 
quello orientale iraniano e 
quello meridionale saudita. La 
fine dello stato di belligeranza 
con Teheran gli permette di di
slocare sul confine mcndiona-
le quelle forze impegnate fino 
a ien in frequentissime scara

mucce con l'esercito degli aya
tollah, nonostante la tregua 
proclamata nell'88. 

Tutte ragioni queste tattica
mente valide che nascondono 
però un disegno strategico di 
più ampio respiro. Saddam 
vuole per sé il ruolo di guida 
politico-militare non solo del 
Golfo ma dell'intero Medio 
Oriente e per strapparlo in pri
ma istanza all'Arabia Saudita è 
disposto a lasciar libero l'Iran 
di tentare di conquistare l'altro 
ruolo guida che oggi l'Arabia 
Saudita assomma in sé: quello 
spirituale, come custode dei 
luoghi santi. Teheran, la Tehe
ran degli ayatollah da undici 
anni tenta di scalzare, delegit
timare la dinastia saudita qua
le appunto custode di La Mec
ca e Medina. Negli stessi luo
ghi santi ha infiltrato i suoi ter
roristi di lede sciita, rendendo 
anno dopo anno i rituali pelle
grinaggi in Arabia sempre più 
pericolosi per i devoti musul
mani, sunniti o senti che fosse
ro. E propno per contrastare 
l'eresia sciita. Riyadh, come è 

noto, non ha esitato a sostene
re Saddam contro gli ayatol
lah. 

Dietro la pace tra gli ex ne
mici sembra dunque esserci 
una duplice rivalsa e una sorta 
di divisione dei ruoli, tutta a 
danno dell'Arabia Saudita. 
Tanto Iran che Irak poi posso
no contare nelle loro crociate, 
antiche ma nuovissime, sulle 
stesse leve: forte sentimento 
antioccidentale delle masse, 
un esasperato senso di nvalsa 
degli eterni poveri contro gli 
etemi ncchi, un orgoglio na
zionale (a sfondo religioso o 
meno) a dir poco smisurato. E 
per l'Occidente che per anni 
ha invocato la pace tra Tehe
ran e Baghdad si profila oggi 
all'orizzonte, dietro quella pa
ce, un nuovo incubo. Non sarà 
facile inlatti disinnescare tutte 
le possibili conseguenze che 
può portare con sé. Innanzitut
to perché, come fu per la guer
ra, anche la pace è stata lette
ralmente imposta nel momen
to più sbagliato dall'Occidente 
medesimo. 

Accordo Iran-lrak di Algeri 
Oltre un milione di morti 
Una guerra di otto anni 
per una contesa inutile 
• • Oltre un milione di morti 
per niente. È stato Saddam 
Hussein a siglare l'accordo di 
Algeri con l'Iran nel 1975, sem
pre lui a considerarlo nullo nel 
1980 e di nuovo lui a dirsi di
sposto ad accettarlo oggi. 
Un'assurda, inutile contesa du
rata 25 anni. L'accordo lu si
glato il 5 marzo 1975, grazie al
la mediazione del presidente 
algerino Houan Boumedicn-
ne. Il testo, reso pubblico dagli 
algerini solo nel novembre 
1980. stabiliva sullo Shatt El 
Arab. il braccio di fiume di 
confine, che scorre per circa 
90 chilometri alla confluenza 
di Tign ed Eufrate, un traccialo 

di frontiera «intangibile, per
manente e definitivo», ripristi
nando il vecchio protocollo di 
Istanbul del 1913. Inoltre san
civa le procedure di arbitrag
gio in caso di conflitto. Il confi
ne fu definito sulla base della 
linea mediana che taglia il cor
so principale del canale di na
vigazione, Nel settembre 1980 
però il presidente Saddam 
Hussein dichiarò «nullo e non 
avvenuto» il trattato di Algeri e 
attaccò l'Iran. Eora. cancellan
do con un colpo di spugna 8 
anni di guerra, Saddam è di
sposto a nconoscere la validità 
dell'accordo ed a mirarsi dai 
lemton occupati 
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NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

Nessuna missione militare sovietica in vista 
Dice Karen Brutenz: «L'embargo è efficace 
Mostrare i muscoli regala alleati arabi 
airirak. La forza multilaterale ultima carta» 

«Manderemo soldati Urss 
solo sotto bandiere Onu» 
Intervista a Karen Brutenz, viceresponsabile del di
partimento internazionale del Comitato centrale del 
Pcus. L'Urss si farà coinvolgere militarmente nella 
crisi del Golfo? Solo sotto l'egida dell'Onu, ma pri
ma è necessario tetre di tutto per trovare una solu
zione politica del conflitto. Crediamo che l'embargo 
darà ottimi risultati. «Mostrare i muscoli» è un errore. 

. DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO V ILUMI 

• i MOSCA L'Urss (ari di lut
to per cercare una soluzione 
politica della crisi del Golfo. 
In questo momento •mostrare 
i muscoli» potrebbe dare a 
Saddam Hussein, nel inondo 
arabo, degli alleati insperati. 
Sarebbe un grave errore. Dice 
Karen Brutenz. in passato più 
volle inviato personale di Cor-
baciovin Medio Orienti?. 

•Questo conflitto - dice - o 
più precisamente l'aggressio
ne dell'lrak al Kuwait, rappre
senta una grave violazione 
delle più elementari norme 
del diritto internazionale. 
Adesso dobbiamo evitare che 
esso si allarghi, perché ci tro
viamo in un'area che costitui
sce una sorta di mina a scop
pio ritardato - o forse nem
meno tanto ritardato - e le 
spinte che vengono dal Me
dio Oriente possono provoca
re delle onde che si possono 
propagare anche al di fuori 
delta regione. Dunque, diven
ta vitale usare tutti gli stru
menti politici a nostra dispo
sizione, dal momento e he an
cora non tutte le possibilità, in 
questo campo, sono stille uti
lizzate sino in fondo per risol
vere la crisi. In questo senso è. 
per noi. fondamentale l'Inter
vento dell'Onu». 

Voi criticate U crescente 
colnvolglmento militare 

Usa nel Golfo? 
L'Onu non ha preso nessuna 
decisione per l'impiego delle 
forze militari nel Golfo. Noi 
crediamo che l'embargo eco
nomico sia uno strumento 
mollo efficace - e fra l'altro 
non siamo i soli a pensarlo -
sia funzionando molto bene, 
perché c'è una inconsueta 
unita internazionale su que
sta misura. Dobbiamo natu
ralmente dargli il tempo, in 
modo che possa dispiegare 
tutte le sue potenzialità. Il 
problema non consiste nella 
presenza o meno dei soldati 
Usa nella regione e, d'altra 
parte. l'Arabia Saudita aveva 
lutto il diritto di porre la que
stione della propria difesa, 
quanto piuttosto in un'inizia
tiva dell'Onu e nella ricerca, 
fino all'ultimo, di una soluzio
ne politica della crisi. Non 
dobbiamo dimenticare, d'al
tra parte, che stiamo parlan
do del Medio Oriente, che è 
una zona molto ma molto 
complessa. Proprio per que
sto non dobbiamo fare niente 
che possa permettere all'ag
gressore, cioè all'lrak, di sfrut
tare qualche errore nostro per 
attrarre dalla sua parte certe 
forze del mondo arabo che, 
va tenuto sempre presente, in 
questo momento è profonda
mente diviso. 

Ma lei pensa che l'Interven
to americano possa accen
tuare questo pericolo e, più 
In generale, pensa che esso 
possa far peggiorare i rap
porti fra Usa e Urss? 

No. non penso che, in ogni 
caso, gli ambi si possano 
schierare dalla parte dell'ag
gressore, credo però che la 
loro condanna dell'lrak po
trebbe divenire a un certo 
punto meno forte, meno con
vinta, se l'Irak riuscisse a pre
sentarlo come un attacco mi

litare contro il mondo arabo. 
Per quel che riguarda i rap
porti fra Usa e Urss, ripeto 
quello che ho detto prima, e 
cioè che non ho basi per ave
re dubbi sulle intenzioni degli 
Usa: e noi, su questo punto, 
siamo solidali con gli ameri
cani. Credo che questo sia 
uno dei fatti più rilevanti degli 

- ultimi anni: in una crisi cosi 
acuta e, per giunta, in una zo
na dove per lungo tempo sla
mo stati rivali, Usa e Urss han
no agito da alleati. Ma si de

soldato 
statunitense in 
Arabia Saudita. 
Nella foto 
in alto a destra, 
carri armati 
americani In 
partenza da 
Porto! 
Savannah.in 
Georgia 
In quella al 
centro, 
cittadini 
egiziani mentre 
stanno per 
ripartire dal 
Kuwait. 
In basso 
a sinistra, 
poster di 
Saddam 
Hussein 
prodotto 
negli Usa 

vono prendere delle misure 
che siano adeguate agli scopi 
e non vadano al di là di essi. 
Questo è il punto. Guardo 
con molta riserva a un alfret-
tato gioco con i muscoli In 
questa situazione. Sono dub
bi che non ho solo io, ma an
che l'Europa occidentale, mi 
pare. 

L'Urss non esclude, a certe 
condizioni, un proprio 
colnvolglmento militare 
nel Golfo. È cosi? 

SI, ma solo sotto le bandiere 

Monito di Washington allìrak: 
«Anche noi useremmo armi chimiche» 
«In caso di attacco con armi chimiche rispondere
mo con gli stessi mezzi» ha detto ieri a Ginevra l'am
basciatore Usa. Il presidente Bush ha intanto ordi
nato l'invio, in territorio saudita, dei «bombardieri-
fantasmi» e ha messo in stato di allerta ottantamila 
riservisti. Le truppe statunitensi alle prese con caldo, 
stress e pesantissimi divieti. Intercettato un cargo ci
priota carico di zucchero per l'Irak. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

sjaj DUBAI Aveva già dato cat
tiva prova di sé nel blitz pana
mense, ma ora gli americani lo 
ripropongono nel deserto sau
dita: una squadriglia di sofisti
catissimi F-117. gli «stealth li-
ghler». i bombardieri fanta
sma, capaci di sfuggire, per la 
configurazione costruttiva e 
per i materiali usati, ai controlli 
radar, sarà nell'area de! Golfo 
nei prossimi giorni. Intanto a 
Ginevra l'ambasciatore ameri
cano Stephen Ledogar. par
lando alla conferenza sul di
sarmo dell'Onu. ha rivolto un 
severo monito a Baghdad con
tro il ricorso all'uso delle armi 
chimiche: "Abbiamo latto sa

pere che in caso di attacco chi
mico saremo in grado di ri
spondere, con gli stessi mezzi 
se necessario». 

Non è l'unica "novità"; il pre
sidente Bush ha deciso altre 
mosse. Il dispositivo Usa. infat
ti, sarà potenziato con l'arrivo 
della centunesima divisione 
aerotrasportata d'assalto, defi
nita dal Pentagono come "pre
stigiosa", che ha già lasciato 
Fort Campbell, nel Kentucky, 
per Jacksonville, in Rorida, 
dove via aerea o marittima, si 
imbarcherà per l'Arabia Saudi
ta. C'è anche di più: il presi
dente americano ha mobilita

lo ottantamila riservisti che sa
ranno tenuti sul piede di par-
lenza. 

La strategia militare della 
Casa Bianca getta sul Golfo tut
ti gli ultimi ritrovati bellici gio
cando da un verso sull'alta tec
nologia ma dall'altro anche 
sulla quantità. Gli -stealth- fa
ranno compagnia ai caccia F-
15eF-l6eaipiù potenti bom
bardieri F-UI, al carriarmali 
Abrams dotati di cannoni laser 
e dai missili della marina. Omi
se, che come noto possono 
avere la doppia testata nuclea
re o convenzionale, e Maveri-
eh dell'aviazione. Senza con
tare, poi, due satelliti, posti in 
orbita geostazionaria sull'lrak 
che spiano, secondo per se
condo, i movimenti delle trup
pe di Saddam Hussein. L'Ame
rica dunque mostra i muscoli 
ancor di più. Ma basterà que
sta dimostrazione di forza, che 
è in parte la risposta al trasferi
mento sul conline Kuwait-Ara
bia saudita delle trenta divisio
ni di Baghdad che erano poste 
a lare la guardia sul versante 
iraniano, ad allentare la ten
sione? 

Per il momento di militari 
statunitensi ne sono già arrivati 
quindicimila, ma nelle prossi
me settimane saranno quattro 
volte tanti, sono in guerra con 
il caldo (circa cinquanta gra
di) e con lo stress. Almeno 
venti al giorno di loro - Io dico
no le fonti ufficiali - devono far 
ricorso ai medici per disadra-
tazioni improvvise, nonostante 
ogni soldato abbia una razio
ne di ventitré litri d'acqua al 
giorno, e crisi nervose per i 
molteplici divieti, dal sesso al
l'alcool, cui sono sottoposti. 

E da parie irakena che si sta 
preparando?Testimoni oculari 
sostengono che dalla città sau
dita di Al-Khafii, sul confine 
con il Kuwait, si è notala un'in
tensa attivila militare con l'arri
vo di divisioni di fanteria, car
riarmali e altri mezzi pesanti. 

Le navi inglesi e americane, 
intanto, stanno effettuando nu
merosissimi controlli e tutti i 
battelli "sospetti» vengono fer
mati. Un cargo cipriota, nel 
porto giordano di Akaba, si è 
rifiutalo però di scaricare la sti
va di parecchie tonnellate di 

dell'Onu. Tengo a sottolinea
re questo punto. E solo se ve
dremo esaurirsi tutte le possi
bilità offerte dalle misure poli
tiche. Intanto, per non perde
re tempo, abbiamo proposto 
di discutere del problema di 
una forza multinazionale nel 
«Comitato degli slati maggio
ri» dell'Onu. La nostra propo
sta ha fatto registrare l'interes
se di tulli, anche degli ameri
cani. Ma, ripelo, il ricorso a 
misure militari deve restare la 
nostra ultima carta e non cer
to una delle prime. 

L'esercito sovietico si sta 
già preparando a un'even
tuale missione nel Golfo? 

No. per il momento non sono 
in corso preparativi di nessun 
genere. Tuttavia, ripeto, non 

escludo una nostra partecipa
zione a una forza multilatera
le, sotto l'egida dell'Onu. 

In questi giorni c'è un in
viato di Mosca In Medio 
Oriente, Minali Sytenko, 
Qual è lo scopo della sua 
missione, la ricerca di una 
mediazione? 

Sytenko è partilo per cercare 
contatti. Vogliamo natural
mente avere delle informazio
ni sul posto, per capire me
glio quello che sta succeden
do. 

Secondo «Isvestia» ci sono 
attualmente in Irak 193 
specialisti militari sovieti
ci. Che stanno facendo? 

Posso escludere che siano 
impegnati in qualunque azio
ne militare irakena. 

zucchero destinate all'lrak. Ma 
l'unità, ovviamente, non ha 
potuto proseguire il suo viag
gio. Al largo del porto di Dubai 
due fregate irakene sono fer
me nella speranza di poter fare 
qualche rifornimento. Le auto
rità dell'emirato, però, hanno 
dato ordini di non farlo entra
re. 

Nella città di Dhaharan, in 
Arabia Saudita, attorno alla 
quale si sono schierate le forze 
americane e che pertanto è un 
obiettivo strategico di prima 
grandezza, la popolazione, nei 
negozi e negli uffici, tutti I gior
ni si deve esercitare contro un 
eventuale attacco chimico. «Se 
sei .fuori casa - dicono grandi 
slogan - potrai morire. Allora 
devi seguire tutte le regole». E 
vengono quindi consegnate le 
maschere e si comincia la si
mulazione dopo il suono di 
una sirena. 

Infine a Sanaa, capitale del
lo Yemen del Sud, cinquanta
mila hanno inscenato una di
mostrazione nei pressi del
l'ambasciata americana chie
dendo il ritiro delle •truppe oc
cidentali di invasione». 

Ore di angoscia 
per gli europei 
ancora bloccati 
Sono ore di angoscia per gli occidentali bloccati in 
Irak e nel Kuwait. Di questi, 480 sono italiani. La Far
nesina accusa Baghdad di «assoluta mancanza di ri
spetto per i diritti fondamentali della persona uma
na». Continua l'esodo attraverso il deserto: lungo la 
pista verso sud-est passano ogni giorno 400 auto
mobili, ma per europei e americani è una pericolo
sa avventura. Inizia lo sgombero dei sovietici. 

sjaj ROMA. Non hanno sortito 
alcun effetto i passi della Far
nesina e degli altri paesi Cee 
volti a sbloccare la situazione 
dei cittadini europei, virtual
mente ostaggi di Saddam nel 
Kuwait e in Irak. Per usare un 
eufemismo, il ministro degli 
Esteri irakeno Tarek Aziz ha ri
sposto evasivamente alle 
«pressanti» richieste avanzate 
per l'ennesima volta dagli am
basciatori comunitari a Bagh
dad. In realtà le sue parole 
hanno avuto il sapore di una 
presa in giro, che ha suscitato 
una severa replica della diplo
mazia italiana. Il ministero de
gli Esteri ha definito «molto de
ludente» la risposta di Aziz che 
•non ha mostrato alcuna con
siderazione per le sollecitazio
ni rivoltegli, evidenziando an
cora una volta un atteggia
mento delle autorità irachene 
di assoluta mancanza di rispet
to per i diritti fondamentali del
la persona umana-.ln sostanza 
Aziz ha ripetuto che è impossi
bile prevedere quando potran
no èssere rimosse le misure re
strittive della libertà di movi
mento che colpiscono i civili 
occidentali, aggiungendo in 
sovrappiù che esse si applica
no anche al personale diplo
matico. E' chiara l'intenzione 
dell ' Irak di ridurre al minimo, 
sino ad annullarle, le possibili
tà di comunicazione fra le co
munità occidentali e i rispettivi 
paesi e governi. Lo status di 
ostaggi si addice sempre più a 
migliaia di cittadini costretti a 
vivere in condizioni di totale 
incertezza e, soprattutto, alla 
merce delle decisioni di Sad
dam Hussein. 

Dall'unità di crisi in lunzione 
24 ore su 24 alla Farnesina, si è 
appreso intanto che nei due 
paesi si trovano almeno 480 
italiani, quindi una settantina 
in più di quanto si sapesse. 
Con l'ultimo "censimento", 
che ormai dovrebbe essere de
finitivo, sono stati contati 152 
connazionali nell'emirato e 
•frai320ci330"inlrak. 

Mentre la notizia di una "de
portazione" verso Baghdad di 
inglesi e americani si allunga 
come un'ombra cupa su una 

vicenda gii angosciante, con
tinuano ad arrivare notizie di 
rocambolesche fughe attraver
so il deserto. Ieri mattina inve
ce tre inglesi, due americani e 
un cittadino francese sono sia
li autorizzati a lasciare la capi
tale irakena e avrebbero già 
varcato la Ironticra giordana. 
Ma si tratta di caso più unico 
che raro, di un'eccezione de
stinata a non avere seguito. Se
condo un funzionario irakeno 
intervistato dalla Bbc, oltre tre
mila americani sono "confina
ti» e non se ne potranno anda
re sino alla soluzione della cri
si. A conferma del fatto che so
lo agli occidentali vengono ap
plicate le "misure restrittive 
della libertà di movimento", vi 
è una dichiarazione ottimistica 
dcll'Urss sul programma di 
evacuazione dei sovietici. Il 
portavoce del ministero degli 
esteri di Mosca, Yuri Gremitski-
kh, ha smentito le notìzie cir
colate ieri secondo cui Bagh
dad ha proibito lo sgombero 
dei russi di sesso maschile. Il 
portavoce ha anzi affermato 
che dopo il trasferimento di un 
primo gruppo di 230 persone 
(tecnici petroliferi e loro lami
nari) dal Kuwait a Baghdad 
con la collaborazione dei mili
tari irakeni, nei prossimi giorni 
inizierà lo sgombero graduale 
dell'lrak. 

Nel giorno di Ferragosto, in
tanto, sono stati rimpatriati 
dall'lrak 119 yugoslavi, mentre 
ieri una colonna di circa sette
mila stranieri ha varcato il con
fine con la Giordania: erano in 
gran pane egizioani (quattro
mila; e indiani (650) cui si so
no uniti iVMdini altri paesi ara
bi e asiatici. 

Secondo quanto ha rilento 
un giornalista del Financial Ti
mes, fuggito dall'emirato, sulla 
via «verso sud est» che attraver
so il deserto collega il Kuwait 
all'Arabia passerebbero ogni 
giorni 400 vetture. Un vero e 
proprio esodo vciso la libertà 
che vede per protagonisti pro
prio i kuwaitiani: dall'inizio 
dell'evasioni ne sarebbero ri
parati in Arabia Saudita, a ri
schio della vita, più di cento
mila. 

Sventato a Baghdad complotto contro Saddam Hussein? 
Fallito attentato contro Saddam Hussein? Arresti di 
massa tra gli ufficiali a Baghdad? Non ci sono con
ferme di queste notizie riferite dall'agenzia ufficiale 
del Cairo. C'è chi spiega che non sarebbe la prima 
volta e che purghe sanguinose ai vertici militari ira
cheni sono frequenti. E chi spiega perché, malgrado 
il dittatore sia odiato quanto lo erano i Ceausescu, 
sia più difficile un golpe in Irak. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND CINZBERO 

SJSJ NEW YORK. Pare che agli 
inizi di quest'anno, quando la 
tv francese trasmise un filmalo 
del processo e dell'esecuzione 
dei Ceausescu, Saddam Hus
sein abbia ordinalo di farne 
delle copie e passarle a lutti i 
suoi principali collaboratori: i 

capi del partito Baath, i co
mandanti militari, i governatori 
delle province. 'Guardale con 
attenzione, imparate la lezio
ne, rendetevi conto di quel che 
potrebbe succedere se non 
facciano attenzione e non cor
riamo ai ripari», sarebbe slato il 

senso del messaggio che ac
compagnava le videocassette. 

La -lezione» in qualche mo
do devono aver cercato di im
pararla a memoria se sono ve
re le notizie date dall'agenzia 
ufficiale del Cairo, che a Ferra
gosto ci sarebbero slati arresti 
di massa nelle fila dell'esercito 
iracheno, in particolare di nu
merosi ufficiali di grado inter
medio. L'ondata di arresti 
avrebbe avuto lo scopo di pre
venire un attentato alla vita di 
Saddam Hussein, o sarebbe 
seguito ad un tentativo fallito. 

Da Washington non vengo
no conferme di questa notizia. 
Non c'è modo per verificare se 
sia vera o meno, dicono. Certo 
non è la prima volta che si dif

fondono voci su tentati golpe 
contro il dittatore di Baghdad: 
questa è esattamente la quarta 
volta dalla fine della guerra 
Iran-Iraq. E non si tratta di solo 
voci per quanto riguarda il ri
corrente ripetersi di purghe al
l'interno del regime. 

Si era parlato di 120 ufficiali 
iracheni fucilati alla vigilia del
l'invasione del Kuwait perchè 
avevano manifestato esitazioni 
sull'operazione. Sempre que
st'anno Saddam avrebbe fatto 
fucilare quattro generali e 25 
piloti dell'aeronautica irache
na perchè implicati in un com
plotto per abbattere il suo ae
reo presidenziale. Subito dopo 
il cessate il fuoco con l'Iran nel 
1988, Saddam Hussein aveva 

fatto processare e fucilare il ge
nerale Abdul Rashid. detto -l'e
roe di Fao» (per essere riuscito 
a riconquistare l'isola della fo-

' ce dello Shatt-el-arab che era 
caduta in mano ai pasdaran 
iraniani), cioè uno degli uffi
ciali la cui popolarità poteva 
farne un potenziale successo
re. L'incidente più misterioso 
di tulli è quello in cui lo scorso 
anno era scomparso (Bagh
dad disse che era caduto l'eli
cottero) il ministro della dife
sa, nonché cognato di Saddam 
Hussein. Adnan Kaizallah: un 
altro possibile 'successore» e, 
per questo solo, potenziale pe
ricolo per il dittatore. (In co
mune con Ceausescu Saddan 
Hussein ha l'aver collocato in 

tutte le posizioni di potere pro
pri familiari, tanto che ad un 
certo punto dovette emanare 
un editto che aboliva i cogno
mi, perché non risultasse trop
po scandaoloso il fatto che tut
ti quelli che contavano si chia
mavano el-Takrili come lui). 

«Volete qualcuno che rove
sci Saddam Hussein, lo faccia 
fuori, e lo faccia presto e bene; 
al momento questo qualcuno 
semplicemente non c'è: li ha 
fatti fuori' lutti», spiega al «Wa
shington Post» uno dei più re
centi profughi eccellenti dall'l
rak, l'ex colonnello Solini Fa-
khri. Perché Hussein ha soffo
cato con ferocia anche la più 
timida manifestazione di dub
bio e di dissenso. Esemplare è 

la fine de! ministro della sanità 
Kiad fbrahim. Nel 1982, con la 
guerra con l'Iran che volgeva 
al peggio e Khomeini che ave
va posto le dimissioni di Sad
dam Hussein come condizio
ne per fermare l'avanzata sui 
Baghdad, il dittatore aveva sol
lecitalo l'opinione di tutti in 
una riunione d'emergenza del 
governo. «Parlate pure Ignea
mente, voglio il vostro consi
glio sincero», aveva detto. L'u
nico a suggerire le dimissioni 
era stato Ibrahim. Saddam l'a
veva ringraziato per la fran
chezza nel concludere la riu
nione. Poi l'aveva fatto arresta
re e alla vedova aveva fatto re
capitare il corpo in una sacca 
nera, tagliato a pezzettini. 

4 l'Unità 
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La Cee corteggia Amman 
«Aiuti se lasciate Saddam» 
La Troika europea - Irlanda, Italia, Lussemburgo -
ha iniziato ad Amman la missione Cee sulla crisi del 
Gollo Incontro con il principe reggente Hassan 
Prospettata una linea di credito Cee per i paesi che 
si oppongono a Saddam. Oe Michelis soddisfatto 
della scelta del governo italiano Minacce di gruppi 
integralisti alle ambasciate italiane di Tripoli e Alge
ri per la flotta nel Mediterraneo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OMERO CIAI 

• • AMMAN II nodo è Aqaba. 
Il Porto giordano ali inizio del 
Mar Rosso di Ironte al Sinai a 
pochi chilometri dalla città 
israeliana di Eliot Aqaba fun
ziona Lo raggiungono i Tir 
che attraversano il deserto da 
Baghdad ad Ammano gli ame-
reo ni hanno già minacciato di 
bloccarlo perché e, ormai, l'u
nico sbocco per i commerci 
dell Irak 

Neil incontro della Troika 
europea guidata dal ministro 
degli Esteri italiano con il prin
cipe reggente Assan non se n'è 
parlato affatto «Come comuni
tà - ha spiegato De Michelis -
non facciamo problemi singo
li, la risoluzione dcllOnu, di 

embargo ali Irak vale anche 
per la Giordania, ed è su tutta 
la Giordania che va applicata» 
Missione interlocutoria quella 
che ha portato i tro rappresen
tanti Cee nel cuore del paese 
arabo più vicino a Saddam La 
partila len si giocava da Bush 
e anzi, pare - accennava De 
Michelis - c h e re Hussein è an
dato a Washington con una 
proposta che schiude qualche 
spiraglio e rende meno schizo-
Irenica la posizione del sovra
no hascemita icn grande fra
tello degli Usa oggi sponda di 
Saddam nel mondo arabo so
stituire i marines in Arabia con 
una forza interaraba - pia am
pia di quella che gii c'è - e 
convocare una conferenza in

temazionale in ambito Onu 
per battere le vie di una pace 
negoziata 

Ai fatti, insomma e 6 poco 
Prima di sbarcare ad Amman II 
commissario Cee Malutes rias
sumendo il senso della missio
ne diceva »Se re Hussein ap
plica l'embargo dell Onu, sia
mo disposti ad npnre una linea 
di credito europea simile a 
quelle già spenme-ntate con 
1 Est» Ma due ore più tardi la 
traccia dello sforzo economico 
Cee si era un pò persa 

In termini strettamente eco
nomici applicando le sanzioni 
a Baghdad, Amman avrebbe 
una perdita secca di mille mi
lioni di dollari - tra nmesse de
gli emigranti che lavorano in 
Irak e in Kuwait e pedaggi per 
il transito delle merci irachene 
- ma il problema è politico. 
Sono i palestinesi che vivono 
in Giordania (metà dei 3 milio
ni di abitanti, quell'esercito di 
40mila, volontari pronti a scen
dere in guerra con le truppe di 
Saddam) e soprattutto la real
tà di un paese stretto fra Israele 
e 1 Irak e dunque in bilico 

Gli europei comprendono 
queste •specificità» giordana, si 
battono per mantenere pia 

ampio possibile il fronte arabo 
anti Saddam e un dialogo più 
fluido fra Occidente e Medio 
Oriente sulla crisi del Golfo e 
soprattutto sono disposti a 
spendere sulla Giordania, 
sempre che re Hussein scelga 
da che parte stare In questo 
quadro De Michelis ha rilan
ciato l'idea di una Cscm, la 
Helsinki del Mediterraneo do
ve potrebbero trovare soluzio
ne molte delle ferite aperte in 
quesl area Lo scambio olferto 
da Saddam - Cisgiordama e 
Gaza, il Golan, e le zone del Li
bano occupate dai siriani in 
cambio del Kuwait - è solo 
propaganda, pensa De Miche
lis, ma non e è dubbio che se si 
riesce a far rispettare il diritto 
intemazionale in quest area, 
anche altn Stati dovranno farlo 
(Israele, ndr) E ciò potrebbe 
partire da una conferenza e 
collaborazione dei paesi me
diterranei 

Il ministro degli Esten è tor
nato anche sulle recenti deci
sioni del Consiglio dei ministri 
per smentire che sia passata 
una linea di compromesso È 
legittimo - ha detto - discutere 
le scelte del governo, ma dire 
che l'Italia non ha deciso, è fal

so Le navi andranno nel Gol
fo, solo che con la gradualità 
che si puntualizzerà in sede di 
coordinamento Ueo» La pri
ma reazione alla notizia che le 
due fregate e la nave appoggio 
italiana salperanno sono state 
due minacciose telefonate 
giunte I altro ieri alle amba
sciate di Tnpoli e Algeri da 
parte di non identificati gruppi 
integralisti 

len sera De Michelis (assie
me ai ministri degli Esteri lus-
semburghesee irlandese) ha 
Incontrato a Gedda il vicepn-
moministro saudita Sultan 
L esponente ha espresso grave 
preoccupazione per la posi
zione della Giordania restia ad 
applicare I embargo ali Irak, 
ha poi confermato che I Ara
bia Saudita aumenterà 1 estra
zione di petrolio per mantene
re bassi i prezzi dell Opec Sul
tan ha anche confermalo la di
sponibilità a risarcire i paesi 
arabi danneggiati dall embar
go a Baghdad 11 viaggio della 
Troika prosegue a Gedda do
ve i tre rappresentanti Cee in
contreranno re Fahd dell Ara
bia Saudita e, forse, anche l'e
miro del Kuwait Al Sabah E 
oggi da Mubarak, in Egitto. 

Partite due corvette, vanno a Suez 
Salpa lunedì la «minitela italiana» 
Sono partite ieri pomeriggio da Augusta le corvette 
•Sfinge» e «Minerva», che pattugleranno il mare tra 
Cipro e l'Egitto in attesa del Ventesimo gruppo na
vale, composto dalle fregate «Libeccio» e «Orsa» e 
dalla nave da rifornimento «Stromboli» Le corvette 
non prenderanno parte a una eventuale missione 
nel Golfo A guidare la miniflotta. il comandante 
Mario Buracchia Nave bandiera, la «Libeccio». 

VITTORIO RACONE 

M ROMA. Le pnme navi ita
liane sono partile per il Medi
terraneo orientale ieri pome-
nggio hanno levato le ancore 
dalla base siciliana di Augusta 
due corvette della classe Mi
nerva, la «Minerva» e la -Sfin
ge» Hanno a bordo, tra ufficia
li, sottufficiali, sottocapi e co
muni, 113 uomini ciascuna La 
•Minerva» e agli ordini del co
mandante Gaetano Galzcrano, 
la «Sfinge» del comandante 
Angelo Agliata Non c'è stala 
alcuna cerimonia ufficiale so
lo un folto gruppo di familiari 
ha salutato dal molo i marinai 
in partenza 

L'annuncio dell invio delle 
corvette nel braccio di mare tra 
Suez e Cipro aveva fatto nasce-

n» un piccolo giallo, parecchi 
I avevano interpretato come 
un ampliamento della squadra 
italiana formata dalle fregate 
•Orsa» e •Libeccio» e dalla na
vi da rifornimento «Stromboli» 
Pnma un comunicato del mini-
s ero della Difesa, poi una pre
cisazione dello Stato maggiore 
della Marina, hanno chiamo 
I equivoco le due corvette 
•graviteranno» nel Mediterra
neo orientale «nelle more del-
I approntamento del Gruppo 
navale» che resta ce ti posto di 
sole tre unità La «Mi lerva» e la 
•Sfinge» si limiteranno a un no
tarile controllo del traffico ma
rittimo, una supplenza poco 
più che simbolica delle navi 
della Sesta flotta che si sono 

già trasferite nel mar Rosso 
Le corvette saranno in area 

di operazioni entro un paio di 
giorni fra sabato 18 e domeni
ca 19 agosto Domenica matti
na salperà da La Spezia la fre
gata «Libeccio», agli ordini del 
comandante di fregata Pa
squale Guzzim Lunedi pome
riggio lasceranno Taranto I al
tra fregata, l'«Orsa» e la nave 
da nfornimenlo «Stromboli», 
comandate nspettivamente 
dagli ufficiali Andrea Campre-
ghcreUcloZulianl Per l'occa
sione, a Taranto il ponte gire
vole sarà aperto durante 11 gior
no Le tre navi riunite, si din-
geranno poi verso Suez La de
cisione del Parlamento • farle 
restare nel Mediterraneo o in
viarle nel Golfo • sarà presa en
tro giovedì 23 Nel caso venga 
approvata la missione più im
pegnativa saranno «Orsa», «Li
beccio» e «Stromboli» a rag
giungere lo stretto di Hormuz 
Le corvette resteranno al largo 
dell'Egitto, o nentreranno nelle 
acque temtoriah 

A dirigere la mmiflotta Italia
na è stato chiamalo il coman
dante Mano Buracchia, che 
coadiuvò I ammiraglio Angelo 
Manani durante la precedente 
spedizione nel Golfo Guiderà 
il Ventesimo gruppo navale -
cosi è stata denominata la mi-
niflotta - da bordo della «Li
beccio», investita del compito 
di nave bandiera 

Le due corvette che già navi

gano verso Suez sono di pro
duzione quasi integralmente 
italiana, e costruite in modo ta
le da poter «crescere» in sistemi 
e innovazioni tecnologiche 
senza dover modificare le ca-
rattenstiche di base Di impie
go flessibile, adatte alla difesa 
di convogli costieri ne è stata 
pnvilegiata al massimo. In tutte 
le componenti la capacità an
tiaerea 

Tra le soluzioni d avanguar
dia la Manna segnala un vasto 
impiego di sistemi automatici 
di elaborazione dati nella pro
pulsione, nella centrale opera-
Uva di combattimento, nei 
centri di navigazione e nel 
controllo degli impianti di ge
nerazione e distribuzione del
l'energia elettrica Le unità del
la classe Minerva sono inoltre 
dotate di moderni dispositivi 
antinquinamento 

La due corvette dislocano 
1300 tonnellate, sono lunghe 
87 metn e larghe poco più di 
dieci Possono raggiungere 
una velocità massima di 24 no
di grazie a due moton diesel 
da undicimila cavalli L'arma
mento di bordo è costituito da 
un cannone da 76/62 della 
Olo Melara, un sistema lancia-
missile Albatros, due lanciasi
luri trinati e due lanciarazzi 
multipli Per la componente 
antisommergibile, le navi di
spongono anche di un moder
no sonar a scafo della Elsag, 
che consente una più efficace 
ncerca dei bersagli subacquei 

Allarme a Londra: «Vogliono internare gli osta; 
ALFIO BERNABEI 

f H LONDRA Allarme C 
preoccupazione a Londra per 
I ordine dato da Baghdad agli 
amencam e ai quattromila in
glesi nel Kuwait di radunarsi 
davanti al Regency Palace Ho
tel Nonostante le smentite di 
rappresentanti del governo ira
keno Londra teme che si tratti 
dell inizio di una misura di in
ternamento Neil esprimere 
I ansia del governo inglese un 
portavoce del ministero della 
Difesa ha detto che la posizio
ne di Londra non cambia e 
che tutte le opzioni nmangono 
aperte anche quelle militan, e 
che altre forze andranno ad 
aggiungersi a quelle già pre
senti 1 comandanU delle navi 

da guerra inglesi hanno ricevu
to 1 autonzzazione ali uso di 
«forza minima» per sostenere 
le sanzioni senza doversi pn-
maconsu Ilare con la catena di 
comando che fa capo al mini
stero della Difesa Qualsiasi 
nave che non obbedisce agli 
ordini di fermarsi rischia di ri
cevere «un brutto shock» Da 
diversi giorni la Royal Navy in-
te rcetta via radio le navi di pas
saggio e chiede informazioni 
su luogo di provenienza, tipo 
di carico e destinazione II mi
nistero della Difesa ha anche 
comun cato a'Ic navi inglesi le 
regole che stabiliscono come 
devono rispondere militar
mente a seconda di ciò che 

viene ritenuto ammissibile o 
inammissibile sul plano della 
provocazione Su tali regola
menti e è il top-secret La Gran 
Bretagna non ha aderito alla 
proposta che le forze navali 
dovrebbero essere sotto il con
trollo delle Nazioni Unite, alli
neandosi ancora una volta con 
gli Stati Uniti II governo ingle
se giustilica la propria autono
mia di comando e I eventuale 
uso di forza militare unilaterale 
contro navi mercantili basan
dosi sulla nehicsta ricevuta 
dall emiro del Kuwait che ha 
citato l'articolo SI della Carta 
delle Nazioni Unite quello che 
dà legittimità ali autodifesa 
Londra insiste che ciò non può 
essere considerato un atto di 
aggressione e che I obiettivo 

del dispiego di armamenti ri
mane quello di assicurare il ri
tiro degli irakeni dal Kuwait, la 
restaurazione del governo e il 
sostegno alla difesa dell Ara
bia Saudita «e di altn Stati ami
ci» 

E'm questi Stati, Bahrein, 
Oman Qualar tutti con una 
lunga storia di contatti con il 
Regno Unito, che da tre giorni 
continua la visita del ministro 
della Difesa britannico Alan 
Clark inviato espressamente 
dalla Thatcher per ascoltare le 
richieste dei rispettivi gover
nanti Il premier inglese sta se
guendo la situazione dalla 
Comovaglla dove si trova in fe
rie in contatto con il ministero 
della Difesa e con il presidente 
Bush Dopo aver indicato con 

1 immediato invio delle forze, 
la volontà di ristabilire la «spe
cial relationship» con gli Stali 
Uniti e secondo alcuni osser
vatori. I intenzione di profilarsi 
come il «sollecitatore europeo» 
nei confronti degli altri paesi 
della Comuni'à il premier len 
ha avtlo la possibilità di vede
re i pnmi sondaggi sull anda
mento dei partiti dall inizio 
della crisi Sembra che il cosid
detto «fattore Falkland» abbia 
avuto un clfetto limitato sulle-
lettorato Rispetto al mese 
scorso i laburisti sono scesi di 
cinque punti ma rimangono al 
primo posto che occupano da 
quindici mesi consecutivi con 
quarantanovc punti mentre i 
conservatori sono sempre se
condi, con trentotto punti La 

Thatcher vinse te elezioni 
dell 83 in buona parte grazie 
ali entusiasmo nazionalista su
scitato dalla guerra delle Falk-
lands Malvinas L invio delle 
forze contro 1 Argentina lece 
registrare un balzo di dieci 
punti a favore dei tones che 
seppero utilizzare il vantaggio 
a scopi elettorali 

Una vignetta sul Guardian 
presenta la Thatcher mentre 
recita una preghiera in ginoc
chio vicino al letto «Grazie si
gnore di aver tolto dai titoli dei 
giornali la poli tax, la crisi 
ospedaliera ecc ccc » La lista 
potrebbe continuare, ma co
me scrive il Financial Times la 
politica inglese nel Golfo pre
senta anche dei rischi per il 
suo futuro specialmente se si 

dovesse far fronte ad alti costi 
o a delle vittime di guerra No
nostante i titoli sui popolarissi
mi ed ultraconscrvaton Ta-
bloidsche inneggiano allo spi
nto nazionalista come ai tempi 
delle Falkland, «i nostri ragazzi 
eroi», «le nostre donne violen
tate dagli irakeni», «i nostn 
ostaggi torturati a Baghdad», 
ecc ecc , si è fatta strada I im
pressione che esiste anche 
una certa ipocrisia Usa-Gb dif
ficile da ignorare mentre 1 avi
dità delle compagnie petrolife
re che hanno immediatamen
te alzato i prezzi ai distributori 
non è piaciuta molto Intanto i 
laburisti si sono allineati alla 
proposta di mettere il coman
do delle forze sotto il controllo 
delle Nazioni Unite 

Si ferma Aqaba 
Non arrivano 
più mercantili 
Visto da Aqaba, l'unico sbocco giordano sul mare, 
l'embargo contro l'Irak funziona dall'inizio del con
flitto il traffico di navi mercantili si è ridotto di alme
no due terzi, per un totale di circa 15 milioni di ton
nellate di materiali di vano genere Le notizie, rac
colte in Israele, vegnono confermate indirettamente 
dai «Lloyds» Richiamate dagli armatori decine di 
navi in rotta verso la zona calda del conflitto 

M TEL AVIV Per adesso sono 
solo dati ufficiosi e riferiti per 
di più, da fonti «indirette» 
Cioè dagli osservatori e dagli 
operatori del porto israeliano 
di Eilat Ma considerata la par
ticolare vicinanza c o n Aqaba 
(appena 5 chi lometn) si tratta 
di dati e «impressioni» partico
larmente attendibili Che con
fermano, a lmeno per ora la 
riuscita dell embargo contro 
I Irak. dall inizio della cnsi il 
traffico d navi mercantili attra
verso il porto giordano si sa
rebbe ridotto di oltre i due ter
zi 

Secondo Moshe Salomon, 
un israeliano c h e c o m a n d a ad 
Eilat una goletta da diporto a 
disposizione dei turisti, il pas
saggio di mercantili attraverso 
Aqaba si sarebbe quasi com
pletamente fermato «In tempi 
normali - ha affermato I o p e 
ratore Israeliano - e è una me
dia di 10-15 mercantili c h e fan
n o la fila in attesa di scancarc 
le merci Adesso non se ne ve
d e n e m m e n o una» A quanto 
pare gli armatori hanno richia
mato decine di navi in rotta per 
il porto giordano nel riportare 
la notizia il quotidiano di Tel 
Aviv «Yedioth Aharonot», cita 
c o m e autorevole fonte la so
cietà di assicurazioni maritti
m e inglese «Lloyds». nonché 
imprecisatc fonti diplomatiche 
occidentali 

I porti di Eilat e di Aqaba -
che costituiscono praticamen
te il confine tra Israele e Gior
dania al Nord del Mar Rosso -
si affacciano su sponde oppo
ste Aqaba è 1 unico sbocco 
della Giordania sul mare Dal 
motoscafo che costeggia la li
nea di confine, marcata da 
una sene di boe si sono conta
te appena sei navi quattro del
le quali per il carico di fosfati 
che viene dal mar Morto L ala 
del porto giordano nservata al 
canco e allo scarico dei con-
tainers, alcuni chilometri più a 
sud est, sembra completamen
te vuota 1 bracci delle gru sono 
(ermi Un immagine del tutto 
inconsueta per la nuova strut
tura, costruita con finanzia
menti iracheni e sauditi, dopo 
lo scoppio della guerra tra Iran 
e Iraq Da qui passava infatti 
parte considerevole dei nfomi-
rnenti destianti a sostenere lo 
sforzo bellico del regime di 
Saddam Hussein 

II tradirò merci ad Aqaba è 

stimato in venti milioni di ton
nellate annui vale a dire quasi 
il tnplo di quello raggiunto as
s ieme da tu"i ì porli d Israele II 
danno dunque per I Irak sa
rebbe enorme Sembra invece 
c h e continui ad operare più a 
sud a m e n o di due chilometn 
dal confine c o n I Arabia Saudi
ta, il porticciolo destinato al 
carico di petrolio c h e viene da 
un piccolo oleodotto irache
no la quantità di greggio c h e 
vi arriva sarebbe c o m u n q u e 
assai limitata 

Ad Aqaba e è anche la villa 
di re Hussein, ma dal punto 
d osservazione di Eilat, sembra 
completamente deserta Cosi, 
lo yacht del monarca, ancora
to da settimane alla darsena. 
In questo penodo , ovviamen
te re Hussein non ha tempo 
per le crociere A preoccupar
lo sarebbe soprattutto rondata 
di integralismo e nazionalismo 
pan arabo abbattutosi sul pae
se Decine di migliaia di volon
tari si sarebbero arruolati per 
andare a combattere al fianco 
degli iracheni contro «gli inva
sori yankee» Secondo il rac
conto di alcuni diplomatici oc 
cidentali in Giordania, le mani
festazioni anti-americane sa
rebbero ormai più agguemte 
di quelle anti-israeliane 

I venti di guerra c h e soffiano 
sulla regione non avrebbero 
invece ancora investito Eilat 11 
porto di confine è preso d'as
salto da numerosi giomalisU 
c h e cercano di scrutare quan
to avviene sull opposto versan
te ma per il resto tutto sembra 
procedere nella normalità. 
Persino 1 attività turistica non 
ha risentito della situazione di 
tensione Approfittando delle 
vacanze scolastiche, migliaia 
di famiglie israeliane si s o n o ri
versate nella città, particolar
mente apprezzata per la sug
gestiva spiaggia, che risulta pe
rò ridotta onnai a pochi chilo
metri d o p o la restituzione del 
Sinai ali Egitto Secondo l'as-
sociazione locale degli alber
gatori non si registrano disdet
te delle prenotazioni, neppure 
dall estero Quasi tutti gli hotel 
hanno ali ingresso il cartello 
«tutto esaurito» In mare, cenu-
naia di barche, motoscafi per 
lo sci nautico e golette di cro
cieristi Si t emono però le n-
percussioni c h e potrebbe ave
re sul turismo un brusco aggra
varsi della crisi del Golfo 

Sceicco perde la camicia 
Consigliere di re Feisal 
lascia sui tavoli da gioco 
quasi 21 miliardi di lire 
• I CANNES Ha propno perso 
la classica camicia Ma non e è 
da preoccuparsi Lo sce icco 
saudita Evnani infatti quanto a 
miliardi non è secondo a nes
suno Consigliere di re Feisal 
d Arabia lo sce icco ha lasciato 
sul tavoli da gioco di Cannes e 
Montecarlo qualcosa c o m e 21 
miliardi di lire 

Al Carllon Club, infatti, Ey-
nann nel giro di qualche notte 
è riuscito perdere qualcosa c o 
me 65 milioni di franchi e poi 
nel tentativo di volgere la lortu-

na a propno favore si è trasfe-
nto a Montecarlo, dove ha per
s o altn 30 milioni di franchi. 
Complessivamente una bato
sta in lire italiane di circa 21 
miliardi 

«Veniva a intervalli di tre o 
quattro notti - ha raccontato 
un testimone - e giocava su 
due tavoli contemporanea
mente c o n puntate fino a 2 mi
lioni di franchi» Lo sce icco , 
c h e non è nuovo a tali avventu
re ha pagalo subito il 60 per 
cento delle perdite 
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NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

Intervista a Paolo Lucchesi, segretario della Cgil. «La Confindustria 
ha sottoscritto un'intesa sulla scala mobile: la rispetti» 
Non si può usare strumentalmente l'invasione irachena contro i contratti 
La polemica Pei nel sindacato, il superamento delle componenti 

C'è solo Posso, cosa sterilizziamo? 
Il terzo aumento della benzina può avere un effetto 
moltiplicatore. Il rìschio inflazionistico c'è, ma non 
si può usare strumentalmente la crisi del Golfo con
tro i contratti. E la scala mobile è già ridotta all'osso: 
c'è poco da sterilizzare. La Confindustria rispetti le 
intese. Intervista con Paolo Lucchesi, segretario Cgil. 
La polemica Pei nel sindacato, le regole sulla rap
presentanza, le componenti in Cgil. 

BRUNO UGOLINI 
• i ROMA. Qualcuno parla di 
recessione alle porte, altri ten
dono a sdrammatizzare. Quale 
e la valutazione del sindacato? 
Siamo, proprio oggi, di fronte 
al terzo aumento della benzi
na. Fatti del genere hanno un 
cfletto moltiplicatore. Il rischio 
di una ripresa inflazionistica è 
concreto. Ma, intanto, non si 
sa come andrà a finire il dram
matico scontro nel Golfo. C'è 
comunque da aggiungere che 
si registrava già da tempo una 
situazione con qualche diffi
colta, con clementi di caduta 
produttiva, in settori come 
l'auto. C'è la crisi scria nel set
tore tessile, con fallimenti a ca
tena ad esempio in una zona 
come quella di Prato. C'è l'av
visaglia di una congiuntura 
meno favorevole dì quella pre
cedente. La guerra nel Golfo, 
le sue conseguenze, aggrava
no tale situazione. Ma mi sem
bra eccessivo e prematuro par
lare dell'inizio di una fase criti
ca. 

Non hanno dunque ragione 
Hnlnfarina, MorUftaro, 
quando dicono che questo 
rende più difficili i contrat
ti? 

lo non sono d'accordo con chi 
considera che i fattori di aggra
vamento della situazione eco
nomica rendano obiettiva
mente più difficile la ripresa 
delle trattative contrattuali. Di
co questo proprio perchè sia
mo ancora all'inizio di una vi
cenda non conclusa. Quello 
che sicuramente vedo è la vo
lontà politica dì fare un uso 
strumentale di questi primi fat
tori di difficolta, un loro utilizzo 
per rendere più complicate le 
trattative. 

Quanti sono ancora in attesa 
di contratto? 

Sono sci milioni circa, cinque 
nell'industria e quasi un milio
ne nel commercio. Tessili ed 
edili stanno preparando piat
taforme. Il negozialo più com
plicato è però quello che ri

guarda i metalmeccanici: esso 
è aperto oramai da sci mesi e 
c'è un atteggiamento politico 
della Fedcrmeccanica molto 
rigido. L'accordo del 6 luglio 
tra Confederazioni e Confindu
stria ha fatto riprendere le trat
tative, ma il nschio è che, per 
la Fedcrmeccanica. si tratti so
lo di una apertura formale. 

Come valuti la proposta di 
economisti come Spaventa, 
e Monti, (atta sul •Corriere 
della aerei, di intervenire 
sul collegamento tra scala 
mobile e prezzi del prodotti 
petroliferi? 

Dico che non bisogna evere 
tentennamenti. 1 sindacati 
hanno stipulato una intesa il 6 
luglio per rendere possibile la 
chiusura dei contratti di lavoro, 
lasciando la scala mobile cosi 
come è. C'è. in quella intesa, 
l'impegno ad un confronto, 
nel giugno del 1991, sulla strut
tura del salario. Tale impegno 
va tassativamente rispettato. 
Non siamo disponìbili, dun
que, nemmeno ad operazioni, 
nei rinnovi contrattuali, che 
chiamino in causa la scala mo
bile. E non siamo disponibili 
alla cosiddetta sterilizzazione. 
Una tale modifica annullereb
be l'accordo del 6 luglio. La 
scala mobile, oramai, copre 
meno del SO per cento della 
busta paga. Gino Giugni ha 
scritto, qualche tempo (a, uno 
splendido articolo in cui dimo
strava che la scala mobile ita
liana assicura una copertura 
paragonabile agli automati
smi, sia pure diversi, degli altri 
Paesi europei. Non solo: Giu
gni faceva rilevare che lo stes
so meccanismo, oggi, è tutt'al-
tro che da buttar via. E sempre 
possibile - modificarlo, cam
biarlo, tiovaie soluzioni mi
gliori, ma si tratta di un mecca
nismo che ha perso quelle ca
ratteristiche che aveva in pre
cedenza. E poi - me lo si lasci 
dire - possibile che i nostri go
vernanti, tutte le volte che 
emergono difficolta economi

che, pensino solo ad interveni
re sulla scala mobile? 

Ma I sindacati chimici non 
hanno In qualche modo fat
to un accordo anche sulla 
scala mobile? 

Non è vero. I chimici hanno 
concordato un aumento sala
riale, comprensivo della scala 
mobile: alla fine dell'anno, 
con un meccanismo puramen
te tecnico, valuteranno come 
dividere quell'aumento sala
riale pattuito, fra parte inerente 
alla scala mobile (lasciando 
inalterato il suo meccanismo) 
e parte di vero e proprio au
mento retributivo. E una solu
zione che, quindi, non tocca la 
scala mobile, tanto è vero che 
la Fedcrmeccanica non - ne 
vuol sapere. 

Hai accennato al governo, 
Come agirete rispetto alla 
Finanziaria? 

Cgil, Cisl e Uil sono orientate 
ad aprire tre fronti. Il primo ri
guarda il fisco. Gli sforzi fatti ed 

apprezzabili del ministro For
mica in materia di evasione fi
scale - compresi i blitz sugli 
yacht - non bastano (anche 
perchè spesso i padroni delle 
imbarcazioni sono preavvisati 
e fuggono). Occorre una rifor
ma dell'amministrazione fi
nanziaria che garantisca un 
controllo effettivo. Chiediamo 
poi un intervento riformatore 
sul rapporto tra fisco e costo 
del lavoro. Il secondo fronte è 
rappresentato dal Mezzogior
no con il necessario supera
mento del regime straordina
rio. Il terzo fronte: la politica 
della spesa. Il governo, qui, 
sembra intenzionato a ricorre
re ai soliti tagli, Llla riduzione 
dei servìzi. La sanità è già sotto 
tiro. 

È stata forse, dopo tanto 
tempo, la prima estate senza 
scioperi nel trasporti. Que
sto significa che il rischio 
del Cobas e scomparso e ebe 
non avete più problemi di 
rappresentanza? 

Siamo stati lavorili dall'avvio 
per tempo dei rinnovi contrat
tuali nel settore e siamo stati 
lavoriti dai Mondiali, dalla vo
lontà espressa da tutti di fare in 
modo che le grandi vertenze 
(ossero chiuse prima dell'avve
nimento calcistico. Ma il pro
blema della rappresentanza è 
più che mai vivo e siamo molto 
determinati, come Confedera
zioni, ad utilizzare il mese di 
settembre per arrivare ad una 
intesa. Il IO si riunirà una com
missione ristretta e poi il 17 o il 
24 dovrebbero riunirsi le tre se
greterie al completo. 

Quale è U punto di maggior 
dissenso tra I sindacati sulle 
regole da stabilire per I pro-
pn rappresentanti? 

Il punto di maggior dissenso si 
chiama potere contrattuale. 
Cisl e Uil tendono a considera
re l'organizzazione sindacale 
come la detentrice del potere 
contrattuale. Ma abbiamo fatto 
passi avanti. Tutte e tre le Con
federazioni hanno concordato 

Quotazioni del greggio in aumento, chiesta nuova riunione dell'Opec 

Meno petrolio dall'Arabia Saudita? 
Paura in Giappone, poi la smentita 
Un'altra giornata di sconvolgimenti per i mercati in
ternazionali del greggio. Si comincia con l'annuncio 
di un taglio produttivo dell'Arabia Saudita. Seguito 
dopo poco dalla dura replica del Giappone, uno dei 
maggiori consumatori. In serata la smentita del go
verno arabo. Quotazioni di nuovo intorno ai 27 dol
lari per barile. L'Opec, intanto, non ritiene ancora 
opportuno un summit straordinario 

PAOLO DE LUCA 

•si ROMA. L'Arabia Saudita 
intenderebbe diminuire la pro
duzione di greggio destinato a 
Stati Uniti, Europa e Giappone. 
L'indiscrezione, trapelata ieri, 
da fonti ministeriali della na
zione araba, ha mandato nuo
vamente in tilt il già delicato 
equilibrio dei mercati di tuito il 
mondo. Precisata anche l'enti
tà del provvedimento: meno 
15-20%. «Per ora si tratta solo 
di un mese, settembre, poi...». 
Un taglio inaspettato. Fino a 
pochi giorni fa, infatti, circola
vano addirittura voci di proba
bili incrementi delle estrazioni. 

Non si sono fatte attendere 
più di tanto le repliche dei pae
si che potrebbero essere colpi
ti dalla manovra saudita. I re
sponsabili nipponici, ad esem
pio, affermano che non è stata 
fornita alcuna giustificazione 
plausibile per una simile deci
sione: «Cadrebbe proprio 
mentre l'industna petrolifera 
intemazionale ipotizzava per 
loro un rialzo della produzione 
giornaliera da 5,38 milioni di 
barili a sette. Un mezzo tradi
mento, rischiamo di andare 
sotto del 16%». Sempre per 
quanto riguarda il Giappone, il 
ministro per l'industria ed il 
commercio estero ha autoriz
zato le imprese private ad uti
lizzare le proprie scorte, n du
cendole ai minimi prevsiti dal
la legge. 

In serata, poi, la smentita : il 

ministro del petrolio Nazer ha 
dichiarato che il governo ara
bo non starebbe meditando af
fatto di ridurre le forniture per i 
contratti a lungo termine. «Sia
mo preoccupati per quanto sta 
accadendo - ha detto - ma 
non abbiamo in mente niente 
del genere. Piuttosto, sarebbe 
utile una riunione straordina
ria dei paesi del cartello 
Opec». 

L'Arabia, va ricordato, im
mette attualmente sui mercati 
circa il 10% del consumo mon
diale di greggio, eccezion fatta 
per gli stati Cec. dove questa 
percentuale scende nettamen
te. 

Per un paese che minaccia 
di diminuire le estrazioni, subi
to un altro che si adegua: le au
torità della Malaysia hanno 
stabilito un aumento delle 
esportazioni pari a 10.000 bari
li al giorno (raggiungendo cosi 
cifra 650.000). La meta di tale 
quantitativo sarà destinato alle 
nazioni del sud-est asiatico. 

Il prezzo deH'«oro nero», in
tanto, continua ad oscillare 
paurosamente in tutto l'emi
sfero a causa delle pressioni 
medio orientali. Le quotazioni 
del Brent e del West Texas In
termediate (principali qualità 
di riferimento), hanno nuova
mente raggiunto e superato i 
26 dollari al barile rispetto ai 
circa 18 antecedenti all'inva
sione ordinata da Saddam 

Contenitori italiani per petrolio, raggiungono l'Irak attraverso la Giordania 

Hussein, A Londra, infatti, il 
greggio di riferimento del mare 
del Nord ha toccato i 26,80 
(25,12 l'altro ieri) ; a New York, 
invece, il Wti ha superato i 27 
dollari. 

Proprio negli Stali Uniti, le 
importazioni petrolifere e di 
prodotti derivati, hanno totaliz
zato nel solo mese di luglio 
una media giornaliera di 8,898 
milioni di barili. Lo ha annun
ciato l'American petroleum in
stiate (Api). I cui dirigenti 
hanno anche spiegato: «Il livel
lo del consumo è risultato in 
rialzo dcll'8,4% nei confronti 
degli 8,294 milioni di barili del
lo stesso penodo '89». La pro
duzione intema, dicono anco

ra, «prosegue la sua spirale ri
bassista». E le cifre parlano 
chiaro, 7,046 milioni di barili 
(5,3%) contro i 7,444 estratti 
nel luglio di un anno fa. 

Le «novità» di ieri potrebbero 
inoltre spingere la British pe
troleum ad incrementare la 
raccolta di «oro nero- in Alas
ka. Se venissero confermati i 
tagli sauditi, quindi, si passe
rebbe a più 200.000 barili al 
giorno. 

L'ultima parola, pero, spetta 
all'Opec che, almeno ufficial
mente, non ritiene opportuna 
la convocazione di un summit 
straordinario. Anche l'Urss, 
per ora, decide di attendere 
devoluzione della crisi nel Gol
fo. 

sulla necessità di far votare in 
ogni modo i lavoratori. Inoltre 
le tre Confederazioni hanno 
concordato sul fatto che la 
possibile intesa non dovrà es
sere vista come la messa a 
punto di un modello unico: 
esisteranno parametri validi 
per tutto il sindacato, ma da 
applicare nella specificità dei 
diversi settori. 

C'è stata nella Cgil una pole
mica, non sempre compren
sibile, sul superamento del
le componenti. Che cosa ha 
deciso veramente il vostro 
ultimo Consiglio generale? 

lo credo che il Consiglio gene
rale, prima delle ferie, abbia 
deciso meno di quello che è 
apparso sui giornali che han
no dato per scontalo, spesso, il 
superamento delle compo
nenti. Noi ci siamo assunti un 
impegno su cui lavorare: non è 
che da quel momento le com
ponenti non esistono più. Oc
corre avviare un loro supera
mento. Le divancazionl, le po

lemiche, dopo quel Consiglio 
generale, anche con toni non 
usuali nella Cgil, sono scaturite 
da una forzatura. Essa indica
va la possibilità di costituire 
nella Cgil una grande maggio
ranza trasversale. 

È una allusione ad una pro
posta avanzata da Del Tur
co? Ma chi dovrebbe entrare 
in questa maggioranza? 

Avrebbe dovuto coinvolgere 
tutta la Cgil, ad esclusione di 
un'area marginale di comuni
sti da tenere nella Cgil, come 
un gruppo in via di estinzione. 
Del Turco aveva presentato 
questa proposta ad un conve
gno della Fondazione Brodoli-
ni, lasciando intendere che 
avrebbe dovuto lasciar fuori 
non solo un pezzo del Pei, ma 
anche un pezzo della Cisl. 

Ma perchè non va bene que
sta proposta? 

Perchè è una ipotesi che parte 
da considerazioni tutte politi
che ed esteme al movimento 

Paolo Lucchesi, segietano confederale della Cgil 

sindacale, lo sono convinto 
che la Cgil pud svolgere un 
ruolo, in un'ipotesi di alternan
za, se riesce a svolgere bene il 
proprio ruolo di sindacato. È il 
modo migliore per favorire un 
processo di cambiamento po
litico. I compagni come Del 
Turco la pensano diversamen
te, pensano che una colloca
zione quasi pregiudiziale sul 
piano politico, possa facilitare 
il processo politico. 

Il dibattilo Interno al Pei In

cide sutta vita della Cgil? 
Esistono, nei diversi centri del 
Paese, tentativi di correlare la 
situazione intema al Pei alla 
Cgil, ad esempio per quanto n-
guarda la composizione dei 
gruppi dirigenti. Questo è un 
atteggiamento sbagliato che 
vale per la mozione uno, come 
per la mozione due e tre. Io poi 
non condivido le iniziative di 
sindacalisti comunisti, di tutte 
le mozioni, che non rendono 
chiara la distinzione tra partito 
e sindacato. 

Agosto «nero» per la Borsa, perde il 12% 
Dollaro al rninimo, scende a 1.150 lire 
Si è chiuso il mese borsistico di agosto, uno dei più 
difficili per piazza Affari, con un calo delle quotazio
ni che sfiora il 12 per cento. Ieri la Borsa ha avuto 
una lieve ripresa, anche per la scadenza dei riporti, 
ma dai maggiori mercati finanziari mondiali sono 
giunti altri segni di difficoltà. Intanto il dollaro ha 
toccato proprio ieri il livello più basso dall'inizio del
la crisi del Golfo. 

BRUNO ENRIOTTI 

• i MILANO. All'inizio di ago
sto, il giorno precedente l'inva
sione del Kuwait, l'indice della 
Borsa di Milano registrava un 
aumento delle quotazioni ri
spetto alla prima seduta del
l'anno del 6,8 per cento. Non 
era molto e gli osservatori ri-

, flettevano sulle difficoltà del 
nostro mercato finanziano. In 
pochi giorni, anche questo 
modesto guadagno si è dissol
to e oggi la Borsa registra una 
perdita del 5,8%. 

Nel breve volgere di sole 
due settimane il cedimento 

complessivo di piazza Affari è 
stata cosi dell' 11.8%. Per trova
re una perdita meggiore biso
gna andare indietro nel tempo 
fino al mese borsistico del no
vembre 1987, quando la Borsa 

, di Milano perse il 22,9 percen
to in seguito .al famoso crack 

' che Investi lutti i mercati finan
ziari del mondo. 

La flessione di questo ago
sto non è quindi un record, ma 
è tra le più consistenti. Ha però 
potuto essere relativamente 
contenuta anche grazie all'in

tervento della Consob che ha 
ridotto lo scarto di garanzia e 
ha consentito di superare sen
za eccessive difficoltà lo sco
glio dei riporti. 

Anche per questo ieri piazza 
Affari si è parzialmente risolle
vata: sono diminuiti i venditori 
che nelle passate sedute erano 
i veri protagonisti del mercato 
ed 6 riapparso qualche com
pratore, facendo salire il Mib 
dello 0,86 per cento. Non si 
tratta perù di compratori che 
hanno fiducia nella ripresa del 
mercato. Molti operatori, infat
ti, hanno dovuto presentare or
dini di acquisto perchè presen
tavano posizioni scoperte. So
no comunque riapparsi anche 
investiton esteri che hanno 
puntato la loro attenzione, an
che se con molta prudenza, 
soprattutto sulle Comit. 

Di questa situazione hanno 
beneficiato i titoli guida che 
nelle sedute seguite all'inva
sione del Kuwait erano apparsi 

i più colpiti. È stato il titolo del
le Generali ad aprire la strada 
ad un flusso di acquisti che lo 
ha portato ad un incremento 
dell' 1,14 per cento. Si sono ac
codate le Fiat, che hanno cosi 
chiuso con un lieve progresso 
non certo sufficiente a cancel
lare le difficoltà che sta attar-
versando la holding che fa ca
po a Gianni Agnelli. In una si
tuazione di mercato cosi diffi
cile sono sempre le banche a 
richiamare l'attenzione degli 
investitori. Si calcola infatti che 
siano 1 milione e 200mila le 
persone che in Italia possiedo
no titoli bancari. Anche ieri è 
stato proprio questo comparto 
a registrare i maggiori progres
si. 

La giornata non negativa 
che ha vissuto ieri piazza Affari 
non basta certo a riportare 
tranquillità sul mercato e il me
se borsitico di settembre che si 
sta aprendo pare destinato a 
registrare nuovi scossoni. L'in

tero mondo finanziario attra
versa infatti una crisi che è ben 
lontana dall'essere avviata a 
soluzione. 

Dall'estero giungono segnali 
per nulla positivi. L'elletto Gol
fo unito al tradizionale rallen
tamento degli affari per Ferra
gosto induce gli operatori alla 
prudenza e all'attesa. Il tono 
dominante resta il nervosismo 
con una certa inclinazione al 
ribasso. Se Milano ha messo a 
segno un lieve recupero, han
no chiuso in calo Tokio. Fran
coforte. Vienna, Londra e sotto 
il segno negativo ha aperto an
che Wall Street Negli Usa so
prattutto si registrano le diffi
coltà maggion. Il dollaro è sta
to quotalo ieri al livello più 
basso da quando si è aperta la 
crisi del Golfo e in Italia è stato 
scambiato a 1150 lire. Oltre al
la tensione nel Medio Oriente 
sono le preoccupazioni per il 
futuro economico degli Stati 
Uniti a deprimere la moneta 
americana. 

A CAVALLO IN 

UNGHERIA 
La proposta è questa: 12 
giorni di vacanza equestre 
nella famosa «puszta» un
gherese, l'ultimo rifugio dei 
cow boy europei. Non un 
banale viaggio organizza
to, ma la possibilità di vive
re la tua vacanza senza im
posizioni, interpretandola a 
piacimento, con scelte mo
tivate solamente dalle tue 
«voglie» e dal tuo bagaglio 
culturale. 

Potrai praticare: 
equitazione, se non sai ca
valcare questa è l'occasio
ne buona; altri sport come 
nuoto, canottaggio, bici, 
ecc. 

Inoltre: 
incontri con giovani unghe
resi, all'avanguardia nella 
perestrojka; tre giorni nel
la puszta di Hortobagy con 
visite a cooperative agrico
le; visita a Budapest. 

Prima partenza dal 24 agosto al 6 settembre 
Seconda partenza dal 27 agosto al 9 settembre 

prezzi: con auto propria L. 350.000 
In treno con cuccette (a/r) L. 680.000 

per informazioni e prenotazioni: tei. 0444/614137 dalle ore 18 alle 20 
ULTIMI POSTI 

TUNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA - Via dei Taurini 19 • Tel. (06) 40.490.345 

Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 
Partenza: 15 settembre da Roma e da Mila
no con voli di linea + motonave 
Durata: 9 giorni di pensione completa in al
berghi di categoria lusso in camere dop
pie con servizi, sulla m/n Nile Sphinx in cabi
ne doppie con servizi 
Quota di partecipazione lire 1.400.000 
Itinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor. Ed-
fu, Assuan, Cairo, Milano o Roma 

Informazioni anche presso le Federazioni Pel 

l'UNITA VACANZE 
MILANO 

Viale FuMo Testi 75 • Telefono (02) 64.40.361 
ROMA 

Via del Taurini 19 - Telefono (06) 40.490.345 

Informazioni anche presso Federazioni Pei 

Cuba. 
Tour e Varadero 
Partenze: ogni lunedì da Milano e da Ro
ma con voli speciali Cubana de Avia-
cion 
Durata: 15 giorni 
Quota partecipazione da lire 2.013.000 
(supplemento da Roma lire 40.000) 
La quota comprende la sistemazione in 
alberghi di prima categoria in camere 
doppie con servizi, la pensione comple
ta, visite ed escursioni come indicato nel 
programma dettagliato 

Con 

l'Unità 

il 

Lunedì 

4 pagine 

di 

supplemento 

Libri 

IÌMai!liÌLllIlILIIBOIllIimill!!ll!;iì!llìì 6 l'Unità 
Venerdì 
17 agosto 1990 
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Solzhemtsyn m una foto di vent anni fa 

Ma agli esuli non basta 
Esigono siano cancellate 
le accuse di tradimento 
e le pene già inflitte 
••NtWYORK. Loscnttorcso-
victico Aleksandr SoUhcnitsyn 
ha fatto sapere oggi di -non ri 
tenere sufficiente» la resi tuzio 
ne della cittadinanza dell Urss 
e di aver posto al Cremlino tut
ta una sene di altre condizioni 
pnm.i di considerare chiusa la 
vicenda che si apri nel 1974 
con la sua espulsione forzata 
dalla madrepatria 

In dichiarazioni telefoniche 
raccolte dal quotidiano -Wa
shington post» tramite la ino 
glie Natalia SoUhenits/n ha 
dello anzitutto di volere che il 
suo caso sia -esplicitamente e 
individualmente» menzionalo 
e non semplicemente incluso 
tra tanti altri che sono simili so
lo in apparenza In tutta la slo 
ria dell Urss • egli ha fatto nota
re • sonostati solo LeoneTrots 
ky negli anni trenta e Alek 
sandr Solzhemtsyn negli anni 
settanta a essere espulsi a for
za dall Urss 

Lo scriltore • che nsicde dal 
1974 in una piccola cittadina 
dello Sialo americano del Ver
mont • ha inoltre ricordalo che 
egli non fu solo pnvato della 
cittadinanza come numerosi 
altri dissidenti ma subilo pri 
ma dell'espulsione venne arre

stato e accusalo di tradimento, 
altra cosa di cui le automa so
vietiche dovrebbero ora se
condo lui fare ammenda 

Natalia Solzhemtsyn non ha 
menzionato questa volta la 
questione dei libri scritti dal 
marito ma in [lassato il ro
manziere ha ripetuto più volte 
che tra le condizioni per un 
suo eventuale ritorno a Mosca 
figura anche la pubblicazione 
ne I Urss di tutte le sue opere e 
in particolare del ciclo «Arcipe
lago Gulag» sui campi stalinia
ni 

Ln altro scnt'orc in esilio. 
Vladimir Bukow.ki commen
tando la decisione di Corba-
ciò- che annulla tutti i decreti 
adottati ira il 1966 ed il 1988 
che privano i dissidenti della 
cittidinanza sovietica ha di
chiarato dal suo luogo di resi
denza in Inghilterra >Non è 
che una (ormali a II fatto più 
imjiortante è che i sovietici 
non hanno annullato le nostre 
cor danne a pene detentive lo 
ho ancora sci anni di carcere 
da sconiare in Unione sovieti
ca» Bukowski, scrittore e psi
chiatra fu arrestato nel 1971 
per avere trasmesso ali Occi
dente informazioni sugli abusi 
psichiatrici in Urss 

Scarcerato il figlio di Brando 

Il popolare attore 
ha dato in cauzione 
beni per 2,5 miliardi 
• LOS ANCaES Beni per 
due milioni di dollari pana2 5 
miliardi di lire sono stati dati 
da Marion Brando in cauzione 
per la scarceratone del figlio 
Christian accusato di aver uc
ciso Dai; Drolctl il fidanzato 
della sorellastra 

Christian Brando 6 slato cosi 
rimesso in liberta dopo oltre 
tre mesi di carcere nonostante 
I opposizione del pubblico mi
nistero È stalo lo slesso giudi
ce della corte federale David 
Perez a fissare in due milioni 
la somma per concedere la li
berta su cauzione A questo 
punto Marion Brando il popo
lare attore non ha avuto dubbi 
ed ha dalo in pegno la sua pro
prietà sulle colline di Los An 
geles Nel caso che I imputalo 
dovesse darsi alla fuga Brando 
perderà (ulto C è da ricordare 
che la settimana scorsa i magi
strati per concedere la libertà 
provvisoria avevano chiesto la 
bella cifra di dieci milioni di 

Bangkok 
Sieropositivi 
140 monaci 
buddisti 
M 8ANGKOH Sieropositivi 
oltre 140 monaci buddisti e 68 
poliziotti in Thailandia Che il 
•bordello dell Asia» fosse uno 
dei paesi -ad alto rischio» sul 
Ironie dell Aids si sapeva ma 
che anche i suoi monaci bud 
disti nentrasscro in tutta ciò 
era diffidi* immaginarlo Ep 
pure è cosi Lo rivela una re 
cente inchiesta nella quale si 
dice anche che in rhailindia 
vi sono 20200 sieropositivi di 
cui il t>7 pf r cenlo toss codi 
pendenti e il 23 per cenlo 
omosessuali Preoccupato per 
la diffusione dell Aids il gover
no thailandese ha indetto una 
campagna di controllo e pre 
venzione linanunziata per 4 7 
milioni di dollari dallorqiniz 
zazione mondiale della sanità 
Nel Paese I h i i il buddismo 
prevalente e quello hina>ana 

dollari ridotta quindi a due 
•i bello essere luori di nuo

vo Voglio solo andare a casa 
e cercare di sistemare questa 
brul'a faccenda- ha esclamalo 
Christian appena fuori dal car
cere federale dove ad atten
derlo e era il padre il fratello 
Miri o e la sua fidanzala Lorc-
ncLandonCoughlin 

Marion Brando ai giornalisti 
che erano in attesa non ha na
scono la propra commozio
ne ricordando che questo era 
un momnelo mollo specia»le 
atteso da tanto tempo -Sono 
orgoglioso che sia luori- ha 
detto il popolare prolagonisla 
di "f-ronte del porto • anche se 
il m issimo in cui si può spera
re e I omicidio colposo» Chn 
stian Brando in carcere dal 16 
maggio scorso aveva ucciso 
durante una lite Dag Drolelt 
26 anni La sorellastra Cheyen-
ne 20 anni era ali epoca in 
Cini, della vittima 

Atlanta 

Tenta 
suicidio 
ex vescovo 
• i NEW YORK Eugene Man
no già a capo della diocesi di 
Atlanta e primo presule di co
lore nella storia della chiesa 
cattolica statunitense è stalo 
rinchiuso in un ospedale psi
chiatrico dopo aver tentato il 
suicidio Lo afferma la rete te
levisiva Waga L arcivescovo 
Manno S6 anni aveva lasciato 
il suo incarico un mese fa per 
•motividi salute» 

In seguilo venne fuori che 
da due anni aveva intrecciato 
una relazione sentimentale 
con Vicki Long giovane can 
tank che aveva avuto relazioni 
anche con altri due sacerdoti 

Lo scandalo aveva spinto 
Eugene Manno a rifugiarsi in 
un monastero eli Larchmont 
dove ina settimana la aveva 
tenti.'o il suicidio C sialo qum 
di tr isfento -per misura pre 
cau7ionale» in un ospedale 
psichiatrico di St v inccnl 

Un decreto presidenziale 
restituisce la cittadinanza 
sovietica a 23 intellettuali 
espulsi ai tempi di Breznev 

Il capo di Stato sospenderà 
le ferie per seguire 
i lavori del gruppo 
sulla riforma economica 

Mano tesa di Gorbaciov 
Solzhemtsyn può tornare 

INFORMA 

Con un altro decreto «storco», Mikhail Gorbaciov ha 
restituito la cittadinanza sovietica a quegli intellet
tuali che erano stati espulsi dall'Urss negli anni di 
Breznev Fra questi, Alexander Solzhemtsyn «Siamo 
pronti a ridargli il passaporto quando vuole», dicono 
al ministero degli Esteri II leader sovietico potrebbe 
interrompere le ferie e far ritomo a Mosca per segui
re i lavori del gruppo sulla riforma economica. 

DAI NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLANI 

«MOSCA Mikhail Gorba
ciov sembra deciso a lare defi
nitivamente i conti con il pas
sato liquidando le ultime con
seguenze delle repressioni che 
avevano colpito molli intellet
tuali sovietici ali epoca della 
stagnazione (come oggi viene 
qui dclimlo il ventennio brez-
neviano) Con un decreto pre
sidenziale emesso il giorno di 
ferragosto ha abrogalo quelle 
decisioni del governo sovietico 
che negli anni fra il 1966 e il 
1988 avevano priva'o della cit
tadinanza dell Urss un certo 
numero - 175 secondo le fonti 
ufficiali - di sovietici, fra i quali 
molli nomi di spicco della cul
tura In quel periodo, infatti in
tellettuali come Alexander Sol
zhemtsyn Josef Brosdsky, lo 
storico Lev Koptlev il campio
ne di scacchi Viktor Korchnoi, 
lo scrittore salinco Vladimir 
Kopelev il fisico Yuri Orlov e 
tanti altn avevano dovuto 
prendere la via dell'esilio e. 
appunto erano siati pnvati 
della cittadinanza dell Urss 
Adesso Gorbaciov, solo pochi 
giorni dopo aver ridato onore 
politico e giuridico ai milioni di 

vittime dello stalinismo resti
tuisce agli esuli dal breznevt-
smo il dinllo di poter tornare a 
vivere in palna Un altra deci
sione stonca del leader sovieti
co che da indubbiamente un 
colpo in avanti alla perestroika 
e alla glasnost, dopo la dram
matica partila che si era svolta 
al congresso del Pcus di fine 
luglio Alexander Solzhcnltsyn 
è senza dubbio il nome di 
maggior spicco, fra i 23 intel
lettuali, artisti e scenziati che, 
come riferiva ieri la «Tass» so
no inclusi nella lista delle per
sone alle quali verrà restituito, 
se lo vorranno, naturalmente, 
il passaporto sovietico L'auto
re di «Arcipelago gulag», vinci
tore nel 1970 del premio Nobel 
per la letteratura venne prele
vato dalla polizia nella sua abi
tazione, Il 12 febbraio del 1974. 
e qualche giorno dopo messo 
su un aeroplano e costretto ad 
abbandonare il paese Adesso, 
dopo il decreto di Gorbaciov, 
al ministero degli Esten dicono 
che sono pronti a informarlo 
della decisione e a restituirgli il 
passaporto quannno lui vorrà 

Il presidente sovietico Mikhail Gorbaciov 

«A voler essere onesti, penso 
che il decreto (di Gorbaciov, 
ndr) è un modo per scusarsi 
con lui Potrebbe essee arriva
la troppo tardi, sono senz altro 
delle scuse», ha detto alle 
•Isvestia» Ghennady Cherem-
ny. capo del dipartimento. 
presso il Soviet supremo, che 
nlascia i documenti di cittadi
nanza Cheremny ha afferma
to che «Alexander Isayevich 
(Solzhemtsyn) aveva avuto 
contatti ad alto livello con le 
automa sovietiche», ma ha ag
giunto di ntenere possibile che 
qualcuno degli inlelleltuali, 
pur eccettando il passaporto 
sovietico, si nfiuterà di nentra-

re in patna Per quel che n-
guarda in particolare, Solzhe
mtsyn ha detto «Credo che sa
rà d accordo a riprendersi la 
cittadinanza sovietca, ma non 
possi dirvi se ntomerà o me
no» 

Uno dei primi atti di Gorba
ciov, appena giunto al potere, 
era stalo il permesso a Sacha-
rov di rientrare dall esilio Da 
allora la perestroika ha fatto 
molta strada e già dall anno 
scorso i romanzi di Solzhemt
syn vengono pubblicati a pun
iate su diverse riviste sovietiche 
(a partire da «Novy mir» che 
pubblicò per pnma «una gior
nata di Ivan Denisovic»). 

Gorbaciov ufficialmente è in 
ferie, ma come si vede non si 
può dire proprio che sua ripo
sando Fra I altro len la «Tass» 
annunciava che il presidente 
sovietico interromperà nei 
prossimi giorni le vacanze per 
far ritorno a Mosca e parteci
pare direttamente ai lavon del 
comitato misto fra governo so
vietico e dirigenti della Federa
zione russa che sta ndigcndo il 
programma economico per il 
passaggio ali economia di 
mercato Pare che ali interno 
di questo comitato - presiedu
to appunto da Gorbaciov e Elt-
sin e messo in piedi, dopo 
un'accordo fra i due, il mese 
scorso - siano sorti dei contra
sti Per questa ragione, anche 
Boris Eltsin aveva deciso I al
tro len, di interrompere il suo 
•tour» per la Russia e di far n-
tomo a Mosca Era stato que-
st ultimo a dire alla »Tass< 
•Gorbaciov è in contatto telefo
nico giornaliero con questo 
gruppo di lavoro e per quan'o 
ne so ha deciso di abbreviare 
le sue ferie per seguirne perso
nalmente i lavon» Ma in serata 
I ufficio stampa del presidente 
e il portavoce del ministero de
gli Eslen Yn Gremitskikh han
no detto di non sapere nulla di 
questo ntomo anticipato del 
presidente dalla cnmea (dopo 
appunto sta trascorrendo le 
sue lene) «Il gruppo di lavoro 
non ha ancora finito, cosi non 
ci sono parucolan ragioni per 
un incontro fra Gorbaciov ed 
Eltsin nel prossimo futuro» Ve
dremo fra qualche giorno chi 
avrà avuto ragione 

De Maizière licenzia quattro ministri, la Spd esce dal governo 

Rdt: rivolta dei contadini senza salario 
La grande coalizione è già al tramonto 
La protesta sociale sfascia il governo della Rdt Con
tadini in sciopero e manifestazioni in tutto il paese 
contro i disastrosi effetti della transizione verso l'e
conomia di mercato le cooperative agncole non 
riescono più a pagare i salan De Maizière risponde 
licenziando quattro ministri e tentando di addossa
re le responsabilità ai socialdemocratici La Spd de
cide di abbandonare la grande coalizione 

*•*• BERLINO La rivolta dei dei 
contadini nella Rdt si è tradotta 
in uno sconquasso politico la 
Spd ha deciso ieri sera di usci
re dal governo dopo che il pre
mier de Maizière aveva desti
tuito, accusandoli in pratica di 
incompetenza i ministri delle 
Finanze e dell Agricoltura 
Walter Rombcrg e Peter Poi-
lack (entrambi socialdemo
cratici) e costretto alle dimis
sioni i ministri dell Economia 
e della Giustizia il cristiano de
mocratico Gerard Pohl e I indi
pendente Kurt Wunsche 

La cnsi era precipitata nel 
giorno di Ferragosto i contadi
ni avevano scioperato per due 
ore in lutto il paese dando vita 
a manifestazioni in diverse cit
tà con la partecipasene di al
meno 250 mila persone Solo 
nella Alcxanderpaltz di Berlino 
csl che già martedì era slata 
teatro di una prima dimostra
zione, si sono ritrovati cin
quantamila agricoltori arrivati 
con tratton e macchine agnco
le dai centn più lontani 

La risposta di de Maizière, 
che deve gran parte del suo 

consenso elettorale propno ai 
contadini non si e falla atten
dere nel pomeriggio il premier 
ha annunciato la nmozione 
dei ministri, affidandone le 
funzioni ai nspetlivi sotlosegre-
lan e 1 adozione di provvedi-
menu d'urgenza E negando a 
Rombcrg e Pollack persino la 
scappatoia delle dimissioni, 
ha voluto nbaltare sulla com
ponente socialdemocratica la 
responsabilità della recessio
ne Il segnale politico non po
teva essere più evidente di lat
to l'apertura di una campagna 
elettorale lunghissima e senza 
esclusioni di colpi La Spd ha 
replicato con una mossa cla
morosa ma a questo punto, 
inevitabile I uscita dal governo 
di grande coalizione quel go
verno che avrebbe dovuto rea
lizzare la fase di passaggio ver
so I unificazione tedesca Do
po una giornata di riunioni e di 
polemiche, il direttivo della 
Spd tedesco-onentale si è pro

nunciata per I uscita dall'ese
cutivo presieduto da de Mai
zière Una decisione che dovrà 
essere ralifica'a martedì dal 
gruppo parlamentare, e che 
potrebbe tradursi in un vistoso 
rallentamento del processo di 
unilicazione 

La rabbia del mondo agrico
lo è esplosa non appena è ap
parso evidente che già in que
sto mese le cooperative non 
nusciranno a pagare i salari 
L impatto con 1 economia di 
mercato è assai più pesante 
del previsto, con una enorme 
quantità di derrate invendute 
(compresi i garofani che solo 
un anno fa non bastavano 
mai) e I insufficienza degli 
strumenti finanziari Secondo 
gli esperti le difficoltà nascono 
dalla soppressione dei contri
buti statali e dall entrala in vi
gore del trattato di unione eco
nomica i produttori di latte, ad 
esempio, attendono ancora 
che i caseifici paghino le con

segne di giugno 
Più passano i giorni più ap

pare evidente che la crisi non è 
solo finanziaria, ma investe nel 
profondo la struttura agricola 
sulla Alexanderplatz il presi
dente dell associazione conia-
dim Karl Dammnch ha gndalo 
che «la cnsi è senza via d usci
ta» perchè «i prezzi spuntali al
la vendita non riescono nep
pure lontanamente a pareg
giare i costi» 

Il latte viene venduto a 350 
lire il litro, il 25% in più del 
prezzo spuntato nella repub
blica federale Nella sola Tu-
nngia sono rimasti invenduti 
70 mila suini mentre nel setto
re cerealicolo dove pure si 
preannuncia un raccolto ecce
zionale i contadini sono co
stretti a contrattare con grossi
sti della Rfg e di altri paesi i 
quali - sempre secondo 
Dammnch - «usano melodi 
che rasentano le strozzinag
gio» 

Passa al Senato una «riforma» che imbavaglia chi dà informazioni 

Argentina, attacco alla libertà di stampa 
Ma Menem è pronto a bloccare la legge 
In Argentina la libertà di stampa è in pencolo Una 
legge approvata dal Senato stabilisce pene per gior
nalisti o funzionari di governo che diffondano noti
zie «non destinate alla pubblicazione» Se la legge 
sarà approvata anche dalla Camera, diventerà ri-
schioso per un giornalista ricorrere a fonti che non 
siano quelle ufficiali II presidente Menem pronto a 
porre il veto 

PABLOCIUSSANI 

M BUENOS AIRES II Senato 
argentino ha approvilo un di 
segno di legge che limita con
siderevolmente la libertà di 
stampa poiché impone pe
santi pene di prigione a chiun
que pubblichi o dilfonda inlor 
mazioni -non destinale alla 
pubblicazione» 

Presentata dal senatore Ar 
turo (jimcne7 Montilla del 
partilo Giustiziai sta (peroni 
sta) di governo il disegno di 
legge è passato ora ali esame 

della Camera dove il partito di 
governo può contare su una 
maggioranza meno ampia n-
spclto al Senato 

L iniziativa rappresenta la 
pm ampia riforma mai propo
sta finora del codice penale ar
gentino sono previsti nuovi 
reati e vengono aggravale le 
pene per alcuni dei doluti già 
puniti dalla legge argentina La 
maggior parte dei 305 articoli 
del vecchio codice viene mo 
dilicata e se ne aggiungono al

tri 44 
Una delle innovazioni, con

tenuta nell'articolo 229 nguar-
da i cosiddetti delitti contro «la 
pace e la dignità nazionale» e 
impone una pena oscillante 
fra un mese e quattro anni di 
prigione a tutu coloro che 
•senza la rispettiva autorizza
zione consegnino trasmoda
no comunichino pubblichino 
o diffondano dati economici 
politici militari finanziari o in
dustriili che pur non essendo 
segret o riservali non siano 
destinai alla pubblicazione o 
divulgazione» 

La -riforma» punisce non 
soltanto i giornalisti coinvolti 
nella pubblicazione delle in
formazioni considerale «delit
tuose» ma crea anche un nuo
vo delitto di •infedeltà- per cui 
viene comminala la slessa pe
na anche alle fonti cioè alle 
persone responsabili della dif
fusione delle informazioni 
•delle quali siano a conoscen
za per via della loro carica, 
funzione omissione» 

In questo modo viene messa 
praticamente al bando un abi
tudine diffusissima fra i funzio
nari di tulli i governi com è 
quella di dare informazioni «ofl 
ine record» e costringe i g or-
nalisli a non accontentarsi del
le versioni non ufficiali Per as
surdo o forse per tentare di bi
lanciare i propositi liberticidi 
della proposla di legge il pro
getto comprende anche un ar 
ticolo che punisce le azioni n-
volte ad 'ostacolare I emissio
ne di idee» 

Ciarla il giornale più diffuso 
dell Argentina ha reagito al di
segno di legge con un com
mento titolalo -contro la slo 
na» nel quale il suo columnist 
Oscar Raul Cardoso sostiene 
clic si sta cercando in questo 
modo di intimorire non soltan
to i funzionari pubblici e i gior
nalisti ma anche tutti coloro 
che manifestano il loro pensie 
ro o cercano notizie e informa
zioni 

Ordoso mette in rilievo 
I imprecisione del disegno di 

legge che non slabilisce un 
criterio per discriminare le no
tizie pubblicabili da quelle 
•non destinate alla pubblica
zione» lasciando nei fatti la 
decisione finale al giudizio 
inappellabile di «politici e bu
rocrati» 

Magdalena Ruiz Guinazu, 
che dirige il più popolare pro-

§ramma giornalistico della ra-
IO argenlina ha detto len che 

se fosse stala in vigore una leg
ge simile negli Stati Uniti nel 
corso degli anni 70 avrebbe 
mandato in prigione tutu i fun
zionari e giornalisti coinvolti 
nelle rivelazioni e nella diffu
sione delle notizie del «caso 
Walergate» 

l-onti del partito radicale di 
oppostone hanno espresso 
la speranza di poter bloccare 
almeno nei tratti più discutibi
l i ^ "riforma» nel voto alla Ca
mera do\e i peronisti hanno 
una maggioranza molto ristret
ta e molti parlamentari pratica
no molto spesso I assenlci 
smo • 

a cura del la Regione Emil ia-Romagna 

Per una informazione costantemente 
aggiornata sul nostro mare 

è a disposizione questo numero verde 

mono" lete***** 
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SRegioneEmiliaRomagna 

È pronta la Mostra: 

«Le donne 
cambiano i tempi» 

con i disegni di Licia Dotto 
e i testi di Lidia Ras/era 

Le federazioni possono richie
derla telefonando alla Sezione 
femminile nazionale del Pei. 

BANDO DI CONCORSO 

"Il colore degli anni" 
PREMIO LUIGI PETROSELLI 

Dedicato agli anziani -11 edizione -Anno 1990 
Regolamento 

Il premio ta r i attribuito' 
A - Ad una poesia in lingua italiana o in dialetto Ove si scel
ga di esprimersi in dialetto occorre inserire versione in lin
gua italiana sorto ciascun rigo 
B - Ad un racconto dell estensione massima di dieci cartelle 

dattiloscritte di 30 righe ciascuna 
C - Ad un opera pittorica (realizzata in qualsiasi tecnica) 
0 • Ad un'opera fotografica (b/n o colon), la cui dimensione 

minima dovrà essere di cm 18percm 24 
E - Ad un opera di artigianato o di arte applicata 
1. Possono partecipare al concorso tutti gli anziani residenti In 
Italia che abbiano raggiunto alla data di pubblicazione del 
bando di concorso, I età minima di anni 60 
2. Le opere dovranno essere consegnate o pervenire a mez
zo pos'a. in busta chiusa (contenente cognome nome indiriz
zo Cap numero telefonico dell autore) indirizzando a Pre
mio Petroselli - Ufficio postale della Direzione del Pei • Via del
le Botteghe Oscure 4-00166 Roma entro e non oltre il 30 otto
bre 1990 a partire dal 24 settembre p v 
3 Non si accettano poesie e racconti manoscritti 
4. Le opere concorrenti non saranno restituite 
5. Saranno premiali con L 1 000 000 (un milione) i primi classi
ficati per ogni sezione i cui lavori gli organizzatori del pre
mio si riservano di pubblicare Saranno inoltre premiati i se
condi e terzi classificati di ogni sezione 
La giuria assegnerà fuori concorso un premio a persone an
ziane che si siano particolarmente distinte noli impegno socia
le sia esso rivolto ali assistenza di persone in difficoltà o alla 
promozione di iniziative culturali e socialmente utili ed infine 
assegnerà un premio a giornalisti che abbiano pubblicato o 
svolto lavori particolarmente utili per gli anziani 
6 Gli autori esonerano anche in via di rivalsa la Segreteria 
regionale del Pei del Lazio da qualsiasi onere responsabilità o 
pretesa da parte di terzi 
7.1 concorrenti autorizzano la Segreteria regionale del Pel del 
Lazio a raccogliere eventualmente le loro opere in volume 
6 Ogni concorrente rispondo sotto ogni profilo della paternità 
delle opere presentate e dichiara di accettare incondizionata
mente tutte le norme del presente regolamento 

COMPOSIZIONE DCI.LA GIURIA 
Giulio Carlo Argan Ennio Calabria 
Tullio De Mauro Natalia Glnzburg 
Carlo Lizzani Mano Lunetta 
Wladimiro Settimelli Mario Socrate 
Chiara Valentin! 

COMUNE 
DI RAVENNA 

Avviso di gara (estratto) 
Appalto concorso 

Questo Ente rende noto che sarà indetto I appalto per l'af
fidamento della realizzazione delle opore di urbanizza
zione nel Peep Mulino - 2° stralcio in Ravenna - zona sud. 
finanziamento con londi propri Importo a base d asta L. 
3.000 000 000 non superabile - categoria prevalente 6 
Il termine di ultimazione dei lavori che sarà indicato dal 
concorrente noli olferta non dovrà comunque superare 
300 gg pena l esclusione 
L Ente procederà alla aggiudicazione dei lavori con il me
todo dell Appalto-concorso ai sensi dell art 24 lett b) 
della Legge 8 agosto 1977 n 584 e successive modifiche 
ed integrazioni 
Per I aggiudicazione sarà seguito il cntorio dell offerta 
economicamente più vantaggiosa in base ai seguenti ele
menti di valutazione che saranno applicati in ordine de
crescente 
1) prezzo dell offerta 
2) valore tecnico doli opera 
3) tempo di ultimazione dei lavori 
L Amministrazione si riserva di procedere ali aggiudica
zione anche nel caso che fosse pervenuta una sola offer
ta valida come pure di non procederò ad agg udicazione 
alcuna 
Saranno ammesse imprese riunite ai sensi dell art 20 e 
seguenti della legge 8 8 77 n 584 e successive modifi
che ed integrazioni nonché consorzi di imprese ai sensi 
dell art 6 della legge 17 2 87 n 80 
Le domande di partecipazione in bollo unitamente alla 
documentazione prevista dal bando integrale di gara do
vranno pervenire entro il giorno 14 settembre 1990 al se
guente indirizzo Comune di Ravenna - Servizio tecnico 
amministrativo - piazza del Popolo 1 - 48100 Ravenna 
Gli inviti a presentare le offerte saranno spediti entro II 
termine previsto dall ultimo comma dell art 7 della L 
17 2 1987 n 80 L avviso di gara 6 stato inviato in data 10 
agosto 1990 ali Ufficio pubblicazioni della Cee ed alla 
Gazzetta Ufficiale della R I in data 11 agosto 1990 
Copia del bando integrale potrà essero ritirata presso il 
Servizio tecnico amministratilo prec ta'o 
Le domande di partecipazione non vincolano I Ente ap
paltante 
Ravenna 10 agosto 1990 

IL SINDACO Mauro Dragoni 

l'Unità 
Venerdì 

17 agosto 1990 7 



POLITICA INTERNA 

Alcuni spunti (tra molti spuntini) 
emergono da una selva di opinioni 
«Sì, partito del lavoro va bene 
si capisce da che parte si sta» 

«Partito democratico della sinistra 
perché non restringe i confini» 
Ma c'è chi dice: «Farei il bis, 
lo battezzerei di nuovo Pei... » 

«Il partito? Lo chiamerei così» 
Interviste a volo nelle feste emiliane delT«Unità» 
Partito del lavoro In un minivtaggio tra il popolo 
delle feste de l'Unità dell'Emilia Romagna è il nome 
più geltonato per la nuova formazione politica Fa 
capolino anche Partito democratico della sinistra 
Paren discordi, ma non si drammatizza Tutti so
stengono però che ciò che importa sono i contenu
ti C è chi si rimette alle decisioni dei vertici, ma sol
lecita rapidità 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

M MODENA. Il nuovo nome il 
nome della -cosa-' Oncs Mai
ni, 44 anni autista si frega le 
mani e dice «Lei mi invila a 
nozze e proprio capitalo con 
la persona giusta. E una bella 
serata d agosto e alla festa de 
lUmiù di Scrramazzom un 
paesino dell Appennino dove i 
modenesi fanno la loro -pas
seggiata- serale per sluggirc al-
I ala della citta e 6 molti gen
te Il signor Maini e un tipo un 
pò speciale Abita in pi mura 
a Nonantola ma tutti gli anni 
nel periodo di ferragosto va a 
Scrramazzom per dare una 
mano a fare la lesla de t Unità 
anche se da qualche lempo 
non prende più la tessera del 
Pei perché sostiene in disac
cordo con i compagni del suo 
paese 

•len - spiega - ho portato 
mia moglie al mare e adesso 
sto qui con i compagni quattro 
o cinque giorni- Maglietta a 
mezze maniche pantaloncini 
corti sta dirigendo il traduco nel 
parcheggio della festa -Il no
m e No quello no Cambiate il 
simbolo mettete una rosa o 
quello che votele Menlre in
nalzavo le bandiere rosse ho 
anche pensato che forse que
sta sarà 1 ultima volte che le 
useremo Pazienza ma il no
me e un altra faccenda Se vo

lete si può aggiungere qualco
sa a quello che già e è Si po
trebbe chiamare Partito comu 
nista democratico- Aggiunge 
re limare tagliare ma a paro 
di salvare quella parola che 
per Oncs Maini e come sacra 
Ad Occhctto rimprovera di 
non essere stato decisionista 
«Se insieme alla proposta di 
Costruente avesse anche dato 
qualche Indicazione per il 
nuovo nome lorse si sarebbe 
evitata questa altalena a coi as
sistiamo da mesi» E se la paro 
la comunista non ci sarà più' 
Maini allarga le braccia ma la
scia capire che non abbando
nerà il campo .Quello che sto 
facendo qui lo la solo un co
munica senza tessera quello 
che conia e I orgoglio. 

Intanto I orchestrina attacca 
le note di bandiera rossa strap 
pondo I applauso Alcune per 
sone anziane che si sono ap
pena alzate da tavola sono 
d accordo sul! Idea di cambia
re nome Adriano Levratti vor
rebbe che ci fossero le parole 
«democrazia e popolo- per da
re la possibilità a tanta gente di 
riconoscersi nella nuova (orza 
politica. Vorrebbe che il pano
rama politico si dividesse in 
due schieramenti Per sostene
re questa tesi cita le parole di 
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un prete scomodo don Zeno, 
fondatore della comunità di 
Nomadcllia «Quando parlava 
di politica - ncorda Lcvratti -
ci invitava sempre a fare due 
mucchi- A Giulio Olivi non di 
splacercbbc che si chiamasse 
Partilo del lavoro Esclude 11 
potesi di mantenere un richia
mo al socialismo per non lare 
•doppioni- e perché I espe
rienza fatta dai paesi socialisti 
è stata disastrosa 

Giuseppe, coltivatore dirct 
to é alle prese con un piatto di 
polenta e lunghi Lui dice che 
non ha tempo per la politica 
perché é troppo impegnalo a 
lavorare E il dibattito nel Pei' 
Ne sa poco -Quando sentia
mo il telegiornale é per ascol
tare le previsioni del lempo, 
per potere imballare il fieno» 
A Giuseppe non sembra però 
un problema su cui scannarsi 
•Forse spiaccra agli anziani, 
ma sta cambiando tutto e per
ciò credo sia giusto anche 
cambiare il nome Però adesso 
è arrivato il momento di deci
dere» Nella stessa tavola stan
no mangiando due fratelli Ma
ra e Orlano Rossi bolognesi in 
vacanza a Scrramazzoni I loro 
pareri sono discordanti Lui 
vorrebbe chiamarlo Partito li-
bcraldemocratlco o liberalso
cialista lei preferirebbe man
tenere II nome che e è Manes 
suno del due drammatizza e 
su di un punto si trovano d ac
cordo «Quello che conta sono 
i contenuti» («beninteso che 
deve essere un partito che tute
li 1 interesse dei più deboli-) 
Se propno si dovesse cambia
re nome, Mara ne vorrebbe 
uno con la parola «solidarietà» 
per dare «I immagine e 1 idea 
di un modo diverso di vivere» 

«Partito del lavoro o della si

nistra unita- è la proposta di 
Angelo Chiambri un giovane 
operaio di Scrramazzoni «Un 
partilo più aperto che raccol
ga diversi ceti- Catcnna Can-
dcli operaia ceramista, 28 an
ni é allo stand della lotteria 
sorride e dice «Si potrebbe 
chiamare nuovo Pei» Dei nuo
vi nomi ne ha ha sentito parla
re e se passasse la linea del 
cambiamento sceglierebbe 
anche lei Partito del lavoro 

Costituente 
e segnaletica 

«Pel - futuro in corso» recita 
un grande slogan ali ingresso 
della festa de / Unità di Pavul-
lo nel cuore dell Appennino 
modenese Per rendere visibile 
1 itmerano della Cosi tuente 
hanno usato la segnaletica 
stradale Al bar i coniugi Ber-
tacchini stanno prendendo un 
calle Aspettano che I orche
stra «Hermes e la nuova epo
ca» cominci a suonare Mana 
Marmi la moglie, sostiene che 
sarebbe meglio tenere il nome 
che e è per «I attaccamento al
la tradizione» Il manto é più 
possibilista e nell ipotesi del 
cambiamento preferirebbe 
Partito del lavoro perché sa
rebbe più coerente «con lo 
scopo e le tradizioni del Pei» 

Alberto Grandi è un murato
re Gli piacerebbe Partito della 
sinistra con tutte le sinistre 
unite La moglie si defila «Mi 
affido alle decisioni degli altri e 
anche se non le condivido spe
ro che siano buone» Scettico, 
invece, un estemo Moreno De 
Mana un deluso dalla politica 

•Dicci anni fa militavo nella Fg-
ci poi mi sono allontanato 
stanco di sole chiacchiere 
Non per colpa della Fgci ma 
della politica in genere Penso 
che cambiare nome non serva 
a niente e trovo assurdo farlo 
dopo 70 anni Ciò che conta 
non è il nome ma quello che 
ci sarebbe dietro» 

Noreno Cintoli è un agncol-
tore tn pensione «lo direi Parti
to del lavoro perché è più vici
no alla nostra ongine e da 11-
dea da quale parte si sta» An
che Alessandra Martinelli im
piegata ed Enzo Marchinl il 
suo lidanzato un tecnico che 
lavora in un ollicma meccani 
ca sono di questa idea Alcs 
Sandra in verità non vorrebbe 
cambiare però dice di render 
si conto che il nome é la prima 
cosa a cui tanta gente guarda 
«Partito del lavoro andrebbe 
bene perché colpisce di più 
parla ad una multitudinc di 
persone e può essere bene in 
tesa da tulti Un nome facile 
dal quale si capisce subito da 
che parte stai-

Paolo Montarsi un tecnico 
comunale di Modena si pro
fessa -fedele alla minoranza 
mozione due- e non vuole il 
cambiamento del nome 
(«Penso che di partiti socialde
mocratici e di sinistra ce ne 
siano troppi») E se la maggio
ranza decide di cambiare il no
me che farà' Sorride incerto 
•Non lo so Forse sono quasi 
d accordo con chi propone la 
scissione in due partiti» 

Non è della stessa idea Vin
cenzo Teggi, un artigiano mec
canico iscntto al Pei da ven-
t anni, sostenitore della mozio
ne Cossutta «lo preferisco il 
nome che abbiamo ora Però 

se si dovesse cambiare non so
no d accordo con chi vorrebbe 
la scissione Siccome sono sta
to operaio so che le spaccatu
re sono dannose Starei in mi
noranza per lottare dentro il 
nuovo Partito Se si dovesse 
cambiare' Anch lo prefcnrei 
partito del lavoro» 

Questo nome non convince 
Luciana Serra ed Ermanno un 
giovane coltivatore diretto che 
I accompagna .Partito del la
voro sembra che coinvolga so
lo una parte di persone lo lo 
chiamerei Partito democratico 
della sinistra» Una stroncatura 
viene da Francesca studentes 
sa in matematica che si defini
sce di sinistra ma non comu
nista «Credo che sia un gio
chetto più che un vero trava
glio inlenore» Poi quasi a scu
sarsi per 1 asprezza del giudi
zio sorride e aggiunge «Forse 
sono ancora giovincella e pro
babilmente fra dieci anni sarò 
d accordo» 

Attesa 
di decisioni 

A Staggia un pugno di case 
della pianura modenese, c e 
una vecchia villa di campagna 
con un bel boschetto che il Pei 
ha acquistato per farvi la festa 
de I Unità. Wolmer Fregni, il 
sindaco comunista di queste 
parti ha il grembiule che usa 
in cucina E seduto a tavola e 
sta spolpando accuratamente 
un piccione arrosto È diverti
to «Parlare del nome a ferrago
sto' C è il rischio di fondere* 
Poi la risolve in una battuta 
•Vedi, qui noi abbiamo sco

perto la via gastronomica al 
socialismo» Ugo Agazzani, 
pensionato, se ne sta seduto 
con alcuni amici su una pan
china ali entrala -Sono quelli 
che sanno più di noi che deb
bono decidere bisogna avere 
fiducia in chi dirige 11 nome 
non importa e anche se cam
bia io non cambio partito» 

Un gruppo di amici é indeci
so se andare al nstorantc o in 
pizzeria Parla uno per gli altn 
Vincenzi un operaio delle 
cooperative -Noi siamo di 
quelli che lavorano e abbiamo 
poco tempo per la politica 
quello che conta é la sostanza 
Un nome che ha fatto la sua 
era appoggeremo la sponda» 
Daniela é insieme ad un grup
po di amiche in pizzeria Sono 
molto giovani e dicono di non 
interessarsi di politica perché 
non la trovano corretta «Forse 
un giorno se ne potrà parlare», 
aggiunge, ma si sente che la 
distanza è anni luce Partito 
del lavoro è il nome che vor
rebbe Angela una signora in 
compagnia del manto Per
ché? «Èchiaro» risponde 

Ma questo nome non place 
ad un gruppo di sportivi (pre
feriscono chiamarsi cosi e 
mantenere I anonimato) di 
Casalgrande di Reggio Emilia 

dove è in corso una megafesta 
Sono degli artigiani hanno vo 
tato Pei ma adesso si sono 
•spostati» dicono Però anche 
loro si sentono interessali alla 
discussione che coinvolge il 
Pel -Partito dei lavoratori é un 
pò retorico e rcstnttivo, signili 
chcrebbe andare indietro Poi 
ci vorrebbe un simbolo più ita
liano Guardi qui ci sono tante 
bandiere ma non ce n é una 
italiana Eppure siamo in Italia 
o no' Poi non é più come una 
volta Ci sono anche i datori di 
lavoro come noi artigiani biso
gna trovare una proposta giù 
sta che raccolga le esigenze 
degli uni e degli altn una via di 
mezzo» 

«Un nuovo nome' Pei lo so
no alfczionalo a quello vec
chio e non saprei a quale no
me diverso pensare Però non 
ne farò un problema perché 
mi piai e la linea di Occhietto-
Alcide Patcrlim è un giovane 
artigiano marmista dall ana 
gioviale e dalla parola facile 
«Se propno è necessano si 
cambi nome quello che mi in
teressa é che si resti partito di 
sinistra. Ma non mi sembra 
che ci siano dubbi su questo 
bisognerebbe che i nostri din-
genti si fossero bevuti il cervel
lo» Claudio Scalabnn e la mo-
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glie Dcanna Caiti esplodono in 
una risata -Il nuovo nome' Mi 
viene mal di testa Si può cam
biare Ci nmcttiamo alla deci
sione di Occhetto» 

«Pel io sono per il bis Galli
na vecchia fa buon brodo, di
ce Missimiliano studente di 
giunsprudenza E se propno si 
dovrà cambiare lui tifa per Par 
tuo democratico della sinistra 
Luigi Porta è un allevatore di 
60 anni -Ho lavoralo per il 
partito fin da ragazzo Mi ricor
do che si allevava noi polli da 
portare poi alla festa de lUnt 
là lo sono d accordo di cam
biare nome però bisogna che 
nel nuovo partito anche i con 
tadim abbiano il loro posto 
Non bisogna maltrattarli come 
é stato latto I anno scorso dan
do loro la colpa della mucilla-
gine-

Loredana Bertarell e Siila 
Pollati sono già schierati Lei 
della mozione uno e lu della 
due Si prendono in giro scher 
zosamente Loredana dice che 
si sta perdendo tempo e che 
più che al nome è interessata 
al programma agli obiettivi 
Pel lati ha una sua risposta Ci 
staremo dentro come area co
munista» Poi se la cava con 
una battuta «È meglio che 
cambino il nome a me che al 
partito-

ARRIVEDERCI 
A SETTEMBRE 

CON UNA 
NUOVA 
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POLITICA INTERNA 

Immigrati 
Polemiche 
sul 
referendum 
M ROMA. È polemica intomo 
al proposito avanzato dala Le
ga lombarda e dal suo leader 
Umberto Bossi di ricorrere ad 
un referendum per abrogare la 
legge Martelli sull'immigrazio
ne. Il socialista Francesco Co-
lucci ieri ha affermato che se la 
logico -leghista- dovesse pre
valere -i venti di guerra spire
ranno dappertutto e nel mon
do linircmo per scorgere solo 
nemici: soprattutto nei paesi 
del terzo e del quarto mondo». 
L'unica cosa di buono che Co-
lucci ravvisa nelle dichiarazio
ni di Bossi e l'invito a rivedere i 
criteri della coopcrazione, 
•spesso caratterizzala da spre
co e da affarismo». 

Lo scontro si sta già allar
gando ad altri partili. Il deputa
to liberale Raffaele Costa ha ie
ri replicalo ad una dichiarazio
ne del sindaco di Milano Pilli-
tori, che si era riferito all'op
portunità di riconoscere agli 
immigrati regolarizzali il diritto 
di voto nelle elezioni locali. -La 
concessione del diritto di voto 
- si inalbera Costa - non spella 
al sindaco, e c'è da dire che fi
no a quando non sarà concre
tamente concesso il doveroso 
diritto di voto agli italiani resi
denti all'estero nessun stranie
ro dovrà poter volare in Italia-, 
Il radicale Caldcrisi. da parte 
sua, ricorda che l'anno prossi
mo , essendo il penultimo del
la legislatura, secondo la legge 

' non potranno essere annali al
tri referendum. 

Il leader del Psi in un corsivo Polemica sulle votazioni per le tv: 
mette in dubbio che la maggioranza « Andreotti si è salvato 
possa affrontare cosi divisa solo grazie ai franchi tiratori 
la congiuntura internazionale di settori delle opposizioni » 

Craxi: «Così il governo cade» 
Craxi formula previsioni nere sul cammino del pen
tapartito («Tutto si presenta confuso, contradditto
rio, incerto») e mette in dubbio che un quadro poli
tico cos) precario possa assicurare al paese «il go
verno di cui ha più che mai bisogno, mentre stanno 
crescendo in modo imprevisto e pericoloso difficol
tà di ordine intemazionale con contraccolpi di ordi
ne interno». 

SERGIO CRISCUOU 

• • ROMA. Se qualcuno pen
sava che la vittoria del Psi sulla 
•legge Berlusconi» avrebbe ri
portato un po' di quiete nelle 
file socialiste, ora deve rapida
mente ricredersi. In attesa di 
rientrare sulla scena politica, 
momentaneamente chiusa per 
ferie. Bellino Craxi profetizza 
(o preannuncia?) una ripresa 
perlomeno agitala. Oc Mila ha 
promesso un «autunno di fuo
co» sul referendum elettorale? 
Il segretario del Psi mostra di 
voler raccogliere fin d'ora la 
sfida. Ma non si tratta di una 
semplice replica al leader del
la sinistra de: in un corsivo sul-
Y Avanti.', firmato con lo pseu
donimo Ghino di Tacco, viene 
messa in discussione l'adegua
tezza dell'attuale alleanza di 
governo di fronte alla stessa 
congiuntura intemazionale e 

ai suoi riflessi Interni. -Una 
maggioranza di governo e un 
complessivo equilibrio politico 
- scrive Craxi - nuovamente 
messi in forse da contrasti e 
delezioni ripetute, mentre ven
gono avanzate minacce di an
cora più gravi stravolgimenti 
politici, non potrebbe assicu
rare al Paese il governo di cui il 
Paese ha più che mai bisogno, 
mentre stanno crescendo in 
modo imprevisto e pericoloso 
difficolta di ordine internazio
nale con contraccolpi di ordi
ne interno». 

Il segretario socialista, in so
stanza, descrive una situazio
ne carica di incognite, pratica
mente appesa a un filo. -Si 
starnino moltiplicando gli an
nunci di una ripresa autunnale 
fosca, conflittuale, crisaiola. 
Prevedere che cosa effettiva-

Bettino Craxi 

mente ne sarà e mollo dilficile. 
Tutto si presenta confuso, con
traddittorio, incerto...-: la scel
ta degli aggettivi ricorda molto 
bene altre campagne sociali
ste che hanno preceduto crisi 
di governo. Che De e Psi abbia
no messo nel conto una rottu
ra della coalizione e uno scio
glimento anticipato delle Ca

mere in primavera non è un 
mistero: si tratta però di capire 
se la sortita decisa da Craxi il 
giorno dopo Ferragosto sia la 
spia di un precipitare delle co
se, oppure rientri in una guerra 
politica di posizione aperta 
con sapiente anticipo. 

Il corsivo di Chino di Tacco 
non consente di azzardare una 

risposta. Certo è violento e an
che recriminatone: la vicenda 
della legge sulle tv viene ricor
dala e ncostmita a tinte forti, 
proprio per dimostrare che il 
pentapartito procede a un pas
so dal vuoto. Il segretario so
cialista parla dello «scampato 
pericolo di cui 6 ancora fresco 
il governo- per dimostrare che 
la salvezza della coalizione è 
slata assicurata da ragioni qua
si fortuite: nella maggioranza 
parlamentare, si legge nel cor
sivo, «le cose sono andate in 
modo lult'altro che trasparen
te e cristallino. Alla line, infatti, 
e a onor del vero, non ha affat
to prevalso in tutta la De quella 
condotta di lealtà di cui si sen
te parlare. Proprio alla fine è 
stalo invece portato un attacco 
a fondo contro il governo, in 
un tentativo estremo di provo
carne la caduta». A questo 
punto Craxi offre una «buona e 
ben informata lettura politica» 
della conclusione di quella vi
cenda parlamentare: «Nel voto 
finale sulla legge per l'emitten
za televisiva, irregolarmente 
segreto, il governo l'ha spunta
ta con margine di sicurezza so
lo per gli effetti risultanti da un 
tiro di fucilerìa incrociala. Da 
diversi settori delle opposizio
ni, per ragioni diverse, gruppi 
di franchi tiratori hanno infatti 
neutralizzato con il loro inler-

^ — » — H ministro dell'Interno: «Quelle di De Mita sono polemiche estive» 
Toni minimizzanti sulla criminalità al Sud: «Riusciamo a controllarla» 

Gava: «La De non si spaccherà» 
«C'è chi spera da 40 anni che i democristiani si divi
dano. Magari giungeremo ai ferri corti, ma sempre 
con lo scopo di mantenere unita la De». Lo ha soste
nuto l'altro ieri Antonio Gava, ministro dell'Interno, 
durante la tradizionale vìsita alle forze di polizia del
la capitale. Occasione sfruttata per lanciare messag
gi di pace. Anche a Martelli, «lo lavoro - ha detto -
pensando che il governo duri». 

MARCOBRANDO 

• 1 ROMA. Sugli schermi dei 
monitor della questura l'altro 
ieri, giorno di Ferragosto, si ve
deva una Roma deserta e ab
bacinala dal sole. Un clima 
sonnolento, contagioso. Cosi 
anche il ministro dell'Interno 
Antonio Cava - unico rappre
sentante dell'esecutivo a di
sposizione di telecamere e 
cronisti durante la rituale visita 
a polizia, carabineri. finanzieri 
e vigili del fuoco - avrebbe vo
luto evitare domande troppo 
•impegnative». Poi «ha ceduto». 
Quanto bastava, per lanciare 
qua e la messaggi di pace, 
dentro e fuori dalla De. 

•L'estate è di norma caratte
rizzata da polemiche che qual
cuno definisce feroci e che io 
considero solo eslive. Non c'è 
nulla di nuovo sotto il sole», è 
slata la frase ripetuta più volle 
a proposito delle •intemperan
ze» della sinistra di De Mita. Ot
timismo apparso un po' artifi
cioso, alla luce dei falli. Ma in 
fondo lo slesso Antonio Gava. 
e lo stesso ministro, giusto un 
anno fa. di questi tempi, pro
clamò, tra lo sconcerto gene

rale, che in Calabria i seque
stratori avevano i giorni conta
ti. 

Cosicché l'altro giorno non 
si è smentito. La De? Una for
tezza inespugnabile all'interno 
della quale magari ci si tira fen
denti ma che poi si erge unita 
contro il nemico. «Chi spera 
che ci dividiamo lo spera da 10 
anni. A differenza di altri parti
ti. Il movimento dei cattolici 
democratici nel nostro paese 
ha una storia di unità-, ha det
to Cava. Eppure De Mita ha 
preannunciato una battaglia 
autunnale... -Cosa dice De Mi
ta? Che vuole fare una balta-
glia per migliorare. Va bene, 
vediamo insieme quello che 
sarà possibile fare. Se necessa
rio, giungeremo anche ai ferri 
corti, se cosi si vuol dire, ma 
sempre con lo scopo di mante
nere unita la De. Credo nella 
continuazione di questa linea 
del nostro partilo, che vorrei 
dire e nel costume di ciascuno 
di noi». 

Va bene, signor ministro. De 
Mila non è un problema per 
lei. Ma cosa dice delle recenti 

dichiarazioni del vicepresiden
te del consiglio, il socialista 
Claudio Martelli, che prean
nuncia elezioni anticipate as
sai probabili nel caso «la disso
ciazione nella sinistra de si tra
sformi in aperta sedizione»? 
Ancora acqua sul fuoco: «lo 
non sorto un medico e non 
faccio previsioni. Credo che 
ognuno di noi debba lavorare 
pensando che il governo duri. 
Il giorno in cui succederà ve
drò se mi sono rotto una gam
ba, se è accaduto qualcosa di 
strano. Intanto, cerco di cam
minare in modo da non in
ciampare». 

L'imperturbabile • ministro 
non si è sbilanciato neppure 
quando gli 0 stato ricordato 
che a Palermo la De si è libera
ta di Leoluca Orlando e ha 
eletto sindaco, a capo di un 
monocolore scudocrocialo, 
Domenico Lo Vasco, uomo 
del Grande Centro che, guarda 
caso, fa capo ad Antonio Ga
va. «SI. L'ho letto anch'io sui 
giornali questa mattina-, ha 
commentato, ribadendo che 
in Sicilia «la De ha dimostrato 
la sua unità». 'Non si tratta di 
essere contenti, però penso 
che quella decisione sia stata 
resa necessaria dalla gravila 
della situazione politica - ha 
aggiunto - mi auguro che 
quando dovrà essere eletta la 
giunta le cose vadano come 
sono andate per il sindaco, 
che per altro mi pare sia una 
personalità notevole». 

E via di questo passo, senza 
sbilanciarsi: «SI, revisioneremo 
la legge Gozzini», ha confer
malo: «Il terrorismo? Minacce 

Il ministro dell'Interno Gava durante la visita alla Questura centrale 

dal Medioriente? Facciamo il 
possibile, di più non voglio di
re»; «Gli italiani non sono razzi
sti, come la maggior parte de
gli immigrati non commette 
crimini. Non bisogna genera-
lizzare»; «Il caso Orici? Non vo
glio contribuire a creare mo
stri-. Non c'è che dire, un Fer
ragosto all'insegna dei buoni 
sentimenti quello del ministro 
Antonio Gava. Ha trovato per
sino il tempo per rivolgere un 
pensiero ai suoi concittadini di 
Castellamare di Slabia (Napo

li) e per tranquillizzarli: «SI. 
Nella mia città nativa c'è una 
faida mollo forte (sic!) tra due 
bande (50 omicidi in tre anni 
nella guerra tra i camorristi 
D'Alessandro e Imparato, ndr) 
ma non drammaliziamo. Gli 
ultimi due assassini! sono av
venuti in un vicolctto dove dif-
ficilemente qualcuno passa, lo 
respingo l'ipotesi che lo Stato 
abbia perso il controllo del ter-
nlorio in certe regioni del Sud. 
Basta con questi luoghi comu-

"~———™—" Il vicepresidente aveva affermato: «È uno spioncino o un cretino» 

Orfei risponde a Martelli: «Ti querelo» 
Il Vaticano non crede alla spy-story 
Il prof. Ruggero Orfei ha annunciato di voler quere
lare Claudio Martelli. Il vicepresidente del Consiglio 
aveva accusato l'ex consigliere di De Mita, coinvolto 
dal Sismi in una spy-story, di essere «uno spioncino 
o un cretino». «Martelli approfitta della sua carica 
istituzionale», ha risposto Orfei. Intanto la Santa se
de fa sapere di non dare credito all'ipotesi che in 
Vaticano vi fossero microspie cecoslovacche. 

• • ROMA Ruggero Oriti ha 
deciso di rispondere a Claudio 
Martelli con una querela. Il 
professore, accusato dal Sismi 
di spiare per Praga e dal vice
presidente del Consiglio di es
sere «uno spioncino o un creti
no», ha annunciato ieri la sua 
intenzione di querelare Martel
li. Lo ha fallo con una lettera al 
«Corriere della Sera» (il giorna
le che conteneva le afférma
zioni di Martelli) in cui scrive 
che l'intervista al vicepresiden
te del Consiglio «contiene di
chiarazioni gravemente lesive 

della mia dignità umana e pro
fessionale e destituite di qua
lunque fondamento». 

•L'on. Martelli • dice Orfei -
non aggiunge nulla a quanto 
anch'io ho potuto leggere In 
questi giorni sulla slampa. Tut
tavia, forte della carica istitu
zionale che ricopre, formula 
giudizi definitivi sulla vicenda 
in base ad una interpretazione 
di quanto è slato scritto che ho 
ripetutamente smentito». La 
questione, per l'ex consigliere 
di De Mila, è affidata al giudi
zio della magistratura: «Per 

questo mi chiedo come il vice
presidente del Consiglio possa 
fare Impunemente afférmazio
ni cosi gravi. Intendo perciò tu
telare la mia reputazione con 
la querela e non con una sem
plice azione di risarcimento ci
vile: non solo verso le espres
sioni ingiuriose di Martelli ma 
anche per presunti latti riporta
ti da alcuni quotidiani-. 

In effetti Martelli era stato 
duro. Nell'intervista, ha liqui
dalo il «caso Orfei-, e indiretta
mente le proteste del leader 
della sinistra de Ciriaco De Mi
la, con una battuta al vetriolo: 
•De Mita parla di un complot
to, ma io non vedo nessun 
complotto. Aspetto di sapere 
se Ruggero Orfei era uno 
spioncino o un cretino. Il con
sigliere del presidente del Con
siglio che prende anche solo 
una lira da un Paese estero, 
magari per passargli gli articoli 
che scriveva per / Popolo, pro
babilmente non è una spia ma 

sicuramente uno sprovvedu
to». 

Atteggiamento bellicoso 
che, sempre l'altro ieri, non ha 
trovalo una sponda in quello 
del cauto ministro dell'Interno 
Antonio Gava, leader del Gran
de centro de. Alla domanda 
"Cosa ne pensa del caso Or
ici?", ha risposto dapprima 
con una battuta: «Mi slate par
lando del circo?». Poi ha ag
giunto: «Della questione si è 
parlato tanto e io non voglio 
aggiungere nulla, Come al soli
lo, si può creare ingiustamente 
il mostro». 

L'attenzione è ora puntata 
sul presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti. Presto dovrà 
presentarsi dinnanzi al Comi
tato per il controllo dei servizi 
segreti proprio allo scopo di af
frontare il «caso Orfei-. Il Comi
tato, ha latto sapere tre giorni 
fa il suo presidente Mario Se
gni, intende -chiarire gli aspetti 
della complessa vicenda e in

vento una massiccia olfensiva 
di franchi tiratori annidali nei 
banchi della maggioranza-. In 
sostanza, il leader del garofa
no sostiene che la -legge Berlu
sconi» e lo stesso governo sono 
stali salvati, per -ragioni diver
se- non meglio precisate, dalle 
opposizioni. Tutto ciò, conclu
de il corsivo, «la dice lunga cir
ca la spregiudicatezza e la de
terminazione del clan politico 
che agita e che guida questa 
offensiva, la dice lunga circa le 
incognite che pesano sulla si
tuazione politica e parlamen
tare-. 

Più sfumati i toni che aveva 
usalo appena venliquattr'ore 
prima il vicepresidente del 
Consiglio, Claudio Martelli. In
tervistalo dal Corriere della Se
ra, l'esponente socialista non 
aveva escluso «un chiarimento 
direno e radicale con la sini
stra democristiana», anche se 
aveva avvertito che «se la dis
sociazione della sinistra de si 
traslorrna in un'aperta sedizio
ne, l'ipotesi di elezioni antici
pate diventerà più consisten
te». Martelli aveva infine auspi
cato varie occasioni di lavoro 
politico comune tra socialisti e 
comunisti: «Senza l'evoluzione 
comunista anche l'azione ri-
formatrice del Psi resta abba
stanza limitata nelle sue possi
bilità». 

Comuni, sciolti 11 consigli 
Cossiga firma il decreto 
Tra novanta giorni 
torneranno alle urne 
••ROMA. Il capo dello Stato 
ha firmalo il decreto di sciogli
mento degli undici consigli co
munali che non sono riusciti a 
provvedere all'elezione del 
sindaco e della giunta entro i 
termini fissati dalla nuova leg
ge sull'ordinamento degli enti 
locali. Il decreto firmato da 
Cossiga, che si trova in vacan
za a Tambre d'Alpago, in Ve
neto, era stato predisposto dal 
ministro degli Interni Antonio 
Gava, che ha anche provvedu
to alla nomina dei commissari 
straordinari. 

Gli undici Comuni inadem
pienti, che saranno richiamali 
alle urne entro novanta giorni, 
sono Binino (Bari), Sorisole 
(Bergamo), Montereale Val-
cellina (Pordenone), Palagia-
no (Taranto), Luzzara (Reg
gio Emilia), Vidor (Treviso), 
Cassano d'Adda (Milano), 
Pandino e Pizzighettone (Cre
mona) . Corlcto Pcrticara (Po-
lenza), Gerocarne (Catanza
ro). 

In un articolo che appare 
oggi sull'«Avanti!» il responsa
bile Enti locali del Psi, Giusep
pe La Ganga, rileva che la nuo
va legge sulle autonomie, al 
primo appuntamento, ha fun
zionalo: «anzi è stala provvi
denziale, giacché con il vec
chio ordinamento il sistema si 
sarebbe paralizzato per effetto 
della difficoltà a comporre 
maggioranze, dell'accentuato 
frazionismo e del voto segreto 
sulle giunte». La Ganga nota 

che restano cosi 4 anni e mez
zo per concentrarsi sull'animi-
nistrarc «e ce n'è un gran biso
gno: l'attuale qualità del gover
no locale è in genere piuttosto 
bassa». 

•Più inefficienza, ulteriore 
accentramento»: questo, per il 
dirigente socialista, «il circolo 
vizioso In cui si perde la fiducia 
nelle istituzioni locali e pro
sperano leghe e quanto altro». 
Secondo La Ganga, -la profon
da spaccatura della De e il 
grande travaglio comunista si 
manifestano in periferia senza 
quel tanto di «maquillage» pos
sibile al centro. I •comporta
menti locali diventano talora 
casuali e privi di chiare pro
spettive politiche, ovvero total
mente incoerenti rispetto ai 
programmi e agli schieramenti 
dichiarati». 

E il Psi? A questa confusio
ne, secondo La Ganga, avreb
be «contribuito poco, cercan
do al contrario di concorrere 
nei limili delle proprie forze al
la conferma di quei governi 
che avevano ben operato o 
che comunque non avevano 
alternative». In questo quadro 
rimane una significativa area 
di collaborazione a sinistra, 
•nonostante che - aggiunge il 
quotidiano socialista - il nello 
calo comunista ne abbia ridot
to le possibilità numeriche e 
nmonostante il persistere di 
grandi incertezze nell'orienta
mento e nei comportamenti 
politici di ampi settori della pe
riferia comunista. 

dicare gli strumenti affinché 
episodi del genere non abbia
no a ripetersi-. 

Intanto ieri la Santa sede ha 
liquidato, giudicandole non 
credibili, le «rivelazioni» dell'ex 
minislro dell'Interno cecoslo
vacco Richard Sacher a propo
sito di una microspia «colloca
ta nell'ufficio di un funzionario 
di Stato di allo rango del Vati
cano», della cui esistenza a suo 
tempo avrebbe informalo i ser
vizi segreti italiani. Secondo al
cune voci si sarebbe trattato 
addinttura dell'ufficio del se
gretario di Stato Casaro». A 
questo proposito il portavoce 
della Santa sede Joaquim Na
varro Valls si è limitato a ri
spondere con un «nulla da di
re», lasciando intendere che 
da parte vaticana non viene 
neppure presa in considera-
zione quell'ipotesi. Anche altre 
fonti non ufficiali sono parse 
del parere che le rivelazioni di 
Sacher siano inattendibili. Ruggero Orfei 

Ha prestato 
giuramento 
il nuovo sindaco 
di Palermo 

Domenico Lo Vasco, il ncocletto sindaco di Palermo (nella 
foto), ha prestalo ieri giuramento davanti al preletto Mano 
Jovine. L'esponente democristiano, che succede a Leoluca 
Orlando, è entrato cosi nella pienezza dei suoi poteri. Lo Va
sco ha formalizzato la convocazione del consiglio comuna
le per mercoledì 22 agosto alle ore 10 All'ordine del giorno 
della seduta figurano le dichiarazioni programmatiche del 
sindaco e l'elezione della giunta. Lo Vasco ha annuncialo 
che rivolgerà un invito alla corrente della sinistra de, che si 
riconosce in Mattarella e Orlando, affinché muti atteggia
mento e decida di entrare nella giunta. Ne! corso dell'ultima 
seduta, il 1<l agosto, i -mattarelliani- hanno ribadito che non 
entreranno in giunta ma voteranno comunque lealmente a 
favore degli assessori scelli dal partito II nuovo sindaco farà 
appello allo «spirilo di servizio necessario in un momento 
come questo a Palermo» e designerà quali assessori tutti i 
componenti de delle due precedenti giunte, con le probabili 
eccezioni di Bonfanti e La Loggia. La carica di vicesindaco 
dovrebbe essere attribuita a Giuseppe Scinta. 

Invalidata 
dal Coreco 
la giunta 
di Roseto 
Protesta del Pei 

Il Comitato di controllo di 
Teramo ha «bocciato- per 
motivi burocratici la giunta 
di Roseto degli Abruzzi, for
mata da Pci-Psi-Verdi e Dp e 
presieduta dal comunista 
Crisci. Il senatore del Pei An
tonio Franchi, in un'interro

gazione ai ministri degli Interni e della Giustizia rileva che la 
decisione del Coreco (assunta dai rappresentanti de e psi 
del comitato, mentre si sono dichiarati contrari alla boccia
tura della giunta il viceprefetto e il segretario generale della 
provincia) •calpesta la legge, cancella l'espressione della 
volontà popolare e offende la coscienza civile di ciascun cit
tadino democratico». Il senatore comunista rileva che la vi
cenda «ricorda i metodi di stampo mafioso e camorristico» e 
invita la Procura della Repubblica ad avviare «tempestiva
mente un'indagine al fine di accertare eventuali responsabi
lità amministrative». Il Comune di Roseto ha presentato ri
corso al Tarcontro la dercisionc del comitato di controllo. 

Piccoli denuncia: 
«La De non 
rappresenta 
più una parte 
dei cittadini» 

••Mi chiedo se i politici che 
tonno avuto e hanno re
sponsabilità di vertice nella 
vita del paese, si rendano 
conto di quanto sia stanca 
l'opinione pubblica dei loro modesti, mediocri e logori 
drammi intenti». Lo afferma l'on. Flaminio Piccoli (nella fo
to) in un articolo che appare oggi sul «Popolo», e nel quale 
critica in particolare Ciriaco De Mita. «Ci troviamo di fronte 
ad una pericolosa situazione internazionale, intervenuta 
con l'aggressione dell'lrak al Kuwait» e lo stesso De Mita, no
ta Piccoli, «ha annunciato per l'autunno una guerra inlema 
di posizione, non dicendo una parola sulle responsabilità 
che ci spettano sul piano internazionale». «In questo modo il 
partito decade. Stiamo allontanando da noi - conclude l'e
sponente de - il giudizio positivo di una parte dei cittadini 
che non si sentono più rappresentati da noi su questioni 
fondamentali». 

Pannella: 
«Primato 
di piattezza 
per 
il pentapartito* 

•Il pentapartito sta raggiun
gendo un nuovo primato di 
piattezza, di sterilità e di 
consumo della botte di cui si 
raschia il fondo: restiamo 
l'unico paese europeo a non 
avere una commissione par
lamentare della Camera per 

gli Affari comunitari». Lo ha detto Marco Pannella, osservan-
doche questo «vuoto» sembra essere determinato dall'incer
tezza se «l'on. Antonio Bruno debba presiedere alla riapertu
ra delle case chiuse o a questa commissione, oppure se a 
presiederla debba essere invece Giovar.ru Negri-. Pannella 
critica anche il partito comunista, affermando che esso «si li
mita a balbettare un suo dissenso vagamente pacifista». 

Il Ferragosto 
di Cossiga 
con Andreotti 
e Vassalli 
a Cortina 

Incontro a tre, il giorno di 
Ferragosto, tra il capo delio-
Stato, il presidente del Con
siglio e il Guardasigilli. A 
Cortina Andreotti. che vi tra
scorre una breve vacanza, è 
stato raggiunto da Cossiga, 

' che soggiorna nel vicino 
Cansiglio. Insieme al ministro della Giustizia Vassalli hanno 
passeggiato per un'ora nei boschi e poi hanno pranzato nel 
collegio delle Orsoline, di cui è ospite il capo del governo. 
Massimo il riserbo sugli argomenti di conversazione. Cossi
ga rientra a Roma domenica, Andreotti il giorno dopo. 

GREGORIO PANE 

Azienda comunale 
per il diritto 

'b allo studio 
universitario 

Avviso di appalto • concorso 

Si rende noto che questa Azienda indirà quanto 
prima, per la durata di un anno dalla data di ag
giudicazione, una gara a mezzo appalto-concor
so per la fornitura di n. 70.000 pasti circa in lega
me fresco-caldo, da somministrarsi presso la 
mensa della facoltà di Ingegneria. 
Le domande di partecipazione, in carta legale da 
L. 5.500, dovranno pervenire a questa Azienda -
Ufficio Economato - via S. Maria Maggiore n. 4 -
Bologna, entro e non oltre il 28/9/1990. 
La fornitura oggetto della presonte gara verrà 
aggiudicata alla Ditta che avrà presentato l'offer
ta più vantaggiosa per l'Azienda appaltante, va
lutabile in base ad elementi diversi indicati nel 
capitolato di gara visionabile presso gli uffici di 
questa Azienda. 
La richiesta di partecipazione alla gara non vin
cola l'Amministrazione. 

IL VICEPRESIDENTE Vittorino Covino 

wm*maWmmmm*WaWmmm l'Unità 
Venerdì 

17 agosto 1990 9 

http://Giovar.ru


IN ITALIA 
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Turismo 
Tre milioni 
di giovani 
stranieri 
M I ROMA. Sono circa 3 milio
ni gli stranien -under 30» giunti 
in Italia per il ponte di Ferrago
sto una presenza che fa nsor-
gere la Riviera adnatica e su-
peraffolla la Sardegna Si di
rebbe che i giovani stiamen 
hanno aspettato la fine dei 
Mondiali per tornare ad affol
lare le spiagge Italiane Infatti, 
secondo i dati fomiti dal Cen
tro turistico studentesco giova
nile (Cts) e dall International 
student travet confederation 
(Iste), che coordina le vane 
associazioni per il turismo gio
vanile nel mondo, I incremen
to, nspetto all'agosto 89 è del 
+ 2% 

In testa alla classifica degli 
amvi i tedeschi (30X1. seguo
no gli americani (22%). gli 
spagnoli (12%) e i giapponesi 
(6%). Roma e Firenze si con-
fcrmanp ancora le mele predi
lette dai giovani, mentre c'è 
qualche problema per Vene
zia che all'estero gode la fama 
di una città troppo costo.» La 
maggioranza dei giovani visita 
la città dalla maluna alla sera. 

In nella ripresa l'Adriatico. 
Se gli operaton denunciano un 
calo del turismo organUzato, 
soprattutto dalla Germania, 
per gli effetti della stagione 
scorsa, i giovani, che non si af
fidano ai viaggi organizzali, 
anche quest'anno, come del 
resto nell'89, stanno affollando 
la riviera Per italiani e stranieri 
la Sardegna è la grande meta 
dell eslate 1990 con un au
mento del 30% rispetto agli ar
rivi dell'agosto scorso 

L'indagine del Cts si t estesa 
anche al- «dove vanno in va
canza gli italiani dai 12 ai 35 
anni» I più giovani, quelli com
presi dai 12 ai 19 anni, per il 
70% praticano un turismo 
•pendolare», dalla mattina alla 
sera, quando non si muovono 
con la famiglia. Il 20-25% è in
vece alle pnme espenenze di 
vacanza autonoma in Italia e 
alloggia in campeggio o in 
pensioni economiche II rima
nente 5% va all'estero, e la loro 
prima espenenza oltreccnline 
e costituita nell'80 del casi da 
vacanze studio tipo corsi di lin
gua soprattutto in Gran Breta
gna Quanto ai giovani dai 19 
ai 35 anni in genere studenti, 
universitari o postuniversitari, 
o da poco entrati nel mondo 
del lavoro, per il 40% organizza 
le vacanze in campeggio, in 
pensione, o attillando magan 
una casa 11 25% sceglie la for
mula del villaggi turistici, men
tre le cosiddette vacanze av
ventura, come il safari africa
no, o il tour dei parchi nazio
nali americani, raccolgono ap
pena il 5% dei consensi, il n-
manente 30% dei giovani sotto 
ì 35 anni si onenta per pac
chetti >tuttocompreso* 

Italia 
«formato vacanza» 

Due false partenze, «Aceto» disarcionato quasi subito 
Selva e Leocomo, in testa fin dall'inizio della corsa, 
sono andate a sbattere contro la Civetta 
Per il sassarese «Cianchino» è la quinta vittoria 

Valdimontone non cade e vince 
Ecatombe di cavalli e fantini al Palio di Siena 
Vinto dalla contrada di Valdimontone il palio di 
mezz'agosto, dopo una corsa drammatica e ricca 
di colpi di scena nel corso della quale si sono re
gistrate molte cadute. Protagonisti della corsa so
no stati il fantino Salvatore Ladu detto Cianchino 
e il cavallo Pytheos Cade subito Aceto. Sfortunata 
la prova della Selva caduta quando sembrava si
cura vincitrice. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AUGUSTO MATTIOLI 

• i SIENA II Valdimontone 
con il cavallo Pytheos e il fan
tino Salvatore Ladu detto 
Cianchino ha vinto un palio 
molto combattuto e ricco di 
colpi di scena quando sem
brava quasi sicura vincitrice la 
Selva che poco prima dell'ulti
mo passaggio alla curva del 
Casato si è scontrala con il ca
vallo scosso della Civetta fer
mo sulla pista Una corsa 
drammatica, con ben sei ca
dute di fantini che ha tenuto 
con il cuore im gola le mi
gliaia di persone presenti in 
Piazza del Campo. 

Una vittoria quella del Val
dimontone tutto sommato 
nelle previsioni anche se con
cretizzatasi con un pò di fortu
na, essendo Cianchino che ha 
raggiunto la sua sua quinta vit
toria il fantino che si va impo
nendo nel palio come il suc
cessore di Aceto e il cavallo 
Pitheos un soggetto molto for
te Questa volta non è stala la 
mossa a condizionare il risul

tato ma l'imponderabile a po
chi metri dalla corsa Questo 
comunque l'ordine con cui le 
contrade sono state chiamale 
ai canapi dal mossiere Wilson 
Pescali™ la cui espenenza si 
è vista tutta ma che ha dovuto 
faticare non poco per dare 
una partenza regolare Giraffa 
con Silvano Vigni su Euro, 
Torre con Andrea De Cortes 
detto Aceto su Uberto, Lupa 
con Dano Colagè detto Bufe
ra, Valdimontone con Salva
tore Ladu detto Cianchino su 
Pitheos, Leocomo con Guido 
Tomassucrl detto Bornio su 
Benito, Selva eoa Massimo 
Coghe detto Masslmino su 
Galleggiante, Onda con Clau
dio Naldi detto Imolino su Ma-
nollna, Tartuca con France
sco Ticci detto tredici su Fa
biola. Civetta con il giovane 
esordiente Luigi Bruschelli 
detto Trecclolino su Adonea e 
di nncorsa l'Istnce con Mauri
zio Fametani detto Bucefalo 
La mossa è stata lunga II fan
tino del'lstnce guardava in 

particolare la posizione della 
nvale Lupa ed 6 partito solo 
quando 1 ha trovata fuori po
sto In testa è andata subito la 
Selva seguita da Torre, Civetta 
e Istrice Al primo passaggio 
Aceto della Torre tenta il tutto 
per tutto per portarsi avanti 
ma cade rovinosamente tra
scinando anche la Civetta e 
l'Istrice La corsa è proseguita 
con la Selva In testa seguita da 
Leocomo, Lupa.Valdimonto-
ne fino alla sfortunata caduta 

della Selva al terzo passaggio 
alla curva del Casato Poi l'ur
to con il cavallo della Civetta, 
la caduta della Selva, che ha 
trascinato Leocomo e Lupa e 
favroito il Valdimontone che è 
andato a vincere il suo 46° pa
lio Alla corsa contrade sono 
arrivate dopo un duro lavoro 
che ha messo a dura prova la 
resistenza fisica dei dirigenti 
addetti a questo ambito com
pito e creato non poche ten
sioni. Il gioco delle monte è 

stato più stressante, meno 
scontato di altre volte, segno 
evidente di difficoltà per alcu
ne di creare le condizioni mi
gliori per arrivare alla corsa 

A condizionare tutto sono 
state, ovviamente, le contrade 
con maggiori possibilità di vit
toria, il Valdimontone che ha 
puntato su Cianchino, e la 
scelta si è rivelata quella giu
sta, disfacendosi, come di un 
ferrovecchio di Giuseppe Pes 
detto il Pesse per il quale non 

è stata trovata nemmeno una 
monta alternativa la Selva i 
cui dirigenti sono stati meno 
brillanti del solito la Torre 
con la mossa Aceto, il Leocor
no a cui I Istrice ha ceduto il 
suo fantino Bonito da Silva 
per creare su Benito una cop
pia vincente in grado di poter 
contrastare la Lupa, sua av
versarla da decenni, favonta 
dall assegnazione di Figaro 
Ieri mattina però le Incertezze 
sulle monte sono cadute Le 

contrade hanno comunicato 
al sindaco le loro scelte defini
tive 

È stato un palio che sarà ri
cordato a lungo emendo stato 
caratterizzato da quello che in 
molli hanno definito il «tradi-
mento»diAceto iltanlinoche 
ha fatto la stona di questa ma
nifestazione negli ultimi 25 
anni L'atteggiamento del fan
tino che cerca la rivalsa nei 
conlronti di una contrada che 
lo ha scaricalo non è un fatto 
unico nella mentalità della 
antic a manifestazione che ne
gli ultimi anni aveva forse per
duto, nelle sue lasl di prepara
zione quella imprevedibilità 
che si diceva fosse una suaca-

rattenstica Alcuni senesi aldi 
la dell appartenenza alle vane 
contrade, lo hanno apprezza
to ritenendo che questa mos
sa sia stala la vittoria della lan 
tasia e la conferma della uni 
cita del palio di Siena altri in
vece non hanno gradito una 
decisione ritenuta un voltafac
cia che cancella anni di solide 
amicizie di rapporti che an
davano oltre lo stesso palio 
Purtroppo per Aceto la fortu
na non lo ha assistito La sua 
corsa è finita quasi subito 
Grande invece la gioia di Sal
vatore Ladu e dei conlradaioli 
del Valdimontone che non 
vinceva dal palio straordinario 
del 13 settembre del 1986 

Inestimabile 
il valore 
della statua 
di Baratti 

È Inestimabile secondo gli 
esperti il valore della statua ro
mana in marmo del secondo-
terzo secolo dopo Cristi, sco
perto martedì scorso nelle ac-
3uè del golfo di Baratti Sccon-

o il soprintendente ai Beni ar-
i cheologici della Toscana, 

Francesco Nicosia, -il drap
peggio e la pregevole fattura della scultura, fanno pensare ad un 
pezzo di elevata qualità» La statua è slata ora immersa in una va
sca d acqua dolce e i tecnici la stanno ripulendo dalle incrosta
zioni manne, poi dovrebbe cominciare il restauro vero e propno 

Gli italiani scelgono il mare e la montagna, mentre gli stranieri invadono le città. A Firenze 3000 agli Uffìzi 
Sulle strade incidenti in diminuzione, meno morti e feriti nonostante l'aumento del numero dei veicoli 

Pioggia e sole su un Ferragosto tranquillo 
Molto sole al Sud ma anche tempo incerto e qual
che temporale nel Centro Nord. Un ferragosto com
plessivamente tranquillo per milioni di italiani. Sono 
diminuiti i morti, i feriti e gli incidenti sulle strade, 
malgrado siano aumentate le vetture in circolazio
ne. Per gli stranieri qualche piacevole sorpresa in 
più: musei aperti a Firenze e a Venezia, saracine
sche alzate in diversi negozi romani. 

• I ROMA Ferragosto tranquil
lo, anche se un po' bagnato, 
con molto sole e qualche tem
porale che però non è nuscito 
a guastare la festa che decine 
di milioni d italiani avevano 
lungamente atteso e che mer
coledì hanno trascorso al mare 
e al monti, in campagna, ai la
ghi e, in diversi, anche in città 

Come ogni anno, qui i tunsti 
l'hanno fatta da padroni Per 
loro, la giornata di mercoledì, 
ha riservato, olire al silenzio 
delle strade finalmente senza 
traffico, anche qualche piace
vole sorpresa in più Quella 
dell'operazione "negozi aperti 
a Roma» per esemplo, che ha 
fatto tenere alzate le saracine

sche di più di cento esercizi 
commerciali della Capitale O 
quella dei 12 musei statali fio
rentini visitabili per tutto il gior
no Un'occasione da non la
sciarsi scappare per francesi e 
tedeschi, arrivati in massa nel 
capoluogo toscano per la gioia 
di albergaton ed operatori turi
stici tornati finalmente som-
denti dopo il calo di presenze 
registrate a luglio ed imputate 
aimondlahdlcalcio 

Tremila visitaton agli Uffizi e 
alle cappelle medicee, una ci
fra record se sommata a quella 
degli altn monumenti di Firen
ze Aperti musei e mostre d'ar
te pure a Venezia, dove, pero, 

forse anche per il tempo incer
to e per qualche sporadico ac
quazzone, non si sono regi
strati i tradizionali affollamenti 
di sempre. Affollate invece 
spiagge e località balnean 
Quelle del sud, per esempio, 
verso quelle del Cilento, della 
penisola sorrentino-amalfita
na, del litorale flegreo, si è 
mosso, ira lunedi e mercoledì, 
un milione di veicoli prove
nienti dal nord e dal centro Ita
lia. 

A Napoli, tra I tunsti che 
hanno preso d assalto aliscafi 
e traghetti per le isole, migliaia 
di stranieri tedeschi, giappo
nesi ed inglesi soprattutto E 
sulle spiagge della costa toni
ca-lucana e su quelle calabre
si si e registrato un elevatissi
mo numero di presenze, cosi 
come in Sila, dove gli alberga
ton sperano che l'afflusso dei 
tunsti provenienti dalla Lom
bardia, dal Piemonte e dalla 
Liguna, dun anche oltre il me
se d'agosto e li npaghi cosi del 
calo registrato a giugno e a lu

glio rspetto all'estate 89 
Mare affollato anche in Sici

lia, soprattutto nelle isole mi
nori, cosi come a Taormina e a 
Cefalù Anche qui, città quasi 
deserte, tranne a Messina dove 
la tradizionale processione 
della «Vara» e delle grandi sta
tue equestri di -Malo» e «Grifo
ne», I mitici fondatori della cit
tà, è stata seguila da centomila 
persone Bagno d'acqua salata 
per milioni d italiani, quindi, 
nelle spiagge del sud, ma an
che del centro e del nord Per 
molti e stata una vera e propna 
gita al mare, con partenza da 
casa e nentro nella tarda sera
ta in città E'aumentato, Infatti, 
il tunsmo pendolare un giorno 
o anche qualcuno in più in 
spiaggiao ai monti e poi ritor
no in città Una gita che, in 
molte località del centro-nord, 
è stata in pane guastata dal 
tempo incerto e dalla pioggia 
Tamporale e forte vento han
no investito il litorale ravenna
te, attorno alle 16 di mercoledì 

Gran da lare per le motove
dette della capitanena di porto 

che sono dovute intervenire 
per agevolare il ritorno a terra 
di numerose imbarcazioni 

Davanti a porto Corsini é 
stata recuperata una barchetta 
a vela senza nessuno a bordo 
la zona continua ad essere 
perlustranta nell eventualità 
che ci possa essere qualche di
sperso La giornata tranquilla 
della (estinta di mezzo agosto 
È stata funestata come sempre 
da incidenti In Sardegna sono 
annegale due persone Un'an
ziana pensionata di 81 anni 
Antonietta Lai, e stata colia da 
un malore ed è scomparsa tra i 
(lutti mentre prendeva un ba
gno a Santa Margherita di Pula, 
vicino Cagliari Nel golfo di Ma
rinella di Olbia è slato invece 
nnvcnulo cadivcre nelle ac
que di una piccola baia, un pe
scatore di 68 anni, Camillo 
Ogno In Sicilia altre due vitti
me un ragazzo, Calogero Fiu
me, di 14 anni, e scomparso 
tra le acque di un laghetto arti-
ficaie aPantellenaemortoper 
annegamento Stretano Rolan

do un milanese di 19 anni che 
trascorreva le vacanze ncll iso-
letta siciliana 

Incidente del mare anche 
nel Napoletano dove Vincen
zo Minichino di 40 anni e sta
to investito ed ucciso da un na
tante mentre prendeva il ba
gno dinanzi alla spiaggia di 
Acciaroli Sciagure anche in 
montagna sul ghiacciaio della 
Palla bianca, in Alto Adige, è 
morto assiderato un turista 
olandese. Antonius Egberts di 
48 anni mentre sul versante 
francese del Monte Bianco in
vestito da una scarica di sassi 
e morto durante una scalata 
un ingegnere milanese Mauri
zio Zavatti di 35 anni Minore 
rispetto all'anno scorso, il nu
mero dei morti sulle strade 
nelle giornate di ferragosto so
no stati 33. I anno scorso era
no stati 53 Diminuito anche il 
numero dei feriti 774 contro 
gli 840 dell 89 Mentre e au
mentata la circolazione delle 
auto, si è ndotto il numero de
gli incidenu 905 invece dei 
938 del precedente ferragosto 

—"———•"— Al malcapitato turista troppo fiducioso può capitare di ritrovarsi all'estero senza un soldo 
I guai cominciano quando la tessera decide inspiegabilmente di rifiutarsi di funzionare 

Se la carta di credito ti lascia per strada 
«Non sempre basta avere i soldi in banca, occorre 
anche poterne disporre senza problemi, quando e 
dove servono». Parola di Bancomat. Peccato che ol
tre a conto in banca, tessera di prelievo e carta di 
credito occorra anche tanta fortuna Perché il mal
capitato che si fida troppo può anche restare inopi
natamente al verde e nei guai a qualche migliaio di 
chilometri da casa. 

PIETRO STRAMBA-BAOIALB 

•IROMA. Una carta di credi
lo, e puoi girare il mondo sen
za problemi, senza correre il fi
schio di ritrovarti in mutande a 
diecimila chilometri da casa 
perche qualcuno ti ha rubato il 
portafogli. È. questa, una delle 
poche ma salde convinzioni 
del signor Rossi, litolare (insie
me a oltre 1.600 000 altre per
sone) di una CartaSl, la più dif
fusa carta di credito italiana 
(630 banche associate, il 90 
per cento degli sportelli), che 

con i marchi Visa (il 65 per 
cento delle carte circolanti) e 
MasterCard può essere utiliz
zata anche all'estero - informa 
la pubblicità - in oltre 1S milio
ni di «punti convenzionati», de
cine di migliaia di banche e, 
soprattutto, 44 000 sportelli au
tomatici di prelievo 

La pubblicità non dice, pe
ro, che possono capitare alcu
ni •incidenti» capaci di rovina
re completamente una vacan
za e di mettere in gravi difficol

tà il malcapitato tunsta che, 
pure, prima di partire si è pre
murato di chiedere delucida
zioni al •Servizio assistenza ti
tolari». Il signor Rossi, quindi, 
parte per la sua vacanza all'e
stero, diciamo in Spagna, con 
relativamente pochi contami e 
senza acquistare i costosi e un 
po' macchinosi traveller's che-
ques la sua carta di credito gli 
consentirà di nfomirsi di con
tanti semplicemente prelevan
doli in uno di quei 44 000 spor
telli automatici sparsi per il 
mondo Una gentile signorina 
del Servizio assistenza titolari 
gli ha perfino detto che I ope
razione e gratuita. 

Pnma sorpresa le cose non 
stanno cosi A onor del vero, 
gli sarebbe bastato leggere at
tentamente la voce «anticipo 
contanti» del «Quadro tanna
rlo» per sapere che all'estero il 
servizio costa il 4 per cento 
della somma prelevata con un 
minimo di 10 000 lire, tanto in 

banca quanto allo sportello 
automatico Più di un travel
ler's cheque, insomma Secon
da sorpresa prelevando con
tanti in banca gli può capitare 
che gli venga chiesta una 
•commissione» (alcuni istituti 
spagnoli, per esempio, esigo
no circa S 000 lire). Alla Servizi 
interbancari, la società che ge
stisce CartaSl, assicurano che 
si tratta di una richiesta «asso
lutamente arbitraria» Ma tan
te o pagare o rinunciare ai 
contanti e saltare il pasto per 
mancanza dei suddetti 

Ma il peggio deve ancora ve
nire incautamente, il signor 
Rossi e signora (intestataria di 
una carta «aggiuntiva») hanno 
fatto qualche acquisto pnma 
di partire per le vacanze, e non 
si sono accorti di aver quasi 
raggiunto il «tetto» mensile di 
spesa - fissato Individualmen
te dalle banche che, secondo 
la Servizi interbancan, tendo
no a mantenere limiti mollo 

bassi - , unico per le due carte 
È il dramma di punto in bian
co la carta di credito diventa 
inservibile, gli sportelli auto
matici la sputano senza riguar
do 

Che fare' Il signor Rossi si è 
diligentemente annotato il nu
mero di telefono del Servizio 
assistenza titolari un «numero 
verde» (quelli che costano un 
solo scatto) che, però, dall'e
stero non può funzionare. Bi
sognerebbe chiamare il cen
tralino della Servizi interban
cari a Milano (che però nei 
giorni •corsi squillava a vuoto) 
oppure la sede locale della Eu-
rocard, che di norma si trova 
nelle capitali A patto, natural
mente, di avere i soldi per pa
gare la telefonata e di cono
scere la lingua del paese o, al
meno, un po' d'inglese. Otte
nendo per esempio (è succes
so realmente) il consiglio di 
(arsi dare i contanti in banca 

Dove, in genere la carta di cre
dito viene controllata elettroni
camente e respinta come allo 
sportello automatico Cosi co
me, del resto, avviene ormai 
nella maggioranza dei negozi, 
nstoranti, alberghi, agenzie di 
viaggio 

A questo punto, i casi sono 
due nvolgcrsi con un po' di 
vergogna al più vicino conso
lato italiano (che può essere 
dannatamente lontano e ma
gan è anche chiuso), oppure 
farsi inviare da parenti o amici 
- avendone la possibilità - un 
vaglia telegrafico intemaziona
le Nuova scoperta esistono 
dei limiti agli importi che si 
possono inviare con un unico 
vaglia (costo medio intorno al
le 25 000 lire) Limiti che però 
sono indefiniti Capita cosi che 
per inviare 600 000 lire in Spa
gna, da Roma occorrano due 
vaglia (oltre 50 000 lire di spe
se) perche - assicurano In po
sta - «il limile e di 300 000 lire», 

mentre a Milano ne basta uno 
perche 11 «il limite è di 900 000 
lire a vaglia» Misteri delle Poste 
italiane 

La fine della vacanza co-
minciaper somigliare alla line 
di un incubo O quasi Appena 
tornato in Italia, il signor Rossi 
corre a uno sportello Banco
mat Dopo averne incontrati 
quattro o cinque chiusi, uno 
che minaccia di «mangiargli» 
la carta e gli intima di «rivolger
si alla sua banca» e un altro 
che funziona solo in determi
nati orari, finalmente ne Irova 
uno aperto Che accetta la car
ta accetta il codice segreto 
conlertna la richiesta di 
500 000 lire, ma solo alla fine 
dell operazione quando do
vrebbe consegnare le banco
note annuncia che «la funzio
ne prelievo (l'unica alla quale 
è abilitato, ndr) e tempora
neamente sospesa» Ah i buo
ni, vecchi nsparmi sotto il ma
terasso 
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IN ITALIA 

Strage la notte di Ferragosto | 
nella Bassa bresciana 
Padre, madre e due figli 
uccisi a colpi di pistola 

A scoprire la carneficina 
è stato il primogenito 
Gli inquirenti escludono 
il tentativo di sequestro 

Le quattro vittime del 
plunomicidio: da sinistra Giuliano 
Viscardi. la moglie Agnese 
Marinoni e i figli Luciano e Maria 
Francesca. In basso, l'abitazione 
della famiglia a Pontcvico. in 
provincia di Brescia, dove è 
avvenuta la tragedia 

Assassinati per poche migliaia di lire 
Forse avevano visto troppo, forse avevano ricono
sciuto i rapinatori penetrati nottetempo nella loro 
villetta: una famiglia diTorchiera di Pontevico 
(Brescia) è stata sterminata, con inaudita ferocia, 
a colpi di pistola. Quattro morti, per un bottino 
che si presume essere di poche migliaia di lire. Gli 
inquirenti escludono che si tratti di un tentativo di 
sequestro finito male. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MORPURQO 

•1TORCHIERA DI PONTEVICO 
(Brescia). I trecento abitanti 
di Tbrchiera son quasi tutti 11. 
riuniti in piccoli capannelli al
l'ombra delle case che delimi
tano l'unica via del paese. La 
parrucca, la casa allagala, il 
corpo di Francesca rannic
chiato in un angolo della sua 
stanzetta, la (crocia di quei 
colpi piantati freddamente in 
testa: i dettagli della strage 
compiuta in casa Viscardi 
escono affastellati dai loro 
racconti. Sono in parecchi a 
cercar di richiamare alla me
moria qualche particolare sto
nato, qualche elemento so
spetto, un rumore, ma salta 
fuori solo quella Mercedes gri
gia metallizzata notata da più 
di un testimone verso mezza
notte, circa un'ora prima del 
quadruplice delitto. In un pae
sino come questo, sepolto 
nella campagna della Bassa 
Bresciana, anche una macchi

na forestiera è una novità ri
marchevole. 

Di indizi, a parte la Merce
des, non ce ne sono molti. Il 
più prezioso è costituito dalla 
parrucca bruna e ricciuta che 
Guido Viscardi - operaio me
talmeccanico unico superstite 
della famiglia - ha scoperto 
ieri mattina, accanto al corpo 
di suo fratello Luciano, crivel
lato da proiettili calibro 22 e 
357 Magnum. Il ciuffo di ca
pelli posticci ha offerto agli in
quirenti una chiave di lettura 
per questo terribile giallo di 
Ferragosto, e questa chiave fa 
pensare a una rapina. Vedia
mo insieme la ricostruzione 
che i carabinieri e il sostituto 
procuratore di Brescia Carlo 
Zaza ritengono essere più vi
cina alia realtà. È mezzanotte 
e mezzo circa, e nella villetta a 
un piano, un po' isolata ri
spetto al paese, riposano già 

Giuliano Viscardi, 57 anni, 
sua moglie Agnese, di 53 an
ni, e sua figlia Francesca, di 
23. 

La casetta non è certo una 
roccaforte: i Viscardi, allevato
ri di polli, non hanno grandi 
ricchezze da difendere. C'è 
solo un cane da guardia, che 
però è legato a una catena 
dietro i cinque capannoni do
ve dormono 130.000 pulcini. 
L'arrivo dei rapinatori - alme

no due - sorprende la fami
glia, che tutto si aspettava 
fuorché l'irruzione di uomini 
armati, tanto che l'Ingresso 
avviene comodamente dalla 
porta principale: quando i ca
rabinieri giungeranno sul po
sto troveranno tutte le finestre 
perfettamente chiuse e nes
sun segnodi scasso. 

La banda - sempre secon
do la ricostruzione del magi
strato - non ha difficoltà a im

mobilizzare padre, madre e fi
glia. A Giuliano e Agnese ven
gono legati i polsi con degli 
stracci, Francesca viene tenu
ta a bada con le pistole: intan
to i rapinatori svuotano i por
tafogli, rovesciano i cassetti 
nella speranza di trovare i 
classici gioielli di famiglia. È 
un copione già noto, visto che 
due anni fa un'altra famiglia 
di agricoltori della zona - gli 
Scalvenzl - aveva vissuto il 
dramma di un «sequestro in 

Finora solo indizi accusano il portiere. Gli inquirenti: «Nessuna pista è esclusa» 

L'omicida della ragazza romana 
protetto da quei 45 minuti di «buio» 
Un buco di quarantacinque minuti è l'elemento 
chiave del delitto Cesaroni. Dalla «quasi certezza» 
sull'orario della morte di Simonetta partono le ipo
tesi degli investigatori che finiscono, finora, per ruo
tare intomo alla figura del portiere, Pietrino Vanaco-
re. Ma l'autore del disegno trovato nella stanza del
l'omicidio, accanto al cadavere della giovane im
piegata, non è lui. 

ALDOQUAQLIERINI 

• • ROMA. Indizi, solo indizi. 
Contro Pictrino Vanacore, 
l'uomo sospettato di essere 
l'assassino di Simonetta Cesa
roni, finora non sono state rac
colte prove. La polizia sta an
cora verificando il suo alibi ma 
nessuna altra pista è esclusa, 
nessuna altra persona può es
sere considerata fuori dal miri
no degli investigatori. Tutte le 
ipotesi partono da un dato di 
latto, i quarantacinque minuti 
entro i quali si è svolta la trage

dia della giovane impiegala. 
Contro Pietrino Vanacore li

no a questo momento, c'è il 
suo alibi non confermato e un 
pulviscolo di indizi. Dal suo 
comportamento contradditto
rio alle macchie scure trovate 
sui pantaloni, da un'analisi 
che procede per esclusione aa 
un orario che non coincide 
esattamente. Simonetta Cesa
roni è stata uccisa tra le 17,35 
(quando la ragazza telefona 
ad una collega per avere infor

mazioni sul funzionamento 
del computer) e le 18,20. A 
quest'ora, infatti, la giovane 
impiegata avrebbe dovuto 
chiamare il suo capo ufficio, 
Carlo Volponi. Una telefonata, 
ha dichiaralo l'uomo, che non 
è mai arrivata. E l'alibi del por
tiere vacilla proprio intorno a 
questi quaranticinque minuti: 
Pietrino Vanacore dice alla po
lizia che allora era andato ad 
annaffiare alcune piante, ma 
la terra Vienne trovata secca. In 
seguito, tira in ballo due perso
ne, un dipendente dello studio 
di architettura al piano rialzato 
che avrebbe notalo uscire dal
la cancellata (ma l'uomo è in 
vacanza in Turchia) e un ra
gazzo che avrebbe visto rien
trare nell'edificio, il quale però 
lo smentisce dichiarando di 
essere nncasato solo alle 20. 
Le contraddizioni che emergo
no nella versione del Vanacore 
non possono certo essere con
siderate prove della sua colpe
volezza, tanto più che sia la 

moglie del portiere. Pina De 
Luca, sia suo figlio Mario (arri
vato proprio quel giorno insie
me alia moglie e alla figliolet
ta) negano la responsabilità 
del custode. Certo si tratta di 
parenti stretti, ma possono tre 
persone, separatamente, sop
portare il peso degli interroga
tori della polizia senza crollare 
psicologicamente? Potrebbero 
essere all'oscuro dell'omici
dio, ma come può una donna 
non notare niente di sospetto 
nel comportamento del pro
prio marito che ha appena 
ammazzato con 29 coltellate 
una ragazza di ventanni? E il 
figlio nei confronti del padre? 
Se le contraddizioni dell'alibi 
di Pietrino Vanacore non sono 
da ritenersi prove, neanche 
queste considerazioni, natural
mente, scagionano il portiere. 
Ieri i funzionari della squadra 
mobile hanno smentito le voci 
secondo le quali la portiera 
avrebbe tentato di ritardare 
l'ingresso della sorella di Simo

netta, del suo fidanzalo e di 
Carlo Volponi, nell'apparta
mento del delitto. Niente di so
spetto, ha detto la polizia, ma 
il normale comportamento di 
una donna che si vede arrivare 
di notte tre persone sconosciu
te. «Ma se sono stata proprio io 
- ha detto Pina De Luca - a 
suggerire a Carlo Volponi di 
guardare anche nelle stanze in 
•ondo al corridoio». In un pri
mo momento, secondo la rico
struzione della portiera, il 
? gruppo si sarebbe limitato in
atti a controllare le prime 

stanze senza trovare niente. 
Intanto si aspetta il risultato 

della perizia grafica sul dise
gno trovato nell'appartamento 
del delitto, quella stilizzazione 
di una ragazza stesa con la 
scritta "Ce Dead Ok". Chi è 
l'autore? L'assassino, la stessa 
Simonetta? Di certo la sigla 
non è da ritenersi legata alle 
operazioni del computer e la 
calligrafia non è quella di Pie
trino Vanacore. 

Si comincia stasera con rubinetti a secco dalle 22 alle 6 

Ora Genova raziona l'acqua 
Verrà distribuita a giorni alterni 
Da questa sera ulteriore giro di vite ai consumi d'acqua 
nelcapoluogo ligure: l'erogazione da partedell'azienda 
municipalizzata sarà sospesa alle 22 e riprenderà alle 6 
del mattino, mentre gli acquedotti privati si limiteranno 
per il momento a diminuzioni di pressione. Tra qualche 
giorno scatterà il razionamento a giorni aitemi. Gli ac
quazzoni di ferragosto infatti non hanno portato benefi
cio agli invasi e l'emergenza idrica è sempre più acuta. 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• i GENOVA. Gli acquazzoni 
di ferragosto, invocati e attesi 
perché, come una manna dal 
cielo, risolvessero - o almeno 
alleviassero - la crisi idrica che 
travaglia Genova, sono arrivati, 
si sono scaricati con accompa
gnamento di tuoni fulmini e 
saette, ma non sono serviti 
praticamente a niente. Hanno 
si provvidenzialmente disseta
to le esauste vegetazioni di 
bordo costa, sopralutto tra Va
do Ligure ed Arenzano nel po
nente, ma sull'invaso del Bru-

gneto, il principale serbatoio 
dell'Amga (l'azienda munici
palizzata competente) le pre
cipitazioni sono siate deboli e 
avare cosi, dopo la limitazione 
dei consumi non indispensabi
li (il divieto, in pratica, di lava
re le auto e annalfiare orti e 
giardini) già in vigore da una 
decina di giorni, da questa se
ra ci sarà un ulteriore giro di vi
te: l'Arrga sospenderà l'eroga
zione tra le 22 e le 6 del matti
no, mentre gli acquedotti pri

vati abbasseranno di notte la 
pressione nela rete distributiva 
mandando meno acqua ai ru
binetti delle case. È l'antica
mera, in altri termini, del razio
namento vero e proprio, cui si 
affiancherà quasi certamente 
una nuova riduzione delle tor
niture alle industrie. Lunedi 
prossimo, poi, l'assessore alle 
opere idrauliche Roberto Ti-
mossi avrà un incontro con i 
tecnici del Comune e degli ac
quedotti e sarà varata la suc
cessiva fase del piano di razio
namento: erogazione un gior
no si e un giorno no, probabil
mente già a pan re dall'ultima 
settimana d'agosto. Una misu
ra che, secondo l'assessore, 
garantirà a Genova una auto
nomia di due mesi Ad ogni 
bucn conto Timossi ha ribadi
to come l'emergenza sempre 
più preoccupante determini 
•l'impossibilità al momento di 
nlasciare acqua agli agricoltori 
piacentini»; e, a proposito di 
questa contesa sempre più 

aspra e polemica, i tecnici 
stanno elaborando le relazioni 
da presentare al Ministero dei 
Lavori Pubblici proprio per di
mostrare, cifre alla mano, co
me il rispetto del disciplinare 
tra Genova e Piacenza per la 
cessione alla Val Trebbia di 2 
milioni e mezzo di metri cubi 
d'acqua sarebbe in questa si
tuazione un atto irresponsabi
le, capace di mettere il capo
luogo ligure in ginocchio. Nel 
frattempo, comunque, parola 
di assessore, -si stanno esami
nando possibili reperimenti 
idrici di emergenza, con i fi
nanziamenti e le autorizzazio
ni della Prolezione Civile, alla 
stregua di quanto sta già avve
nendo nella provincia di Impe
ria» ; e qui le ipotesi ufficiose 
partono da un maggiore sfrut
tamento dei torrenti del po
nente, che già alimentano gli 
acquedotti privati, per arrivare 
all'utilizzo di autobolli per le 
zone d'altura più colpite dalla 
sete. 

casa». Questa volta, però, la 
morte è in agguato. Tra mez
zanotte e mezzo e l'una rien
tra Luciano, il primogenito. 
Ha trascorso la serata a Calvi-
sano, un paese poco distante, 
dove abita la fidanzata Anna. 
Anna lo ha salutato verso 
mezzanotte, senza sapere che 
sarebbe stata l'ultima volta, e 
che la casa che avevano pre
parato in vista delle nozze -
fissate per settembre - sareb
be rimasta atrocemente vuo
ta. Luciano rientra silenziosa
mente nella villetta, e subilo 
vede che qualcosa che non 
va. Entra nella stanza di sua 
sorella, e qui trova tulli e tre, 
terrorizzati e immobili sotto il 
tiro di un'arma. Luciano, 29 
anni, ha lama di impulsivo e 
anche questa volta, purtrop
po, si fa trascinare dall'istinto. 
Salta addosso a uno dei rapi
natori, gli strappa la parrucca, 
probabilmente fa in tempo a 
riconoscerlo prima di cadere . 
falciato da una pioggia di 
proiettili. 

Luciano muore, sotto gli 
occhi di sua sorella e dei suoi 
genitori che non avranno il 
tempo di piangerlo. Prima di 
fuggire, gli aggressori elimina
no i testimoni scomodi. Giu
liano e Agnese, con le mani 
legate dietro la schiena, non 
possono tentare di difendersi: 

Francesca cerca riparo in un 
angolo, ma non riesce ad evi
tare il colpo mortale. Li trove
rà cosi il figlio e fratello Guido, 
28 anni, passato a salutare i 
genitori e subito insospettito 
dalle luci accese e dall'acqua 
che sgorgava copiosa da soito 
la porta (un proiettile aveva 
perforato un tubo dell'ac
qua). Guido, che aveva con 
sé la figlia Samuela, di appe
na due anni, uscirà da quella 
casa con la mente sconvolta, 
distrutto dalla vista dei corpi 
accatastati nella stanza di 
Francesca. Il papà accanto al
la ragazza, Luciano subito 
dietro la porta, davanti alla 
quale correva un filo di san
gue: quello di Agnese, che era 
riuscita a trascinarsi fino alla 
sua camera da letto, ad ap
poggiare il capo sulle coperte. 

Una villa in disordine e 
quattro bare, ecco quel che 
resta di una famiglia di piccoli 
agricoltori, benestanti come 
ce ne sono a migliaia da que
ste parti, al confine tra il Bre
sciano e il Cremonese: gente 
semplice, che ha trascorso le 
ore prima di essere ammazza
ta a una sagra di paese, man
giandosi a casa una pizza ac
quistata - verso le 23 - lungo 
la strada. Una (amiglia, in
somma, che certo non poteva 
fare gola all'Anonima seque
stri. 

Rientro salme dei Savoia 

Tramontata l'ipotesi 
del Pantheon, si affacciano 
tre soluzioni alternative 
• I ROMA. Saltata l'-operazio-
ne ferragosto» per il ritomo 
delle salme del Savoia, sì cer
cano le alternative al Pan
theon, specie dopo le polemi
che suscitate da Amedeo 
d'Aosta (-la Repubblica è nata 
sull'imbroglio» dei referen
dum). C'è Superga (ripropo
sta anche dal segretario del 
Psi, Craxi), ma si fanno strada 
altre tre soluzioni. La prima 
viene da Cuneo, dove il depu
talo liberale Raffaele Costa 
propone il santuario della Ma
donna di Vicoforte. 

L'altra ipotesi riguarda nien
temeno che la Chiesa di San
t'Andrea al Quirinale, dove i 
regnanti d'Italia erano di casa 
dopo i pontefici e prima dei 
presidenti della Repubblica. 
Per quanto riguarda l'eventua
le collocazione delle tombe in 
Sant'Andrea, il Quirinale non 
ha finora neppure preso in 
considerazione la mera ipotesi 
tecnica. 

Terza soluzione, quella of
ferta dal Vittoriano a Roma, il 
monumento a Vittorio Ema
nuele secondo che affianca il 
Campidoglio e sovrasta piazza 
Venezia: da sempre al centro 
di polemiche, è certamente 
sottutilizzato. 

Intanto Marco Pan nella con
tinua ad incitare Emanuele Fi
liberto, il tìglio di Vittorio Ema
nuele quarto, ad una azione di 
disobbedienza civile, visti i 
tempi lunghi che ancora atten
dono la proposta di legge per 
abrogare la tredicesima dispo
sizione transitoria della Costi
tuzione (approvata comun
que in commissione alla Ca
mera). Secondo Pannella. il 
principino (che ormai è mag
giorenne) dovrebbe venire in 
Italia (contravvenendo cosi al 
divieto) e far avviare in tal mo
do una procedura di •incosti
tuzionalità» di una norma che, 
dopo più di 40 anni, non può 
certo ancora considerarsi legit
timamente transitoria. 

Domenica 
a Villa Literno 
Festa 
della solidarietà 

- ti : fi- ••"!• 
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Nel tardo pomeriggio di domenica si svolgerà a Villa l.iter-
no.nella piazza antistante la stazione ferroviaria, una festa 
della solidarietà. Ad organizzarla i giovani della Fgci. volon
tari al villaggio che è stalo api-rto il mese scorso intitolato a 
Jcrry Masslo (nella folo) e giovani exlracomunitan. All'mi-
/iniiva collaboreranno alcune famiglie liternesi che contri
buiranno alla riuscita della festa con dolci tipici della zona. 
-Risponderanno» gli immigrati con piatti tradizionali dei 
paesi di provenienza Neil occasione comincerà una raccol* 
la di firme per la richiesta alla regione Campania deU'ajx/r-
tura di un centro di accoglienza per i cittadini immigrali. 

Un uomo ò stato ucciso ed 
un altro 0 stalo gravemente 
lerilo in un agguato avvenu
to l'altra notte nella Locridc. 
L'ucciso e Emanuele Qual-
Irone di 31 anni, incensura
to Il ferito, Vincenzo Sicilia-

• _ a i a a » a a B m no. di 52 anni. C stato ricove
rato sotto sorveglianza nel 

repano di rianimazione di Locri Si teme, inlat'a. che l'uomo. 
pregiudicato, possa rimanere viltima di un altro agguato. 
Non e, infatti, chiaro quale dei due losse il vero obbiettivo 
degli assassini. 

Un morto 
ed un ferito 
in un agguato 
nella Locride 

Ucciso 
a Bisceglie 
il «boss» 
delle estorsioni 

Un noto pregiudicato taran
tino, Antonio Modeo, dello 
•il Messicano», latitante dal 
dicembre '89, ò stalo ucciso 
in un agguato a Bisceglie, al
la perilena del paese.' Perso
ne non identificate gli hanno 

mMmmmmmmKmmm^^^mmmmmm sparalo tre Colpi di pistola. 
Modeo era ritenuto il capo 

di un'organizzazione dedita alle estorsioni e al «racket» degli 
appalti nel capoluogo ionico. Il suo gruppo era in contrasto 
con quello dei suoi fratellastri Claudio, Gianfranco e Riccar
do: la -guerra» tra le due organizzazioni, secondo gli investi
gatori, e la causa principale dei numerosi omicidi avvenuti a 
Taranto negli ultimi due anni. Antonio Modeo - che aveva 
42 anni - e stato raggiunto dai colpi di pistola al collo e ad 
una tempia. L'omicidio ó stato compiuto da due persone 
giunte a bordo di una -vespa» in viale della Libertà, in prossi
mità della villa nella quale il pregiudicato soggiornava con i 
suoi familiari. Uno dei motociclisti gli si è avvicinato a piedi 
mentre, inlomo alle 17,30, Modeo stava tornando dal mare 
insieme con amici e parenti, e dopo avergli sparato ò (uggito 
col suo complice. L'uomo e stato soccorso e trasportato al
l'ospedale di Bisceglie con un'ambulanza degli «operatori 
emergenza radio». Ma è morto durante il tragitto. Antonio 
Modeo era latitante dal dicembre '89, quando si sottrasse 
agli oblighi che gli erano stati imposti dai tribunale di sorve
glianza di Ancona circa un anno prima, allorché per motivi 
di salute gli era stata sospesa una pena che scontava nel car
cere di Fossombrone per spaccio di stupefacenti. Poco do
po l'inizio della latitanza venne emesso nei suoi confronti 
un mandato di cattura per tentativo di omicidio. Aveva an
che precedenti penali per associazione per delinquere di ti
po mafioso - in conseguenza dei quali gli era stato vietato di 
soggiornare in Puglia. Campania e Calabria - e per rapina 
porto e detenzione di armi. 

Scherzo di Ferragosto o vero 
amore? Chi può dirlo. Per il 
momento le uniche notizie 
sull'avvenimento le fornisce 
il selt'manale Gente che in 
esclusiva fa sapere che San
dra Milo si è sposata. Nume-

•__»»̂ Bi»i»>»»»>»»>>a»>>»B»̂ >>>a rose foto testimoniano del
l'avvenimento. L'attrice ha 

sposato il colonnello cubano Jeorge Ordonez impalmato ci
vilmente a Cuba nei giorni scorsi. Sdegnata la risposta del
l'attrice al giornalista che le chiedeva se il matrimonio era 
un'altra trovata pubblicitaria. -Mio marito e un soldato che 
ha combattuto per la rivoluzione. Mai potrebbe permettersi 
di scherzare». 

Sandra Milo 
ha sposato 
un colonnello 
cubano 

Firenze, in due 
picchiano un cieco 
per derubarlo 
di 5.000 lire 

Un invalido civile, non ve
dente, è slato aggredito e 
derubalo di 3.000 lire l'altra 
notle verso le 2,30 a Firenze 
da due giovani che, mentre 
cercavano di prendergli altri 
soldi, sono stati fermali e ar-

• > » i » _ a - » > B > - » a restati da una pattuglia di 
polizia in borghese. Giaco

mo Scopetano, 26 anni, residente a Scandicci, stava chia
mando un taxi da una cabina telefonica nel piazzale di Por
ta al Prato quando è stato avvicinato da Stefano Cirillo, 27 
anni, di Scafati (Salerno), e Roberto Zuccheri, 22 anni, di 
Genova, entrambi pregiudicati. I due, con spinte e schiaffi, 
lo hanno costretto a consegnare le 5.000 lire. Mentre lo per
cuotevano per avere altri soldi, sono stali notati da due 
agenti in borghese, che si sono avvicinati. ! due hanno allora 
cercalo di disiarsi dei soldi, gettandoli in un cestino, ma gli 
agenti hanno notato il gesto e li hanno arrestati. 

Con sede in via Mazzini 20 si 
è costituita a Milano la prima 
associazione in italia tra 
agenzie matrimoniali legal
mente riconosciute. Si chia
merà - e evidente lo sforzo 
di fantasia - 'Amore». Ne è 

____^>^>^>^>^>^>^_ presidente Adriana Quattri
no, titolare di una catena di 

agenzie matrimoniali estese su tutto il territorio nazionale, e 
che a suo tempo fu la prima a ottenere un riconoscimento 
legale per questo tipo di attività. L'associazione ha comt-
scopo la .utela delle finalità sociali e morali che contraddi
stinguono le age.izie matrimoniali legali da associazioni e 
club di altra natura. 

GIUSEPPE VITTORI 

È nata a Milano 
l'associazione 
delle agenzie 
dei cuori solitari 

La Lanterna 

Recita a soggetto per il ministro 
(•1 ROMA. Una gru fiamman
te, quattro mezzi utilizzati per 
spegnere gli incendi boschivi e 
i vigili del fuoco con le tute 
nuove di zecca. Davanti a tan
ta cfliccnza il ministro dell'In
terno, Antonio Cava, maestro 
di candore, deve aver pensato 
che il comando romano dei 
pompieri, in via Genova, fosse 
un vero esempio per il territo
rio nazionale. Uomini e mezzi 
all'altezza della situazione, ca
paci di intervenire dovunque e 
comunque per sfidare le fiam
me. Peccato che tanta efficen-
za losse soltanto una recita al
lestita per lar bella figura da
vanti al ministro. Peccato che 
tra il 13 e 14 agosto in via Ge
nova fossero arrivati i «1x4» di 
Rieti e Viterbo e che losse arri
vata anche la gru destinata al 
comando capitolino, ma an
cora non consegnata. Non sa
rebbe apparsa cosi bella e 
fiammante davanti a Gava se 
fosse già stata usata in qualche 
operazione. Peccato che, cosi 
come sono arrivati, ieri mattina 
tutti i mezzi sono stati riportati 
alle sedi di destinazione. A 
mezzogiorno del 16.24 ore do
po dalla sceneggiata di Ferra-

Mentre l'Italia brucia, nel comando romano dei vigi
li del fuoco si organizzano sceneggiate. Per far bella 
figura davanti al ministro dell'Interno, in visita nella 
sede centrale di via Genova per Ferragosto, sono 
stati schierati mezzi nuovi provenienti da altre pro
vince. Ieri mattina, a commedia finita, la gru e i 
«4x4» che servono per spegnere gli incendi boschivi, 
sono tornati dove erano stati presi in prestito. 

FERNANDA ALVARO 

gosto. l'elficenza del comando 
di via Genova non c'era già 
più. La commedia pro-mini
stro era già stala recitata. E po
co importa se in quelle ore un 
incendio ha minacciato I bo
schi del Reatino o del Viterbe
se. Davanti alla 'bella figura», 
ripresa per giunta dalla tv di 
Stato, non c'è bosco che ten
ga. Dall'inzio dell'anno ad oggi 
soltanto per fare una cilra, so
no oltre 15m ila gli ettari di terra 
andati a fuoco in Italia. 

La denuncia sulla «comme
dia romana» viene da Cgil-Cisl 
e Uil che in un comunicato ac
cusano i dirigenti del corpo 
che 'nascondono agli occhi 
del ministro la vera realtà, fa

cendogli apparire al comando 
di Roma dotazioni in quantità 
di mezzi specilla per gli incen
di di bosco». «Non è la prima 
volta che succedono cose di 
questo genere - dice Claudio 
Morgia della Cgil - ma ripetere 
queste parate proprio nel mo
mento in cui non si sono spen
te le polemiche su Livorno, ci 
sembra una beffa ancora più 
grande. Qualora il ministro 
non lo sapesse, e nessuno cer
to dopo avergli fatto vedere i 
potenti mezzi avrà pensalo di 
informarlo, a Roma mancano 
280 vigili del fuoco per arrivare 
all'organico previsto nel 1987 
e ne mancano 700 per rag
giungere i 2.000 previsti dal 
progetto predisposto dagli 

stessi amministratori. Se non 
verrà potenziato l'organico 
non sarà nemmeno possibile 
apnre le due nuove sedi di 
Campagnano e Ladispoli già 
previste». 

Ma non e stata soltanto la 
•commedia» ad aggravare i di
sagi dei pompieri capitolini 
Qualche deroga di troppo al 
piano ferie, predisposto con 
due anni di anticipo, ha latto si 
che nella giornata di Ferrago
sto mancassero gli uomini per 
predisporre le squadre d'inter
vento. L'organico dei vigili an
che in estate, anzi soprattutto 
d' estate, non può scendere a 
meno dell'80 per cento del to
tale. E invece il 15 d'agosto, 
nella sede centrale di via Ge
nova, ben oltre il 40 per cento 
della forza in servizio era n, 
congedo. La Funzione pubbli
ca Cgil considera grave il com
portamento del Comando che 
ha concesso -troppi favori» 
compromettendo cosi la sicu
rezza degli operatori e dei cit
tadini, il sindacato chiede che 
•le autorità competenti inter
vengano per ricercare le re
sponsabilità e adottare inter
venti necessari per ovviare alle 
distinzioni denunciate» 

l'Unità 
Venerdì 
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LETTERE E OPINIONI 

M'iscrivo al Pei 
(ho ancora fiducia 
in questo partito, 
anche se...) 

E f l Caro direttore, anche se È 
vero che il comunismo nostra
no si è evidenziato soprattutto 
per le sue lotte contro il lasci-
smo e contro I arroganza pa
dronale nelle fabbriche è al
tresì vero che il comunismo 
orientale ha influito molto nel 
la cultura del Pei Non mi vor
rei dilungare ma non posso la
re a meno di menzionare che, 
solo con l'ultimo congresso di 
marzo, si è vista la line del cen
tralismo democratico ed era 
ora' 

Adesso, quello che invece 
mi preoccupa e la continua 
polemica tra la maggioranza e 
la minoranza Eppure la svolta 
occheltiana ha vinto democra
ticamente il congresso Spero 
che alla line II buon senso pre
valga Quello rhe chiedo al Rei 
sono due cose 

a ) rafforzare l'attività del go
verno ombra, il quale dovreb
be essere più incalzante, più 
prepositivo e più competuto. 
Negli ultimi tempi la sua azio
ne si e appannata, sia per i 
contrasti interni che per quelli 
con la Sinistra indipendente È 
possibile che per quasi ogni di
scussione si giunga alle dimis
sioni di alcuni ministri ombra 
chiamati in causa9 Queste rot
ture non (anno bene all'imma
gine del Pei, quale forza credi
bile di governo 

b) Proporre con più (orza 
una riforma del sistema univer
sitario, migliore di quella latta 
dal ministro Rubcrti 11 ministro 
ombra Vcscntini si è proprio 
dimesso' Spero di no É lorse 
troppo raccogliere alcune del
le proposte fatte dal Movimen
to studentesco, nel quale han
no aderito numerosi studenti 
di sinistra vicini alla Fgci e al 
Pei' La lotta studentesca e sta
ta inutile' Ancora una volta mi 
appello al buon senso del 
gruppo dirigente 

So che stiamo attraversando 
un pcnodo durissimo Non so
no certo lo a tirarmi indietro 
Dopo quasi cinque anni di Fg
ci, chiedo quest'anno per la 
prima volta la tessera del Pei. 
in quanto ho ancora fiducia in 
questo partito, anche se delle 
volle debbo confessare che ci 
sono uomini nel partito che 
non mentano tanta fiducia, an
zi... 

Mirco Tomualn l . Perugia 

«Ebbene, sì 
compagni 
io sono per la 
separazione» 

EE<1 Cari compagni come 
esponente della seconda mo
zione della mia provincia (so
no membro della direzione di 
Frosinone) vorrei esprimere 
un opinione, che è anche 
quella di molti compagni di 
base in merito al dibattilo in 
corso, soprattutto dopo I arti
colo di Dario Cossutta che ha 
anticipato una conclusione a 
cui in molti siamo pervenuti 
Intatti di fronte a una discrimi
nante molto forte quale e quel
la dell identità comunista che 
la maggioranza vuole superare 
nel nome del fallimento del 
comunismo, credo sia dllficile 
raggiungere una qualsiasi me
diazione come pure alcuni 
compagni, a cominciare da In-
grao, vogliono fare, magan sui 
contenuti di un Ipotetico pro
gramma riformatore1 

)i ha il coraggio di negare 
lo sterminio compiuto durante 
l'ultimo conflitto. «Non sono ebreo né comunista: 
sono un giovane e mi indigno» 

Un volantino nazista alla Statale 
• i Signor direttore, nel settore aule 
dell Università Statale di Milano e sla
to trovalo aflisso, in numerose copie 
un volantino in'itolato -66 domande e 
risposte sull'Olocausto., pubblicato 
dall Istituto di Ricerche Storiche, Co-
sia Mese California Usa Ne voglio 
qui di seguito riportare due 

• / Quali prove abbiamo che i nazi
sti hanno praticato il genocidio o che 
hanno deliberatamente sterminato 6 
milioni di ebrei* Risposta Nessuna Le 
uniche prove sono le testimonianze di 
singoli "sopravvissuti " Queste testimo
nianze sono estremamente contraddit
torie e nessun "sopraviissuto" afferma 
di essere stato testimone di una gasa-
zione Non ci sono prove concrete di 
nessun tipo nessun mucchio di ceneri, 
ne forni crematori in grado di eseguire 
il lavoro richiesto né rrucchi di vestiti, 
ni sapone fatto con grasso umano, né 
paralumi in pelle umana, né dati preci
si, né statistiche demografiche 

•2 Abbiamo prove che dimostrino 

che 6 milioni di ebrei non sono stati 
sterminati dai nazisti ' Risposta Dispo
niamo di numerose prove • di natura 
giudiziaria, analitica e comparativa -
che dimostrano quanto tale cifra sia as
surdo Si tratta di un 'esagerazione di 
forse il lOOVJi: 

Come si vede, il contenuto del vo
lantino è la sostanziale negazione di 
ogni fondamento stanco circa lo ster
minio compiuto dai nazisti contro il 
popolo ebraico durante la seconda 
guerra mondiale Gli ebrei, la cui uni
ca colpa è quella di prestarsi facil
mente a fare da capro espiatorio alle 
malattie collettive della nostra società 
devono, dopo i ldanno-eche danno1 

• subire ora la bella di chi nega che 
questi latti siano ven 

Le fosche immagini dei campi di 
concentramento, il passo strascicato e 
distrutto di quelle larve umane uccise 
nello spirito e nella dignità prima an
cora di essere uccise nel corpo, sem

brano davvero incredibili, assurde, in
sensate Lo scetticismo di fondo della 
gente comune di fronte alla realtà di 
queste tragedie è anche il rifiuto di 
credere che uomini cosi vicini a noi 
nel tempo e nella mentalità abbiano 
potuto commettere tali crimini 

II risultato di questo atteggiamento 
sta in volantini come quello che è sta
to diffuso anche qui in Italia e si con
creta nello scherno verso i "creduloni, 
che ritengono reale lo sterminio nazi
sta Di fronte ai fatti di Auschwitz e alle 
memorie dei sopravvissuti, la nostra 
razionalità rifiuta l'irrazionale e l'as
surdo e difende la propria posizione 
di privilegio contro eventuali minacce 
che possono essere, di volta In volta, i 
.terroni-, gli ebrei, gli immigrati extra-
comunilan Le Pcn in Francia, i Repu-
blikancr a Berlino e persino, per certi 
versi, le vane -leghe» dovrebbero (arci 
pensare. Invece, ostentiamo una indi!-
(erenza grigia e uniforme, Interrotta da 

sprazzi di composta e perbenistica 
pietà sfoderata al momento giusto e 
subito riposta 

Testimonianze come quella dello 
scrittore Primo Levi (tornato da Au
schwitz vivo e tuttavia già ucciso nella 
mente) sono la prova tangibile che i 
campi di sterminio costituiscono un 
prodotto della nostra civiltà e non una 
sua deviazione impiegabile È nostro 
dovere sapere cosa è accaduto tener
lo sempre presente e ribadirlo per de
purare la nostra anima da quel germe 
di bestialità che, ignorato, potrebbe 
crescere troppo. 

Per questo mi rivolgo a voi. veicolo 
dell'informazione, augurandomi che 
darete voce alle mie parole e spazio 
alla mia lettera. Non sono ebreo né 
comunista sono uno studente ma, so
prattutto, sono un uomo e come tale 
mi addolora tutto ciò che è detto o fat
to per distruggere l'uomo. 

NornoPlnottl. Levale (Bergamo) 

Questo per la semplice ra
gione, che e l'approccio stori
co-politico ad essere diame
tralmente opposto, cosi come 
opposte di conseguenza risul
tano essere le conclusioni, che 
è cosa ben diversa da un ac
cordo programmatico prò-
tempore che potrebbe trovarci 
anche sicuramente tutti d'ac
cordo Appunto per questo 
senza stare a ripercorrere le 
vane fasi di questi mesi, diven
ta essenziale e fondamentale a 
questo punto, non potendo 
nessuno tornare comunque in
dietro, stabilire (in da ora, sen
za logorarci tutti in estenuanti 
battaglie interne ed esterne 
che oltretutto, queste si, fanno 
guadagnare spazi alla De e al 
Psi, al grande padronato, la ne
cessità di dividerci da buoni 
amici per poi riunirci da com
pagni In un programma comu
ne della sinistra. 

Dividendoci oggi da buoni 
compagni, non solo potrem
mo nncontrarci senza proble
mi, ma probabilmente avrem
mo anche, come sinistra, una 
capacità di aggregazione mag
giore nel sociale da una parte 
un partito comunista, (orza an
tagonista al sistema, in grado 
di raccogliere tutte quelle forze 
che non vogliono abdicare di 
fronte al sistema capitalista e 
che vogliono mantenere (erma 
I identità comunista attraverso 
una (orza autonoma che non 
deve ogni volta scendere a 
compromessi interni, oltretutto 
paralizzanti, e che tenga (erma 
la prospettiva di -un onzzonte 
comunica, per quanto utopi
co ed irreale e dall'altra una 
lorza riformista, progressista, 
mi auguro non subalterna al 
Psi, quale quella che volete co
struire, in grado di raccogliere 
tutta la cosiddetta sinistra som
mersa non comunista, per 
puntare poi tutti ad una reale 
alternativa in Italia 

Personalmente, pur apprez
zando le buone intenzioni di 
tanti compagni, non credo alla 
corrente comunista nella nuo
va formazione, visto che avreb
be soltanto una pura funzione 
testimoniale destinata presto a 
soccombere per tutta una serie 
di motivi che conoscono bene 
i compagni della maggican-
za ma che non possono slug-
gire nemmeno ai compagni 
della minoranza, che mi stupi
scono quando come Chiaran-
te. (anno il paragone con la 
De1 Questo paragone infelice, 
compagno Chiarente, lascia

molo perdere Usciamo allora 
(uon dalle ambiguità di questi 
mesi, perché sarà meglio per 
tutti, soprat'utto per l'afferma
zione delle idee in cui ognuno 
di noi crede e, sicuramente in 
buona fede, vuole portare 
avanti 

Mario Michelangeli. 
Fresinone 

E adesso 
vogliono fare 
apparire rozzo 
anche Gramsci 

EEti Caro direttore, perché 
t'Unita, «giornale del Pei fonda
to da Antonio Gramsci nel 
1924». lascia senza risposta 
l'articolo di Guido Gerosa ap
parso sul Giorno del 1° agosto? 
Sotto il titolo "Gramsci e To
gliatti, i cattivi maestri dei co
munisti italiani», si propina 
una segnalazione entusiastica 
di una raccolta di saggi di Lu
ciano Pellicani L'«analisl di as
soluto rigore» svolta da Pellica
ni a proposito del pensiero 
gramsciano approda, secondo 
le parole di Gerosa, a questa il
luminante conclusione, -/suoi 
(di Gramsci) concetti di ege
monia e di dittatura degli intel
lettuali (sic1) erano in linea 
con la tradizione giacobina e 
puritana con quell'intransigen
za convinta di poter modificare 
il mondo e di santificare ogni 
delitto subordinandolo alla 
realizzazione di quel fine: 
Questa sarebbe, sempre se
condo Gerosa, la -ricostruzio
ne dell intero pensiero gram
sciano alla luce dei contributi 
più importanti di studiosi re-
centi'Che Pellicani la •attraver
so una serie di passaggi di gran
de finezza intellettuale" 

Ah, certo, la "finezza Intellet
tuale» di Pellicani nel confronti 
di Gramsci (che (a il palo con 
quella di Ugo Intinl nei con
fronti di Togliatti) era l'ultima 
cosa che mancava per dimo
strare la .rozzezza intellettua
le» di un pensatore che in Italia 
e nel mondo è universalmente 
apprezzato come antidogmati
co e storicamente anti-slalinia-
no1 Proprio come era stato ri
conosciuto dallo stesso Giorno 

qualche mese fa, ai tempi del
ta polemica sul ruolo di To
gliatti nella condanna dei diri
genti del partito comunista po
lacco imposta da Stalin! 

Evidentemente Gerosa e 
Pellicani, Impegnati a coltivare 
l'ortlcello socialista che gli dà 
pietanze e allori, non hanno 
neanche II tempo di leggere 
quanto è pubblicato dal quoti
diano su cui scrivono 

A Gerosa, che ha firmato il 
disegno di legge elaborato da 
Giuseppe Fiori per poter acce
dere agli atti del tribunale spe
ciale fascista, sarebbe Interes
sante chiedere se l'ha fatto per 
poter conoscere qualche "bar
baro delitto» commesso da 
Gramsci (che poi, ovviamente, 
lo stesso ha «santificato»). 

Paolo Pulina. 
Santa Giulietta (Pavia) 

Perché hanno 
voluto che il Prì 
entrasse in giunta 
conPdePsi 

E * Caro direttore, l'Unità ha 
(ornilo - attraverso un articolo 
firmato da Rossella Michlenzi 
ed apparso il S agosto - una 
sulficientemente corretta rico
struzione delle vicende che 
hanno portalo, in questi giorni, 
alla formazione della giunta 
Pci-Psi-Pn al Comune di Savo
na Purtuttavna meniamo ne
cessario rendere noti alcuni 
brevi punti di precisazione, 
non tanto per attnbulre all'e
sperienza savonese una parti
colare enfatizzazione ma per
ché l'itinerario che si è com
piuto, in questa occasione, 
pud essere considerato un 
buon esempio delle potenzia
lità, ma anche delle incertezza 
e delle contraddizioni che pos
sono rintracciarsi allorquando 
si compie una scelta, sena ed 
Impegnativa, di contribuire al
la riforma della politica 

Le rigidità espresse dai due 
consiglieri indipendenti Fran
co Zunino ed Emanuele Varai-
do (espressione anche, ma 
non esclusiva, del mondo cat
tolico), riportate nell'articolo 
in questione, non riguardava
no semplicisticamente un al

largamento delta maggioranza 
al Pn vista in funzione di una 
dinamica di schieramento 
L'allargamento della maggio
ranza in direzione dell'area lai
ca risultava, invece, il frutto na
turale di un discorso di pieno 
coinvolgimento della società 
savonese, all'interno di una lo
gica di qualità del governo del-
l'amministrazione Un discor
so svolto In piena coerenza 
con una Impostazione politi
co-programmatica alla quale 
avevano contribuito significati
vamente una pluralità di forze 
sociali e politiche, cui doveva 
(e deve) risultare corrisposto 
un dato di coerenza. Quella 
coerenza che è fortemente 
oscillata nei comportamenti 
palesati dagli organismi din-
genti del Pei savonese, teso a 
pnvilegiare elementi di com
patibilità, collocati al di fuori 
da un quadro di ncerca di una 
soluzione basata sui presup
posti portati avanti comune
mente in campagna elettorale 

La proposta nguardante il 
bicolore Pci-Psi, che abbiamo 
teso a contrastare Imo in (on
do, si collocava, appunto, al di 
fuon del nostro progetto origi
nano. A Savona, e non soltan
to per qualche nostalgico mo
ralista, quello che fu il tradizio
nale punto di collocazione a 
sinistra del Psi non appare più 
pienamente corrispondere a 
quella visione di governo della 
città fondato sulla priorità del
la «questione morale», di un as
setto urbanistico Incompatibi
le con la speculazione, di di
venta relazione ira scelte di svi
luppo produttivo e di difesa 
dell'ambiente, di collocazione 
dell'ente locale dalla parte dei 
setton più deboli ed emargina
ti della società. 

Franco Astengo, responsabile 
Centro di Iniziativa politica 
Mimmo Filippi, presidenza 
provinciale Adi, Emanuele Va-
raldo, consigliere comunale, 
Franco Zunlno, consigliere co

munale Savona 

Prendiamo atto con piacere 
delle precisazioni e degli appro
fondimenti, che per ovvi motivi 
di spazio non hanno potuto esse
re compnsi ali interno del suc
cinto resoconto sulla vicenda co
munale savonese Cli stessi moti
vi di spazio che costringono il re
dattore ad argomentazioni non 
tanto semplicistiche quanto ne
cessariamente sintetiche (R M ) 

«Quell'articolo 
di Vattimo 
invita alla 
riflessione» 

• • Cara Unità, ho letto sulla 
Stampa del 21 luglio un articolo 
del filosofo Gianni Vattimo che 
non stonerebbe affatto sulle pa
gine del nostro giornale Mi pare 
per questo utile largii eco propo
nendo alla riflessione dei lettori 
comunisti quanto in conclusio
ne sintetizzo. "Bisogna che gli 
uomini della sinistra ononno la 
loro tradizione, alla quale sono 
giustamente attaccati, non con il 
puntiglio archeologico di chi cu
stodisce un patrimonio inattua
le, ma con la capacità, che pure 
la sinistra ha sempre vantato co
me propria caratteristica, di apri
re gli occhi sul nuovo e sulle 
concrete possibilità di cambia
mento, e di rappresentare una 
speranza per chi non si è ancora 
adagiato nella pura e semplice 
accettazione dell'ordine esisten
te» 

Altrimenti - aggiungo lo - il n-
schio per tutti è gravissimo. 

U à Bolocar Parit i . Pavia 

Tutto viaggia 
in modo 
supersonico 
Meno i vaglia 

• i Caro direttore, vorrei por
tarla a conoscenza di un fatto 
che ha dell incredibile Mio figlio 
si trova in una cittadina inglese 
per studio, da II mi ha fatto ri
chiesta di soldi II giorno 14 lu
glio all'ufficio postale ho spedito 
un vaglia normale perché il "tele
grafico» con l'Inghilterra non è 
consentito II 30 luglio 11 vaglia 
non e ancora arrivato Tengo a 
precisare che ad organizzare 
queste vacanze -studio è1 Agen
zia E.F di Milano che nulla ha 
fallo per alleviare il disagio di 
questi ragazzi Mi farebbe piace

re che questa mia giungesse alla 
cortese attenzione del ministro 
competerne per dirgli questo e 
possibile che in epoca di satelliti 
per telecomunicazioni di aerei 
che da Milano a Londra Impie
gano poco più di un ora a un 
vaglia postale non bastino 16 
giorni per arrivare a destinazio 
ne'Évergognoso 

Luciano Rovelli. 
Corsico (Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

E f l Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo
no Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui 
scritti non vengono pubblicati, 
che la loro collaborazione é di 
grande utilità per il giornale il 
quale terrà conto sia dei suggeri
menti sia delle osservazioni criti
che Oggi, tra gli altri, ringrazia
mo 

Angelo Trespoli, La Spezia 
Carlo P S, Monteprandonc. Gi
no Milli, Bologna, aw Lina Are
na, Catania, Rolando Dottori, 
Opera. Dante Blgllardi, Reggio 
Emilia, Carlo Moretti, Roma, Neri 
Bazzuno, Veltri, Natale Cassano. 
Roma, Piero Antonio Zamboni, 
Bologna, Sergio Varo, Riccione, 
Pino Giuseppe, Messina, Ennio 
Montesi. Maiolatl Spontini. Anto
nio Laterza, Cordenons, Giovan
ni Contini, Monza, Nino Mer-
chia, Modena, Mimma Pasqua, 
Milano, Clara Genero, Schio, Do
menico Sozzi, Secugnago, Lo
renzo PozzaU, Milano, Alberto 
Stalla, Genova, Irca Gualandi 
Milano, William Borghi, Mode
na, Corrado Cordiglieri, Bolo
gna, Gualtiero Patrizzoli, Castel
franco Emilia 

Giacomo Arbore, Ivrea, Vin
cenzo Levante, Lecce, Paolo 
Mento, Tonno, Luigi Grill. Sanre
mo. Costante Manzoni, Roma; 
('Della manifestazione naziona
le dei pensionati del 18 luglio 
hanno parlato giornali e radio tv, 
ma non lo ha fatto l'Unità»), Cal
zi Vincenzo, Palermo (-Non rie
sco a sopportare il degrado della 
politica e di certi sindacalisti e mi 
schiero a favore del compagno 
Basile, accusalo di volere creare 
un nuovo sindacato pnma giallo 
e poi verde-). Nullo Fussi, Forlì 
(«/o ho un nipote che deve fare il 
servizio militare e leggendo certe 
cronache di giornale a proposito 
del nonnismo nelle caserme ho 
apprensione quanta ne ebbero I 
mteìgemton nel 1915-18per due 
figli in guerra'-) 

Laura Fersan, Milano (Sono 
una fedelissima 'compagna' di 
sempre, anche se non ho mai 
avuto tessere di partito Plaudo 
commossa ali iniziativa del 19 lu
glio di usare con un intera pagi
na bianca m segno di sdegno per 
I assoluzione di Bologna-). Mar
co Solms, Roma (-Nel settore 
delle telecomunicazioni, opera 
una azienda che, malgrado sia 
dello Slato ben viva è l'Assi Pe
rò sii voluto privilegiare la socie
tà Stp, oscurando ad hoc proprio 
lAsst>). Giuseppe Faravelll, Vo
ghera (-Ha fallo bene Fassino a 
rispondere a Michele Serra, il 
quale inopportunamente chiede 
anche la tessera dei radicali che 
non è il momento di espulsioni 
ma di reclutamento-) Gino Gì-
baldi, Milano (-MiparecheCraxi 
non sappia più quale è la destra e 
quale la sinistra-) 

Scrivete tenere brevi indicando con 
chiarezza nome cognome e indirizzo 
Chi desidera che in calce non compaia 
Il proprio nome ce lo precul Le ledere 
non firmate o siglile o con firma illeg 
gioite o che recano la sola indicazione 
•un gruppo di • non vengono pubbli
cate cosi come di norma non pubbli
chiamo lesti inviati anche ad altn glor 
nati La redazione si riserva di accor 
ciare gli scritti pervenuti 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel (02) 64 40 361 
ROMA - Via dei Taurini 19 • Tel (06) 40 490 345 

Perù. Resta de 
Manco Capac 
Partenza: 30 ottobre da Milano e da Roma 
con voli di linea Klm 
Durata-17 giorni 
Quota d i par tec ipaz ione l ire 3 .520.000 
(supplemento da Roma lire 150 000) 
Itinerario: Roma o Milano, Lima (via Amster
dam), Nasca, Paracas, Cusco, Puno, Are-
quipa, Urna, Milano o Roma 

Informazioni anche presso le Federazioni Pel 

INSERTO LIBRI 
l'Unità 

LUNEDÌ 20 AGOSTO 

IL ROMANZO 
DEL MARE 
Da Ulisse a LordJim, 

da Martin Eden a Corto Maltese 
la letteratura del mare 
alla ricerca del Fato 

Massimo Bacigalupo 
Gianno Boscolo 
Marco Ferrari 
Piero Lavateli. 
Enrico Uvraghi 
Franco Marenco 
Maurizio Maggiani 

Nico Orengo 
Enrico Palandri 
Gino Patroni 
Alberto Rollo 
Mario Spagnol 
Francesco Surdich 
Giorgio Trioni 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
di 

GIULIANO PAJETTA 
i familiari lo ricordano con tanto al
itilo al compagni e agli amici e a 
quanti gli hanno voluto bene, affin
ché gli ideali di una vita generosa e 
sofferta possano essere portati sem
pre avanti negli ideali del sociali* 
smo Sottoscrivono per I Unita 
Firenze, 17 agosto 1990 

Il 13 agosto 1990 si è spenta dopo 
indicibili sofferenze sopportate con 
fermo coraggio e grande dignità 

AIZIRAREÀ 
vedova PATTA 

Ne danno il tnste annuncio i figli 
C useppe Gaetano e Raffaele le 
nuore Anna Iolanda e Roberta e i 
nipoti tutti ricordandola a quanti ne 
conobbero I intelligenza la laborio
sità il coraggio e la grande generosi
tà I funerali avranno luogo il 18 ago
sto alte ore 11 30 nella cappella in
terna dell ospedale Fatebenef ratei 11 
ail ibola Tiberina 

Roma, 17 agosto 1990 

I compagni della sezione Gramsci 
addolorati per la perdita dell amico 
e compagno 

ARMANDO CAVtNA 
porgono alla famiglia le loro condo
glianze I funerali partiranno questa 
mattina dalle Cappelle del commia
to di Coreggi 
Firenze, 17 agosto 1990 

In occasione dHla ricorrenza del 
decimo anno della scomparsa del 
figlio 

ANGELO PALLUZZ! 
la mamma lo ricorda con affetto a 
tutti quanti lo conobbero 
Roma 17 agosto 1990 

Ne1 5n anniversano della scomparsa 
del compagno 

MICHELE SIRI 
la moglie, i figli e la sorella to ricor* 
dano sempre con rimpianto e im
mutato affetto a quanti lo conobbe
ro In sua memoria sottoscrivono li
re 50 000 per / Unità 
Genova 17 agosto 1990 

Nel 10° anniversano della scompar
sa del compagno 

GIACOMO MARAGUANO 
la moglie e le figlie lo ricordano 
semi v con grande affetto a tutu co
loro che gli vollero bene In sua me
mora sottoscrivono lire 50000 per 
tUnitù 
Genova 17 agosto ll»90 

Nel 22" anniversario della scompar
sa del compagno 

EMILIO PERASSO 
la moglie la figlia i figli il genero le 
nuore e i nipoti lo ricordano sem
pre con affetto e in sua memori* sot
toscrivono lire 50 000 per / Unità 
Genova 17 agosto 1090 

I comunisti della sezione di Redece-
«.IO sono vicini ni compano Cesarei-
tt segretario del Cittadino di Segra* 
te per la scomparsa del padre 

GIOVANNI GIRELLI 
e sottoscrivono per / Unità 
Redecesio (Mi) 17 agosto 19*3 

Sedici anni la veniva a mancare .• 
compagno 

FRANCESCO DE NARDI 
la moglie Maddalena i figli Anto
nio, Isa. Fionna. Livio Silvano e Mi
riam to ricordano con immutalo al
letto esottosenvonopcr/i/m/a. 
Mi.ano, l7ugosto 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Il passaggio di una 
moderata perturbazione temporalesca, pri
ma sulle regioni settentrionali e successi
vamente su parte di quelle centrali ha ca
ratterizzato il tempo durante la giornata di 
Ferragosto Nuove perturbazioni atlantiche 
si muovono da ovest verso est lungo la la
scia centrale del continente europeo e con 
la loro parte meridionale tendono ad Inte
ressare marginalmente l'arco alpino e le 
nostre regioni settentrionali La temperatu
ra non presenta variazioni degne di rilievo 
e I suoi valori sono più o meno allineati con 
quelli normali della stagione. 
TEMPO PREVISTO. Sulla lascia alpina e 
sulle località prealpine addensamenti nu
volosi che durante il corso della giornata 
andranno intensificandosi e daranno luogo 
a episodi temporaleschi Per quanto ri
guarda le regioni settentrionali Inizialmen
te ampie zone di sereno ma durante il po
meriggio tendenza ad aumento della nuvo
losità con possibilità di qualche temporale 
steso sulle Tre Venezie Sull'Italia centrale 
tempo variabile con schiarite più ampie 
sulla lascia tirrenica e nuvolosità più consi
stente sulla lascia adriatica Prevalenza di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso sulle 
regioni meridionali Temperatura senza 
notevoli variazioni 
VENTI. Deboli di direzione variabili 
MARI . Generalmente poco mossi tutti i ma
ri italiani 

T I M P B R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenzo 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

min max 
15 
19 
22 
18 
18 
18 

ti 
21 
19 

"• 1> 
17 
18 
17 
17 

30 
31 
29 
28 
30 
28 
25 
27 
32 
33 
31 
28 
29 
30 

TEMPERATURE ALL' 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

min max 
18 
21 
11 
li' 
19 
16 
12 
18 

20 
35 
23 
19 
24 
26 
25 
27 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Algnero 
Cagliari 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

min max 
14 
18 
19 
20 
19 
19 
16 
24 
23 
26 

25 
21 
17 
22 

30 
32 
28 
30 
30 
30 
28 
30 
32 
32 
30 
32 
29 
33 

min max 
15 
19 

n p 
20 
17 
17 

np 
20 

21 
35 

I P 
29 
24 
21 

np 
29 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
N o t i » ogr» na rja» 1 a » 12a tik I * tee 1 ! 30 
Ore 7 30 Rassegna siampe. 

niE0UEH2E IN MHi «lessinola 9095» Ancona 1052O» nituo 
99800 AscoliPicene95600/95250 Bau 47 600 Betono 101550 De-
neven»96350 Bergamo91 700 BrtatOe&OO Bologna 94 500194 750 
/17500 Campooasso 99000 / 103 000 Catana 104.00 Cannino 
105 300 /108 000 CIMII 10630» Como 91800 / 87 750190.700. Cu-
mona 9095» Empoli 105 BOO fetiara 105 700/ Farne 104700 Foggia 
94600 Fori 87 500 Fresinone 105 550 Genova 16 550 Coma 105-200 
Creaselo03500/104800 Imola 87 500 Impera882001 emial0050O 
LAouila«9400 laEpeaa 10!550/105200/10565»lama97600 
lecco 87900 uvorno 105800 ' 101200 Iucca 105100 Maceiati 
105 550 ' 102 200 Mantova 107 300 Massa Cattala 105 650/105 900 
M I M O 91000 Messina 89050 Mceena94 50»Montalwne92100 «e-
POH 86 000 «ovaia 91350 PaOova 107 300 Palma 92 000 Pana 90 95» 
Paletmo 107750 Penjgia lOCOO l 98900 / 9370» Pianta 90950 
PaUanoneI0S20OPolena 106«00/107200 Pesaro 69 800/96 20» 
Pescaia 106300 Pisa 105100 Pistoia 104 750 Porte*» 105200: He-
venne 87 500 Pago» Calata 89 050 (seggo Em*a 96.200 / 97 000 do
ma 94600 / 97000 / 105550 Rovigo 96850 Iteti 10320O Salerno 
102850 / 103500/ Savona 92500; Sana 103500 I 94750 Teramo 
t Ot 300 T O H 107 600 Town 104 000. Iran» 103 000 I 103.300; T u * 
so 107300. Trieste 1312501105 250 Udine 104200 Variamo 8750» 
Varese W 400 Venete 107300 Versta 105650 Vicenn 107 300 Vnet 
Do 97 05» Benevento 96.350 Massaia 89 050; Piacenti 90 940 Satana 
104 300 

TEL'FOM 06/6791412 06/6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numen 
6 numen 

Annuo 
L. 295 000 
L 2G0 000 

Semestrale 
L 150.000 
L 132 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592 000 L 298 000 
6 numeri L 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 29572007 inte
stato ali Unita SpA. via dei Tounni 19 00185 Roma 
oppure versando I importo presso gli uffici propagali' 

da delle Sezioni e Federazioni del F*ci 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale (eslivoL 468 000 

Finestrella I"paqlna fenaleL i 613 000 
Finestrella 1« pagina sabato L 3 I 1 6 000 
Finestrella I • pagina festiva L 3 373 000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 550 000 

Finanz -Legali -Concess -Aste Appalti 
Feriali L 452 000 - Feslivi L 557 000 

A parola Necrologie-pari -lutto L 3 000 
Economici C 1 750 

Concessionarie perla pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34. Tonno tei 011/57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano tei 02/63131 

Slampa Nigi spa. Roma • via dei Pelasgi, 5 
Milano- viale Cino da Pistoia. IO 

Ses spa, Messina-via Taormina 15/c 
Unione Sarda spa • Cagliari Elmas 

12 l'Unità 
Venerdì 
17 agosto 1990 



Borsa 
+0,86% 
Indice 
Mib942 
(-5,80% dal 
2-1-1990) 

Lira 
Ha accentuato 
il ribasso 
trale 
monete 
dello Sme 

Dollaro 
Continua 
a perdere 
quota 
(in Italia 
1150,90 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Fisco 
«Caccia 
grossa» 
agli evasori 

PAOLO BARONI 

• i ROMA. Controlli sulle so
cietà proprietarie di aeromobi
li e natanti, verifiche su scontri
ni e ricevute fiscali da utilizzare 
per i coefficienti presuntivi di 
reddito, e ancora accertamenti 
automatici, collaborazione 
con i Comuni per la tassa sui ri
fiuti solidi urbani, collegamen
to informatico con l'Inps e au
tomazione del Catasto: sono 
queste le prossime mosse del 
Ministero delle Finanze che si 
prepara a far scattare un cor
poso «piano anti-evasione». 
Due gli obicttivi dell'iniziativa 
presentata ieri ai Sindacati nel 
quadro delle consultazioni sul 
piano di politica tributaria 91-
93: contribuire in maniera so
stanziosa a far quadrare i confi 
dello Stato e assicurare una 
maggiore equità tributaria. 

Il Fisco vuole anche elimina
re l'idea, ormai consolidata fra 
la gran massa dei contribuenti, 
che l'amministrazione non sia 
in grado di esercitare un'azio
ne di controllo sufficientemen
te estesa ed efficace, tale in
somma da rendere preferibile 
l'immediatezza del «risparmio* 
dell'imposta al rischio dell'ac
certamento. Oltre alle verifiche 
•normali» (per il 90 sono previ
sti 232 mila accertamenti e 7 
trilioni di controlli (ormali) e 
presenti ogni anno, il Fisco, da 
settembre, punterà la sua al-
'frizione su una serie di obiet
tivi ben precisi. A cominciare 
dai controlli (già iniziati in 
questi giorni) sugli interstatari 

. di aeromobili e natanti. È già 
stato estatto un primo elenco 
di cento società che pur posse
dendo questo tipo di beni «non 
hanno evidenziato redditi im-

. ponìbili». Scopo delle verifiche 
. «art • quello di Individuare 
eventuali «società di comodo* 
per risalire poi alle «persone fi
siche» che ne hanno l'effettiva 
disponibilità. Un altro fronte 
che l'Amministrazione tributa
ria Intende aprire è quello del 
lavoro autronomo: in occasio
ne dei controlli su scontrini e 
ricevute fiscali la Guardia di Fi
nanza compirà rilevazioni di 
dati che saranno poi impiegati 

. nel calcolo dei cocflicicmi pre
suntivi di reddito. 

Più in generale, attraverso 
controlli e «Incroci automatici* 
di informazioni e dati (atti di 
registro, catasto, conservatorie 
e sostituti d'imposta), si faran
no più severi anche i controlli 
•normali* che secondo il Mini
stero dovrebbero «fruttare» 300 
mila accertamenti parziali nel 

. corso di quest'anno. 800 mila 
nel 91 e I milione nel 1992. E 
questo vale sia per la tassa sui 
nliuli solidi urbani che per I 
contributi sanitari, in quest'ulti
mo caso si procederà incro
ciando i dati a disposizione del 
Fisco con quelli dcll'lnps, pro
getto accarezzato da tempo. 
Un aspetto importante della 
manovra anti-evasione sarà 
l'aggiornamento del catasto 
terreni e di quello urbano che 
dovranno accelerare lo smalti
mento degli arretrati (4 milioni 
di volture da recuperare per i 
terreni e 9 milioni di pratiche 
per I'edili7ia) anche in vista 
della revisione degli estimi che 
scatterà il primo gennaio 91. 

I Sindacati con Altiero Gran
di, segretario confederale della 
Cgil. replicano al Ministero 
proponendo un -patio di lotta 
all'evasione» tra Governo e ca
tegorie interessate, da discute
re a settembre. «Bloccare per 
due o tre anni l'attività non 
«rettamente necessaria (con
trolli sulle denunce, ecc) e far 
convergere tutte le energie sul
le verifiche sul campo. Questa 
- afferma Grandi - sarebbe 
una iniziativa efficace e corag
giosa*. Il «patto*, secondo i Sin
dacati, dovrebbe partire da un 
intervento sull'amministrazio
ne finanziaria per renderla più 
adeguata a svolgere i propri 
compiti. «Il rallentamento delle 
entrate tributarie registrato a 
giugno - rileva infatti Grandi -
e le evidenti difficoltà del pre
lievo ordinario stanno a dimo-
stare che la base su cu i lo Stato 
ha capacità di riscuotere le tas
se (il lavoro dipendente o po
co più) ha pressoché esaurito 
il suo gettito». 

Uno studio della Confìndustria 
testimonia che le ore di lavoro 
perse per i conflitti 
sono in crescita da tre anni 

Aumentano le agitazioni 
su obiettivi «estemi» alla fabbrica: 
la riforma fiscale, l'occupazione, 
la lotta alla criminalità 

Più lotte, più solidarietà 
Si sciopera sempre di più. Lo dice uno studio della 
Confìndustria. Ma la cosa più importante è che qua
si la metà delle agitazioni sono indette a sostegno di 
obiettivi esterni alla fabbrica, all'ufficio. Si tratta de
gli scioperi di solidarietà: per un fisco più equo, per 
il Sud. contro la mafia, recentemente anche contro i 
sequestri di persona. Le vertenze più aspre, come 
sempre, nel settore metalmeccanico. 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Gli anni 80 sono fi
niti nell'87. Tre anni fa. Fuori di 
metafora: il periodo «buio», del 
silenzio in fabbrica (quello 
che con un luogo comune si 
associa «agli anni 80, agli anni 
della sconlitta operaia-) non si 
è concluso questa estate, con 
gli scioperi per il contratto. So
no almeno tre anni che il «gra
fico» dei conflitti di lavoro, tan
to più nell'Industria, si spinge 
verso l'alto. E a dirlo è proprio 
la Confindustria. Spulciando 
nell'analisi congiunturale del
l'associazione, si scoprono di
verse tabelle sulle ore di lavoro 
perse per gli scioperi. Negli ul
timi tre anni, sono comunque 
sopra la media europea. Ma 
non sono questi i dati più rile
vanti. Ce ne sono altri, sicura
mente più indicativi di quello 
che si può definire la «qualità 
del conflitto*. 

Molto burocraticamente il 
Centro studi li raggruppa sotto 
la voce: «confimi estranei al 
rapporto di lavoro*. Cosa signi
fica? In due parole: che molte _ 
delle agitazioni non sono state ' 
indette a sostegno delle verten
ze aziendali. Addirittura la me
tà delle ventimila ore di scio
pero organizzate nell'87 e 
nell'89, sono state decise dai 
lavoratori non per difendere i 
propri interessi immediati. Die
cimila ore di astensione tre an
ni fa, altrettante l'anno scorso 

sono state indette a sostegno 
di vertenze sindacali che ave
vano obicttivi esterni alla fab
brica. Dentro questa categoria 
rientrano le fermate per il fisco, 
ma anche queile fatte nelle 
fabbriche del Nord a sostegno 
dell'occupazione meridionale. 
Rientrano le sempre più nume
rose giornate di lotta, organiz
zate ovunque, contro la mafia, 
recentemente anche contro I 
sequestri di persona. Rientra
no gli scioperi per l'ambiente. 
In questa «voce» della statisti
che, insomma, si possono ri
trovare I numeri sugli scioperi 
che una volta si chiamavano di 
«solidarietà». 

Più lotte, più scioperi «per gli 
altri*. Ma anche più lotte, più 
scioperi a sostegno delle pro
prie vertenze. Il mondo del la
voro, insomma - anche se ra
ramente ha trovato spazio sui 
giornali - non è stato passivo 
spettatore della riorganizzazio
ne delle aziende e degli uffici. 
Certo, i numeri redalli nei pa
lazzo di vetro fumé dell'Eur 
non possono essere enfatizza
li. Le «ore di lavoro perse» per I 
conflitti di lavoro sono anche 
quelle volute dai vari «Cobas* 
del pubblico impiego. «Cobas» 
che hanno dato una mano a 
far impennare l'indice nella 
pubblica amministrazione, do
ve da un anno all'altro (dall'88 
all'89) le ore di sciopero sono 

cresciute di quasi il venti per 
cento. Passando da cinquemi
la e rotti alle settemila dell'an
no scorso. 

Discorso a parte, invece, 
quello sull'industria. Finora 
nessuno (anche se si e molto 
discusso sulla qualità dei con
tratti firmati, da quelli aziendali 
a quelli nazionali) ha mai defi
nito corporativi gli scioperi in 
fabbrica. I dati della «ricerca 
congiunturale» della più gran
de associazione imprendito
riale privata testimoniano cosi 
di quanto grande e diffuse sia
no state le vertenze articolate, 
quelle fatte azienda per azien
da, ciascuna con i propri 
obicttivi. Ovviamente, la parte 
del leone, la fanno i lavoratori 
metalmeccanici (perchè non 
dirlo? si confermano ancora 
•sinonimo» di sindacato). 
Quattro anni fa, le tute blu e gli 
impiegati della Fiat, dell'Olivet-
ti, etc. si sono fermati per un 
totale di sette milioni e 725mila 
ore. Nell'87, una flessione: gli 
scioperi sono stati 6 milioni e 
79Smila. Ancora di meno 
nell'88, quattro milioni e 
675mila. L'anno scorso, la «ri
presa»: cinque milioni e 933mi-
la. Senza contare - ovviamen
te - quest'anno, l'anno degli 
scioperi per il contratto (in tut
ta Italia si sono fatte quasi tren
ta ore a testa per lavoratore, 
più quelle organizzate local
mente dai consigli di fabbri
ca) . Facile immaginare che la 
•soglia» dell'86. verrà facilmen
te superata. Dopo I metalmec
canici, i chimici. Due anni (a, 4 
milioni e 675mila ore. L'anno 
scorso 5 milioni e 933mila. An
che i lavoratori della Snia e dei 
petrolchimici, in questo '90, 
quando e se si faranno I con
suntivi, supereranno il tetto 
dell'anno scorso. Loro pero 
hanno finito: il contratto già ce 
l'hanno. 

Diritto di sciopero 
Cassese «supergarante» 
M ROMA. Con la pubblica
zione sulla Gazzetta Ufficiale 
dei nomi dei nove membri del
la Commissione di garanzia 
prevista dalla legge 146 del 12 
giugno scorso, è pienamente 
entrata in vigore la nuova nor
mativa che disciplina il diritto 
di sciopero nei servizi pubblici 
essenziali. 

Ne fanno parte Aris Accor-
nero, docente di sociologia in
dustriale presso l'università la 
Sapienza di Roma: Antonio 
d'Atena, ordinario di diritto re
gionale presso la seconda uni
versità di Roma; Edoardo Ghie
ra, ordinario di diritto del lavo

ro della Sapienza: Mario Gran
di, ordinario di diritto del lavo
ro dell'università di Bologna: 
Gian Cario Perone, ordinario 
di diritto del lavoro presso la 
seconda università di Roma; 
Umberto Romagnoli ordinario 
di diritto del lavoro all'universi
tà di Bologna: Giuseppe Sup-
piej. ordinario di diritto del la
voro dell'università di Padova: 
Tiziano Treu. ordinario di dirit
to del lavoro alla Cattolica di 
Milano e il professor Sabino 
Cassese, ordinario di diritto 
amministrativo alla Sapienza 
di Roma. 

Proprio quest'ultimo è stato 
eletto presidente a conclusio
ne della prima riunione della 
commissione tenuta nel luglio 
scorso. 

I nove «garanti» avranno il 
compito di valutare «l'idoneità 
delle misure volte ad assicura
re il contemperamento del di
ritto di sciopero con il godi
mento dei diritti della perso
na». Insomma, la commissione 
dovrà lavorare, nel caso di 
scioperi nei servizi pubblici es
senziali, affinché vengano 
adeguatamente garantite le 
prestazioni indispensabili, rife

rendo - recita la legge - ai pre
sidenti delle Camere «su richie
sta del medesimi o di propria 
iniziativa». 

Nel caso in cui i nove esperti 
non dovessero ritenere idonee 
le misure predisposte, o nel ca
so di una rottura nel corso del
la vertenza sindacale, la com
missione deve sottoporre alle 
parti una propria proposta. 

Un ruolo attivo, dunque, che 
può diventare addirittura cen
trale su esplicita richiesta dei 
soggetti in conflitto. In questo 
caso, la commissione può 
emanare un «lodo sul merito» 

della vertenza, esprimere il 
proprio giudizio sugli accordi, 
valutare <i soggetti che procla
mano lo sciopero» e in caso di 
dissenso tra i vari sindacati, in
dire una consultazione tra i la
voratori. 

Gli stessi sindacati, che non 
hanno osteggiato l'approva
zione della legge, riconosco
no, però, che accanto alla ri-
definizione delle regole, il mo
do più efficace per evitare il 
proliferare delle agitazioni nel 
settore dei servizi, sia quello di 
una ripresa della democrazia 
sindacale. Il 21 settembre, se

condo un calendario già fissa
to, i nove esperti si riuniranno 
per stabilire i primi contatti 
con imprenditori e sindacati e 
per definire il calendario delle 
attività. Un lavoro non facile, 
comunque, sia per le tensioni 
ancora esistenti all'interno di 
importanti categorie dei servi
zi, sia per la mancanza di mez
zi e strumenti operativi che, al
meno fino ad oggi, sembrano 
segnare la vita di questo orga
nismo. Basti un solo esempio: 
la commissione non ha ancora 
una sede, idonei supporti tec
nico-operativi e neppure un te
lefono. 

Enichem: 
a Manfredonia 
precettati 
i lavoratori 

Sono stati precettati con decreto della prefettura di Foggia. 
su richiesta del direttore dello stabilimento, i 32 lavoraton tra 
quadri e tecnici dell' Enichem agricoltura di Manfredonia 
che ieri hanno deciso di scioperare a tempo indeterminato 
control'annunciata cassa integrazione. Quadri e tecnici con
testano all'azienda l'ulteriore ricorso alla cassa integrazione, 
provvedimento che ha già riguardato altri 700 lavoratori del
lo stabilimento. "Tale atto - è detto in un comunicato sinda
cale - evidenzia inconfutabilmente la volontà aziendale di 
disimpegnarsi dal sito di Manfredonia», mentre ci sarebbero 
le condizioni per avviare la manutenzione degli impianti per 
consentire la ripresa produttiva dello stabilimento. Di diver
so parere è la direzione aziendale, che sottolinea la man
canza di -certezze- sulla ripresa produttiva in particolare a 
proposito dello stoccaggio dei sali sodici, della destinazione 
dei reflui e della realizzazione delle opere di tutela ambien
tale decise dal comitato slato-regione ma non finanziate. 

lei, il colosso britannico del
la chimica, ha venduto la 
sua quota del 24,9 per cento 
detenuta nella Enterprise 
Oil, la maggiore società pe
trolifera indipendente del 
Regno Unito, per 679,6 mi-

"•*™••*^•^**",,l,,,•*"^•^,**"•* lloni di sterline. Il blocco di 
113,26 milioni di azioni sono state cedute, a 6 sterline cia
scuna, alla Warburg Securities e alla Cazenove, le quali, do
po averle iscritte nei propri libri contabili, sono riuscite a 
piazzarle presso investitori istituzionali, guadagnando 7.92 
milioni di sterline. 

Chimica in Gb: 
Pici vende 
quote 
Enterprise Oil 

Fusione 
Rhone-Poulenc 
Rorerva 
proprio male 

Contrariamente alle aspetta
tive, il nuovo gruppo Rhone-
Poulenc-Rorer, nato dalla fu
sione fra le attività farma
ceutiche del francese Rho
ne-Poulenc con i laboratori 

^ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ americani Porcr, non rag-
*,*"'***™, "̂**̂ "**™"*~™"̂ "*" giungerà l'equilibrio finan
ziario quest' anno. Il gruppo ha infatti annunciato per il pri
mo semestre '90 perdite per complessivi 186 milioni di dol
lari, dovute in primo luogo ai costi di ristrutturazione, che 
nel semestre hanno raggiunto i 289 milioni di dollari rispetto 
ai 223 che erano stati previsti. 

Titoli di Stato: 
rendimenti 
in rialzo 
rispetto a luglio 

Le aste di ieri per la vendita 
di nuove tranche di titoli di 
stato hanno portato ad un 
rialzo dei rendimenti rispet
to agli analoghi collocamen
ti di luglio. 1 Btp hanno in-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ contrato un'accoglienza re-
•"""**^^^^^^^~ m m m m " lativamente «fredda»: sui mil
le miliardi di lire proposti dal Tesoro, gli operatori hanno ac
quistato titoli per 775 miliardi (i restanti 225 miliardi sono 
stati acquistati dalla Banca d'Italia). Il prezzo scatunto dal
l'asta é di 97,75 lire ogni cento nominali, cioè pari al prezzo 
base proposto dal Tesoro; a tale prezzo corrispondono ren
dimenti effettivi annui pari al 13,68 per cento lordo e 
all'I 1,93 netto, contro rendimenti del 13,10 poer cento lordo 
e doli' 11,37 per cento netto del precedente collocqmento di 
fine luglio. 

Economia Usa: 
indicatori 
in netto 
ribasso 

Nuove notizie scoraggianti 
per l'economia amencana: 
nel mese di luglio la produ
zione industriale e il tasso di 
utilizzazione degli impianti 
hanno registrato una flessio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne. Secondo i dati resi noti 
"***"*****^*^*™**^~*~^"^^ dalla Federai Rcscrve. la 
produzione manifatturiera il mese scorso è calata dello 0,1 
per cento e quella del settore dell'energia dello 0,4 per cen
to. In maggio e giugno la produzione era invece cresciuta ri
spettivamente dello 0,6 e dello 0,4 per cento. Allo stesso 
tempo le aziende hanno operato In luglio all'83,4 per cento 
della loro capacità, 0,2 punti percentuali In meno rispetto a 
giugno. Il settore manifatturiero ha tuttavia risentito di un ca
lo superiore: il tasso di utilizzazione degli impianti è sceso di 
0,3 punti, all'82,6 percento. Ma secondo gli economisti, non 
ci sarà recessione: il calo di luglio dipende dai risultati del 
settore degli autoveicoli. 

Cala il fatturato consolidato 
del gruppo Michclin. Nei pri
mi sei mesi dell'anno, infatti, 
i ricavi del gruppo francese 
si sono termali a quota 
27,368 miliardi di franchi 
contro i 28,471 del primo se
mestre 89. Insomma, Il 4% in 

Michelin: 
nel primo 
semestre '90 
meno 4% 

meno. Nessuna informazione, invece, è stata data sull'utile 
netto che lo scorso anno aveva raggiunto i 2.449 miliardi di 
franchi su un totale di 55,256 miliardi di ricavi. La riduzione 
delle vendite era stata largamente prevista dagli analisti del 
mercato dei pneumatici, in seguito ad una sene di riduzioni 
dei prezzi da parte dei principali produttori intenti a difende
re la propria quota di mercato. Già in giugno, nel corso del
l'assemblea dei soci, il gruppo francese aveva annunciato 3 
o 4 anni di difficoltà per le sfavorevoli condizioni di mercato 
e forti stanziamenti per nuovi investimenti nel settore. 

FRANCO BRIZZO 

tr * «~**,vs!*v-;jir, ~s 

11 sindacati: smilitarizzate gli agenti di custodia 
Sono passati quindici anni da quando fu presentato 
in Parlamento il primo progetto di legge. Da allora i 
26.500 agenti di custodia sono in attesa della rifor
ma. A settembre la smilitarizzazione? I sindacati 
Cgil, Cisl e Uil sollecitano il ministro della Giustizia 
Giuliano Vassalli e il presidente della Camera Nilde 
lotti: «Aumenta la sfiducia del personale penitenzia
rio nei confronti delle istituzioni». 

LETIZIA POZZO 

wm ROMA A un passo dalla 
smilitarizzazione, i 26.500 
agenti di custodia dovranno 
aspettare la fine della pausa 
estiva per un quasi certo giro di 
boa della riforma del corpo. 
Dopo l'approvazione del dise
gno di legge, il 24 luglio scorso, 
da parte della commissione 
giustizia della Camera, i sinda
cati Cgil, Osi e Uil hanno solle
citato, ieri, con due lettere, il 

ministro della Giustizia. Giulia
no Vassalli e il presidente della 
Camera, Nilde lotti, affinchè 
siano accollerai! i tempi. 

•il governo deve prendere 
alto - ha affermato il segretario 
confederale della Cgil. Alliero 
Grandi - che la commissione 
parlamentare ha scelto una so
luzione diversa e coraggiosa 
per la riforma degli agenti di 
custodia, inlatti, mentre il go

verno era attraversato da incer
tezze e contraddizioni e non 
sapeva scegliere la via dell'ac
cordo con Cgil, Cisl e Uil. la 
Camera ha accettato il princi
pio della piena smilitarizzazio
ne del corpo degli agenti di cu
stodia». 

Ma la categoria potrebbe 
raggiungere anche un altro tra
guardo, atteso da molti anni, il 
diritto di libera associazione 
sindacale e politica, anche ol
tre i limiti della polizia di stato. 
Rimane ormai storica, Infatti, 
l'unica forma di protesta che 
era concessa, in questi anni, al 
personale delle carceri, «l'au-
toconsegna». Garantita ogni 
forma di sorveglianza sui dete
nuti, ai «secondini» era possibi
le rivendicare 1 propri diritti 
soltanto rimanendo all'interno 
delle case di pena nelle ore li
bere dal lavoro, in una sorta di 
•autocarcerazione» volontaria. 

Risale a più di quindici anni 
fa il primo progetto di legge 
per la rilorma, in cui si chiede
va, oltre alla smilitarizzazione 
e alla libertà sindacale, il raf
forzamento dell'organico, la ri
forma delle carriere, degli Isti-

, luti e delle scuole per la forma
zione professionale. Nel frat
tempo i cosiddetti «secondini» 
hanno vissuto in condizioni ai 
limiti dell'umano, soprattutto 
nei penitenziari delle isole e 
nei carceri speciali dove le 
pause di lavoro erano «godute» 
in sale convegno o in alloggia
menti contigui che non con
sentivano certo alla tensione di 
spegnersi. 

•A questo punto il governo 
deve dare una risposta - ha ri
badito Grandi - in questo sen
so, Cgil, Cisl e Uil si sono rivolte 
al ministro della Giustizia per 
chiedergli di impegnare il suo 
ministero sul fronte della rifor

ma». 
Nella lettera Inviata al presi

dente della Camera, Nilde lotti, 
i sindacati, dopo aver ripetuto 
quanto il provvedimento «con
tenga scelte qualificanti», so
stengono che una mancata 
approvazione potrebbe provo
care due effetti deleteri. Innan
zitutto si potrebbe creare un 
clima di sfiducia nei confronti 
delle istituzioni per il senso di 
isolamento che ricadrebbe, 
ancora una volta, sugli agenti 
di custodia. Poi sarebbe ulte
riormente confermato -il man
cato adeguamento del nostro 
sistema penitenziario all'ordi
namento giundico per quanto 
riguarda l'esecuzione delle mi
sure limitative e privative della 
libertà personale». 

Ormai sono quasi tutti con
vinti che la smilitarizzazione 
non renderà meno efficiente il 
corpo, anzi potrebbe incenti

vare un salto di qualità. Lo di
mostrano le Cdse di pena fem
minili, dove lavorano 3000 vi
gilatoci non militarizzate, che 
riescono a mantenere perfetta
mente la funzionalità degli isti
tuti. 

Subito dopo le vacanze, per
ciò, l'iter parlamentare dovreb
be farsi più rapido in modo da 
scongiurare il npetersi di quan
to accadde nella passata legi
slatura. La riforma, infatti, era 
già in dirittura d'arrivo quando 
il provvedimento fu annullato 
dall'anticipato scioglimento 
delle Camere. Intanto, il rego
lamento sulle uniformi non ha 
atteso tanto e i «secondini» si 
sono vestiti di nuovo: la Gaz
zetta Ufficiale del 20 febbraio 
'90 pubblicava ben 23 pagine 
sull'elenco dei capi d'abbiglia
mento obbligaton studiati ad 
hoc da esperti di varie discipli
ne. 

l'Unità 
Venerdì 
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BORSA 

BORSA DI MILANO Finalmente una seduta in attivo 
• 1 MILANO Piazza Affari arch via il più brutto 
mese borsistico dell'anno con una seduta final
mente In attivo il Mib. a conclusione di una riu
nione poco più vivace delle prevedenti ha fatto 
un piccolo passo avanti ( più 0 86 per cento) ed 
e risalito a quota 942, appena sopra il preceden
te minimo annuale A favorire il limitato risve
glio delle quotazioni principalmente sui versan
te dei titoli guida sono state pciò ragioni di ca
rattere prevalentemente tecnico in particolare 
t stato I atteso giro di boa della scadenza dei ri
porti a sollecitare ordini di acquisto dettati dalla 
necessita di ricoprire le posizioni II positivo an
damento della seduta ha cosi confermato indi
rettamente il buon esito dei rinnovi richiesti, con 
gli scarti di garanzia ridotti al AVI. Al tempo 

stesso la scarsità di richieste asanzate ali asta ha 
confermato la latente instabilità di (ondo dei 
mercati Se a questo si assommano (jli irrisolti 
dubbi sulla situazione Lombardfm ne esce un 
quadro poco rassicurante Piazza Affari si pre
para quindi a ripartire per il mese di settembre 
con molte speranze e poche certezze A guidare 
la svolta positiva della seduta di ieri sono state 
soprattutto le Generali II titolo della compagnia 
di assicurazione triestina ha chiuso con un rial
zo dell I 14 per cento Sono seguite le Fiat che 
hanno cominciato ad attirare acquirenti au
mentando velocemente il margine di guadagno 
registrato a listino (più 0 69 per cento) Analo
go l'iter seguito da Cir e Montedison. risalite do
po avere ceduto qualcosa a listino 

AZIONI 
ALIMIHTABI «ameoti 
A L I V A R 

F E R R A R E S I 

E R I O A N I A 

E R I O A N I A H I 

Z I G N A G O 

1 5 3 5 1 

4 0 5 0 0 

9 0 0 5 

6 7 8 7 

7 5 4 0 

0 2 4 

0 0 0 

• 7 0 7 

• 1 3 1 

0 9 4 

ASSICURATIVI 
A B E I L L E 

A L L E A N Z A 

A L L E A N Z A R I 

A S S I T A L I A 

A U S O N I A 

F A T A A S S 

FIRS 
F I R S R I S P 

G E N E R A L I A S 

I T A L I A 1000 

F O N D I A R I A 

P R É V I O E N T E 

L A T I N A O R 

L A T I N A R N C 

L L O V 0 A 0 R I A 

L L O Y D R N C 

M I L A N O 0 

M I L A N O R P 

R A S F R A Z 

R A S R I 

S A I 

S A I R I 

S U 8 A L P A S S 

T O R O A S S O R 

T O R O A S S P R 

T O R O R I P O 

U N I P O L 

U N I P O L P R 

V I T T O R I A A S 

W F O N D I A R I A 

1 7 2 5 0 0 

5<6O0 

4 9 4 0 0 

1 1 7 S 0 

1 5 3 5 

1 4 1 2 » 

1 2 7 9 

4 9 9 

3 8 9 9 0 

1 2 9 5 0 

5 0 0 0 0 

2 1 7 5 0 

11717 

5 1 5 0 

1 5 0 0 0 

1 3 4 0 0 

5 9 7 5 0 

1 9 0 0 0 

7 2 7 5 0 

1 3 0 1 0 

1 7 8 0 0 

9 2 8 5 

2S5O0 

2 3 9 7 0 

1 3 8 0 5 

1 3 2 0 0 

2 1 1 5 0 

1 4 8 0 0 

2 7 7 5 0 

2 7 5 0 0 

0 0 0 

- 0 3 6 

2 4 9 

2 8 9 

4 3 5 

0 1 8 

- 0 8 5 

- 0 2 0 

1 14 

0 15 

• 1 0 1 

• 0 2 3 

- 0 7 0 

1 2 8 

0 6 7 

3 4 7 

« 3 3 

•3 3 1 

• 0 6 6 
• 1 4 4 

0 5 6 

- 0 9 1 

- 0 4 1 

0 7 6 

0 6 7 

3 3 7 

0 4 8 

• 0 6 1 

1 0 6 

9 7» 
•ANCAMI 
8 C A A G R M I 

C O M I T R I N C 

C O M I T 

B M A N U S A R O I 

B C A M E R C A N T 

B N A P R 

B N A H N C 

B N A 

B N L O T E R I 

B C A T O S C A N A 

B C O A M B R V E 

B A M B R V E R 

8 C H I A V A R I 

B C O 01 R O M A 

L A R I A N O 

B C O N A P O L I 

B S A R O E G N A 

C R V A R E S I N O 

C R V A R R I 

C R E O IT 

C R E O IT R P 

C R E O I T C O M M 

C R E 0 1 T O F O N 

C R L O M B A R D O 

I N T E R B A N P R 

M E O i O B A N C A 

W B R O M A 7 V . 

1 6 1 9 0 

4 7 4 0 

5 5 4 0 

1 5 0 5 

« 3 0 1 

3 3 0 0 

2 4 0 8 

6 9 5 0 

1 4 2 9 0 

5 5 5 0 

5 4 2 0 

3 3 1 1 

5 2 3 0 

2 4 4 0 

« 8 6 0 

1 9 5 5 0 

2 0 6 5 0 

5 6 5 0 

3 5 8 0 

2 7 5 5 

2 3 8 0 

5 1 5 0 

5 9 0 0 

4 0 1 0 

4 7 2 0 0 

1 7 9 9 0 

4 6 0 0 0 0 

0 2 5 

0 5 3 

2 9 7 

3 4 4 

- 1 0 5 

0 3 0 

4 1 « 

• 1 0 0 

' 2 * 

•v7? 
2 2 8 

0 9 5 

0 5 8 

- 0 6 1 

- 1 0 1 

0 7 7 

4 8 2 

0 0 0 

• 0 2 8 

1 77 

2 8 1 

- 0 19 

•4 2 2 

1 2 8 

0 4 5 

3 3 9 

• 3 3 8 

CARTARI! m T O W A U 
B U R G O 

B U R G O P R 

B U R G O R I 

S O T T R - B I N O A 

C A R T A S C O L I 

F A B B R I P R I V 

L E S P R E S S O 

M O N D A D R N C 

P O L I G R A F I C I 

W A R B I N O A 

8 9 0 0 

9 8 4 0 

9 1 5 0 

1 2 8 0 

3 0 5 0 

6 0 5 0 

2 2 1 8 5 

1 2 5 0 0 

6 0 5 0 

5 2 

0 3 4 

• 0 6 1 

- 1 6 1 

• 0 3 9 

0 6 8 

0 8 3 

0 1 1 

3 4 3 

0 6 3 

1 9 8 

CIMINTI CUIAMICHI 
C E M A U G U S T A 

C E B A R L E T T A 

M E R O N E R N C 

C E M M E R O N E 

C E S A R D E G N A 

C E M S I C I L I A 

C E M E N T I R 

I T A L C E M E N T I 

I T A L C E M R P 

U N I C E M 

U N I C E M R I 

W I T A L C E M E N 

7 7 0 0 

1 1 9 0 0 

4 0 1 0 

6 2 0 0 

9 1 5 0 

1 1 1 7 5 

2 5 0 1 

1 2 8 1 5 0 

8 0 5 0 0 

2 5 2 9 0 

1 7 8 9 0 

«2.5 

• 1 0 3 

0 0 0 

0 12 

• 2 5 2 

0 9 9 

2 7 8 

1 2 8 

0 0 0 

• 2 7 8 

_J> 82 
•OSO 

0 8 1 

CHIMICMt IDROCARBURI 
A U S C H E M 

A U S C H E M R N 

A M B R P L G 9 0 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R P 

C A L P 

E N I C H E M A U G 

E N I M O N T 

F A B M I C O N D 

F I 0 E N 2 A V E T 

I T A L G A S 

M A N U L I R I 

M A N U L I C A V I 

M A R A N G O N I 

M O N T 1 0 0 0 

M O N T E D R N C 

M O N T E F I B R E 

M O N T E F I B R I 

P E R L I E R 

P I E R R E L 

P I E R R E L R I 

P I R E L L I S P A 

P I R E L R I N C 

P I R E L L I R P 

R E C O R O A T I 

R E C O R O R N C 

S A F F A 

S A F F A R I N C 

S A F F A R I P O 

S A I A G 

S A I A G R I P O 

S N I A B P O 

S N I A R I N C 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N O P 

S O R I N B I O 

T E L 6 C O C A V I 

V E T R E R I A IT 

W A R P I R E L L I 

2 5 3 0 

1735 

3 1 0 0 

8 9 7 0 

1099 

1 1 6 0 

4 1 0 0 

1380 

1 2 3 3 

3 5 5 0 

3 1 6 0 

2 8 5 1 

3 9 9 0 

6 5 8 7 

4 8 3 0 

1631 

9 5 8 

1 0 0 0 

9 1 0 

1 1 4 0 

2 0 3 0 

1046 

2 0 2 0 

1 8 5 5 

2 1 9 0 

10800 

5 7 5 0 

9 3 0 0 

6 3 3 5 

1 0 3 0 0 

« 8 2 0 

3 0 0 8 

2 0 1 8 

1 5 1 0 

2 1 0 0 

1 6 7 2 

4 9 0 4 

1 1 1 0 0 

1 3 4 0 0 

5 6 9 0 

4 3 0 

• 0 3 9 

0 2 9 

OCO 

1 7 5 

0 ( 3 

5 1 6 

5 13 

1 2 5 

•0 4 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 74 

0 0 0 

0 2 6 

0 4 2 

•1 15 

• 1 9 5 

0 10 

4 12 

0 4 4 

1 0 0 

0 77 

1 0 0 

0 2 2 

6 8 3 

0 4 7 

•0 6 6 

• 0 7 5 

0 4 0 

• 1 4 4 

0 4 2 

• 1 4 4 

0 3 5 

0 0 0 

1 9 4 

• 1 6 5 

- 0 0 2 

0 6 8 

0 7 5 

• 1 2 5 

0 0 0 

COMMtnCIO 
R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N P R 

R I N A S C A N O 

S T A N D A 

S T A N C A R I P 

7 3 9 3 

4 2 4 4 

4 2 8 0 

2 9 8 5 0 

1 1 5 5 0 

0 8 9 

- 0 2 6 

0 4 2 

- 0 2 7 

• 0 4 3 

COMUNICAZIONI 
A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C 

G O T T A R D O 

I T A L C A B L E 

I T A L C A B R P 

N A I - N A V IT 

S I P 

S I P R I P O 

S I R T I 

1 3 5 5 

1098 

1 0 8 8 

1 4 8 8 0 

1 1 2 2 

1 3 5 6 0 

4 8 0 0 

3 9 3 0 

8 7 1 5 

6 7 5 0 

17 

1 4 7 3 

1465 

1 3 0 0 0 

1 12 

• 2 7 3 

0 0 0 

0 0 3 

0 18 

0 4 4 

2 1 3 

1 1 5 

1 3 4 

0 7 5 

3 0 3 

1 7 3 

0 2 7 

0 7 6 
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.N uovo .Il 45 giri 
film per Luigi Magni cui Fondi dedica una rassegna presto scomparirà dal mercato discografico inglese 
Ancora una storia suH'800 Dopo diversi anni di crisi 
«Un secolo cruciale per la nostra storia patria» il compact disc vince la battaglia contro il vinile 

CULTURAeSPETTACOLI 

Occidente, falsa coscienza 
i B Proviamo ad analizzare 
con gli strumenti che ci forni
sce l'antropologia culturale il 
clima che si è venuto a creare 
in Occidente in seguilo all'ulti
ma crisi del Medio Oriente. 
Tradizionalmente, sono state 
le potenze coloniali a proce
dere in tal modo nei confronti 
delle popolazioni, delle tribù o 
dei •barbari» sottoposti al loro 
dominio: ma, per una volta, 
può essere istruttivo rovesciare 
le parti. E, dato che siamo in 
Italia, prendiamo le mosse dal
l'articolo che un illustre socio
logo, Francesco Alberoni. ha 
pubblicato sull'autorevole 
•Corriere della Sera» del 6 ago
sto. La tesi di fondo è sempli
ce: brillantemente superata 
•nel Nord del pianeta», la guer
ra continua a sussistere solo 
nel Terzo mondo, che dunque 
ha bisogno di una lezione sup
plementare, il più possibile 
«orale» ed energica, di civiltà 
e di cultura della pace. Come 
si vede, il discorso non verte af
fatto su Saddam Hussein (il 
dittatore iracheno è citato una 
sola volta, e incidentalmente). 
Gii il titolo dell'articolo è ine
quivocabile: >Ma il Terzo mon
do parla con le armi», ed è solo 
lui a parlare questo linguaggio, 
mentre «l'Europa» - si precisa 
subito ad apertura - «vive in 
pace da quasi cinquantanni». 
Un'affermazione lapidaria ma 
del tutto contraria alla verità. 
Lasciamo pure da parte gli 
Usa. Possibile che Alberoni 
ignori le guerre coloniali che. 
dopo il 1945,1 diversi paesi eu
ropei hanno condotto in Indo
cina, a Suez, in Algeria, in An
gola? No. non e tanto di una le
zione di storia che ha bisogno 
l'illustre sociologo, il quale pu
re ne potrebbe trarre giova
mento; è più produttivo analiz
zare il suo atteggiamento a 
partire dall'antropologia cultu
rale. Ecco in che modo Albero
ni spiega il superamento della 
guerra, avvenuto o in atto, in 
Occidente: •Stiamo espellen
dola dalla nostra cultura come 
abbiamo fatto con i sacrifici 
umani, i processi alle streghe, i 
cannibali». E ancora: «Nel Nord 
del pianeta» la guerra viene 
•espulsa dalla cultura, estro
messa dalla civiltà». 

Il linguaggio usato è sinto
matico: siamo in presenza di 
un rito di «espulsione», di 
•estromissione» della Guerra 
ovvero del Male dal seno del
l'Occidente, cosi come nette 
società primitive, Il Male, i pec
cati, tutta la materia impura 
accumulatasi veniva ad essere 
concentrata In un capro espia
torio che. con la sua stessa esi
stenza e il suo sacrificio, dimo
strava l'avvenuta purificazione 
della comunità. 

Perche questa spiegazione 
antropologica non sembri of
fensiva all'illustre sociologo, 

NeU'interpretare la guerra I commentatori di oggi 
di Saddam Hussein riaffiora hanno illustri predecessori: 
spesso un eurocentrismo da Adam Smith a Quinet 
di stampo filocolonialista L'altro è un «selvaggio» 
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cercherò di dimostrare che il 
suo è un atteggiamento ben ra
dicato nella storia dell'Occi
dente, come risulta da una se
rie di autori illustri, della cui 
compagnia Alberoni può sen
tirsi solo lusingato. Facciamo 
allora un salto all'indietro di 
oltre due secoli e apriamo le 
Lezioni di giurisprudenza di 
Adam Smith: siamo portati a 
credere che la schiavitù è qua
si estirpata per 11 fatto che nulla 
sappiamo di essa in questa 
parte del mondo, ma, ancora 
ai giorni nostri, essa 6 pressoc-
che universale. Una piccola 
parte dell'Europa occidentale 
e la sola porzione del globo ad 
esserne immune, e si tratta di 
ben poca cosa rispetto ai vasti 
continenti in cui la schiavitù 
ancora predomina». E un do
cumento centrale dell'autoco
scienza, e della falsa coscien
za, dell'Occidente che si com
piace di autocclebrarsi come 
la minuscola isola della libertà 
e della civiltà in mezzo all'o-

. ceano tempestoso della tiran
nide, della schiavitù e della 
barbarie. Per «espellere» o 
•estromettere» la schiavitù dal
l'Europa occidentale, Smith 

era però costretto a sorvolare 
su un particolare tutt'altro che 
trascurabile: la tratta dei negri, 
che comportava la forma più 
brutale di schiavitù, la cosid
detta schiavitù-bestiame, e che 
vedeva da secoli impegnato 
per l'appunto l'Occidente, a 
cominciare proprio dall'Inghil
terra liberale che di quell'infa
me commercio di carne uma
na si era procurato 11 monopo
lio, strappandolo alla Spagna. 

Come noto la tratta dei negri 
fa seguito alla conquista spa
gnola dell'America e al conse
guente sterminio degli Indios. 
Si e trattato - ha osservato Tz-
vetan Todorov - del «più gran
de genocidio della storia del
l'umanità». Ma è un genocidio 
consumato in piena buona co
scienza, dato che. secondo i 
cronisti e gli ideologi del tem
po, a fame le spese erano solo 
dei «barbari», anzi degli esseri 
che non potevano essere pro
priamente sussunti sotto la ca
tegoria di uomo, «più bestie 
degli asini» e slmili alle «belve» 
e alle "bestie feroci». 

È vero, tutto ciò si svolge nel 
XVI secolo. In un'epoca ormai 
remota. É grave però che l'Oc

cidente si sia In generale rifiu
talo di tracciare un bilancio 
autocritico della sua storia. Ha 
preferito non turbare la sua 
buona coscienza che in effetti 
continua ad essere più com
piaciuta che mai due secoli 
dopo, al tempo di Smith e del
l'epoca d'oro della tratta dei 
disgraziati schiavi negri che 
hanno preso il posto degli In
dio:: ormai pressoché cancel
lati dalla faccia della terra. Il ri
cordo Ingombrante delle vitti
me è stato perlopiù rimosso o 
neutralizzato. C'è un esempio 
clamoroso. Nel 1842, nel trac
ciare a grandi linee la storia 
dell'Occidente, lo storico Ed
gar Quinet s'imbatte nella con
quista spagnola dell'America. 
Non può tacere dello sterminio 
delle popolazioni indigene, 
ma trova una spiegazione al 
tempo stesso ingenosa e rassi
curante: è vero, esso è stato 
consumato ad opera della 
Spagna, un paese che è si par
te integrante dell'Occidente, 
ma che In quel momento si 
trovava sotto l'influsso decisivo 
della cultura e della religione 
dell'Islam, che cosi risulla es
sere il carnefice vero benché 

indiretto degli Indios. La me
desima strategia argomentati
va viene adottata per le altre 
pagine nere della storia del-

;. l'Occidente. , L'Inquisizione 
non ha avuto il suo centro in 
una Spagna largamente in
fluenzata dagli arabi? E la Cro
ciata che annienta senza di
stinzioni di età e di sesso gli 
eretici Albigcsi non é stata for
se preparata dalla predicazio
ne dello spagnolo San Dome
nico di Guzman? Attraverso la 
Spagna, tutti gli indizi condu
cono verso l'Islam, sul cui con
to vengono messe persino le 
Crociate vere e proprie, quelle 
che, come bersaglio dichiara-

- to, hanno per l'appunto gli «in
fedeli» musulmani, Quinet sen
tenzia: «La chiesa cattolica 
adotta nelle Crociate il princi
pio dell'islamismo: lo stermi
nio». Il rito dell'«espulsione» o 
«estromissione» del Male dal 
seno dell'Occidente raggiunge 
qui la sua perfezione. 

La mancanza di un bilancio 
autocrìtico della storia dell'Oc
cidente ha conseguenze fune
ste: non una parola viene spe
sa sui massacri di cui, nel mo
mento in cui Quinet scrive, la 

Francia si va macchiando in 
Algeria, a danno degli arabi, 
da lui denunciati come la fonte 
di ogni male; anzi il grande 
storico diviene il cantore del
l'espansione coloniale euro
pea descritta nei colori più te
neri e persino trasfigurata in 
termini religiosi, tanto che le 
grandi potenze coloniali del
l'epoca vengono paragonate 
ai Re Magi spinti da un'afflato 
religioso e da una sacra in
quietudine: «Chi di loro vedrà 
per primo la stella?». 

£ da tener presente che Qui
net non solo è un grande stori
co ma è anche attestato su po
sizioni progressiste. (Ai giorni 
nostri FrancolsFuret gli ha de
dicato un libro come esponen
te della «sinistra» democratica 
contrapposta alla tradizione 
giacobina). Ma si tratta di una 
sinistra che, pur con una sua 
indubbia vitalità Tino ai giorni 
nostri, non è mai riuscita a su
perare il suo limite di fondo 
consistente in un eurocentri
smo tendenzialmente o espli
citamente filo-colonialista. 

La buona coscienza dell'Oc
cidente avrebbe dovuto cade

re definitivamente in crisi dopo 
l'esperienza della barbarie del 
Terzo Re'ich nel cuore stesso 
dell'Europa. Ma diamo uno 
sguardo alle tesi degli storici 
•revisionisti»: Ernst Nolte mette 
il genocidio sul conto della 
barbarie «asiatica», da Hitler 
imitata guardando ad Est, alla 
rivoluzione d'Ottobre. E di 
nuovo ci imbattiamo in una 
strategia argomentativa collau
data nei secoli e che, dopo la 
seconda guerra mondiale, ha 
trovato nel Medio Oriente il 
suo terreno privilegiato di ap
plicazione; prima ancora che 
Saddam Hussein, a Hitler sono 
stati via via paragonati Nasser, 
Gheddafi, Khomeini, talvolta 
persino Aralat. Si dice oggi 
•hitleriano» come ieri si diceva 
•barbaro», e con l'ulteriore 
vantaggio di poter piacevol
mente esibire i propri senti
menti democratici. Per di più 
ancora una volta, quella male-
ria immonda che e il nazismo 
viene rimossa dall'Occidente, 
che riacquista cosi la sua in
contaminata purezza. 

Non é mia intenzione con
trapporre alla tradizionale sto
riografia rosa un quadro a tinte 
fosche della storia dell'Occi
dente. Le sue pagine migliori 
sono state scritte proprio da 
coloro che hanno saputo svi
luppare una coscienza auto
critica, a cominciare da quel 
Bartolomeo De Las Casas che. 
posto d'innanzi allo sterminio 
degli Indios, ha ben visto da 
che parte stava veramente la 
barbarie. E si potrebbe prose
guire con Marx che, erede In 
ciò della più avanzata cultura 
illuministica, non ha occultato 
le lacrime e il sangue di cui 
grondavano il colonialismo 
europeo, la tratta dei negri e gli 
altri «idilliaci processi» che ac
compagnano - secondo II Ca
pitale - l'«aurora» del mondo 
capitalistico, ma che a quanto 
pare conoscono preoccupanti 
appendici anche ai giorni no
stri. E oggi alla buona fama 
dell'Occidente contribuiscono 
semmai quei giornalisti ameri
cani che, pur agli antipodi per 
cultura e sensibilità rispetto a 
Saddam Hussein, hanno l'one
stà intellettuale o la spregiudi
catezza necessaria per scrivere 
che il vero obiettivo della spe
dizione americana in Medio 
Oriente è il petrolio e il basso 
prezzo del petrolio (si veda 
l'articolo di Siegmund Ginz-
berg sull'Unità del 13 agosto: 
Carter: 'La colpa è anche di Bu
sh-); non certo quegli ideologi 
che, trasfigurando io scontro 
in atto nei temi della crociata 
antiaraba e antiterzomondista, 
si collocano nell'ambito di una 
tradizione si ben radicata ma 
di cui l'Occidente ha solo da 
vergognarsi. 

Carlo Levi, il Meridione raccontato su tela 
«I dipinti del confino» 
in mostra a Matera sino al 21 
ottobre. Un bellissimo catalogo 
con testimonianze di Bobbio, 
Foa, Einaudi, Valiani e Ginzburg 

DARIO MICACCHI 

• 1 MATERA. Carlo Levi muo
re a Roma il 4 gennaio 197S. 
Da questa data, certo, non 
mancano mostre, e anche im
portanti, della pittura sua; ma 
si ha la sensazione di.un pro
gressivo allontanamento, qua
si una cancellazione, dalle 
questioni primarie, sociali e 
poetiche, delle sue idee e delle 
sue opere dall'arte e dalla let
teratura italiana e europea. Le 
cause? La mancanza di un 
mercante privato interessalo, 
nella nuova situazione di gusto 
e di valori, al grosso lascilo di 
sue pitture. I mutamenti nella 
condizione sociale del nostro 
Sud e un affievolirsi, anche per 
la smisurata crescita della di
mensione criminale, e un nuo
vo configurarsi della separa
zione civile e culturale tra Nord 
e Sud, della coscienza nazio
nale unitaria della questione 

meridionale. Giunge opportu
na, soprattutto per risvegliare 
la coscienza della sinistra cui-
tuiale per quello che ne resta, 
questa mostra dedicata a «Car
lo Levi e la Lucania / Dipinti 
del confino 1935-1936» che è 
allestita, fino al 21 ottobre, al 
Centro Carlo Levi di Palazzo 
Lanfranchi con la collabora
zione della Fondazione Carlo 
Levi, della Sovrintendenza per 
i Beni artistici e storici della Ba
silicata, della Galleria naziona
le d'arte moderna e dell'Istitu
to centrale del restauro. Si trat
ta di oltre SO dipinti, presentati 
da Maria Mimila Lamberti e da 
Pia Vivarelli, in un bel catalogo 
De Luca che raccoglie anche 
testimonianze di Norberto 
Bobbio. Manlio Cancogni, Giu
lio Einaudi. Vittorio Foa, Aldo 
Garose i, Natalia Ginzburg e 
Leo Valiani. 

L'arresto di Levi, accusato di 
partecipare al gruppo.antifa
scista «Giustizia e Libertà», av
venne a Torino il 15 maggio 
1935; con lui furono arrestati 
Vittorio Foa, Michele Glua, 
Massimo Mila, Franco Antoni-
celli, Giulio Einaudi, Remo Ga
rose) e Cesare Pavese. Trasferi
to al carcere di Regina Coeli a 
Roma, Levi è condannato al 
confino di polizia per tre anni. 
La destinazione e Grassano in 
provincia di Matera dove Levi 
arriva il 27 luglio. Il IO settem
bre è trasferito in un paese più 
isolato. Aliano. Levi che è me
dico, oltreché pittore e scritto
re, entra In grande dimesti
chezza con la gente del luogo 
e le autorità fasciste cercano di 
impedirgli di fare il medico. Di
pinge molto e intensamente. 
Suoi modelli sono i contadini, i 
fanciulli, i nobili del luogo, Il 
paesaggio aspro e desolato. 
Quando giunge al confino. Le
vi è già pittore scaltrito che ha 
esposto con i Sei di Torino e 
ha respirato a pieni polmoni 
l'aria di Parigi e d'Europa e la 
struttura ideale-morale l'ha fat
ta a fianco di Piero Gobetti. 

Per quel misterioso sesto 
senso che hanno gli artisti 
ebrei dell'emigrazione, si trova 
presto a operare moderna
mente nel cuore delle novità 
europee e italiane tra Casorati, 
Modigliani e Pascin. Ha contat

ti col nuovo espressionismo 
romano di Scipione, Mafai, Ra
phael, Pirandello ed è in buoni 
rapporti con Cagli e con la gal
leria della Cometa. Viene da 
una raffinata civiltà ed è un 
apostolo assai poetico delle 
novità antifasciste. Ma, per 
quanto possa essere artista 
controcorrente ai livelli più alti 
di Scipione, Mafai e Pirandello, 
il contatto con Grassano prima 
e Aliano poi è sconvolgente. È 
costretto, proprio lui formatosi 
tra Torino e Parigi, a un salto 
«biblico» nel tempo e nello 
spazio. E qui. credo, la sua 
qualità intellettuale ebraica lo 
soccorre e dentro il Nuovo 
Mondo insospettato del Sud ha 
uno sguardo trasparente, apol
lineo e a questa Europa, pri
mordiale e seppellita, dedica 
tutte le miglion energie con 
una eccitazione poetica e tec
nica che rovescia dal profondo 
la pittura sino allora fatta. 
Niente più espressionismo, 
metafore, simboli; ma uno 
sguardo in presa diretta sulla 
realtà della gentee dei luoghi. 
Un clamoroso, sconvolgente 
primordio dove Levi riesce a 
vedere i semi di una foresta 
meravigliosa e rigogliosa. Nel
le figure e negli aspetti minimi 
dell esistenza a Grassano e 
Aliano vede delincarsi le fon
damenta snelle della storia. 
Lui stesso, quando dipinge au

toritratti, è una figura del Sud 
fra figure del Sud. Il mondo 
che dipinge sembra spellato, 
scudato: sotto la pelle antica 
c'è una carne stupenda. La 
materia della pittura ha una 
importanza enorme: le terre. I 
rosa, le ocrie. gli azzurri, i rossi 
appassiti, 1 bianchi di calce e i 
neri degli sguardi, col loro 
aspetto lavico ed eruttivo di 
forme mal viste in costruzione 
naturale, non s'erano mai visti 
nella pittura italiana (soltanto i 
colori apocalittici ed esisten
ziali di un Pirandello e di uno 
Scipione possono essere evo
cali). • 

I bambini, poi, escono dalla 
terra arsa e deserta come fiori 
della «Ginestra» leopardiana. 
Levi porta nella grande pittura 
europea degli anni Trenta figu
re e cose che mai. nemmeno 
in sogno, avrebbero pensato di 
prenocre il trenino per Matera. 
Con questo stupendo materia
le umano potrà, nel 1945. co
struire le pagine di 'Cristo si è 
fermato a Eboll" come aveva 
potuto costruire la coscienza 
delle pagine di «Paura della li
bertà» e di «Paura della pittura». 

Natalia Ginzburg ha fatto, in 
catalogo, un ritratto vivente di 
Carlo Levi e ha ricordato la sua 
umiltà e la sua sicurezza trion
fante. Del «Cristo si è fermato a 
Eboli» scrive: «... L'ho riletto, in 
tempi recenti. È un grande li-

«Autorltratto» di Carlo Levi 

bro. Avevo avuto la sensazio
ne, leggendolo la prima volta, 
che lui scrivendo non raccon
tasse, ma dipingesse e cantas
se. Questa sensazione era, io 
credo, giusta, ed è miracoloso 
come queste pagine tutte can
tate e dipinte formino una real
tà storica, umana e civile che 
nessunoaveva mai scoperto. Il 
prodigio di "Cristo si è lermato 

a Eboli" è di aver congiunto in
sieme l'arte e l'impegno civile, 
l'ozio fantastico e lo studio del
la realtà, e l'Italia del Nord e 
del Sud in una visione armo
niosa, dove appare remota 
ogni ombra di superiorità o di 
alterigia di cultura e dove han
no eguale spazio l'immota 
contemplazione e l'impelo ri
voluzionario». 

Svizzera: 
è morto 
Felix Klee 
storico d'arte 

Felix Klee, storico d'arte e unico figlio del pittore Paul Klee 
(nella foto un suo disegno), è morto all'età di 82 anni. Il 
decesso è avvenuto lunedi; lo ha annunciato il Kunstmu-
seum di Berna dove Felix Klee avrebbe dovuto intervenire 
all'inaugurazione di una mostra commemorativa delle 
opere di suo padre nel 50mo anniversario della morte. Nel 
1957 aveva pubblicato i diari del padre e del 1963 presie
deva la Paul Klee-Foundation. Prese la cittadinanza svizze
ra nel 1960. Tedesco di nascita, si era stabilito in Svizzera 
dopo la guerra, durante la quale aveva servito nella Werh-
macht sul fronte russo ed era caduto prigioniero dei sovie
tici. 

Città della Pieve: 
lesionato 
campanile 
S. Agostino 

La parte superiore del cam
panile della chiesa di S.A-
gostino a Città della Pieve è 
stata gravemente lesionata 
da un nubifragio. Lo hanno 
reso noto i vigili del fuoco, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ intervenuti su richiesta dei 
^^™1™^—^^^"™™™~^~ Comune per constatare 
l'entità dei danni e rimuovere dalla strada le pietre del 
campanile divelle dal forte vento. La chiesa di S. Agostino, 
il cui nucleo centrale risale al duecento, è oggi adibita a 
sala per manifestazioni culturali. Al suo interno sono con
servati l'/tscens/bnedi Nicolò Pomarancio, e un San Girola
mo di manco Balducci. 

Suicida 
Eichelberger 
commediografo 
d'avanguardia 

Ethly Eichelberger, comme
diografo, attore e regista 
d'avanguardia, famoso per 
la sue riscritlure-parodia 
delle tragedie di Shake
speare, è morto suicida a 

^ ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ New York. Aveva 45 anni ed 
^••»•»»••»»»•»•»»»»»»»»»» e r a ammalato di aids .Usuo 

corpo senza vita è stato rinvenuto nella sua abitazione do
menica. Ha scritto più di 30 opere teatrali, tra le quali 
Hamlelte, versione femminile dell'Amleto shakespearia
no, e Lecr, parodia di Re Lear. L'anno scorso a Broadway 
recitò con Stlng nell'Opera da tre soldi di Brecht, suonan
do ad un grammofono a manovella e cantando Mackie 
Messer. L'ultima recita di Eichelberger apparirà postuma; 
interpreta se stesso nel film The doors di Oliver Stone, la 
biografia di JimMorrison. di imminente programmazione. 

Biennale 
europea 
del patrimonio 
culturale 

Filmati cinematografici, vi
deocassette e spot televisivi 
sui Beni culturali saranno 
presentati alla prima bien
nale europea del patrimo
nio culturale che si svolgerà 
in Spagna, a Barcellona, 

• " " " " ~ ™ ~ ™ " ^ ™ " " ^ dal 22 al 24 ottobre prossi
mo. La manifestazione è promossa dal Centro europeo 
per la sensibilizzazione verso il patrimonio culturale, costi
tuitosi sotto Itegidia del Consiglio d'Europa. La biennale di 
barcellona si inserisce nel programma delle Olimpiadi 
culturali, collegate ai giochi olimpici di Barcellona del 
1992. La partecipazione italiana è curata dai gruppi ar
cheologici d'Italia, l'associazione volontaria che opera nel 
settore specialmente in campo giovanile. 

Deciso 
restauro 
polittico 
Tiziano 
a Brescia 

L'Istituto centrale del re
stauro e la Sovrintendenza 
alle belle arti hanno dato 
disposizione perché il cele
bre polittico di Tiziano 
(nella foto un suo celebre autoritratto) venga rimosso dal
la prepositurale di San Nazaro, per essere sottoposto a un 
completo restauro. Tiziano lo esegui su ordinazione di Al-
tobello Averoldi, un nobile bresciano che fu anche nunzio 
apostolico e che è sepolto nella slessa chiesa. L'artista fir
mò il dipinto e lo datò 1522. Per l'inaugurazione venne ap
positamente a Brescia, accolto con grandi onori. Il restau
ro sarà affidato a Giammaria Casella e la spesa relativa sa
rà coperta da uno sponsor. Al termine del restauro è in 
programma una mostra che illustrerà tutte le operazioni 
tecniche eseguite. 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

Stroncato da un infarto 

È morto Domenico Porzio 
scrittore, storico dell'arte, 
grande antologista 
• • Lo scrittore, giornalista e 
critico d'arte Domenico Porzio 
è morto d'infarto ieri sera nella 
sua casa di Cortina D'Ampez
zo, aveva 68 anni. Nato il 3 no
vembre 1921 a Taranto, Porzio 
è stato soprattutto un perso
naggio centrale nell'ambito 
della fucina culturale della 
Mondadori, a Scgrate, presso 
la quale ha svolto dal 1966 nu
merose attività, da capo ulficio 
stampa a capo delle' relazioni 
esterne, da assistente incarica
to del presidente a curatore di 
collane, svolgendo anche 
un'intensa attività letteraria. Se 
si dovesse definirlo con una 
sola parola, bisognerebbe dire 
che Porzio 6 stato sopra ogni 
altra cosa un «antologista», co
me egli stesso preferiva definir
si. Si devono a lui varie antolo
gie pubblicate dall' editore 
Martello che raccoglievano i 
più bei racconti della letteratu
ra mondiale contemporanea. 
Più recentemente aveva pub
blicato per la Ferro editrice al
tre antologie impostate su al
cuni temi fondamentali quali 

la libertà, la contestazione gio
vanile e la catastrofe ecologi
ca, le quali hanno riscosso 
successo di critica e di pubbli
co. Nel 1977 Porzio pubblicò 
per la Mondadori, Coraggio e 
viltà degli intellettuali una tren
tina di scritti che alimentarono 
quel grande dibattilo scoppia
to la primavera precedente in 
Francia intomo all'insieme di 
quei noveaux philosophesche 
avevano rimesso in discussio
ne i presupposti stessi del mar
xismo e che aveva avuto una 
risposta italiana all' intemo 
della sinistra con una polemi
ca assai diversa, ma ugual
mente sintomatica, 

L'interesse dell'antologia 
non si limitava, tuttavia, agli in
terventi di scritton e criuci sul 
tema sempre controverso dell' 
impegno e del disimpegno, 
ma poneva anche il dubbio 
che l'intellettuale nostrano 
non sia il più idoneo ad espri
mere le esigenze della gente 
comune alla quale, in fondo, 
non lornisce altro che perento
rie ricette.. 

l'Unità 
Venerdì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Pubblicità televisiva e infanzia/1 
I programmi tv per i più piccoli 
sono fra i più bersagliati 
dai «consigli per gli acquisti» 

Come reagiscono i «telepargoli» 
al «bombardamento» del mercato? 
Più indifesi degli adulti 
guardano per scegliere e comprare 

Bambini: i più amati dagli spot 
40,50 spot al giorno, 15mila in media l'anno. I bam
bini, evidentemente meno dotati di capacità critica 
degli adulti, sono i telespettatori più martellati dalle 
interruzioni pubblicitarie. Ma ancora per poco: la 
nuova legge Mammì, grazie all'emendamento vota
to da Pei, sinistra de, verdi, indipendenti di sinistra, 
vieta gli spot durante i cartoni animati. Le rispercus-
sioni sulla tv dei ragazzi. 

C I N Z I A R O M A N O 

BBI Non sono solo i futuri 
consumatori. Da persuasi di
ventano immediatamente per
suasori, in grado di condizio
nare ed orientare gli acquisti 
degli adulti. Già dai due anni in 
su diventano il pubblico più 
ambito dai pubblicitari, che 
hanno stretto un sodalizio di 
lerro con la tv, soprattutto 
qualla commerciale. Più che 
con la televisione, i bambini 
•crescono con gli spot». E pur 
avendo un minor spirito critico 
e una maggior credulità dell'a
dulto sono gli spettatori televi
sivi più martellati dagli spot: ne 
vedono in media 40. SO al gior
no, oltre 1 Smila l'anno. I pro
grammi a loro destinati hanno 
gli indici di affollamento pub
blicitario più alto, e in alcuni 
casi, soprattutto nei cartoni 
animati, l'interruzione pubbli
citaria avviene ogni cinque mi-
nuli. Inoltre le trasmissioni per 
i bambini sono ovviamente 
sponsorizzate; più che di pre
senza e una -onnipresenza» 
quella degli sponsor, che oc
cupano all'interno del pro
gramma un largo spazio, in 
modo niente affatto discreto. 
Le reti commerciali nel campo 
pubblicitario battono la Rai 7 
ad I , e se la Rai ha vinto la sfi
da con Berlusconi nelle fasce 
dell'ascolto degli adulti, man
gia polvere in quella dei più 
piccoli e dei ragazzi. È Italia 1 e 
subito dopo Rete 4 e Canale S 
in cima alle preferenze dei te
lepargoli, seguiti e coccolati, 
proprio in virtù della scoperta 
che occupando il loro tempo 
si vende. Passato un po' sotto 

silenzio dai mass media, l'e
mendamento della sinistra.de, 
approvato con il voto determi-
namente del Pei e dell'opposi
zione di sinistra, che vieta gli 
spot nei cartoni animati, avrà 
sicuramente ripercussioni nel
la «tv dei ragazzi». Perchè i 
bambini, soprattutto i più pic
coli, stanno incollati davanti al 
video, anche durante gli spot, 
non perche «amano» la pubbli
cità, ma perchè, forse ancora 
poco esperti nell'uso del tele
comando, temono, cambian
do canale, di perdere un pez
zetto del loro cartone preferito; 
sarà molto più difficile attirare 
invece la loro attenzione, pri
ma e dopo il cartoon. 

•La correzione apportata 
con l'emendamento è molto 
importante, sia per il merito 
che per il suo effetto simbolico 
- commenta Vincenzo Vita, re
sponsabile pei sui problemi ra
diotelevisivi • si trattava inlatti 
di sottolineare la particolare ri
levanza dei programmi specifi
camente dedicati al pubblico 
più giovane. L'invadenza della 
concezione puramente com
merciale della comunicazione 
non poteva essere accettato. E 
se questo è vero in generale -
da qui è nata la nostra batta
glia per preservare i film dalla 
valanga degli spot - è altrettan
to importante che esistano zo
ne della programmazione più 
attente alla particolarità degli 
utenti direttamente interessati. 
Bambine e bambini, infatti, -
sottolinea Vita - sono conside
rati non cittadini in formazio
ne, bensì un'enorme e privile
giata platea consumistica. E' la 

vittoria della più esasperata 
cultura consumistica, che fa 
della tv un mero tramite per la 
collocazione delle merci sul 
mercato». «Inoltre, l'approva
zione dell'emendamento può 
contribuire a riaprire la situa
zione del mercato, segnala da 
una presenza monopolistica 
delle reti controllate diretta
mente o Indirettamente dalla 
Fininvest, come Italia 1 o Ju
nior tv. Lo stesso ruolo della 
Rai - conclude Vincenzo Vita 

- potrebbe essere rivisto, dopo 
anni di sottovalutazione della 
tv per i bambini e i ragazzi». 

Con lo slogan «non rompia
mogli gli favole», era scesa in 
campo circa un anno e mezzo 
fa la Coop, con una proposta 
di legge di iniziativa popolare 
proprio per vietare le Interru
zioni pubblicitarie nei pro
grammi dedicati ai minori di 
anni 14. Sono state raccolte ol
tre lOOmila firme, consegnate 
in primavera al presidente del
la Camera Nilde lotti. Secondo 
la più grande catena coopera
tiva di distribuzione e vendita, 
«spezzare una favola è come 
svuotarla di significato; l'Irrom
pere improvviso della pubbli
cità dentro un racconto provo
ca una caduta di senso, quel 
senso che la mente del bambi
no ricerca per dare continuità 
alla sua esperienza di realtà». 
Una Iniziativa che ha raccolto 
l'adesione non solo dei cittadi
ni, ma di molti esperti del 
mondo dell'infanzia e dei 
mass media. 

Le pubblicità nei programmi 
per I più piccoli riguardano so
prattutto I prodotti alimentari 
(dolciumi, merendine, bibite) 
e i giocattali. E mentre i primi, 
- come fa notare Marina D'A
mato, ricercatrice presso il di
partimento di sociologia del
l'Università La Sapienza di Ro
ma, nel suo libro Per amore, 
per gioco, per forza, edito dalla 
Rai - anche se proposti in mo
do giocoso interrompono il 
programma, i giocattoli invece 
spesso costituiscono un tutt'u-
no con il cartone. La maggio
ranza dei cartoon mandati In 

onda sulle tv private, è inlatti 
prodotto o finanziato dall'in
dustria che fabbrica il gioco. Il 
programma diventa quindi un 
unico, enorme megaspot, pro
prio perchè progettato in fun
zione della merce da vendere: 
è il caso, solo per fare qualche 
esempio, dei Master, dei Mask, 
dei Trasformcr, dei Poppies, 
Mini pony, LadyLovefy. In que
sti casi la proposta del giocat
tolo non interrompe, ma anzi 
prolunga ed avvalora il rac
conto dando la possibilità di 
pensare che «possedendo si 

è». «Non è chiaro se il cartone 
viene percepito come un maxi 
spot dai piccoli utenti, pero è 
ancora più coinvolgente per
chè nella pubblicità che lo 
scandisce, l'«eroe» o comun
que i personaggi principali so
no Il a portata di mano. Anzi, 
sono proprio nelle mani di un 
bambino che ci sta giocando -
osserva Marina D'Amato - gli 
spot dedicati ai giocattoli han
no il solo ruolo di rendere l'im
possibile «più vero del vero». E' 
ia storia seriale in cui sono si
tuati il vero messaggio, l'indù-

Ti piacciono le pubblicità televisive? 

(Valori %) 

BASE 
SI 
Cosi cosi 
No 

TOTALI 

TOTALE 

598 
39 
37 
24 

100 

5/6 

199 
49 
31 
20 

100 

ETÀ 
7/8 

199 
38 
41 
21 

100 

9/10 

200 
29 
41 
30 

100 

SESSO 
M. F. 

298 300 
34 43 
36 39 
30 18 

100 100 

zione al possesso viene dal 
cartone. Lo spot dimostra solo 
la possibilità di farlo». Prima 
quindi arriva il cartone, e subi
to dopo arriva il gioco con il 
personaggio eroe da correre 
ad acquistare nel negozio. O 
viceversa. Anche sione o per
sonaggi pensati solo come di
segni animati o libri negli altri 
paesi, da noi (e l'Italia è se
conda in questo solo agli Usa) 
sono slati subito «materializza
ti» e messi in vendita. Il divieto 
di interrompere I cartoni con 
gli spot è quindi solo un primo 
passo. Resta in piedi il proble
ma di una pubblicità traspa
rente, che metta anche i mini 
spettatori In grado di distingue
re in modo netto tra program
mi e offerta di prodotti. É un di
ritto per tutti i ciltadini, senza 
distinzione d'età, è sicuramen
te un dovere nei confronti dei 
più piccoli. 

«Capitan Harlock», 
uno dei cartoon televisivi 

più seguiti dai bambini 

Quando in tv c'è pubblicità, cosa fai? 

(Valori percentuali) 

BASE 
Guardo la pubblicità 

Cambio canale 

Non la guardo 
A volte si a volte no 
Gioco 
Altro 

TOTALE 

598 
58 
14 
11 
15 
2 
4 

5/6 

199 
64 

9 
12 
13 
4 

3 

ETÀ 
7/8 

199 
59 
15 
11 
15 
2 
4 

9/10 

200 
52 
18 
11 
18 
2 
4 

SESSO 
M. F. 

298 300 
54 62 
16 12 
14 8 
14 16 
3 1 
3 4 

La pubblicità dice cose vere o cose 

(Valori percentuali) 

BASE 
Dice delle cose vere 
Un po' vere, un po' false 
Dice delle cose false 
N.S./N.R. 

Totali 

TOTALE 

598 
22 
42 

32 
4 

100 

5/6 

199 
33 
30 
29 
8 

100 

ETÀ 
7/8 

199 
22 
40 
36 
2 

100 

9/10 

200 
13 
52 
33 
2 

100 

false? 

SESSO 
M. F. 

298 300 
20 24 
42 41 
34 31 
4 4 

100 100 

«Vorrei che ci fossero 
quando vado a far la pipì» 
BEI Ma loro, i bambini, che 
ne pensano degli spot? Fasti
dio per le interruzioni? Amano 
la pubblicità? La ricordano e, 
soprattutto, la giudicano atten
dibile? Queste le domande po
ste a bambini e bambine dai 
cinque ai dieci anni nella ricer
ca realizzata nell'88 dal Servi
zio opinioni della Rai. 

Proprio il primo quesito ri
guardava la reazione dei più 
piccoli all'apparire, durante il 
programma scelto, degli spot. 
Il 58% di loro guarda la pubbli
cità (la tolleranza diminuisce 
con l'aumentare dell'età, scen
dendo dal 64% dei bimbi di 5,6 
anni, al 52 di quelli fra 9 e 10), 
mentre il 14% cambia canale, 
l ' l l% non la guarda, il 15% a 
volte si e a volte no, mentre un 
2% gioca e un 4% fa altro. Il gra
dimento dipende dal tipo di 
spot, molti apprezzano il con
tenuto spettacolare, anche se 
il prodotto reclamizzato non 
sempre interessa; mentre il ri
fiuto dipende proprio dall'in
terruzione del programma. 
Esemplare la risposta: «Certe 

volte mi scoccio perché arriva 
sempre nei momenti sbaglia
ti... tu stai guardando una cosa 
e quella arriva. Vorrei che ci 
fosse quando vado in bagno, 
cosi non mi perdo il cartone 
animato»; e si stufano anche 
della loro ripetitività durante lo 
stesso programma: «...una vol
ta ho visto che l'hanno fatta 12 
volte!», «A me piace quando la 
vedo poche volte e quindi non 
mi diventa noiosa... vederla 
tante volte in continuazione, 
invece, un bambino almeno si 
scoccia e va a finire che non la 
vede più». Oltre al dato quanti
tativo, proprio le risposte met
tono in luce, sottolinea la ricer
ca, che la pubblicità non sem
bra'essere accettata in manie
ra passiva, ma viene spesso fil
trata e messa in sott'ordine ri
spetto al programma scelto. E 
non è neanche vero che ai più 
piccoli la pubblicità piace. Alla 
domanda, «Ti- piacciono le 
pubblicità che fanno in tv?», 
hanno risposto si II 39% (con 
un'oscillazione che va dal 49% 
di quelli di 5,6 anni al 29% di 

quelli di 9,10 anni) ; cosi e cosi 
il 37%, un secco no il 24%. I 
prodotti reclamizzati più ricor
dati sono quelli di biscotti e 
dolciumi (61%), seguiti dai 
giocattoli (52%). Ricordano 
anche spot che riguardano 
prodotti per la casa, automobi
li ed altri prodotti rivolti al 
mondo degli adulti, confer
mando cosi ulteriormente che 
i bambini guardano la tv in tut
te le fasce orarie. 

Non sono neanche tanto in
genui e creduloni. Solo il 22% 
dei bambini ritiene che le cose 
dette dalla pubblicità sono ve
re (il 33% dei più piccoli, ap
pena il 13% dei più grandi) 
mentre per il 33% dice il falso, 
e un 42% dichiara che dice co
se un po' vere e un po' false. E 
hanno anche scoperto il truc
co delle riprese tv, tanto che 
solo il 23% dichiara che i pro
dotti sono proprio come li fan
no vedere sullo schermo, men
tre il 41 % è convinto del bluff, il 
32% risponde «dipende», affer
mando che sono diversi e 
uguali. O C.fto. 

C R / M U N O RAIDUE PATTPE 
miMOHXKMHO 

SCEGLI IL TUO FILM 
«LOO CONCERTO. L.Van Beethoven 
3 3 6 NEL REGNO DELLA FIABA. Telefilm 

1 0 . 3 0 MIO FIGLIO. Film con Jean Qabin; re-
Ola di Denys de La PatelHère 

1 1 . 8 6 CHETSMPOFA.TG1 FLASH 
1 2 . 0 8 HOOPERMAH. Telefilm 

S.OO LASSI ! . Telefilm 1 1 . 8 0 AMOTESOLA-Film 

Q.2S CARTONI ANIMATI 

1 0 . 1 0 LA MIA TERRA T R A I BOSCHI. Tele
film 

1 3 . 1 0 ARTURO BENEDETTI MICHELAN-
OBLI 

1 4 . 0 0 TBLBOIORNALB 

10 .3S LOTTA PER LA SOPRA W I V B N Z A 1 4 . 1 0 ILORANDB PIANETA. Documentarlo 

1 2 3 Q ZUPPA B NOCCIOLINE 
1 1 . 0 8 MONOPOLI. Sceneggiato 1 8 . 0 8 CICLISMO. Bici a Bilie 

1 3 . 3 0 TBLBOIORNALB 
1 1 . 8 8 CAPITOL. Teleromanzo 1 8 . 8 8 CICLISMO. Coppa Bernocchl 

1 3 . 8 8 T O I T R B MINUTI O I _ 
1 3 . 0 0 T 0 2 ORE TREDICI 

1 4 . 0 0 CIAO FORTUNA. DI Annalisa Buttò 1 3 . 3 0 BEAUTIFUL. Telenovela 
1 0 . 4 0 LA SECONDA SIONORA CARROLL. 

Film. Reala di Peter Godfrey 

1 4 . 1 8 LA RAPINA PIÙ PAZZA OBL MON
DO. Film con George C. Scott; Regia di 
Power Champion 

« 8 3 8 BICI ESTATE. Per ragazzi 

1 4 . 1 8 SARANNO PAMOSL Telefilm 1 8 . 4 8 TOS DERBY 

1B.OO OHIBLI.I piaceri della vita 10.0O TELBOIORNAU 

1 8 3 0 MR. BELVEDERE.Telefilm 1 9 . 4 8 SPLENDORE SELVAQOIO 

1 8 . 3 8 CARTONI ANIMATI 
1 8 . 4 8 

« 7 3 0 MARCO VISCONTI. (5'puntata) 
1 7 . 8 0 ATLANTE. Documentarlo 
1 8 . 4 8 SANTA BARBARA. Telefilm 

« 0 3 Q CHE TEMPO FA 
2O.O0 TELEGIORNALE 

LADY L. Film con Sophla Loren. Paul 
Newman: regia di Peter Ustlnov 

2 0 . 2 8 CALCIO. Gronlngen-Sampdoria 

32.2Q I PROFESSIONALE. Telefilm 
1 8 . 3 0 T02SPORTSERA 2 3 . 1 0 IL NERO E IL GIALLO 
1 0 . 4 8 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te-

lefilm -Una vita per niente* 
O.IO TOS NOTTE 

1 0 . 4 8 T 0 2 TBLBOIORNALB 
0 . 4 0 ITALIA IN OUERRA.ConN.Loy 

2 0 3 0 SANDOKAN. Sceneggiato In 4 parti 
con Kabir Bedi. Philippe Leroy. Regia 
di Sergio Somma (ultima puntata) 

2 0 . 1 8 TQ2 LO SPORT 

2 2 . 0 8 TBLBOIORNALB 

2 0 . 3 0 STASERA MI BUTTO. Festival nazio
nale degli Imitatori (in diretta dal Ban-
dlera Gialla di filmini) 

2 2 . 1 8 TEMPESTA SU WASHINGTON. Film 
con Henry Fonda. Don Murray; regia di 
OttoPremlnger(1*tempo). 

2 3 . 8 0 T O I NOTTE.CHETBMPOFA 

23.O0 TQ3 STASERA 

2 3 . 1 8 PUGILATO. Llmatola-Carà (Titolo Ita
liano superpl urna) 

Q.1S TQ2 NOTTE. METEO 2 
2 4 . 0 0 TEMPESTA SU WASHINGTON. (2* 

tempo) 
0 . 8 8 PALLANUOTO. Italia-Grecia 

0 . 3 0 DOMINATO». Film con Robert Clnty, 
Deborah Gerfner; regia di Mark Buntz-
man «Tempesta su Washington» (Ramno ore 22,15) 

V 
0 . 8 8 UN DOTTORE PER TUTTI. Telefilm 6 . 3 0 SUPERMAN. Telefilm 

10.3Q FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 
8 .18 BONANZA. Telefilm 

1 1 . 1 8 DOPPIO SLALOM. Quiz 
•11.48 O.K. IL PREZZO B O l U S T o f 

0 . 0 0 RALPH SUPERMAXIEBOE. Telefilm 

11.OO R I N T I N T I N . Telefilm 

0 .18 IL DIAVOLO VA IN COLLEGIO. Film, 
Regia di Jean Boyer 

« 2 . 4 8 SUPERCLA8SIFICA SHOW STORY 1S.OO LA FAMIGLIA ADDAMS. Telefilm 
1 1 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI 

13*48 IL GIULLARE OEL RE. Film con Danny 
Kaye, Glynls- Johns: regia di Norman 
Panama 

13.QO TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO 

14.0Q STARSKY4HUTCH. Telefilm 
12.O0 LOUOBANT.Telelilm 

1 8 . 1 8 PREMIERE 1 8 . 0 8 GIORNI D'ESTATE. Telefilm 
1 2 . 4 8 CIAO CIAO. Varietà 

« 6 3 0 DALLSOALLES-Telefilm 1 B.2Q DEEJAY BEACH. In Ibiza 
1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 

1 8 . 8 0 MANNIXTelelilm 
1 4 . 3 0 FALCONCREST. Telefilm 

1 8 3 0 D IAMOND* . Telefilm 
18.QO BIM BUM BAM. Varietà 1 8 . 3 0 AMANDOTI. Telenovela 

1 7 3 8 MAIDIRBSI.Telell lm « 8 . 0 0 BATMAN. Telefilm 1 7 . 0 0 ANDREA CELESTE. Telenovela 

1 8 . 8 8 TOP SECRET. Telefilm 
10.6Q QUEL MOTIVBTTO— Varietà 
2Cs30 UNA ROTONDA SUL MARB 2 . Spet

tacolo con Red Ronnie. Massimo Soldi, 
MaraVenler 

« 3 . 4 8 CHARLIE'SANOELS. Telefilm 
2 3 . 1 6 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1.Q6 PREMIERE 

1 8 . 3 0 SUPERCOPTBR. Telef11m 1 6 . 3 0 LA VALLE DEI PINI . Sceneggialo 

1 0 . 3 0 

2 0 . 0 0 

CASA KEATON. Telefilm 1B.OO GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 1 0 . 3 0 FEBBRB D'AMORE. Sceneggiato 

2 0 . 3 0 VAMP. Film con Grace Jones, Chris 
Makepeace; regia di Richard Wenk 

3 2 . 2 8 VENERDÌ 1 3 . Telefilm 

2 0 . 3 0 LE DUE ORFANBLLE. Film con My
riam Bru, Mllly Vitale; regia di Giacomo 
Gentllomo 

1 .10 LBSPIB UCCIDONO A BEIRUT. Film 
con Richard Harrison; regia di Mino 
Loy 

2 3 . 3 0 BASKET. Campionati mondiali. Seml-
flnall (da Buenos Aires) 

2 2 . 2 0 RICORDI DI GUERRA. Sceneggiato 
con Robert Milchum, Jane Seymour (4* 
puntala) 

1.30 BENSON.Telelllm 0 . 1 0 CANNON.TeleMm 

1 3 3 8 PALLAVOLO. 
World League 

Italla-Urss. 1 2 . 3 0 MAGO MERLINO 

1 7 . 3 0 CAMPO BASE. (Replica) 
1 8 . 0 0 BASKET. Campionati mondia

li maschili (in diretta da Bue-
nos Aires) 

3 0 . 0 0 FISHEVE. Obiettivo pesca 
2 1 . 0 0 BASKET. Mondiali maschili 
2 2 . 4 8 BOXE D'ESTATE 

13.0O SPORT ESTATE 

2 3 . 1 6 CALCIO. Werder Brema-Bo-
russla Monchengladbaeh 

18.O0 PERDONO. Film con Joan 
Crawford; regia di Felix Felat 

1 6 . 6 0 SNACK. Cartoni 
1B.OO PETROCELLI. Telefilm 
20.3O IL MEGUO DI «BANANE». I 

migliori sketch del varietà 
21.3Q CHICAGO STORY. Telefilm 
23 .0S STASERA SPORT 

US ooeon 
14.QO AMORE PROIBITO 
1 6 . 3 0 DOTTORI CON LE ALI . Tele-

fllrr) 
17 .30 SUPER 7 . Varietà 
2 0 . 3 0 DUE MAFIOSI CONTRO 

GOLDOINQER. Film: regia di 
Giorgio Slmonelll 

2 2 . 3 0 LE ALTRE NOTTI 
2 2 . 6 0 NON T I SCORDAR DI ME. 

Film; regia di Enzo Battaglia 

1 3 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
1 8 . 0 0 IL SUPERMERCATO P Ì 0 

PAZZO DEL MONDO. Tele-
film 

16.3Q ALTISSIMA PRESSIONE 
10.QO CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 I DUE CROCIATI. Film. Regia 

di Giuseppe Orlandlnl 
2 2 . 3 0 BLUENBWS 
2 3 . 0 0 BREAKDANCB. Film. Regia di 

Joel Sllberg 

13.0O 
18.00 
10.30 
22.00 
23.00 
23.30 

SUPER HIT 
JBTHROTULL 
THE NOTTING HILLBILLIBS 
ONTHBAIR 
MADONNA SPECIAL 
ON THE AIR 

2 .00 AREZZO WAVB 

1 7 . 3 0 IRYAN.Telefilm 

1B.3Q CARTONE ANIMATO 

10.OO INFORMAZIONE LOCALE 

1 0 . 3 0 AMORE DANNATO. Teleno-
vela. 

2 0 . 3 0 TRE PER UNA RAPINA. Film 

fe RADIO 

16.QO ILTBSORO DI SAPERE 
16.3Q L'INDOMABILE. Telenovela 
18.3Q TVMAOAZINE 
2 0 . 3 6 VICTORIA. Telenovela 
2 1 . 1 6 L'INDOMABILE. Telenovela 
2 2 . 0 0 VENTI RIBELLI. Telenovela 

(immilli 

1 4 . 0 0 TBLBOIORNALB 
16.QO POMERIGGIO INSIEME 
2 0 . 3 0 IL PARIA. Sceneggiato con 

Charles Aznavour; regia di De-
nys de la Patellere (2*) 

31.3Q NOTTE. Sport 

2 3 . 0 0 SPECIALE CON NOI 

RAOIOGIORNAU GR1: t; 7; 8; 10; 12; 13; 14; 
19; 17; 19,23. GR2 6.30:7.30; «.30; 9.30; 11.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 22.30. GR3: 
6.4S: 7.20: «.45; 11.45; 13.45; 14.45; MAS: 
20.45:23.53. 

RADIOUNO Onda verde 6 03,6 56. 7.56.9.56. 
11.57,12 56,14.57.16.57.18.56, 20.57,22.57:9 
Radio anch'Io '90; 11 Bella Idea, 12.05 Via 
Asiago Tenda; 16 II paginone estate: 20.301 
tempi dell'amore e della guerra; 21 Stagione 
di concert! da camera di Radiouno 1990. 

RAOIODUE Onda verde: 6.27.7.26.6 26.9.27, 
11.27, 13 28, 15.27, 16.27. 19.26, 22 27. 6 II 
buongiorno di Radioduo: 10.30 Pronto estate; 
12.45 Alta definizione; 15 Memorie d'estate; 
19.50 Colloqui, anno III; 22.35 Felice incontro. 

RADIOTRE Onda verde: 7.18. 943. 11.43. < 
Preludio; «.30-10.45 Concerto del mattino: 
11.50 Antologia operistica: 14 Compact club; 
15.45 Orione, 19Terza pagina, 21 Concerto di
retto da Bruno Giuranna. 

1 8 . 3 0 ALTISSIMA PRESSIONE 
Regia di Enzo Trapani, con Dino, Gianni Morandl, Ro
samaria Dentar. Italia (1965). 9« minuti. 
Musicarono d'annata per gli amanti del genere. La 
storia, esiline, è quella di un giovane cantautore agli 
esordi della carriera, che deve scegliere tra l'amore 
vero e gli Interessi economici. A completare il cast 
anche Lucio Dalla, Edoardo Vlanello e Francolse Har
dy. 
ODEON TV 

1 6 3 6 LADVL 
Regia di Pelar Usllnov, con Sofia Loren, Paul New-
man, David Nlven. Usa (1965). 115 minuti. 
Sull'onda del ricordi di una duchessa inglese di fine 
Ottocento. Ustlnov costruisce una saga plurlmlllarda-
ria con grande sfoggio di costumi e scenografia d'e
poca. La Loren è la nobildonna di umili origini che da 
lavandaia di Parigi all'epoca di Napoleone si Innamo
ra prima di un ladro e poi del duca futuro marito. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 IOUE CROCIATI 
Regia di Giuseppe Orlandlnl, con Franca Franchi, Ci
clo Ingrassla, Jane! Agren. Italia (1968). 07 minuti. 
Franco e Ciccio girarono nel 1968 ben dieci film, quasi 
uno al mese. Oggi abbiamo la possibilità di vederne 
due: oltre a questo su Italia 7 va In onda alle 20.30 
•Due mafiosi contro Goldginger-, smaccata parodia 
degli 007 di quegli anni. Ne - I due crociati» i comici 
sono invece alle prese con la guerra santa raccontata 
In chiave parodistica e piena di riferimenti all'attuali
tà, con improbabili e paradossali interventi al corso 
della storia di questi secoli. 
OOEON TV 

2 0 3 0 LEDUEORFANELLE 
Regia di Giacomo Gentllomo, con Myriam Bru, Mllly 
Vitale, Nadia Gray. Italia (1954). 100 minuti. 
Il romanzo d'Ispirazione, famosissimo e strappalacri
me, è quello di A. P. D'Ennery. Slamo nella Francia 
del Settecento. Dopo la morte del genitori le due so
relle Enrichetta e Luisa, quest'ultima diventata cieca, 
decidono di andare a Parigi per consultare un celebre 
oculista. Ma il fato vuole che Enrichetta sia rapita da 
un marchese e Luisa capiti nella mani di una megera 
senza scrupoli. Lieto fine assicurato e melodramma 
garantito. 
RETEQUATTRO 

2 0 3 0 VAMP 
Regia di Richard Wenk, con Grace Jones, Chris Make
peace, Gedde Walanabe. Usa (1986). 91 minuti. 
Grace Jones la pantera nei ruolo di Katrina, spoglia
rellista californiana che si trastorma in una vamplra 
non appena qualche incauto spettatore In cerca di av
venture capita sotto le sue grinfie. Un giorno la ragaz
za viene invitata da due studenti universitari ad ani
mare la loro lesta. 
ITALIA 1 

2 2 . 1 B TEMPESTA SU WASHINGTON 
Regia di Otto Premlnger, con Don Murray, Charles 
Lnughton, Henry Fonda. Usa (1962). 140 minuti. 
Dal romanzo di Alien Drury «Advise and Consent-, 
anche titolo originale del film, un Impietoso e coinvol
gente melodramma politico che è poi il ritratto del 
meccanismi che reggono la democrazia parlamenta
re statunitense. La classe politica di Washington è In 
allarme per l'intenzione del presidente di nominare 
sogretarlo di stato un sospettato di (llocomunlsmo. La 
scelta scatena una lotta furibonda di complotti, ricatti, 
assassini!. Laughton grande protagonista di un cast 
-ali star». 
RAIUNO 

16 l'Unità 
Venerdì 
17 agosto 1990 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Luigi Magni sta girando 
«In nome del popolo sovrano» 
Ancora una storia ambientata 
nella Roma dell'Ottocento 

La difesa e la caduta 
della Repubblica romana del '48 
per parlare dell'unità d'Italia 
Ci saranno anche Sordi e Manfredi 

Risorgimento a metà 
Da Faustina a O'Re, otto film e vent'anni di cinema 
firmati Luigi Magni. Con una rassegna, Fondi e il suo 
«Festival del teatro italiano» hanno reso omaggio al 
regista romano impegnato in questi giorni nelle ri
prese de In nome del popolo sovrano. Ancora una 
storia di ambientazione ottocentesca e ancora un 
modo per parlare attraverso il passato della società 
contemporanea. Sordi e Manfredi nel cast. 

DAMO FORMISANO 
• • ROMA. Comparse in abiti 
ottocenteschi si sono rincorse 
per qualche giorno tra le stra
de dell'antico ghetto ebraico, 
dietro il Tevere, a ridosso della 
traflicatissima via Arcnula, a 
Roma. Un senso di sovrapposi
zione storica, appena aditilo 
dalla desolazione del periodo 
di ferragosto. Se di Ottocento si 
tratta, avrà pensato il passante, 
sarà un film di Luigi Magni, alle 
prese, due anni dopo O' Re. 
ancora con una storia ambien
tata nel suo secolo preferito, ti
tolo In nome del popolo sovra
no. 

•Perche l'Ottocento' - spie
ga il regista romano - ma per
ché e il secolo cruciale della 
nostra storia patria. Risale a 
quegli anni il processo di unifi
cazione ed è allora che siamo 
diventati una nazione impossi
bile, un popolo di diversi, dove 
l'integrazione tra culture, icrre. 
tradizioni differenti, e andata 

avanti a strappi, nel segno del
la colonizzazione». Gli anni, in
somma, in cui s'è latta l'Italia 
senza pensare agli italiani... «e 
in realtà bisognava fare esatta
mente il contrario. Cominciare 
col fare sii italiani e poi pensa
re all'Italia». 

Alla ricerca di quegli episodi 
storici (il regista è un appas
sionato della materia, frequen
tata sui banchi universitari at
traverso i corsi di Federico 
Chabod) che restituiscano ap
punto -sovranità» al popolo ita
liano. Magni si e imbattuto in 
uno degli episodi eroici del pri
mo Risorgimento. L'anno è il 
1848 e l'avventura quella della 
Repubblica romana, la cui 
proclamazione, il 9 febbraio di 
quell'anno latidico. servi a di
chiarare decaduto il potere 
temporale del Papi e investire 
di pieni poteri politici il trium
virato lormalo da Mazzini, Salii 
e Armellini. -La storia della Re

pubblica romana, con l'orga
nizzazione delle truppe al co
mando di Giuseppe Garibaldi 
- aggiunge Magni - e una delle 
più entusiasmanti e rivoluzio
narie della storia d'Italia. La 
conclusione di un grande mo
vimento rivoluzionario euro
peo e l'ultimo sussulto di liber
tà a seguito del quale la rivolu
zione italiana si sarebbe con
fusa con la guerra di liberazio

ne che avrebbe portato all'uni
tà». L'importanza di quel 
momento storico è -nel fatto 
che vi concorsero grandi mas
se giovanili di varia provenien
za geografica, mossi da un 
ideale e accorsi a difendere 
un'esperienza spacciata, fi
nendo con lo sposare l'idea 
della sconfitta». 

Sulla trama del film il regista 
è disposto a rivelare pochissi

mo. Quel che si sa è che si trat
ta di -una storia corale», come 
del resto rivela il composito 
cast, finalmente definitivo do
po mesi (le riprese del film 
avrebbero dovuto cominciare 
nello scorso mese di gennaio) 
in cui si erano susseguite voci e 
indiscrezioni. C'è Alberto Sordi 
e c'è Nino Manfredi («nella 
parte di Ciceruacchio»); poi 
Jacques Pcrrin, Elena Sofia 

Dopo quarant'anni di «gloria» i dischi di vinile (a sette pollici) scompaiono dal mercato 

Le ultime note dei quarantacinque giri 
Il «singolo» sconfitto dal compact disc 
È nato nel 1949. ha lanciato Elvis Presley e i Beatles, 
ha fatto la fortuna del juke-box. H 45 giri, dopo qua
rant'anni di vita, si avvia a scomparire dal mercato, 
incalzato da compact disc e 12 pollici. Lo ha deciso 
il. mercato discografico. ILpoderoso calo di vendite 
degli ultimi anni ha spinto l'industria giapponese a 
dichiararlo fuori mercato e i negozi di dischi a elimi
narlo dagli scaffali. 

STEFANIA SCATENI 
' M LONDRA. Ha contribuito a 
lanciare Elvis Presley. I Beatles 
e i Rollìng Stoncs. ma ora e di
ventato fuori moda e lascia il 
passo alle nuove tecnologie 
sonore. Il 45 airi (nome tecni
co 7 pollici), il disco singolo su 
vinile, viene fatto fuori dai 
compact disc, dalle versioni 12 
pollici formato Ip, dai singoli 
su cassetta. Lo ha -decido» il 
mercato statunitense, che nel 
settore detta legge, e quello 
giapponese. Neil 88 la casa di
scografica «Capltol» ha elimi
nato tutti i vecchi singoli, ad 
eccezione di quelli dei Beatles, 
privilegiando la produzione di 
cassette; da due anni l'indu

stria giapponese ha messo 
•fuori mercato» il 45 giri, insie
me al suo fratello più grande, il 
33 giri. E in questi giorni 
•Booi.v. una delle maggiori ca
tene inglesi di negozi di dischi, 
ha annunciato che cesserà la 
vendila dei 45 giri a 7 pollici, 
cioè a pìccolo formato. Que
st'ultima decisione è stata mo
tivata con la scarsissima richie
sta di acquisi© e per un calo 
d'interesse anche da parte de
gli artisti pop e rock che prefe
riscono i 12 pollici, magari con 
riedizioni mix dei brani di pun
ta dei 33 giri. 

All'argomento il quotidiano 
inglese •The Indipcndent» ha 

dedicato nei giorni scorsi una 
lunga riflessione firmata da Gi-
les Smith. Il critico ha chiama
to in causa Innanzitutto il calo 
demografico che ha provocato 
la diminuzione dei principali., 
acquirenti di 45 giri, i «teen-
ager», in genere allettati dal 
basso prezzo. Un secondo mo
tivo, sempre secondo Smith, è 
di carattere tecnologico: come 
i compact disc hanno eroso il 
mercato dei 33 giri su vinile, al
lo stesso modo hanno danneg
giato il mercato dei singoli a 
vantaggio di una maggiore 
qualità del »cd». Le osservazio
ni del critico inglese sono raf
forzate dai dati di vendita. Oggi 
è sufficiente vendere 30 mila 
45 giri per raggiungere la vetta 
delie classifiche britanniche, 
contro una media di 77.000 
degli anni passati. Terzo argo
mento portalo da Glles Smith è 
la scomparsa dell'abitudine a 
scoprire sulle facciate »b» dei 
singoli, brani preziosi che 
spesso diventavano più famosi 
del lato >a». Esemplare in que
sto sono stati i Beatles: nel '65 
accoppiarono • We can work in 
out- a -Day Tripper», nel '66 

•Eleanor Rigby» aveva sul retro 
«Yellow Submarine» e l'anno 
successivo fu la volta di una 
coppia straordinaria, «Staw-
berry fields forever» e «Penny 
Lane».. - . 
i Erano tempi d'oro, Per tutti 
gli anni '50 « W il 45 giri è sta
to il veicolo principale della 
comunicazione giovanile (ba
sta pensare a film come •Ame
rican Graffiti» o «Il grande fred
do») e ha imperversato nei ju
ke-box di tutto il mondo. La 
sua storia è indissolubilmente 
legata a quella del rock'n'roll e 
non è un caso che le loro date 
di nascita coincidano (la Rea 
ha Immesso sul mercato il suo 
primo singolo nel 1949): en
trambe furono invenzioni rivo
luzionarie, il 45 giri-spazzò via 
in pochissimo tempo i 10 polli
ci a 78 giri, il rock'n'roll spazzò 
via letteralmente il passato 
musicale aprendo la strada 
dell'era moderna. Entrambi si 
fondavano sulla filosofia del 
rapido consumo; entrambi 
consacravano la canzone co
me la vera essenza della musi
ca, la materia di cui e con cui 
viveva la musica. Almeno fino 

Una platea per l'estate 

Ricci, Massimo Wertmuller. 
Luca Barbareschi, Serena 
Grandi, Carlo Croccolo. Gianni 
Bonagura -e nessuno che sia 
davvero un protagonista». Quel 
che anche Magni è disposto ad 
anticipare è che saranno rac
contate le gesta di persone co
muni, animi semplici che 
«hanno fatto questa nostra Ita
lia, anche se cosi sgangherata 
e discutibile». Appena sullo 
sfondo sfileranno volti e perso
naggi realmente esistiti -come 
Luciano Manara e Giuseppe 
Garibaldi». Per il «Generale» si 
tratta di un ritorno nel cinema 
di Magni e il caso vuole che sia 
alle prese con quella Roma pa
palina, celebrata in un altro tra 
i suoi film più fortunati, In no
me del Papa re. Il riferimento 
alla presenza di Garibaldi non 
è casuale, è il combattente che 
si oppone all'avanzata degli 
eserciti francese e borbonico 
alleati del Papa, e che poi pro
segue la sua battaglia verso 
Venezia dove un'altra repub
blica eroicamente resiste, a 
dare il senso di un'idea di na
zione costruita su basi più soli
de di quelle dell'espansioni
smo piemontese. 

Qualcuno ha attribuito an
che a Magni un polemico rife
rimento all'esperienza delle 
Leghe recentemente premiate 
dall'elettorato; «ma è una for
zatura ? - dice - quella che io 
esprimo è soprattutto la per

plessità nei confronti di temi 
ed esigenze forse mai abba
stanza dibattuti e compresi». 

Temi e vicende che in qual
che modo verranno fuori an
che in Nemico d'infanzia, non 
un film ma un romanzo che 
Luigi Magni ha scritto di recen
te e che sarà finalmente pub
blicato da Frassinelli a novem
bre. Anche qui si tratterà di 
una storia del passalo ambien
tata tra l'inverno del '43 e la 
primavera del '44, un'amicizia 
tra due adolescenti a cavallo 
della guerra sullo sfondo di 
una città che cambia troppo in 
fretta. «È a suo modo un ro
manzo storico, una vicenda 
privata che si innesta con il 
racconto dell'occupazione te
desca di Roma. Ci sono ricordi 
personali, degli anni del liceo 
per esempio, ma non è, ci ten
go a dirlo, un romanzo auto
biografico». L'Ottocento c'en
tra ben poco, ma la lotta con
tro i tedeschi è stato un «secon
do Risorgimento» e dunque 
non mancheranno analogie e 
spunti comuni al Magni che gi
ra adesso In nome del popolo 
sourano.Tta qualche giorno 
mezzi e troupe del film si tra
sferiranno a Cinecittà: le ripre
se dureranno in tutto dicci set
timane e sono cominciate I pri
mi di agosto. Produce il film 
Angelo Rizzoli in collaborazio
ne con la seconda rete Rai. 

a quando, negli anni 70, co
minciò a farsi strada il 33 giri 
attraverso le sinfonie pop e le 
velleità operistiche dei nuovi 
gruppi pop. Il «45» fino ad allo
ra era il re incontrastato dei 
mangiadischi e dei juke-box, 
era runico modo di conoscere 
i nuovi gruppi, era un cogliere 
al volo l'attimo di una canzo
ne, di una frase musicale uni
ca. D'altra parte anche oggi si 
canta una canzone, non un al
bum. Anche in Italia il 45 giri è 
stalo un oggetto prezioso, da 
conservare, da scambiare, in
dissolubilmente legato alle fe
ste adolescenziali. 

E cosi come detta la legge 
del mercato americano e i e -
voiversi del consumo musica
le, il singolo su vinile perde 
colpi e lascia il passo al nuovo. 
Anche se, paradossalmente, è 
di questi giorni la notizia del ri
trovamento di un 45 giri stori
co. Quello che Elvis Presley, 
ancora adolescente, registrò a 
pagamento nei «Sun studios» 
di Sam Philips per fare un rega
lo alla madre. Quelle due can
zoni, dalle quali nacque un mi
to, verranno ristampate e Im
messe sul mercato. A 45 giri. 145 giri scompariranno dal mercato e anche dalla vetrine 

Bugfjtano Castello. In provincia di Pistoia, a piazza Pa
lazzo Pretorio alle 21.15, proseguono gli appunta
menti musicai! con gli allievi dell'Accademia Chigia-
na. In programma musiche di Bach, Reher, Stravins-
kij, Khaciaturjan, Debussy, Paganini. 

Lucca. Alle 22 al Parco di Villa Bottini concerto dei SoliX 
4: quattro musicisti (Gisella Frontero pianoforte, Al
berto Bocini contrabasso, Remo Pieri contrabasso, 
Remo Pieri pianoforte. Daniele Ridolfi comò) situati 
in diversi punti del parco eseguono brani di musica 
per strumenti «solo». Saranno eseguite composizioni 
di Berio, Bussotti, Cage, Luporini, Zbimden, Hauta-
Ho. Frontero, Luisotti. 

Lanciano. Alle 19 nell'Auditorium Diocleziano la Came
rata Anxanum Ensemble eseguirà musiche di Mozart, 
Beethoven, Tosti. 

Bologna. Inizia al Convento dell'Osservanza «Piccoli Si
stemi», rassegna di giovane musica. Stasera alle 21 si 
esibisce Massimo Stefanizzi. 

Portogruaro. Prosegue la ricca rassegna Oro del Vene
to: alle 21.30 nella Casa dei Cantaresi ci sarà un con
certo dell'Ensemble Serenade. 

Pantelleria. Continua a piazza Cavour lo spettacolo 
Musica d'Estate, ideato e diretto da Richard Cumming 
con i ragazzi del Conservatorio di Palermo. Influenze 
musicali americane degli anni Trenta sugli emigrati si
ciliani che portavano nella memoria un repertorio in 
maggioranza operistico. 

Laterza. Spettacolo musicale in provincia di Taranto 
(alle21 in piazza Vittorio Emanuele). 

Merano. L'Alto Adige d'estate rivive l'antica tradizione 
della musica. Per il quinto anno consecutivo tornano 
le Settimane musicali meranesi, in programma dal 17 
agosto al 12 settembre al Pavillon des Fleurs, una del
le sale da concerto più belle d'Europa. Il cartellone 
prevede l'esibizione dell'Orchestra Filarmonica di 
Mosca, quella della Deutsche Kammerphilarmonie, 
dell'Orchestra da Camera dell'Accademia di Santa 
Cecilia e dei The Swingles Singers. 

FrancavUla a mare. In provincia di Chieti concerto di 
LcnaS/o/co/i. 

Abano. Alle 21.15 al parco Comunale Magnolia grande 
spettacolo di danza con Rudolf Nureyev and Friends. 
Il programma prevede le seguenti coreografie: Jewc 
de carte, coreografie di Morricone, musiche di Stra
vinse; Adamo ed Eva, coreografie di Coulberg. musi
che di Rosenberg; Caino e Abele, coreografie di Dedo-
vic. musiche di Poulenc e The lesson, coreografie di 
Flemming. 

CastlgUoncello. Dante Symphonie di Micha van Hoec-
ke su musiche di Uszt è lo spettacolo che va in scena 
stasera alle 22 al Castello Pasquini. L'opera di Liszt è 
un percorso attraverso l'Inferno, il Purgatorio e il Para
diso. 

Livorno. Alle 21.30 a Villa Mimbelli va in scena uno 
spettacolo del Nuovo Balletto di Roma diretto da Vit
torio Biagi e Walter Zappolini. 

Venezia, la Compagnia Lipika-Danza diretta da Anita 
Bucchi presenta stasera alle 21 al campiello Pisani a 
Santo Stefano lo spettacolo Amor prohibido-Baile 
Espagnol. coreografie di Marc Aurele e musiche tratte 
dal repertorioclassico-contemporaneo spagnolo. 

Viareggio. Al Teatro La Verslliana ci sarà uno spettaco
lo di danza dell'Aterballetto di Amedeo Amodio, co
reografie di Amodio, Ailey, Stevenson, musiche di De 
Falla, Ellington, Rachmaninov. 

Spoltore. Prende oggi il via l'ottava edizione di «Spoltore 
Ensemble», rassegna di teatro, balletto e musica. Apre 
il cartellone Regina Bianchi con Maria dell'Angelo di 
Mancia Boggio, regia di Ugo Gregoretti. 

Cordano. Alle 21 nel Palazzo Comunale la Compagnia 
Il 900 delle donne presenta Rudimenti di calcio AeB 
di Luca Labarile. 

Salerno. Al Forte La Carnale alle 21 la cooperativa II 
Kaos presenta // matrimonio di Figaro di Beaumar-
chais. regia di Ennio Coltorti, con Renzo Montagnani. 

Taormina. Replica in Villa Comunale Agonia di Luisa Ai 
Rudolf Wilcock, regia di Chérif. 

Salerno. A Largo Santa Maria dei Barbuti la Compagnia 
Fratelli Gallo mette in scena Stasera Francesca da Ri
mini di Antonio Pelilo, elaborazione e regia di Aldo 
Giuffré. 

(a cura di Monica Luongo) 

A Pesaro caldo successo per «Atelier Nadar», lo spettacolo di Bruno Cagli 
su musiche (non travolgenti ma sempre curiose) di Gioacchino Rossini 

Peccati senili di un extraterrestre 
Il Rossini Opera Festival ha avuto, a conclusione dei 
suoi spettacoli, ancora un buon momento con Ate
lier Nadar, su testo teatrale di Bruno Cagli e musiche 
di Rossini. Al successo del Festival pesarese si oppo
ne ancora il bilancio dello Stato, non ancora con
vinto di dover inserire, tra le sue «voci», quella di 
Rossini. Breve incontro, in una villa «moresca», con 
Cagli, benemerito del rilancio rossiniano. 

ERASMO VALENTE 

• I PESARO. Non se ne di
spiaccia il Rossini Opera Festi
val. Come la più felice edizio
ne della Scala di seta fu quella 
di un lontano 1976, con regia 
di Bruno Cagli e scene di Mino 
Mcccari, cosi, a conclusione 
del Festival 1990. un più corag
gioso tentativo di scendere al
l'interno del mondo rossiniano 
viene da Bruno Cagli. Ha in
ventato uno spettacolo teatra
le, con musiche di Rossini 
(quelle dei «Peccati di vec
chiaia»), destinato a rilevare il 
tormento del compositore che, 
dal 1829, aveva interrotto ogni 
contatto con il melodramma. 

Privi di tutto il grosso delle 
opere, questi «peccati» potreb
bero essere vere e proprie «col
pe», ma sarebbero ugualmente 

perdonate, considerando un 
ioro vertice la Petite Messe So-
lemnelle - un capolavoro in as
soluto - che Rossini ritenne il 
suo ultimo peccato mortale {le 
demierpéenés morte/).con il 
gusto, anche, di porre un inter
rogativo sulla musica sacra e la 
sacra musica. 

E sono questi «Peccati» che 
danno l'immagine del musici
sta che, dopo la sfuriata melo
drammatica conclusa con il 
Guglielmo Teli (1829), stenta 
a ritrovare se stesso. Sono il se
gno della tragedia intema di 
Rossini. Lo abbiamo fatto a 
proposito di Ricciardo e Zorai-
de ed ecco che continuiamo 
ad adombrare in Rossini il visi-
tor extraterrestre il quale, a un 
certo momento, per un miste
rioso accidente, perde l'ener

gia cosmica che l'aveva soste
nuto fino al Guglielmo Teli, e 
diventa un malandato terre
stre, nel quale la vita prece
dente è soltanto un ricordo 
confuso. Nei confronti del 
grande eloquio musicale, Ros
sini sembra adesso soltanto 
balbettare qualcosa che non 
rassomiglia più alla sua musi
ca. 

Trasferitosi a Parigi, Rossini 
non vorrà più neppure assiste
re ad una ripresa della Semira
mide, una sua «astronave» nel
la quale non si riconosce. Nel
lo stesso tempo rifiuta di acco
starsi al treno, nuova invenzio
ne umana. Il mezzo a vapore 
gli è estraneo, non meno che 
la sua antica navicella spazia
le, ora che gli è venuto meno il 
respiro dell universo. Nel «Pec
cati di vecchiaia», pagine un 
po' frivole, un po' spiritose, ap
pare il compositore che non si 
riconosce più in nulla di quel 
che gli sta intomo. Su questo 
mistero di un Rossini cosi im
poverito, e impaurito, Bruno 
Cagli ha escogitato una piece 
teatrale di straordinaria tensio
ne ed emozione, Intitolata Ate
lier Nadar. 

Al centro del palcoscenico, 
si innalza YAtelter- il laborato
rio, l'officina, lo studio - di Fe

lix Toumachon Nadar (1820-
1910) che Jules Veme inserì. 
con il nome di Michel Antan, 
nel suo romanzo Dalla terra al
la luna. Nadar nel suo studio, 
tra caricature e prime fotogra
fie, tramandava le immagini 
dei grandi del suo tempo, da 
immortale in un Pantheon Na
dar. Aspettò sempre, nell'ate
lier, l'arrivo di Rossini che gli 
mandava invece sempre bi
glietti di rinvio dell'incontro. 

Cagli fa stupendamente tra
scorrere, nella sua invenzione 
teatrale, l'ansia di Nadar. Il 
quale diceva che la sua carica
tura voleva essere un ritratto 
dell'anima. Ma quale anima 
Rossini aveva dentro il vecchio 
corpo? Quale «anima» possono 
avere gli esseri di un altro mon
do, costretti ad assumere 
un'immagine terrestre per un 
guasto del loro prodigioso 
meccanismo? Cosi, Rossini 
non andò mai da Nadar, ma gli 
mandò finalmente un ritratto 
che Nadar sviluppò in fotogra
fia e che scende dall'alto, nello 
spettacolo, non senza suscita
re un brivido di nuova emozio
ne. Net frattempo si sono 
ascoltati tutti i «peccati» del II e 
III volume dì composizioni 
francesi, che sarebbe stato im
possibile eseguire l'uno dopo 

l'altro, In un normale concerto. 
Questo grande momento, cosi 
atteso - l'immagine di Rossini 
-, suggella uno spettacolo che 
dovrebbe girare nei nostri tea
tri. Anche a dispetto di Rossini 
e della sua «indifferenza» or-
mal alle cose dell'anima. Ave
va messo in musica, suscitan
do scandalo, in una mutevolis
sima gamma espressiva, una 
strofetta del Metastasio: «Mi la
gnerò tacendo», passando dal
l'Ironico al tragico, dal tenero 
al drammatico. 

Con la brillantissima regia di 
Lorenza Codignola e il sugge
stivo impianto fantascientifico 
di Francesco Calcagninl, lo 
spettacolo ha avuto un gran
dissimo successo Al pianoforte 
Massimiliano Damerini (Inani
ma» indifferente di Rossini), si 
sono alternati nel canto, da so
li e insieme. Martha Senn e Ma
riana Nicolesco, Giuseppe Mo
rino, Boris Martinovic e cantori 
del Coro filarmonico di Praga. 
La piccola compagnia di attori 
ha avuto un centro in Nadar 
(Arnaldo Ninchi) e in Paolo 
Bessegato (L'Esprit de Fines
se) . Intorno hanno ben funzio
nato Carla Chiarelli (La Musi-
que de l'Avenir), Maurizio 
Sguotti (un venditore di gior
nali) . Tantissimi gli applausi. 

«E adesso 
al lavoro 
per il film 
di Monicelli» 

• 1 PESARO. Non lasciamo 
Pesaro senza una visita alla 
Fondazione Rossini nella sua 
nuova sede di via Trieste. Una 
sede provvisoria - Villa Ugolini 
- concessa dal Comune. Ci 
conforta il «provvisorio», sa
pendo come da noi nulla è più 
definitivo, appunto, del provvi
sorio. E un curioso villino, di 
stile «moresco». Qualcosa ri
chiama L'Italiana in Algeri. È 
ferragosto, ma sono tutti al la
voro. Philip Cosset da una par
te. Bruno Cagli - direttore arti
stico della Fondazione - dal
l'altra. Appare soddisfatto del
l'impresa, il «suo» Atelier Na
dar, come della pubblicazione 
dei volumi II e III dei Pechés de 
uieillesse. 

•Quest'anno, in edizione cri
tica, dice, sarà pubblicata La 
donna del lago; le bozze sono 

già sul tavolo. Si è mantenuta 
la cadenza delle opere di Ros
sini in edizione critica, una 
ogni anno. L'anno venturo sa
rà la volta della Scala di seta-, 
nel 1992 avremo il Guglielmo 
Telr. circa quattromila pagine 
suddivise in quattro volumi...». 

Immaginiamo la Villa Ugoli
ni sommersa dal Teli. Come la-
rete? 

•SI, ci sono già dei problemi. 
La Fondazione, cosi com'è, è 
un piccolo istituto, non ade
guato all'opera che svolge. 
Non abbiamo grandi esigenze 
e potrebbe esserci assegnata 
definitivamente questa sede. Il 
lavoro musicologico è essen
ziale e a Pesaro abbiamo avuto 
la straordinaria circostanza di 
poter sempre verificare la filo
logia con la realtà dello spetta

colo. Non c'è al mondo una 
cosa come questa, un rappor
to cioè cosi stretto tra un istitu
to di cultura e un ente di spet
tacolo. Le due iniziative si inte
grano a vicenda. Il Festival è vi
tale per la Fondazione, e vice
versa. Ma ci sono problemi, 
per l'una e per l'altro 

Potremmo dire, pensiamo, 
che le parti si sono cambiate. 
Si è pensato a un Rossini rilut
tante al progresso. Ora ci ac
corgiamo che il progresso era 
nella sua musica, ma troviamo 
intomo a questo genio la titu
banza, la Finta prudenza, per 
cui si cerca di demandare ad 
altri - non si sa mai a chi - la 
soluzione dei problemi. Il Co
mune potrebbe riprendersi la 
villa, mentre il bilancio dello 
Stato potrebbe far naufragare 

Una scena 
di «Atelier 
Nadar». 
collage 
di musiche 
rossiniane 
presentato 
al Festival 
di Pesaro 

il Festival. È cosi? 
Cagli non risponde, e nem

meno azzardiamo qualcosa 
sul Teatro dell'Opera, che ha 
per la prossima stagione un 
buon cartellone. Tra l'altro, 
Ratto dal serraglio e Don Gio
vanni per celebrare Mozart nei 
duecento dalla morte, Arianna 
a Nasso di Strauss, Emione di 
Rossini. 

Ma, adesso, dopo questo 
Atelier Nadar? 

•Con Mario Monicelli sto la
vorando alla sceneggiatura di 
un film su Rossini. Ad ottobre 
si incomincia a lavorare. Il film 
dovrebbe essere pronto per il 
1992». 

E poi? 
•Poi vorrei fare proprio Ros

sini, mirarmi. Ma non ho dietro 
le spalle la banca dei Rot-
schild». Q£V. 
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Malattie 
congenite, 
anche 
a Torino 
telefono rosso 

A partire da ottobre anche a Torino entrerà in funzione il te
lefono rosso, il servizio per l'informazione sui rischi riprodut
tivi e la prevenzione delle malattie congenite, sarà il quarto 
in Italia, dopo quelli aperti a Milano, a Roma al Gemelli ed 
alla Croce Rossa, tutti sostenuti dall'Associazione italiana 
per lo studio delle malformazioni. Sono molte le analisi che 
si possono fare infatti prima della gravidanza per evitare i ri
schi genetici e numerose anche quelle da fare durante la 
gravidanza, nei primi mesi. Assai utile, ad esempio è il test di 
immunità alla rosolia il quale, oltre ad essere semplicissimo, 
da una risposta certa e veloce. In caso negativo, basta fare il 
vaccino per passare tranquille i nove mesi di attesa. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Da domenica 
alla fine d'agosto 
i seminari 
diErice 

La grande regina di questi anni, la scienza che ha studiato 
l'infinitamente piccolo, abdicherà. I ricercatori tenteranno 
di formulare una teoria che unifichi le quattro forze fondamentali 
A colloquio con i più grandi esperti del Ceni di Ginevra 

Fisica oltre le particelle 
Da domenica al 24 agosto si 
terrà ad Elice, al centro Etto
re Majorana, la decima ses
sione dei seminari intema
zionali sulle guerre nuclcan. 
Interverranno scienziati pro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ venienti da tutto il mondo. 
• " " • " — • " • • • ^ " • » » • • » La delegazione americana 
sarà guidata da Edward Tcllcr, quella sovietica dal professor 
Eugene Velikhov, consigliere scientifico di Gorbaciov, quella 
cinese da Zhou Guangzhao. presidente dell'Accademia del
le scienze, mentre quella del Terzo mondo sarà rappresen
tata da Hassan R. Delafi. rettore dell'università di Theran. Per. 
gli europei, sarà presente il premio Nobel Kai M.B. Siegbahn. 

Il tè verde 
previene 
la formazione 
delle carie? 

Ricercatori giapponesi dei 
Central laboratories of re-
search di Taiku Kagaku e 
della facoltà di scienze di 
Osaka alfermano di avere 
scoperto delle proprietà anticarie del tè verde. Queste pro
prietà sarebbero da imputare a diversi polifcnoli ed in parti
colare alla gallocatcchina. in grado di distruggere il batterio 
responsabile della formazione delle carie, lo streptococco 
mutans. Dal 1981 in poi sono state effettuate prove cliniche 
presso scuole elementari ed è stato constatato che i bambini 
la cui colazione prevedeva una tazza di te verde non aveva
no carie. 

I segnali 
mal interpretati 
dell'emorragia 
cerebrale 

Una massiccia emorragia 
cerebrale è spesso fatale e fi
nora si pensava che non ci 
fosse modo per sapere in 
anticipo chi sono i soggetti 
•a rischio».GIi studi più recenti invece suggeriscono l'esisten
za di segnali premonitori di una piccola perdita di sangue, 
che precede l'emorragia vera e propria. Spesso si tratta di 
sintomi per i quali, chi ne solfre, si rivolge al medico il quale 
però li cura come malattie. Si tratterebbe infatti di sintomi 
come il mal di testa, la sinuslle, l'influenza, vere e proprie 
malattie a se stanti te quali però, nel SO per cento dei casi-se
condo i ricercatori danesi che hanno pubblicalo i risultati 
del loro studio sul Brilish medicai journal- rappresentano un 
vero e proprio campanello d'allarme rispetto all'emorragia 
cerebrale. 

Brutte 
notìzie 
perchi segue 
una dieta 

Inutile privarsi dei propri 
piatti preferiti nella speranza 
di acquistare una linea per
fetta: inutile se lo si fa con 
diete drastiche, e non e una 
novità, ma inutile anche se si intraprende un vero e proprio 
regime alimentare diverso dal consueto. Questa brutta noti
zia, che speriamo venga smentita da ulteriori studi, riguarda 
il famigerato metabolismo, viene dall'università della Penn
sylvania, dove alcuni rkercaion hanno sottoposto a test il 
tasso di metabolismo di 18 donne tenute sotto stretto con
trollo alimentare per 48 settimane. Un gruppo veniva tenuto 
ad una dieta di 1200 calorie, solida, il secondo alla tremen
da tortura della dieta liquida composta da non più di 500 ca
lorìe. Il metabolismo delle prime alla fine dell'esperimento 
aveva «rallentato'dell'11 percento, esattamente come quel
lo delle donne del secondo gruppo, con il conseguente, im
mediato, aumento di peso a fine dieta. 

NANNI RICCOBONO 

Una ricerca negli Usa 
Tumore a seno e polmoni: 
scoperta la proteina 
che inibisce l'oncogene 
H Una équipe di ricercatori 
del «Whitchead Institute» di 
Cambridge, nel Massachusetts 
(Stati Uniti). ha scoperto una 
proteina in grado diinibire il 
gene della crescita responsabi
le della insorgenza dei tumori 
ai polmoni e alla mammella. 
Gli scienziati, già prima di que
sta ricerca, sapevano che il re-
tinoblasloma-gene era in gra
do di inibire diversi geni della 
crescita, ma non sapevano 
quali. 

Lo studio, di cui i ricercatori-
danno notizia sull'ultimo nu
mero della rivista scientifica 
•Nature>, ha accertato che il re-
tinoblastorna-gene impedisce 
l'azione dei geni che permet
tono la crescita di cellule can
cerose nei polmoni e nella 

mammella. Ulteriori ricerche 
potranno stabilire se l'azione 
di questo ami-gene inibisca 
anche altri geni cancerogeni. 

Nel laboratorio di Cambrid
ge gli scienziati, diretti dal dot
tor Paul Robbins. hanno sco
perto come agisce il retinobla-
stoma-gene. La proteina pro
dotta da questo gene rallenta 
la crescita disordinata e caoti
ca della cellula attivata dal ge
ne «Fos», uno degli oncogeni. 

Le ricerche continuano per 
accertare il meccanismo dì 
azione del rctinoblastoma-ge-
ne. poiché solo in possesso di 
questa conoscenza sarà possi
bile studiare nuovi approcci 
per combattere l'insorgenza 
dei tumori ai polmoni e alla 
mammella. 

M GINEVRA. La regina ab
dicherà. La fisica delle parti
celle, che regna incontrastata 
nel mondo della scienza fin 
dagli anni 30, dovrà cedere il 
suo scettro ad una più giovane 
ed affluente disciplina: la bio
logia molecolare. Che sta già 
studiando come darsi una 
struttura da «big science». Ma, 
ammesso che si avveri la previ- . 
sione dell'Accademico Ginz-
burg, un fisico molto noto in 
Unione Sovietica, la vecchia 
regina non vuole uscire di sce
na prima di aver realizzato il 
più ambizioso dei suoi proget
ti: provare la GUT, la Grande 
Teorìa Unificata. E magari defi
nire i contomi della TOE, la 
teorìa ultima della natura, la 
Teorìa per ogni cosa. Per farlo, 
come vedremo, la regina non 
bada a spese. Ma, per tentare 
di decifrare il futuro della fisica 
che Ugo Arnaldi ama definire 
delle alte densità di energia, è 
bene fare qualche passo indie
tro. 

Sono appena iniziati gli anni 
30. Quando i fisici riescono, 
con gli strumenti messi a di
sposizione dalla nuova mecca
nica dei quanti, ad aprire la 
breccia decisiva e ad affacciar
si nel mondo sub-atomico, 
stentano a credere ai propri 
occhi. Si aspettavano l'elegan
te semplicità di un prato all'in
glese e si ritrovano in uno zoo 
governato da ben 4 forze fon
damentali e brulicante di deci
ne di particelle. Ciascuna con 
differenti proprietà, massa, vita 
media. E mentre inizia l'esplo
razione dello zoo, 1 teorici si ri
mettono al lavoro. Con un pre
ciso obiettivo: trovare una teo
ria unificante. La natura non 
può costruire le fondamenta 
del suo edificio su tanti e con
fusi elementi. «Devono» esserci 
pochi mattoni fondamentali 
ed un progetto unico, sempli
ce, universale. Occorrerà at
tendere gli anni 60, prima che 
Sheldon Glashow riesca a tro-, 
vare una serie di, connessioni 
tra due forze in apparenza cosi 
diverse, come l'elettromagneti
smo e l'interazione debole. En
trambe mediate da tosoni con 
il medesimo spln, pari a 1. Due 
i grossi scogli che i teorici de
vono superare per poter unifi
care le due forze. Quella elet
tromagnetica agisce a distanza 
praticamente infinita ed è «tra
sportata» da un bosone privo 
di massa, il fotone. L'interazio
ne debole invece agisce solo a 
distanze sub-atomiche ed è 
mediata da bosoni, lo Z (neu
tro) e i due W (carichi), dotali 
di massa. Solo verso la fine de
gli anni 60 Steven Weinberg e 
Abdus Salam riescono, appli
cando astratte leggi matemati
che di simmetria (dette di gau-
gè), a dimostrare la validità 
dell'intuizione di Glashow e a 
dare coerenza intema ad una 
nuova teoria «simmetrica» del
l'universo. Ad alte energie elet
tromagnetismo ed interazione 
debole sono una medesima 
forza: la elettrodcbole. Quan
do l'energia diventa sufficien
temente bassa, come nell'at
tuale universo, si verifica una 
transizione di fase (come 
quando la temperatura scende 
e l'acqua in un bicchiere gela) 
e una rottura «spontanea» di 
simmetrìa che porta da un lato 
alla formazione di bosoni Z e 

È stata per anni la regina incontrasta
ta, ma ora probabilmente dovrà abdi
care: si tratta della Fisica delle parti
celle. La ricerca si sposta verso la forza 
unica che unifica le quattro forze fon
damentali. La Gut (Grand unified 
theory) non sarà falsificabile. Ad essa 
si arriverà lavorando sul terreno più 

squisitamente teorico-matematico. La 
sperimentazione non potrà che essere 
successiva. Assisteremo cioè ad una 
netta separazione fra scienza teorica e 
scienza sperimentale. Gli sperimenta-
listi saranno costretti a fermarsi, men
tre i teorici proseguiranno con gran le
na il loro lavoro. Disegno 
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W dotati di massa (interazione 
debole) e dall'altro ai fotoni, 
con massa nulla (elettroma
gnetismo). A questo punto 
Weinberg e Salam hanno due 
problemi da risolvere. A causa 
della loro massa Z e W fuorie
scono dalle regole di simme
trìa alla base della loro teoria. 
Ed inoltre occore spiegare «co
me» Z e W acquistino una mas
sa. Per risolvere entrambi i due 
teorici ricorrono ad un altro 
campo quantistico, appena in
trodotto dallo scozzese Peter 
Higgs. In pratica il nostro uni
verso sarebbe immerso in un 
mare di particelle, mediatrici 
di una quinta forza della natu
ra (secondo la controversa de
finizione che Michael Chano-
wltz ne ha dato di recente su 
•Science») capace di conferire 
la massa a tutta la materia del
l'universo. Cosi anche la mas
sa di Z e W sarebbe «creata» 
dall'Interazione con le «parti
celle di Higgs». L'elegante solu
zione teorica ben si combina 
con i risultati della nuova 
scienza, la cromodinamica 
quantistica, che ha scoperto i 
mattoni fondamentali degli 
adroni: i quark. Lo zoo sub
atomico comincia a semplifi
carsi. Esistono solo poche fa
miglie (il Lep ha dimostrato 
che sono 3) di particelle fon
damentali (fermioni) : ciascu
na formata da due quark e da 
due leptoni. L'interazione elet
trodebole e la cromodinamica 

si fondono in un'unica teoria: 
il «Modello Standard». Di cui 
occorre ora trovare le evidenze 
sperimentali. Per farlo occorro
no macchine grandi e costose: 
gli acceleratori di particelle. 
Carlo Rubbia nel 1983 è il pri
mo a dimostrare l'esistenza dei 
bosoni Z e W, con un esperi
mento da Premio Nobel con
dotto con Sps (Super protosin
crotrone) , l'acceleratore circo
lare di 6 km di diametro del 
Cera Ma occorrerà attendere il 
1989 e il debutto del Lep, il 
nuovo acceleratore da 1000 
miliardi di lire e 27 km di dia
metro, per ottenere fiumi di 
particelle Z e misurarne con 
precisione la massa. Che risul
ta proprio quella prevista dalla 
teoria. Inoltre il Lep, proprio in 
queste ultime settimane, ha di
mostrato che, se esiste (e mol
ti nutrono dubbi In proposito), 
il bosone di Higgs deve avere 
una massa superiore a 32 GeV. 

Solo acceleratori più poten
ti, come Lep200 ed Une proget
tati dagli Europei del Cem e 
come Ssc progettato dagli Usa, 
potranno portare prore più 
precise sulla assoluta validità 
del Modello Standard. 

A partire dal 1994 il Lep avrà 
una potenza doppia, passan
do da 100 a 200 GeV nel cen
tro di massa dello scontro tra 
elettroni e positroni. «In questo 
modo potremo misurare con 
più precisione la massa dei 
due bosoni W, studiare l'ac

coppiamento tra Z e i due W e 
porre un limite più alto, intor
no ai 90 GeV, alla massa del 
bosone di Higgs. Continuere-

. mo cosi a tentare di falsificare 
il Modello Standard. Consideri 
che vi sono teorie che dicono 
che almeno un bosone di 
Higgs deve avere una massa 
inferiore a quella di Z, che è 91 
GeV: con Lep200 falsifichere
mo definitivamente queste 
teorìe.» ci spiega Ugo Arnaldi, 
direttore di quell'esperimento 
Delphi al Lep di cui uno degli 
obiettivi é lo studio degli adro
ni, cioè dei quark. Per trovare il 
sesto quark, il top, e per trova
re il bosone di Higgs occorrerà 
raggiungere energie più eleva
te, con acceleratori di diversa 
concezione. «Occorreranno 
magneti superconduttori in 
grado di accelerare protoni e 
antiprotoni con energie alme
no 10 volte superiori a quelle 
del Lep. Carlo Rubbia ha idea 
di lanciare il nuovo accelerato
re, Lhc (Large hadron colli
der) , prima della fine del seco
lo, bloccando i finanziamenti 
al Lep200 nel 1993. lo ritengo 
che con appena 50 miliardi in 
più potremmo sfruttare fino in 
fondo Lep200 prima di avviare 
Lhc.» I costi, ecco il punto do
lente. Il Cem è stato previden
te. Lhc costerà «solo» 1200 mi
liardi di lire, perchè sarà co
struito sullo stesso anello del 
Lep. «Gli Americani spende
ranno 10 volte di più per co

struire Ssc, non tanto perchè 
questo grande acceleratore sa
rà più potente di Lhc» sostiene 
Luigi Di Leila, prestigioso fisico 
del Cem e consulente di Ssc 
•quanto perchè sarà costruito 
dal nulla, nel deserto e tra mil
le difficoltà.» Non ultima, come 
la scorsa settimana ha dichia
rato a «Nature» Tcd Kozman, 
Projct Manager di Ssc, quello 
di reclutare lo staff tecnico e 
scientifico. «Semplicemente 
potrebbero non esserci fisici a 
sufficienza per lavorare ai due 
grandi esperimenti progettati 
per l'inizio delle attività di Ssc.» 
Inoltre, mentre Rubbia ha già 
rastrellato i fondi per Lhc con 
la piena collaborzione del-
l'Urss, gli Americani hanno dif
ficoltà a trovare i soldi per ali
mentare il famelico Ssc. E 
chiedono l'aiuto di altri Paesi. 
Finora si sono dimostrati inte
ressati solo Corea e India, il cui 
contributo in soldoni non può 
essere significativo. «La verità è 
che il governo americano ha 
un approccio sbagliato alla 
collaborazione scientifica in
temazionale. Si figuri che 
mentre gli scienziati hanno 
chiesto al Giappone di parteci
pare con 2 m.liardi di dollari 
(pari al 25% dei costi totali) ad 
Ssc, proprio in questi giorni la 
burocrazia federale è disposta 
a dare in cambio ai Giappone
si solo un pubblico riconosci
mento della loro generosità, 
ma non la possibilità di coge

stire la grande macchina. Se
condo Lei i Giapponesi posso
no mai accettare? Gli scienziati 
americani sono disperati.» 
spiega Luigi Di Leila. Insomma 
con Lhc e con Ssc siamo giunti 
ai confini tecnici (e umani) 
dei grandi acceleratori. Siamo 
dunque ai limiti della fisica 
delle particelle? 

No. Lhc ed Ssc falsificheran
no forse definitivamente il Mo
dello Standard. Ma la corsa dei 
fisici per ottenere la teoria uni
ficata prosegue. La prossima 
tappa è riunire in un'unica for
za l'interazione elettrodebole e 
l'interazione forte. La GUT, 
Grand unified theory, è il mo
dello più promettente. L'inte
razione forte è una strana for
za. Tiene unite le particelle nei 
nuclei atomici. E impedisce ai 
quark di girare da soli nell'uni
verso, permettendo loro di esi
stere solo in forma associata, 
negli adroni. Perchè la forza 
che tiene insieme due quark, 
proprio come in un elastico, 
aumenta con la distanza e se
pararli diventa impossibile. Al
meno a «basse» energie. Ad un 
livello di energia lOmila miliar
di di volte più elevato di quello 
ove si verifica la rottura di sim
metria del Modello Standard, 
non solo l'interazione elettro
debole e l'interazione forte si 
saldano in un'unica forza, ma i 
quark diventano liberi e perfet
tamente interscambiabili coi 
leptoni. Particelle identiche 

soggette alla grande forza me
diata da nuovi bosoni. le «par
ticelle x«. Nessun acceleratore 
potrà mai raggiungere le ener
gie necessane a falsificare di
rettamente la GUT. Per cui la 
Grand unified theory potrebbe 
essere considerata una sempli
ce speculazione intellettuale. 
Non falsificabile. E quindi non 
dimostrabile. Tuttavia la teona 
prevede due fenomeni, il de
cadimento del protone e l'esi
stenza dei monopoli magneti
ci, che potrebbero essere spe
rimentati. Non solo. L'unifica
zione di tutte le quattro forze, 
gravità compresa, potrebbe es
sere resa possibile grazie al 
concetto matematico di super-
simmetria, non più in uno spa
zio a 4 dimensioni (le 3 dello 
spazio e quella del tempo) 
che tutti conosciamo, ma in 
uno ad 8 dimensioni. In questo 
spazio supersimmetrico anche 
bosoni e fermioni, quindi tutte 
le particelle, diventano inter
scambiabili. Tra loro non c'è 
più differenza. E' inoltro previ
sta l'esistenza di nuove parti
celle, tra cui le antiparticelle 
dei quark, gli squark, dei lepto
ni, gli sleptoni, del fotone, il fo-
tino, dei bosoni W, i Wino. del 
bosone Z, gli Zino. Queste par
ticelle «esotiche» se esistono 
devono interagire, secondo-la 
teoria, con il bosone Z. Al Lep 
se ne cercano le prove indiret
te. Mentre i futun acceleratori 
potranno dare informazioni 
forse più precise. E definire i 
contomi della teoria ultima, la 
TOE: la teoria per ogni cosa. 
Quella che individua l'unica 
forza che (forse) governa l'u
niverso. E che (forse) non po
trà mai essere falsificata. Nel 
futuro della fisica delle parti
celle c'è quindi la separazione, 
tra teoria e sperimentazione. 
«Non è un dramma.» sostiene il 
fisico (teorico) Daniele Amati 
•Consideri il Modello Stan
dard. Esso ha avuto successo 
prima che la sua validità fosse 
sperimentalmente dimostrata. 
E il successo era dovuto alla 
grande consistenza intema di 
questa teoria. Non voglio en
trare nel merito, dicendo se è 
bene o male. Ma la dimostra
zione di una grande teoria av
viene solo a postcrion. La con
sistenza intema ha quindi un 
valore in sé.» Come dire, si gli 
sperimentali saranno costretti 
a fermarsi, i teorici continue
ranno tranquillamente a lavo
rare. Ma non ravvisa perìcoli 
dal punto di vista del metodo 
scientifico? «Credo di si.» am
mette Amati «Perchè una 
scienza naturale dove un gran 
numero di persone lavora sen
za essere dialetticamente n-
normalizzata dalla realtà corre 
il rischio di partire per la tan
gente...» E allora il futuro della 
scienza delle particelle? «Beh, 
ammetto che difficilmente la 
separazione dalla realtà possa 
durare a lungo. In qualche mo
do la teoria rischia di diventare 
troppo intema, chiusa su se 
stessa. E la comunità dei fisici 
delle particelle finirà per dis
solversi, mentre i singoli scien
ziati si precipiteranno su altre 
discipline: gli stati condensati, 
il caos, i sistemi amorfi. Dove 
le tecniche sono simili ma i te
mi sono nuovi» La regina abdi- ' 
cherà. Come ha previsto l'Ac
cademico Ginzberg. 

La giovane acacia fa tornare l'acqua nel Sahel 
Una missione congiunta da alcuni anni sta studian
do il problema drammatico della desertificazione 
del Sahel. I microbiologi dell'Istituto francese per lo 
sviluppo e la cooperazione e l'Istituto senegalese 
per la ricerca in agricoltura, hanno approntato un 
modello di ricerca compatibile con l'ecosistema 
africano. Le qualità miracolose della esile «Acacia 
Albida» 

CRISTINA CILLI 

• • I popoli dell'Africa vene
rano da sempre un albero mi
racoloso. La «Acacia albida», 
albero dal fusto esile, apparen
temente non utile a un occhio 
riduzionista, perchè pianta 
non da coltivazione, oggi, di 
fronte allo stato drammatico in 
cui versa il Sahel, a causa del 
super sfruttamento dei boschi 
e della siccità, pare che possa 
tornare ad avere un ruolo im
portante. Una equipe dell'Isti
tuto francese per la ricerca 
scientifica per lo sviluppo e la 
cooperazione (Orslom), in 

collaborazione con l'Istituto 
senegalese per la ricerca in 
agricoltura (Isra) di Dakar, so
no arrivati a questa conclusio
ne. 

L'acacia presenta delle ca
ratteristiche uniche , partico
larmente promettenti per la ri
forestazione delle terre deserti-
ficate: la capacità di fissare l'o
zono dell'aria, alcune decine 
di metri sotto il livello del suo
lo, grazie ai batteri anaerobici 
che abitano le radici dell'albe
ro. Gli agronomi sono a cono
scenza di piante in grado di 

fabbricare gli elementi azotati, 
necessari alla loro crescita, da 
molto tempo. L'erba medica, 
la soia, il trifoglio, tutte li: legu
minose, dotate di un sistema 
simbiotico radice-batterio, so
no in grado di assimilare spon
taneamente i composti azotati. 
Esistono, invece molte piante 
che assimilano l'azoto solo 
sotto forma di composti deri
vati, obbligando cosi i coltiva
tori a innaffiarle continuamen
te, spesso con sostanze tossi
che all'uomo. Poiché le riserve 
di ozono disponibili nell'atmo
sfera, sono praticamente ine
sauribili, le caratteristiche di 
questo genere di piante sono 
all'osservazione dei biologi da 
molti anni, i quali tentano di 
estendere, mediante esperi
menti di ingegneria genetetica, 
la possibilità di fissare l'ozono 
direttamente, alla maggior par
te delle piante coltivate. 

La Acacia albida, nei primi 
mesi di vita, si nutre con l'azo
to presente nell'aria, poiché le 

sue radici presentano delle 
piccole escrescenze, chiamate 
noduli, la nicchia ecologica 
dove crescono i batteri «Rhizo
bium». Questi, a loro volta, tra
sformano l'azoto gassoso in 
amminoacidi e in proteine. In 
cambio, la acacia permette al 
Rhizobium, di prelevare dalle 
sue radici gli elementi nutritivi 
indispensabili alla vita dei bat
teri. Si tratta di scambi di buon 
vicinato, come spesso se ne 
trovano in natura, che permet
tono alla giovane acacia, a co
minciare dal suo primo anno 
di vita, di essere svincolata dal
le magre riserve di azoto mine
rario del suolo del Sahel. 

Di contro, ben più misteriosi 
appaiono i meccanismi delle 
acacie adulte. Nonostante le 
accurate ricerche degli agro
nomi, mano manoche la pian
ta cresce, i noduli caretteristici 
delle radici, non sono più visi
bili. Eppure notevoli quantità 
di azoto sono sempre nlevabili 
attorno al suolo dove vive l'al

bero. Allora, In che modo spie
gare questo paradosso? Ber
nard Dreyfus, uno dei biologi 
dell' Orstom, ha pensato di an
dare a verificare la presenza 
del batteri oltre le radici super
ficiali, poiché un'altra caratte
ristica dell'acacia è la lunghez
za delle sue radici che pene
trano nella terra per oltre tren
ta metri. Una equipe di Dakar, 
formala da specialisti dei labo
ratori di microbiologia e da al
cuni geologi dell'università al
gerina, hanno organizzato, as
sieme a biologi francesi, una 
missione comune nella regio
ne della Louga, 200 chilometri 
a nord di Dakar. La ricerca è 
consistita in una perforazione 
di alcune dune desertiche, or-
mal fossili, vicine ad una aca
cia adulta. 

Nel rapporto fatto al proprio 
laboratorio, Bernard Dreyfus 
descrive come, dopo sei giorni 
di trivellazione, fino a una fal
da acquifera a 34 metri sotto il 
livello del suolo, siano stati ri

portati in superficie alcuni 
campioni di terra, prontamen
te inoculati sulle radici di gio
vani piante di acacia. Risultato: 
dieci giorni più tardi sulle radi
ci medesime apparirono i no
duli fissatori, confermando sin 
l'ipotesi dell'equipe dei biologi 
e rivelando pure, la presenza 
del batterio Rhizobium nelle 
profondità della terra. 

Caratteristica di tali batteri, 
allora, è quella di vivere sia sul
la superficie dei suoli, sia in 
profondità. In entrambi i casi, 
assolvono alla funzione di fis
sare l'azoto gassoso. Selezio
nati dalla natura per questa 
preziosa qualità, i laboratori di 
microbiologia francesi e algeri
ni, stanno ora mettendo a pun
to un metodo da utilizzare per 
la fertilizzazione del Sahel. 
«Inoculando le piante giovani 
dell'Acacia albida, si rafforza 
cosi la loro crescita e, nella mi
sura in cui le radici penetrano 
in prolondità fino alle falde ac
quifere - precisano alcuni ri

cercatori dell'Orstom - per
mettono alla pianta adulta di 
immettere nell'atmosfera una 
notevole quantità di azoto, at
traverso le fronde. Inoltre, una 
volta che le piante muoiono, 
attraverso, la loro decomposi
zione arricchiscono il suolo di 
azoto minerale». Ma l'aspetto 
più interessante sta nella me
todologia scientifica che privi
legia un intervento sulla natura 
non di tipo chimico, bensì 
compatibile con l'ecosistema, 
perchè si tenta di ovviare alla 
desertificazione senza ricorre
re al fertilizzanti sintetizzati in 
laboratorio, i cui effetti a lunijo 
termine sono causa di inquina
mento. 

L'antico albero del miracolo 
diventerà l'indispensabile al
bero dell'agricoltura del futu
ro? È da molti anni ormai che 
gli agronomi hanno sottolinea
to come una della cause della 
siccità dell'Alrica sia slata l'in
nesto di piante incompatibili 
con l'ambiente di questo con
tinente. 
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Un sipnore fa provvista per II week-end. In basso, negozi chiusi 

Novantenne 
pestata 
da un rapinatore 
• f i Clavicola fratturata, ferite 
e escoriazioni su tutto il corpo. 
Per Angela Gusirta, 89 anni, è 
stato proprio un brutto ferrago
sto. Il rapinatore, che l'altro ieri 
si è introdotto nel suo apparta
mento, al piano terra di via del
la Molara, al Tuscolano, non si 
e impietosito di fronte alla sua 
età e l'ha riempita di botte. La 
vecchietta era sola in casa, 
quando verso le 21 ha sentito 
dei rumori che provenivano 
dalla camera da letto. Qualcu
no stava forzando la finestra 
dalla strada senza preoccupar
si di non farsi sentire, sicuro 
del deserto ferragostano. L'an
ziana signora non si e persa 
d'animo, già altre due volte i 
ladri le erano entrati in casa. 
Non poteva sopportare l'enne
simo furto, Cosi si e precipitata 
con determinazione nella 
stanza da letto urlando: -Aiuto. 
i ladri. Mi rubano tutto-. Si 6 
trovata di fronte un ragazzo a 
volto scoperto che era già riu
scito ad entrare dopo aver for
zato la finestra. Il rapinatore, 
che probabilmente pensava di 
trovare l'appartamento vuoto, 
si e scagliato sulla vecchietta 
picchiandola selvaggiamente 

cercando di azzittirla. Ma An
gela Gusma continuava a gri
dare. Allora il ragazzo l'ha col
pita ripetutamente con un og
getto contundente, poi l'ha 
scaraventata in terra. Dopo 
aver Irugato rapidamente nel
l'appartamento il rapinatore se 
ne ò andato, portandosi via 
poche centinaia di migliaia di 
lire e qualche oggetto d'oro. 
Un salto dalla finestra che ave
va lorzato, e poi il rapinatore e 
salito su una -Fiat 127» color 
chiaro a bordo della quale c'e
ra un complice che lo aspetta
va. 

Quando è arrivata la volante 
della polizia, chiamata dai vi
cini che avevano sentito le urla 
della signora, era troppo tardi:! 
due si erano dileguati. La vec
chietta è stata trasportata all'o
spedale Figlie di San Camillo 
dove i medici gli hanno riscon
trato la frattura della clavicola, 
(erte ed escoriazioni sulle 
gambe e sulle braccia. L'effet
to dei calci e dei pugni sul fra
gile corpo della vecchina e sta
to devastante ma secondo i 
medici dovrebbe guarire in 
trenta giorni. 

Aperti con il contagocce alimentari e latterie 
i vigili urbani stanno verificando infrazioni ai turni 
Sondaggio del movimento consumatori sui disservizi estivi 
Picchiato il «paladino» di «Quelli della domenica» 

Black-out di mezza estate 
Negozi chiusi fino a lunedì 
Negozi aperti con il contagocce per un Ferragosto 
da manuale. Saracinesche alzate solo in centro (ol
tre cento esercizi aperti persino il 15) e vigili urbani 
al lavoro per controllare il rispetto dei turni predi
sposti dalle circoscrizioni. Fioccano le proteste al 
Movimento consumatori per la serrata di mezza 
estate: un sondaggio telefonico, sul mal d'agosto di 
servizi e burocrazia. 

MARINA MASTROLUCA 

• • Tre giorni da Robinson 
Crusoe. A lezione di sopravvi
venza, passo dopo passo, alla 
ricerca di una panetteria o di 
un macellaio nelle strade de
serte. La citta in mano ai turisti, 
d'accordo, con più negozi 
aperti in centro di quanto il fer
ragosto solitamente consenta. 
Ma per lutti gli altri non è im
presa da poco scovare un po
sto dove fare la spesa, a meno 
di non spostarsi in auto fino al 
primo supermercato, unica 
certezza per fare il pieno. Il 
cambio della guardia nei ne
gozi di alimentari e un ferrago
sto a meta settimana hanno 
spinto pio d'uno a prolungare 
di qualche giorno le ferie, rin
viando il rientro e la riapertura 
al prossimo lunedi. I controlli a 
tappeto, promessi dall'asses
sore al commercio Oscar Tor
tosi, iniziati già da venerdì 9. 
proseguiranno fino a sabato 
prossimo. Finora, sostengono 
al comando dei vigili urbani, 
non sembra che ci siano state 
molte Infrazioni ai turni di 
apertura predisposti dalle cir
coscrizioni. 

Il momento peggiore per 
rimpinguare la dispensa, però, 
scatterà proprio in questo (ine 

settimana. Ieri, infatti, avrebbe
ro dovuto riaprire gli esercizi 
che sono stati chiusi per il tur
no A (dal 1 al 15 agosto). Ma 
le 100.000 lire di multa previste 
per chi non si presenta all'ap
pello (rinnovabili per ogni 
giorno di chiusura non autoriz-
zataj) devono aver incoraggiato 
un rinvio: strade deserte e ne
gozi aperti da contare sulla 
punta delle dita. 

Poche proteste ai vigili, il 
centralino del Movimento con
sumatori però continua a 
squillare. Anziani, handicap
pati, gente che non ce la fa a 
fare chilometri sotto il sole, 
con i sacchetti pieni. -In altre 
città, soprattutto al nord, il Co
mune organizza insieme ai 
grandi magazzini un servizio 
per portare la spesa a domici
lio, pagando una cifra modica 
- sostiene Stefano Zolla del 
Movimento consumatori del 
Lazio - . Qui invece non se ne 
paria neppure. É difficile persi
no farsi rispondere al centrali
no comunale». 

Cia, perchè tra le note do
lenti del ferragosto in città, c'è 
pure la maggiore difficoltà a 
trattare con uffici, servizi e bu
rocrazia. Con un veloce son

daggio telefonico, il Movimen
to consumatori ha stilato l'e
lenco dei «buoni» e dei «cattivi» 
dall'altra parte del filo. Nota di 
plauso per i centralini dei mi
nisteri, che hanno notevol
mente migliorato le loro per-
formances del passato, abbas
sando i tempi di attesa: dai 3 
secondi del ministero di grazia 
e giustizia ai 25 di quello della 
pubblica istruzione. Muto, il 
ministero dell'ambiente, in 
buona compagnia insieme al 
•I88» della Sip, il servizio di se
gnalazione guasti. Abbastanza 
rapidi anche i centralini degli 
ospedali: in media 30 secondi 

di attesa. Record negativo, in
vece, per !e informazioni delle 
Fs: 4 minuti di squilli prima di 
una risposta, primo classificato 
nella lista nera. 

Un Ferragosto da manuale, 
quindi, con disservizi e caccia 
ad un litro di latte o a una ro
setta fresca. Unica eccezione, 
nel centro, dove anche II 15 so
no rimasti aperti un centinaio 
di negozi, «0116111 della dome
nica» in testa, con una cin
quantina di esercizi aperti tra 
gli associati. Soddisfatto Torto-
sa, che ha sponsorizzato l'ini
ziativa, sollecitata dai com
mercianti già dal febbraio 

scorso: l'assessore promette 
ora l'apertura di quattro drug-
store, in funzione giorno e not
te, a cominciare dal «City 
polnt» del terminal Ostiense. 
Meno soddisfatto, invece, 
Gianni Riposati, di «Quelli del
la domenica»: la sua battaglia 
per valorizzare piazza Fontana 
di Trevi non è piaciuta agli am
bulanti di souvenir che stazio
nano davanti alla vasca. Uno 
di loro, sostiene, lo ha aggredi
to, rompendogli il setto nasale 
con una «capocciata». E il pri
mo ferragosto a negozi aperti è 
finito con una denuncia al 
commissariato. 

In sordina il rientro di Ferragosto 
ANNATARQUINI 

•f» Un Ferragosto tranquillo, 
senza troppi problemi, quello 
di quest'anno. Come da copio
ne: poco traffico sulle strade, 
una città deserta, riempita solo 
dai pullman di turisti che pa
droneggiano per le vie del cen
tro e dalle persone anziane 
che girano per la città in cerca 
di un negozio aperto. Sono cir
ca 2 milioni le presenze di que
sto ferragosto romano, circa il 
40% 6 rappresentata dal turisti, 
ma da ien già si pensa al rien
tro. Un ritomo in città comin
ciato in sordina, che dovrebbe 
farsi più consistente nella gior
nata di oggi: il 14 d'agosto dal
le quattro uscite autostradali 
che cingono Roma sono uscite 
43.100 autovetture contro le 
72.700 entrate; mentre il 15, 
49.500 ne sono uscite e 56.400 
sono quelle rientrale in città. 
Poco il traffico sulle strade: ad 
eccezione delle vie del mare, 

Cristoforo Colombo e Ostien
se, prese d'assalto dal traffico 
pendolare per il ponte di Fer
ragosto, tutto è filato liscio e 
solo qualche incidente strada
le, peraltro senza conseguenze 
gravi, si è registrato nella peri
feria della città. Meno tranquil
la invece la giornata di ieri: so
lo nella mattinata sono stati se
gnalali circa 20 incidenti cau
sati dall'alta velocità con cui le 
autovetture percorrono le stra
de deserte della città. Sulle vie 
consolari e sulle autostrade in
vece, si è verificato più di un 
incidente mortale. Il primo nel
la mattinata, sulla Nettunense 
con tre feriti. Poi sulla statale 
Amcrina. In - località Ac-
quafredda, nei pressi del casel
lo autostradale di Orvieto, do
ve un romano, Iscnio Roticlani 
di 30 anni, è rimasto coinvolto 
in un incidente nel quale ha 
perso la vita Gerolamo Casu-

baldo, 65 anni, di Montcgab-
bione. Mentre quattro persone, 
tra le quali un bambino, sono 
rimaste (ente in modo grave in 
un incidente causato dalla 
pioggia sulla superstrada E45 
tra Casigliano e Acquasparta. 
Sono Maria Antonetti, 44 anni, 
Eugenia Picconi, di 78, Celeste 
Picconi di 74 anni il più grave 
in prognosi riservata, e Simone 
Corbucci di 11 anni, tutti della 
capitale. Rimasto illeso invece 
il conducente dell'autovettura: 
Franco Antonetti di 56 anni. 

Nettamente al di sotto della 
media il bilancio degli Inter
venti dell'Acca. Circa 10 per la 
rottura di tubature e 20 per 
guasti agli impianti elettrici: al
l'Ostiense |>er un giorno intero 
gli abitanti di via della Collina 
Volpi sono rimasti senz'acqua; 
mentre per un corto circuito, 
gli abitanti di Lungotevere Ripa 
sono rimasti al buio per un in
tera giornata. Molte invece le 

chiamate ai Vigili del Fuoco: a 
Roma per gli allagamenti pro
dotti dai molti romani che so
no andati in vacanza dimenti
candosi i rubinetti dell'acqua 
aperti: fuori città per gli incen
di. A Privemo ( l i ) sono anda
te a fuoco tre ettari di arbusti, 
sterpaglia e bassa macchia; a 
Roccasecca e al Lago di Pico 
(Fr) dove il fuoco ha bruciato 
mezzo chilometro di macchia. 
Circa 160 in tutto gli interventi 
effettuati tra il 15 e il 16. Una 
buona notizia è il sensibile ca
lo della piccola criminalità, so
prattutto per quanto riguarda i 
furti d'appartamento, che so
no sensibilmente diminuiti. Da 
una prima statistica fornita dal
la Questura di Roma, risulta 
che negli utllmi dicci giorni 
d'agosto, sono stati denunciati 
solo 73 furti. «E' vero, non sono 
stati molli i (urti in questo ago
sto • conferma il dottor Sergio 
Costa della questura di Roma • 
anzi si può senz'altro afferma

re che c'è stata una flessione 
rispetto allo scorso anno di cir
ca il 30%. I ladri hanno comun
que scelto zone semicentrali 
come il quartiere Parioli e 
quello di Villa Borghese dove 
si è registrato effettivamente 
un'aumento dei furti, mentre 
in centro e nelle zone periferi
che della città c'è stata una 
netta flessione del fenomeno». 
Se sono diminuiti i furti negli 
appartamenti, sono aumentati 
invece lo spaccio di stupefa
centi e gli scippi. Nel rapporto 
della Questura reso noto in oc
casione della visita del Mini
stro dell'Interno Gava, risulta 
un 28,8% in più rispetto allo' 
scorso anno degli arresti per i 
delitti contro il patrimonio, un 
2,5% in più per spaccio di stu
pefacenti, mentre sono dimi
nuite del 8.9% le rapine consu
mate a danno delle larmacie, 
del 49% quelle a danno dei ne
gozi, del 52% i furti negli appar
tamenti. 

Accusato dell'omicidio del 2 luglio, doveva restituire 100 milioni 

«Fu lui a uccidere il portantino usuraio» 
Arrestato un calzolaio 
Arrestato con l'accusa di omicidio. Antonio Puja, 54 
anni, avrebbe assassinato il 2 luglio scorso, insieme 
a due complici, Enrico Chiodi, il portantino-usuraio 
del San Giovanni. L'arrestato, di professione ciabat
tino, con un figlio tossicodipendente, aveva contrat
to un debito di 100 milioni. Continuano le indagini 
dei carabinieri: dietro l'omicidio l'ombra della cri
minalità organizzata che controlla droga e totonero. 

CARLO FIORINI 

• i Doveva restituire cento 
milioni. Una cilra che non ave
va e non avrebbe mai avuto. 
Antonio Pula, un calzolaio di 
54 anni. * finito In carcere ac
cusato di aver ucciso il suo cre
ditore. Sarebbe stato lui. insie
me ad altre due persone anco

ra da identilicare. ad assassi
nare il 2 luglio scorso, con due 
colpi di pistola alla testa. Enri
co Chiodi, un portantino del 
San Giovanni. Il cadavere del
l'uomo venne scoperto dietro 
un cespuglio alle (erme di Ca-
racalla. Chiodi preslava picco

le somme a un Interesse men
sile del 20%. un'attività sul filo 
della legalità. 

Antonio Puja, ciabattino, 
una bottega in via Tor do' 
Schiavi, sposato, quattro figli di 
cui uno soltanto da poco usci
to dal tunnel della droga, era 
da due anni cliente di Chiodi. 
Piccoli prestiti, forse necessari 
per sostenere il bisogno quoti
diano di eroina del figlio. Il cia
battino aveva contratto ultima
mente un debito di 100 di mi
lioni. Forse un prestilo per 
conto di qualcuno legato alla 
criminalità organizzata che 
controlla il traffico della droga. 
Di solito l'uomo otteneva i pic
coli prestiti utilizzando come 
garanzia gli assegni di un con
to estinto intestato al figlio, Ma 

per quei cento milioni, Puja 
avrebbe dato al portantino de
gli assegni che gli erano stati 
•prestati»: probabilmente era
no firmati da una persona che 
non voleva essere compro
messa e che II rivoleva indie
tro. Queste pressioni per riave
re gli assegni, il rifiuto netto di 
restituirli da parte dell'infer-
miere-strozzino, avrebbero in
dotto il ciabattino a uccidere 
senza esitazione. 

Il pomeriggio del 2 luglio. 
secondo alcune lestimonian-
ze. Chiodi, che era addetto alla 
lavanderia del San Giovanni, 
passò molto tempo al telefo
no. Era nervoso, preoccupato. 
Disse che aveva un appunta
mento e cercò qualcuno che 
lo accompagnasse. Forse ave
va capito che l'appuntamento 

al quale si slava recando era 
pericoloso. Andò via da solo, a 
piedi. Prima di arrivare in via 
Valle delle Camene, dove poi è 
stato trovato il suo cadavere, 
telefonò alla moglie. La donna 
ha poi raccontato di averlo 
sentito preoccupato, come se 
avesse molta paura. Stava per 
spiegargli qualcosa quando la 
comur.icazione cadde improv
visamente. Probabilmente era 
arrivata l'automobile con a 
bordo i suoi assassini: Pula e 
altre due persone, secondo gli 
inquirenti. Il portantino sareb
be salito sull'auto per discutere 
dell'aliare, di come uscirne. 
Ma avrebbe ribadito la sua po
sizione: o i soldi o niente asse
gni. I due colpi calibro 25 lo 
avrebbero colpito alla testa 

mentre scendeva dall'auto. Il 
ciabattino nega tutto, ma gli in
dizi contro di lui sono pesanti. 
Prima ha negato di avere una 
pistola dello stesso calibro di 
quella usata per l'omicidio, poi 
invece ha ammesso di averne 
avuta una fino a qualche tem-

Antonio Puja, il 
calzolaio 
accusato 
dell'omicidio di 
Enrico Chiodi 

pò fa.Altra contraddizione: Pu
la sosteneva di aver visto la vit
tima per l'ulUma volta molU 
mesi prima, ma gli inquirenti 
hanno verificato che i due si 
incontrarono proprio la matti
na del 2 luglio, prima dell'omi
cidio. 

«Aida» sviene 
in scena 
Interrotta 
l'ultima replica 

Martedì sera, alle Terme di Caracolla, era in programma 
l'ultima replica dell'«Aida», ma la recita è stata interrotta a 
metà La soprano portoricana Avilda Verdcjo, che l'altra 
sera sostituiva Aprile Millo nel ruolo della protagonista, 
rientrando in scena all'inizio di un atto è inciampata ed 
ha battuto la testa contro una traversina. Sul momento la 
cantante si è ripresa ed ha voluto proseguire. Ha ricomin
ciato a cantare, ma poco dopo si è sentita venir meno. 
Svenuta sul palcoscenico, Avilda Verdejo è stala subito 
portata al pronto soccorso del San Giovanni, dove è stata 
giudicata guaribile in tre giorni. Il capolavoro verdiano di
retto da Nicola Rescigno è finito cosi, interrotto a metà 
dall'imprevisto. Quella di martedì era l'ultima serata della 
stagione estiva del Teatro dell'Opera di Roma. La stagio
ne invernale riprenderà nella sua sede normale con 
•Arianna a Nasso» di Strauss, che nello scorso inverno era 
stata cancellata dal programma a causa degli scioperi. 

Un arresto 
per il ferimento 
del detenuto 
in semilibertà 

Arrestata a Pomezia Vin
cenza Petracca, di 35 anni, 
e fermati a Palagianello, 
Massafra e Mottola, nel ta
rantino, quattro uomini per 
il fenmento di Francesco 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Antonicelli, di 38 anni. An-
tonicelli, un pugliese con 

precedenti per rapina ed estorsione detenuto a Roma in 
regime di semilibertà, era appena uscito dal carcere di 
Rebibbia, lo scorso sabato mattina, quando è stato ferito 
al petto in un agguato a via Valter Tobagi, vicino alla Casi-
lina. Ridotto in fin di vita, è stato soccorso da un ispettore 
di polizia ed è tuttora ricoverato al San Giovanni in pro
gnosi riservata. La squadra mobile di Taranto ha arrestato 
la donna, anche lei pugliese, per detenzione e porto abu
sivo di armi e concorso in tentalo omicidio, dopo aver tro
vato nel suo appartamento di Pomezia una Beretta 7,65 
con la matricola cancellata ed ancora due colpi nel cari
catore, oltre ad un ritaglio di giornale sul ferimento del 
detenuto. In base ad intercettazioni telefoniche, sono stati 
fermati per tentato omicidio il fratello della donna, Anto
nio Petracca, di 31 anni, Cosimo Monaco, di 31 anni, Giu
seppe Fiorenti di 24 e Domenico Maldarizi, di 34. La poli
zia ha accertalo che sabato scorso erano tutti a Roma per 
quello che con ogni probabilità è stato un regolamento di 
conti. 

Santa Marinella 
Rotto il tubo 
della fogna 
aCapolinaro 

Per tutto il pomeriggio di ie
ri, il mare di Santa Marinel
la ha rischiato un danno 
ecologico grave. Ma il tubo 
della rete fognaria, che si 
era rotto verso l'una, alle 
otto di sera è stato riparato 
ed il liquame finito in mare 

in parte aspirato dalle pompe. Gli effetti della perdita, 
dunque, dovrebbero essere limitati. La fogna ha comin
ciato a versare liquame pochi metri a monte dell'Aurelia. 
all'altezza di Capolinaro. A dare l'allarme è stato un mo
tociclista che aveva sbandato sull'asfalto per colpa dei li
quidi, intanto la perdita stava arrivando in mare. Sono in
tervenuti i carabinieri di Santa Marinella e quelli del servi
zio ecologico, oltre alla Capitaneria del porto di Civitavec
chia. La massa di liquidi si è sparsa per circa 400 metri di 
un tratto di mare dove per fortuna non ci sono stabilimen
ti balneari. Riparato il danno al tubo, la magistratura ha 
aperto un'inchiesta. L'ipotesi è che il mancato funziona
mento dei depuratori della zona abbia finito con il provo
care un concentramento di tutto il liquame di Santa Mari
nella in un'unica condotta, che alla fine è esplosa. 

Rissa tra turisti 
in Abruzzo 
Arrestato 
un romano 

Per difendere le loro ragaz
ze, infastidite da quattro ro
mani, due giovani di Tera
mo in vacanza a Campoto-
sto, nell'alto Aquilano, so
no stati presi a coltellate 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dai «pappagalli». Roberto 
Liberati, di 24 anni, e Va

lentino Saccomandi, di 26, sono stati giudicati guaribili in 
dieci giorni, mentre i quattro aggressori romani sono stati 
bloccali dai carabinieri sulla Salaria, vicino Rieti. Uno dei 
quattro, Cristiano Sorrentino, di 25 anni, è stato trovalo in 
possesso di un coltello. Ora dovrà rispondere di porto 
abusivo e. insieme agli altri tre, di rissa con lesioni. I giova
ni enino tutti accampati sulle rive del lago di Campotosto. 
Ed i quattro romani avevano preso di mira le due ragazze 
di Teramo, senza però fare caso ai loro accompagnatori. 
La rissa è scattala subito, ma i romani avevano dalla loro 
il numero ed il coltello. Visto il sangue, sono fuggiti in 
macchina e quando i carabinieri li hanno fermali erano 
proprio convinti di avercela fatta. 

ALESSANDRA BADUEL 

Castelgandolfo e Bracciano 
Pesca bellica nei laghi 
Una bomba di un metro 
e proiettili del 1918 
• f i Una bomba e altri 
proiettili da mortaio «81 », un 
cannone a tiro curvo della 
prima guerra mondiale, sono 
stati individuati dai vigili del 
fuoco. Dopo i proiettili rinve
nuti nei giorni scorsi, altri 
bossoli sono stati recuperati 
ieri mattina nei laghi di Ca
stelgandolfo e Bracciano. Al
cuni sommozzatori che sta
vano compiendo un'eserci
tazione davanti al Circolo ca
nottieri Lazio di Castelgan
dolfo. hanno scoperto e ripe
scato diversi bossoli da 
mortaio. Poco più tardi, in 
base alla segnalazione di al
cuni ragazzi che facevano il 
bagno al largo, gli stessi som
mozzatori si sono spostati 

con un elicottero ad Anguil-
lara dove, a 20 metri dalla ri
va a una profondità di tre 
metri e mezzo, hanno indivi
duato un ordigno. Dai primi 
rilevamenti si tratterebbe di 
una bomba di 25 centimetri 
di diametro e lunga un metro 
e 20 centimetri. I vigili hanno 
circoscritto la zona con delle 
boe per segnalare ai bagnan
ti l'area di pericolo. Per oggi, 
con l'aiuto degli artificieri e 
di un elicottero è previsto il 
ree u pero dell'ordigno. 

La frequenza dei ritrova
menti ha indotto il comando 
centrale di via Genova a pro
grammare per i prossimi 
giorni una operazione di bo
nifica. 

l'Unità 
Venerdì 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Antiveleni 3054343/4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto intervento sociale: 
dalle ore 8.30 alle 19 736972 
dalle ore 19 alle 8.30 4959261 
A domicilio 4756741 
Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S.Camillo 5310066 
S, Giovanni 77051 
Fatebenelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S.Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo fleg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
V*t*rinarb6221686-5S96$SO-7182718 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4934-88177 
Coop autoi 
Pubblici 7594568 
Tassislica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594642 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

^C 0$ "ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea.Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby silter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto li ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNAU DI NOTTE 
Colonna, piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stclluti) 
Ludovisi: v. Vittorio Veneto (Ho
tel Excelsior e Porta Pinciana) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Peronospera 
scende dalla balena 
a Piazza Urbania 

E N R I C O G A L L I A N 

• • Una pinna caudale, ap
parecchiata assieme a più 
triangoli, spuntava chissà co
me e per cosa sul dorso del 
Centoenovc e dall'alto la pin
na lo faceva somigliare più ad 
una balena, che a una diligen
za a motore. Anche l'inabissar
si nel folto della spuma dello 
scappamento delle automobi
li, che si infittivano alla curva di 
ponte Mammolo, la caudale 
dirìgeva con sicurezza la rotta 
e i passeggeri viaggiavano ras
sicurati vedendo le altre auto
mobili, canoe e piroghe moto
rizzate, che si aprivano sbalor
dite facendo ala al loro pas
saggio. Dopo la curva, lo sdop
piamento dei semafori, quasi 
impediva la visuale anche per
ché una nuova curva, poco 
prima del teatro Cerini, negava 
alla vista una lucida stima dei 
pericoli imminenti e futuri. In 
cuor suo •peronospera» non si 
sentiva bene e non era nella 
mattinata giusta per andare a 
trovare «vorpe»; o almeno ora 
pensava cosi. La impaurivano 
quelle sterzate delle automobi
li: sterzate repentine ed impau
rite, sulla destra e sinistra, non 
per rispetto verso il Centoeno-
ve, ma per il terrore. Anche 
•peronospera» era letteralmen
te terrorizzata. Non capiva. Ma 
voleva sapere perche, per 
esempio, ora le scendevano 
dalle labbra superiori quelle 
goccioline di sudore che incre
spavano la leggera peluria che 
in tempi passati erano tutto il 

suo fascino; il colpo segreto 
che faceva innamorare pazza
mente i giovanotti della borga
ta. Quando il Centoenovc, gi
rando sulla sinistra, davanti la 
penicillina e lasciandosi alle 
spalle il paradiso del kitsch, 
con gnomi, folletti dei boschi e 
Veneri, che a luria di riprodur
le, sembravano grassone di 
trattoria, •peronospera» co
minciò a tirare un respiro di 
sollievo e la confortava il pen
siero che tra poco sarebbero 
arrivati a piazza Urbania e tut
to sarebbe finito. Scendendo 
dal cetaceo Centoenove, «pe
ronospera» alzando gli occhi al 
cielo salutò le bandierine già!-
lorosse del Natale di Roma. Ri
dendo si asciugò le bollicine 
della spuma del mare sul lab
bro supcriore. 

Incamminandosi verso casa 
di «vorpe» vedeva lungo la stra
da che le finestre del palazzo 
di fronte alla fermata del Cen
toenove erano pavesate a ri
correnza festiva: quelle feste 
che devono essere ricordate 
con i lumicini. «Con questo 
caldo -pensava tra sé e se -
boato crii c'ha'n'cchio». 

Eppure quei lumicini e il tre
molio della fiammella e quei 
sorrisi funerei che avevano sul
le labbra le vecchiette alle fine
stre, volevano dire qualcosa. 

Era il due novembre? Fece 
solo in tempo a mettersi gli oc
chiali da sole sugli occhi e 
poi... 

Continua al Cineporto la rassegna di film e concerti post-ferragosto 

Gli anni hippy di «Hair» 
SANDRO MAURO 

M È difficile immaginare 
due pellicole più diverse, lon
tane, addirittura antitetiche fra 
loro come Rombo, tristo capo
stipite di una genia di (limacci 
guerrafondai, flore all'occhiel
lo della produzione di.cullura 
in epoca reaganiana, e Hair, 
smagliante musical sull'epo
pea hippy, riuscita trasposizio
ne cinematografica di un lavo
ro teatrale lungamente replica
to con successo, dentro e fuori 
Broadway. I due film hanno in 
comune, in modi pure dise
guali, l'incombenza della 
•sporca guerra» del Vietnam, e 
davvero nicnt'altro. È per que
sto che il cambiamento di pro
gramma proposto dal cartello
ne del Cineporto, che per la vi
gilia di Ferragosto ha sostituito 
muscoli e nervi a fior di pelle 
dell'eroe americano con que
sto colorato manifesto pacifi
sta, ha un sapore un po' parti
colare; tanto più che a dare un 
tono di eccezionalità alla sera
ta c'era l'annunciata presenza 
di John Savage, protagonista 
in Hairnei panni di un legnoso 
e un vagamente confuso gio-
vanottello dalle sane origini 
country. In procinto di partire 
per il Vietnam, il tizietto si tro
va a trascorrere un paio di gior
ni nella «grande mela», dove si 
imbatte in un manipolo di coe
tanei un tantino più scafati che 
gli fanno vivere un concentrato 
di cultura hippy e piaceri alter
nativi, Lsd compreso, fino a un 
epilogo toccante e paradossa

le che contribuisce a fare di 
Hair uno dei più amati cult-
movie» degli anni 7 0 . Un po' 
meno memorabile è la serata 
offerta dal cineporto, in cui il 
film viene proiettato con una 
copia video, che ridimensiona 
di colpo il piacere del grande 
schermo e della folta platea, e 
dove la presenza di Savage co
stituisce, tutto sommato, un 
capolavoro di inutilità. Niente 
di male se l'attore - che ha di 
recente ultimato la lavorazione 
del terzo Padrino ed è a Roma 
per un film tratto da un roman
zo di Wilbur Smith e destinato 
alla tv - ha deciso di interveni
re alla proiezione di un. suo 
vecchio film, purché non si vo
glia attribuire alla cosa un ca
rattere di «evento» che decisa
mente non ha, tanto più che 
Savage non si è intrattenuto a 
parlare del film o del suo lavo
ro o di chissà cos'altro. Si è li
mitato, invece, a quattro-cin
que parole, tra cui si è colto so
prattutto un cortese, ma non 
molto esaltante, «buonasera». 

DI certo il panorama dell'of
ferta culturale di questa estate 
cittadina non è proprio ridon
dante, ma è ben difficile che 
queste •apparizioni», tra il 
mondano e il provinciale, pos
sano servire a ravvivarlo. Per il 
resto, il cineporto prosegue 
nelle sue attività, affiancando 
ai soliti due film per sera e al 
concertino che li intervalla, un 
bar tra i più freschi e movimen
tati della città. 
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John Savage in una scena dal film «Maria's Lovers» 

Invito al viaggio con libro 
• i Soffrite di vertigini lettera
rie? Di mal verbale? Oppure 
siete attratti irresistibilmente 
dall'odissea della penna stilo
grafica sul foglio di carta? In
somma, se fra il primo ottobre 
1989 e il 30 settembre 1990 sie
te riusciti a dare in pasto all'e
ditoria le vostre peregrinazioni 
letterarie, potete anche tentare 
l'«invito al viaggio» proposto 
dall'Orient-Express. La secon

da edizione di questo premio 
letterario nazionale prevede 
inlatti la selezione di alcune 
opere (In lingua italiana o in 
dialetto) di autori italiani vi
venti, pubblicate in Italia nel 
periodo sopra indicato. All'in
segna dello «spaesamento, 
dello sconfinamento, della li
bertà dell'immaginario lettera
rio», il Premio si articola in 

quattro sezioni (poesia, narra
tiva, saggistica, opera prima 
edita). Alle opere vincitrici 
delle prime tre sezioni verran
no assegnati due milioni cia
scuna, mentre al vincitore del
la quarta spetterà un milione. 
Per ulteriori informazioni rivol
gersi alla segreteria di Orient-
Express, via di Ponte Sisto 80, 
tei. 06/5809868. 

SPETTACOLI A.. C I N E M A D OTTIMO- . . .. 

O BUONO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR:,Brulante: 0JL: Disegni ani
mati; DO: Documentarlo; OR; Drammatico: E: Erotico: FA: Fan
tascienza: Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: 
Sentimentale: SM: Storico-mitologico: ST: Storico: W: Western. 

• APPUNTAMENTI m 
Musica a l castello. Conti
nuano i concerti in allegria a 
Castel S. Angelo. La lil rasse
gna, già conosciuta sotto il no
me di «Tevere Jazz», prosegue 
stasera con la fusion del grup
po Latin Connection. Ingresso 
libero e inizio concerto alle 22. 
Domani sarà -in concert» il trio 
di Armando Bertozzi, con Roc
co Zifarclli alla chitarra e Pip
po Matino al basso. 
Concerti de l Tempietto. Sta
sera alle 21 presso la Basilica 
di San Nicola in Carcere (via 
del Teatro Marcello 46) il pia
nista Paolo Di Giovanni esegui
rà le quattro ballate op.10 di 
Brahms, la Fantasia op.61. due 
notturni e due studi di Chopin. 
Ingresso lire 15.000. 
Estate d'argento '90. Nel
l'ambito della rassegna pro
mossa dal Comune, la coope
rativa «Arca di Noe» organizza 
presso il Parco di Villa Gordia
ni, (ino al 15 settembre, un me
se di iniziative culturali e ri
creative per ali anziani e i citta
dini della VI Circoscrizione. 
Tutti i pomeriggi (dalle 17 alle 
20, esclusi sabato e domeni
ca) : proiezioni cinematografi
che, concerti di musica classi
ca e leggera, danza, giochi e 
animazione teatrale. Analoga 
iniziativa alla Palazzina Corsini 
di Villa Doria Pamphili orga
nizzata dalla coop «Nuova so
cialità» (musica classica, iazz, 
serate danzanti e teatro, ore 
17-19.30, fino al 15 settem
bre). 

• MOSTRE M M H B 
Luigi Spazzapan. 1889-
1958. Oli. tempere, disegni, 
grafica e i "Santoni» e gli «Èie-
miti». Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti 
131. Ore 9-14, martedì e vener
dì ore 9-18, festivi 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 30 settembre. 
La Roma de l Tarqulnl , d i 
pint i d i Ruben* e d i Schifa
no. Palazzo delle Esposizioni, 
via Nazionale. Ingresso lire 
12.000. Fino al 30 settembre. 
Tadeuaz Kantor. Dipinti e di
segni: 1956-1990. «Spicchi del
l'Est», piazza S. Salvatore in 
Lauro, tei. 654.56.10. Ore 12-
20. Domenica e lunedi solo 
per appuntamento. Fino al 29 
settembre. 

PICCOLA 
• CRONACA i M M M 
Culla. È nata Carlotta. Ai felici 
neo-genitori Luciano e Nico
letta Angelini vanno i migliori 
auguri dai compagni e dalla 
redazione dell'Unità. 

PRIME VISIONI I 

ADMIAAL 

Pliuzaverbano.5 

L.6.000 
Tel. 9541195 

di Pedro Almodovar • 8R 

(17.30-22.30) 

ADRIANO 
Piana Cavour, 22 

L 8.000 
Tel. 3211898 

l a casa n. S di Clyda Anderson - H 
(17-22.30) 

ARISTOH 

Via Cicerone, 19 

L.6.000 
Tel. 3207022 

i d i Sergio Martino; 
con Jason Connery, Francesco Qulnn • 
G (17-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonlo,225 

L.6.000 

Tel. 8176256 
Riposo 

ARISTONII 
Galleria Colonna 

L 8.000 
Tel. 6793267 

Incatenato all'Interno di Daniel Mann -
OR (17-22.30) 

ASTRA L.6 0OO Senza esclusione di colpi di Newt Ar-

VmleJonlo.22S Tel. 8176256 nokt; con Jeanne Claude. Van Damme-
A (17-22.30) 

AUGUSTUS L. 6 000 Troppo bella per le di Bertrand Blier; 
C.soV. Emanuele 203 Tel.6S7MSS con Gerard D*p>'diau-BR 

(17.30-22.30) 

AZZURRO SCMONI L. 5.000 Saletta -Lumiere.. Riposo 
V. degli Scipiom 84 Tel. 3581094 «Saletta «Chaplln». Il cinema Italia-

no.Marrakeak s t o m a (18.30); Chi e'*, 
e ' * (20.30): Ecce Bombo (22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini, 25 

L.6.000 
Tel.4751707 

Un gatto nel cervello di Lucio Fulcl; con 
Jotlrey Kennedy H (17.30-22.30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica, 101 

L.6.000 
Tel. 6792485 

Cuore di dille di Martin Davldaon - DR 
(17.30-22.30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo. 8 

L.6.000 
i Tel. 6878303 

D.NJL Formula letale di G.L. Eastman -
H (18.30-22.30) 

E0EN 
P.zza Cola di Rienzo. 74 

L. 8.000 
Tel. 6878652 

lo, Peter Pan di Enzo Decaro; con Ro-
bertoCitran-BR ' (17.30-22,30) 

EMPIRE L. 8,000 D Il tote anche di notte di Paolo e Vit-
V.le Regina Margherita, 29 torlo Tavlani; con Julian Sands. Char-

Tel, 8417719 lotte Galnebourg-OR (17.30-22.30) 

ESPERIA L.S.000 Morte di im maestro del te di Key Ku-
PiazzaSonnlno,37 Tel, 562864 may:conTo3hlroMifune-DR 

(17.30-22.30) 

ETOILE L. 6 000 lo e II vento di Jori» Ivens e Marcellne 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6676125 Loridan: con Joris Ivens, Lin Zhuang • 

OR (1730-22 30) 

PRESIDENT 
Via Apple Nuova, 427 

PUSSrCAT 
VlaCalroli.96 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

REALE 
Piazza Sonnlno 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

ROUOEETNCHR 
Via Salaria 3 1 , 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

L 8.000 
Tel. 462653 

L. 8.000 
Tel. 5810234 

L 6.000 
Tel. 6790763 

L.6.000 
Tel. 837481 

L. 8.000 
Tel. 460883 

L. 8.000 
Tel. 864305 

L.8000 
Tel. 7574549 

Film per adulti 

Film per adulti (11-22.30) 

Qualcosa In più-E [VM18) 
(17.30-22.30) 

Biade Riinner. con Harrison Ford - FA 
(17.30-22.30) 

O L'attimo fuggente di Peter Weir: 
conRoblnWilliams-DR (17-22.30) 

Chiusura estiva 

Alla ricerca dell'assassino di Karel 
.Relaz-G (17.30-22.30) 

Senti chi parla di Amy Heckerlmg: con 
JohnTravolla,KirstleAlley-BR 

(17-22.30) 

Senza esclusione di colpi di Newt Ar
nold: con Jeanne Claude Van Domine -
A (17.30-22.30) 

AZZURRO MEUES 
Via E. Fai di Bruno, 8 

NUOVO 
Largo Aaclanghi, 1 

Tel. 3581094 

L. 5.000 
Tel. 688116 

George Melles - Programma d'apertu
ra (20.45); Doctor Mabuae (21.15); Me
tropoli» (23); George Mellta • Program
ma di chiusura (0.40) 

L'amico ritrovato (17-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 - Tel. 588116 

TIZIANO 
Via G. Reni (Tel. 392777) 

L'amico ritrovato (20.30-22.30) 

Marrakechenpreu (20.30-22.30) 

• CINEMA AL MARE • 
GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel. 0771/460214 

Le avventure di Bianca a Barrile 
(17.45-22.15) 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto Tel. 0771/460214 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 
Via Marconi 

TERRACINA 
MODERNO 
Via del Rio, 25 Tel. 0773/702945 

TRAIANO 
Via Traiano. 16 Tel. 0773/701733 

ARENA PILLI 
ViaPantanella.1 Tel. 0773/727222 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
Via M.E. Lepido Tel. 0773/527118 

SPERLONGA 
AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio. 10 Tel. 0771/54844 

FORMIA 
MIRAMARE 
ViaSannola Tel. 0771/21505 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA 
P.zza Marlin! Marescotll Tel. 9926462 

ARENA LUCCIOLA 
P.zza Martini Marescotll Tel. 9926462 

S. MARINELLA 
ARENA P1RGUS 
Via Garibaldi 

ARENA LUCCIOLA 
ViaAurelia 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via dei Normanni 

Harry, ti preterito Sally 

Due occhi diabolici 

Batman 

(20.45-22.30) 

(20.30-22.30) 

(20.30-23) 

Willy Signori • vengo da lontano 
(20.30-23) 

Non slamo angeli 

La più bella del reame 

Seduzione perleoloie 

(21-23.30) 

(21-23) 

(20.30-22.30) 

Tesoro, mi al aono ristretti 1 ragazzi 
(18-22.15) 

Mala oscuro 

Il libro della giungla 

Lacatan.S 

Music Boi 

Non damo angeli 

(19.15-22.30) 

(21-23) 

(21-23) 

(21-23) 

(21-23) 

FIAMMA 1 

ViaBissolati,47 
L.8C00 

Tel. 4627100 
Le affettuoso lontananze di Sergio Ros
si, con Una Sastn-DR (18.30-22.30) 

FIAMMA! 
ViaBissolati.47 

L. 8.000 
Tel. 4827100 

Noetoa II ritomo di Franco Piavoli: con 
Luigi Mezzanotte-OR (18.30-22.30) 

HOUOAY 

Largo B. Marcello, 1 
L. 8.000 

Tel. 8548328 
• Sogni di Akira Kurosawa • DR 

117.15-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli, 20 

1.7,000 
Tel. 6794906 

Pepi, Luci, Som e le altre del mucchio 
diPedroAlmodovar-BR (17.30-22.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso, 8 
L. 8.000 

Tel. 3600933 

I re della spiaggia di Peter Israelson -

BR (18.30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L.6.000 
Tel 869493 

Mahabharata di Peter Brook (originale 
con sottotitoli in italiano) (16.30-22) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L 8000 

Tel. 7596568 

O SognldiAkiraKurosawa-OR 
(17.15-22 30) 

A LOURDES 
conPREITE 
COSENZA 
dal 1965 Autolinea internazionale 

COSENZA-NAPOU-ROMA-aEROVa-lOURDES 
te ritorno con escursioni in varie Cita) 

6 GIORNI: L 450000 
13/18-4.18/23-5.8/1 W : 2 2 / 2 7 * 6/11 -7; 20/25-7; 
3/8-8:17/22-8,31/8-5/9:7/12-9; 14/19-9; 21/26-9: 
29-9/4-10:5/10-10 

9 G I O R N I : Via Andorra Barcellona L 650000 
22/30-7; 13/21-8.27-8/4.9; 17/25-9 

1 0 G I O R N I : Via Never Parigi L 800 000 
8/17-7; 9/18-8 

UQuonuiraimOt w>M»"P^>^»riyy>n>op»nWcwcomp»nJlnwln»l«i»ilcim«-

PrwotazJool ed lafomutoril: 
«MITI viale Roma. 40 • COSENZA • Tel. (0984) 28836-24946 

Organizzazione tecnica La Maison Ou Pelerin-lourdes 

A. MERLUZZI S.n.c. 
Il giorno 19 settembre 1990 dalle ore 16 in poi 
l'agenzia di prestiti su pegni Antonio Merluz
zi S.n.c. sita in Roma via dei Gracchi 23, ese
guirà la vendita all 'asta a mezzo ufficiale giu
diziario dei pegni scaduti non ritirati o non 
rinnovati dal N. 29728 al N. 32799 pegno arre
trato N. 28974. 

Le difficoltò matrimoniali si possono 
risolvere! Come? Leggete; 
«Vieni con me nella Luce», pagg. 104 
Lit. 14.000 più spese postali - nr. s 421 it 

Untverselles Leben 
Postfaeh 5643/8 Aurora 

D-8700 Wurzburg - Germania Occidentale 

PISCINE 

Sportlng club villa Pamphili. via della Nocella 107. Tel. 
6258555. Immersa nel verde, la piscina e aperta con orario conti
nuato dalle 9 alle 20. tutti i giorni escluse le domeniche. L'abbona
mento mensile e di lire 200.000, quello quindicinale di 120.000. 

New green hlll club, via della Bulalotta 663. Tel. 8190828. 
Centro sportivo all'aria aperta. Orario: dalle 10 alle 18. Per la piscina 
l'ingresso giornaliero e di lire 15.000. abbonamento mensile lire 
300 000 e quindicinale lire 200.000. 

Le magnolie, via Evodia 36. Tel. 5032426. Aperta dalle 9.30 al
le 19. La piscina è circondata da un giardino e al bar ci si può risto
rare con panini e bibite. L'ingresso giornaliero lire 15.000. Sabato e 
domenica lire 16.000. 

Kursaal, lungomareLutazioCatulo (Ostia lido). Tel. 5670171. 
Piscina scoperta. Ingresso giornaliero lire 8.000, mensile 100.000. 
Orario continualo dalle 9 alle 19.30. 

Nadir, via Tomassini. Tel. 3013340. Piscina nel verde, aperta 
dalle 9 alle 17. Abbonamento mensile lire 135.000. 

La Noceti», via Silvestri 16. Tel. 6258952. Centro sportivo all'a
perto. Abbonamento mensile lire 130.000 con l'uso dei campi da 
tennis e palestra. Orario: 9/20.30 feriali. 9/19 'estivi. 

La golena, lungotevere Thaon di Revel 7/9. Tel 393345. Pisci
na sicuramente diversa: all'aperto sulle nve del Tevere, gestita dal 
Circolo lavori pubblici. E' aperta con orano continuato dalle 10 alle 
18. L'ingresso giornaliero è di lire 14.000. 

Poggio del Pini, centro sportivo in via Anguillarcse, km 4,5 
(Anguillara). Tel. 9995609 - 9995601. Aperta tutti t giorni dalle 9 al
le 20. Feriali L 10.000, festivi L15.000. 

RISTORANTI 

Girone V I , vicolo Sinibaldi 2. Specialità: ravioli di pesce e 
coniglio tartufato. Tavoli all'aperto. 

Cuccuruccu, via Capoprati 10. A due passi da ponte Minio, i 
tavoli si affacciano sul Tevere. Specialità romanesche: paste, mi
nestre e baccalà. 35mila a persona. 

Dolcevita, lungotevere Pietra Papa 51. Da poco ristrutturato, 
ripropone vecchie ricette «casareccio: minestra di arzilla e pisel
li, tutti i giovedì gnocchi. C'è anche il servizio pizzeria ed e aperto 
fino a tardi. 50mila lire a persona. 

Camponeschl, piazza Farnese 50. Una buona carta dei vini 
in un ambiente elegante. Il prezzo è piuttosto elevato-

Vecchia Roma, piazza Campiteli!. Piatti di qualità e menu 
fantasiosi. 60mila lire a persona. 

V i l la Paganini, vicolo della Fontana 28. Immerso nel verde 
della villa, dispone di una grande terrazza. Cucina intemaziona
le. 60milalire. 

A l tocco, piazza Aurelio 7. Specialità toscane. 

• PROSA I 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
giata del Qlanlcolo - Tel. 5780827) 
Alla 21.30. VHe privale di Noel Co-
ward; con Patrizia Parlai, Sergio 
Ammirata. Francesca Biagl. Re
gia di Sergio Ammirata. 

ARENA ESEDRA (Via del Viminale. 
9 -Te l . 4870362) 
Allo 21.30. Sogno d'un varietà di 
m e n a ostate con Fiorenzo Fio
rentini. Enzo Guerini, Rebecca 
Stlrcu. Al piano Patrizia Troiani. 

CENTRALE (Via Celia. 6 - Tel. 
67S7270) 
Allo 21. lo vado • Caeablsnee • 
poi? di e con Giovanna Maina/di 

ELISEO (Via Nazionale. 1*3 - Tel. 
462114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990/91. Orario botteghino 9 30-13 
e 16.30-19.30. Per Informazioni 
Tot. 462114-4743431 

OKIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990/91. Spettri, C o » e ee vi pare, 
Vuoto di scena, Il burbero benefi
co. Re Lear e le sue 7 età. Maria 
Stuarda, L'Importanza di chia
marti Ernesto, La ragione degli 
altri. Anfitrione 

m TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3-5 
-Tel . 5895782) 
Da mercoledì a domenica a giorni 
alterni, alle 21. Gemini di Albert 
innaugurato e ttallan American 
Reconcllletton di John Patrick 
Shanley. Regia di Maja Rlan 

I CINEPORTO I 

(Via Antenne da San Giuliano • 
Parco della Farnesine) 

CINEMA 
Ange! Heart di Alan Parker (21.15) 
Mal dire mal di Irvln Kershner 

(045) 

MUSICA 
Alle 23.30. Concerto di musica tro
picale con II Trio magico 

DANZA I 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
giata del Glanlcolo - Tel. 5750827) 
Tutti l lunedi alle 21.30. Le allegre 
comari di Windsor con II -Nou-
veau Theatre du ballet Internatio
nal-. Regia e coreografia di Gian
ni Notar! 

I MASSENZIO I 

(Pa lano della Ovina e del Lavo
ro-fiUR) 

GRANDESCHERMO 
Ritorno al futuro di Robert Zemec-
kis; Ritorno al futuro II di Robert 
Zemeckis (Lo proiezioni iniziano 
alle ore 21) 

P K C O I O SCHERMO 
Ritagli dIJIri Menzel; « dottor Je-
kyll d i j S Robertson (Le prote
zioni Iniziano alle ore 21) 

• VILLA PAMPHILI M 

(Palazzina Corsini • Tel. «W3355-
5818425) 

ESTATE D'ARGENTO Y0 
Oggi dalle 17 alle 19 30. Vtdeolilm 
(commedia all'italiana) 
Domani dalle 17 alte 19 30. Serata 
danzante con Romano (Ingresso 
gratuito) 

MUSICA 
I CLASSICA I 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel.463641) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHtTARRfSTICA 
ARS NOVA (Via del Gracchi, 151 • 
Tel. 3566249) 
Corsi di chitarra, solfeggio e ar
monia. Preparazione esami con
servatorio, saggi e concerti, Infor
mazioni dalle 14 alte 20. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 -Tel. 
6372294) 
Euromusica campagna abbona
menti stagione 1990-91. Master 
concert sene Anme Fischer, Ali
cia de Larrocha. Tafyana Nikolae-
va, Vlado Perlemuter, Shura 
Cherkassky, Gyorgy Sandor. 

IL TEMPIETTO (Basilica S. Nicola In 
Carcere - Via del teatro Marcello, 
46-Tel . 4814800) 
Alle 21. Festival musicale de l l * 
Nazioni 1990. In programma: -I l 
pianoforte romantico-, musiche 
di Brahms, Chopin. 

XX ESTATE MUSICALE 01 GAETA 
(Chiesa di S Michele Arcangelo) 
Domenica alle 21 30 Concerio del 
Complesso vocale e strumentale 
Armonia Antiqua. Musiche di 
Anonimi del '500 e '600. 

• JAZZ-ROCK-FOLK 

CAMPO BOARIO (Ei Mattatoio - Te
stacelo) 
Tutte le sere dalle 21 I 
Sangria. Musica con Ciro I 
lo 

CASTEL S. ANGELO (Tel. 380673) 
Alle 22. Concerto del Latin Con
nection 

A UN'ORA 
IDAROMA I 

CAPRAROLA (Cortile Interno del 
Palazzo Farnese - L 3000) 
Alle 2115 Balle espanol - Amor 
prohibKJo spettacolo di danza con 
la Compagnia -Lipika Danza-. 
Coreografia di Marc Aurele 

CORCIANO (Perugia) 
Oggi alle 22 (Piazza Doni) Rudi
menti di calcio a S composizione 
teatrale di Luca Borile 

NETTUNO (Teatro all'aperto di Villa 
Borghese - ingresso via Olmata) 
Domani alle 21 (Stadio Comuna
le) Concerto di Eroe Ramazzottt 
Domenica alle 21 Le mille e u n * 
notte con Fausto Costantini. Re
gia di S Giordani. 
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IL RACCONTO 

di 
GASTON -
LEROUX 'il 

a cura di CAROLINA BRUNELLI 

PERSONAGGI 
SAINCLAIR 
narratore 
JOSEPH ROULETABILLE 
reporter 
professor STANGERSON 
scienziato 
M ATHILDE STANGERSON 
sua figlia 
papà JACQUES 
servitore della famiglia Stangcrson 
ROBERT DARZAC 
fisico, fidanzato di Mathilde 
FREDERIC LARSAN 
celebre poliziotto 

PUNTATE PRECEDENTI 
A distanza di otto giorni Rouletabille tele
grafa a Sainclair di ritornare, armato, al 
castello del Glandicr. E quando l'amico lo 
raggiunge gli spiega minuziosamente tutto 
quello che è accaduto durante la sua assen
za. Frédéric Larsan cerca di incastrare 
Darzac che per parte sua non oppone nean
che troppa resistenza. Ma in realtà il gio
vane giornalista nutre molti dubbi sulla 
colpevolezza del fisico, anche a dispetto del 
suo comportamento, tutt'altro che limpido. 
Ma nella ricostruzione di Larsan, Robert 
Darzac ha il posto principale, quello di so
lito riservato al possibile assassino... 

impaginazione: GILBERTO STACCHI 

B, ' isogna - mi disse Rouletabille - che vi 
conduca sul luogo perche possiate capire o 
piuttosto perché siate persuaso che è impos
sibile capire. Per conto mio credo di aver tro
vato quello che tutti cercano ancora: il modo 
con cui l'assassino è uscito dalla Camera 
Gialla, senza complicità di sorta e senza che 
Stangerson c'entri per nulla. Fintanto, però 
che non sarò sicuro della personalità dell'as
sassino non dirò quale sia la mia ipotesi, ma 
io la credo giusta e, in ogni caso, naturale e 
semplicissima. In quanto a quello che accad
de qui nel castello, per ventiquattr'ore mi 
sembrò che oltrepassasse ogni umana imma
ginativa, e l'ipotesi che adesso sorge In me è 
talmente assurda che preferisco quasi le te
nebre dell'inesplicabile. 

Ciò detto, Rouletabille m'invitò a uscire e 
mi fece fare il giro del castello. Mentre supe
ravamo il torrione, incontrammo l'uomo in 
verde, il guardaboschi, che non ci salutò e 
passò accanto a noi come se non esistessi
mo. Era tale e quale l'avevo visto per la prima 
volta, attraverso i vetri all'osteria di papà Ma-
thicu; portava sempre il fucile a tracolla, la pi
pa in bocca e gli occhiali sul naso. -

- Tipaccio... - mi disse Rouletabille a bas
sa voce. 

disponevo a entrare nel castello da quella fi
nestra. 

Siccome esprimevo il mio stupore per 
quella ginnastica notturna, egli mi pregò di 
far molta attenzione alla disposizione estema 
del castello; dopo di che rientrammo. 

- Ora bisogna che vi faccia visitare l'ala de
stra del primo piano, dove abito io. 

Per far ben capire la disposizione dei loca
li, riporto la pianta del primo piano dell'ala 
destra, che Rouletabille disegnò il giorno se
guente allo straordinario fenomeno che rife
rirò in tutti i suoi particolari. 

Rouletabille mi fece cenno di salire dietro di 
lui il doppio scalone monumentale che all'al
tezza del primo piano formava un pianerotto
lo. Da questo pianerottolo si poteva andare 
direttamente nell'ala destra o nell'ala sinistra 
del castello per una galleria che vi faceva ca
po. 

La galleria, alta e targa, si stendeva su tutta 
la larghezza dell'edificio eprendeva luce dal
la facciata del castello esposta a nord. Le 
stanze, le cui finestre davano a mezzogiorno 
avevano la porta su quella galleria. Il profes-

Aspetto l'assassino stasera 
- Gli avete parlato? - domandai. 
- SI, ma non gli si cava di bocca una paro

la. Risponde con grugniti, alza le spalle e se 
ne va. Di solito abita al primo piano del tor
rione, un'ampia stanza che una volta serviva 
da oratorio, vive come un orso e non esce 
mai senza fucile. È cortese soltanto con le ra
gazze. Col prelesto di correre dietro ai caccia
tori di frodo, si alza spesso la notte, ma io cre
do che vada ad appuntamenti galanti. La ca
meriera della signorina Stangerson. Silvia, è 
la sua amante. In questo momento, egli è in
namoratissimo della moglie di papà Mathieu, 
l'oste, ma papà Mathieu sorveglia molto da 
vicino la sua sposa e credo che l'impossibilità 
in cui si trova l'uomo in verde di avvicinarsi a 
lei, lo renda anche più cupo e taciturno. £ un 
bel ragazzo, ben curato, quasi elegante. Tutte 
le donne, qui intomo, ne vanno pazze. 

Oltrepassato il torrione che si trova all'e
stremità dell'ala sinistra passammo alle spal
le del cancello. Additandomi una finestra che 
riconobbi per una di quelle che si aprono sul
l'appartamento della signorina Stangerson, 
Rouletabille mi disse: -Sefoste passato di qui 
due notti or sono, a un'ora del mattino, mi 
avreste visto in cima ad una scala mentre mi 

sore abitava l'ala sinistra del castello; sua fi
glia aveva il suo appartamento nell'ala de
stra. Entrammo nella galleria, ala destra. Uno 
stretto tappeto steso sul pavimento a cera, 
che brillava come uno specchio, soffocava il 
rumore dei nostri passi. Rouletabille mi dice
va a bassa voce di camminare con precauzio
ne perché stavamo passando davanti alla ca
mera della signorina Stangerson. Mi spiegò 
che l'appartamento della signorina si com
poneva della sua camera da letto, una antica
mera, una piccola stanza da bagno, uno spo
gliatoio e un salotto. Si poteva naturalmente 
passare dall'una all'altra di queste stanze 
senza passare dalla galleria. Il salotto e l'anti
camera erano le sole stanze dell'apparta
mento che avessero una porta nella galleria, 
la quale continuava lunga e dritta fino all'e
stremità est dell'edificio dove prendeva luce 
da un finestrone (numero 2 della pianta). A 
due terzi circa della sua .lunghezza, questa 
galleria s'incontrava ad angolo retto con 
un'altra galleria che girava con l'ala destra 
del castello. 

Per maggiore chiarezza, chiameremo la 
galleria che va dallo scalone fino alla finestra 
a levante, la galleria destra e quel pezzo di 

galleria che gira con l'ala destra e mette capo 
ad angolo retto alla galleria destra, la galleria 
girante. All'incrocio di queste due gallerie si 
trovava la camera di Rouletabille, attigua a 
quella di Frédéric Larsan. Le porte di queste 
due camere davano sulla galleria girante, 
mentre le porte dell'appartamento della si
gnorina Stangerson davano sulla galleria de
stra. 

Rouletabille spinse la porta della sua ca
mera, mi fece entrare e la richiuse a paletto. 
Non avevo ancora avuto tempo di dare 
un'occhiata alla sua stanza che lo udii man
dare un grido di sorpresa indicandomi un 
paio di occhiali posati su un tavolino. 

- Che roba è questa? - domandava - Che 
cosa è venuto a fare questo paio di occhiali 
sul mio tavolino? 

Mi sarebbe stato molto difficile risponder
gli. 

- A meno che - aggiunse - a meno che 
questi occhiali non siano quello che io cerco 
e che... si tratti di occhiali da presbite. 

Egli si era letteralmente gettato sugli oc
chiali; le sue dita accarezzavano la convessi
tà delle lenti, poi mi guardò in un modo stra
no. 

-Oh!... Oh!... 

E ripeteva Oh! Oh!... come se fosse improv
visamente impazzito. 

Si alzò, mi mise una mano sulla spalla, 
sghignazzò come un folle e mi disse: - Questi 
occhiali mi faranno Impazzire, perché la co
sa è possibile matematicamente parlando, 
ma umanamente parlando è impossibile; op
pure... oppure... 

Bussarono leggermente. Rouletabille soc
chiuse la porta e una testa si affacciò. Rico
nobbi la portinaia che avevo veduto passare 
davanti a me quando l'avevano condotta al 
padiglione per l'interrogatorio e ne fui stupi
to, perché credevo che quella donna fosse 
ancora in prigione. Essa disse a voce bassissi
ma: - Nella commettitura dell'impiantito. 

Rouletabille rispose: «grazie» e la donna 
scomparve. Egli si voltò verso di me dopo 
avere accuratamente richiuso la porta e pro
nunciò alcune parole incomprensibili con 
aria smarrita: - Poiché la cosa è matematica
mente possibile, perché non dovrebbe esser
lo anche umanamente? Ma se la cosa é uma
namente possibile, l'affare é formidabile! 

Interruppi Rouletabille nel suo soliloquio. 
- I portinai sono liberi adesso? - doman

dai. 
- SI - mi rispose - Li ho fatti rimettere in li

bertà. Ho bisogno di gente sicura. La donna 
mi è completamente devota e il portinaio si 
farebbe uccidere per me. E poiché gli occhia
li hanno vetri da presbite, io avrò certamente 
bisogno di persone devote che si farebbero 
uccidere per me. 

- Oh, Oh! - esclamai - Non andate per il 
sottile, voi. E quando bisognerà farsi uccide
re? 

- Questa sera. Bisogna bene che ve lo dica, 
amico mio: io aspetto l'assassino questa sera. 

- Oh. oh, oh... Aspettate l'assassino questa 
sera?... Ma voi lo conoscete dunque, l'assassi
no? 

- Può darsi che ora lo conosca, ma sarei 
un pazzo se affermassi categoricamente di 
conoscerlo, poiché l'idea matematica che ho 
dell'assassino dà risultati cosi spaventosi, co
si mostruosi che spero sia ancora possibile 
che io m'inganni. Lo spero con tutte le mie 
forze. 

- Ma come, se cinque minuti fa dicevate di 
non conoscere l'assassino, potete dire ora 
che l'aspettale questa sera? 

- Perché io so che deve venire. 
Rouletabille riempi lentamente la pipa e 

l'accese. 
Ciò mi faceva presagire uno dei racconti 

più attraenti. In quello stesso momento qual
cuno camminò per i corridoi, passò davanti 
alla nostra porta; Rouletabille si mise in 
ascolto; I passi si allontanarono. 

- Frédéric Larsan è in camera sua? - do
mandai indicando la parete. 

- No, non c'è. £ dovuto partire stamattina 
per Parigi. Egli é sempre alle calcagna di Dar
zac. Anche Darzac é partito questa mattina 
per Parigi. Tutto ciò anderà a finir male. Pre
vedo l'arresto di Darzac prima di otto giorni. Il 
peggio è che tutto sembra congiurare contro 
di lui: gii avvenimenti, le cose, le persone... 
non passa un'ora che non rechi una nuova 
accusa contro Darzac. Il giudice istruttore ne 
è oppresso e accecato. Del resto, io capisco 
che si sia accecati. Lo si sarebbe per meno. 

- Pure Frédéric Larsan non è un novizio. 
- Ma lo credevo molto più forte - rispose 

Rouletabille con una smorfia leggermente 
sprezzante - Evidentemente non è il primo 
venuto e ho avuto anche molta ammirazione 
per lui quando non conoscevo il suo metodo 
di lavorare, che ora mi sembra deplorevole. 
Egli deve la sua fama solamente alia sua abi
lità, ma difetta di filosofia; la matematica del
le sue concezioni é ben povera. 

Guardai Rouletabille e non potei fare a me
no di sorridere udendo quel monello di di
ciotto anni trattare da ragazzo un uomo di 
una cinquantina d'anni che aveva dato prova 
di essere uno dei più scaltrì poliziotti d'Euro
pa. 

- Sorridete? - mi disse Rouletabille - Avete 
torto. Vi giuro che lo raggirerò e in un modo 
che farà scalpore, ma bisogna che mi affretti, 
poiché egli ha un vantaggio enorme su di me, 
vantagggio che Robert Darzac gli ha dato e 
che lo stesso Darzac farà ancora aumentare 
questa sera. Pensate: ogni volta che l'assassi
no viene al castello, Robert Darzac, per una 
strana fatalità, è assente e rifiuta, poi, di giu
stificare l'impiego del suo tempo. 

- Ogni volta che l'assassino viene al castel
lo?- dissi - Ma dunque c'è tornato? 

- Si, tornò quella famosa notte nella quale 
si produsse il fenomeno. 

Stavo dunque per conoscere il famoso fe
nomeno al quale Rouletabille faceva allusio
ne da una mezz'ora senza spiegarmelo. Ma 
avevo imparato a non insistere mai con Rou
letabille, quando narrava qualche cosa. Egli 
parlava quando gli prendeva l'estro o quando 

lo credeva inutile e si preoccupava molto più 
di lare un riassunto completo per se stesso di 
un avvenimento che lo interessava che di 
soddisfare la mia curiosità. 

Finalmente con frasi rapide e concise, mi 
svelò cose che mi sprofondarono in uno stato 
molto simile all'abbrutimento, poiché, per 
esempio, i fenomeni di quella scienza tuttora 
sconosciuta che é l'ipnotismo, non sono me
no inesplicabili di quella sparizione della ma
teria dell'assassino nel momento in cui erano 
in quattro a toccarla. Eppure, se avessi avuto 
il cervello di Rouletabille, avrei avuto, come 
lui, il presentimento della spiegazione natu
rale, giacché la cosa più curiosa di tutti i mi
steri del Glandier fu proprio la maniera natu
rale con la quale li spiegò. 

Fra le carte cheegli mi consegnò più tardi, 
c'è un taccuino nel quale ho trovato una rela
zione compieta del fenomeno della sparizio
ne della materia dell'assassino e alcune ri
flessioni che questo fatto ispirò al mio amico. 
£ preferibile, credo, riportare quella relazione 
che continuare a riprodurre la mia conversa
zione con Rouletabille, perchè avrei paura, in 
una simile storia, di aggiungervi una parola 
solo che non fosse l'espressione della più 
stretta verità. 
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SPORT 

La sfida 
a un record 
impossibile 

La giamaicana Marlene Ottey regna È l'indiscussa numero uno 
sulla velocità in atletica leggera ma il primato del mondo «sospetto » 
e Tha confermato a Zurigo correndo dell'americana Florence Griffith 
i 200 metri in un fantastico 21 "66 resta maledettamente lontano 

La regina insegue un fantasma 
La più bella prestazione tecnica del meeting di Zuri
go reca la firma della giamaicana Marlene Ottey, 
2T66 sui 200 metri. Ma non è record del mondo 
perché il 21 "34 olimpico dell'americana Florence 
Griffith è un limite impossibile. La splendida Marle
ne dieci anni fa sali sul podio ai Giochi di Mosca ed 
è una regina senza corona, corre per vincere e stac
ca le rivali di anni luce. 

REMOMUSUMECI 

M C e una regina che non 
potrà mai avere la corona che 
merita anche se nessuno ne di
scute la (orza, il talento e la su
premazia su tutte le rivali. La 
resina senza corona ha tren
tanni, è giamaicana e si chia
ma Marlene Ottey. Non si può 
dire che combalta contro i mu
lini a vento perché non e una 
visionaria, perché é lucida
mente concreta e perché II 
fantasma contro cui si batte è, 
sfortunatamente, un dato di 
fatto. Marlene insegue.due re
cord - quelli dei 100 e dei 200 -
che Florence Griffith. nell'an
no magico dei Giochi olimpici 
di Seul, ha spostato in un futu
ro aldilà di qualsiasi velocista, 
per brava che sia. I record di 
•Fio Fio- (I0"49 sui 100 e 
21*34 sui 200) hanno acceso 
nella fantasia della gente am
mirazione, stupore e sospetti e 
i sospetti sono stati aggravati 
dall'inopinato ritiro dall'attività 
subito dopo i Giochi di Seul. 
Ma Fio è al riparo di tulio per
ché i suoi record sono formal
mente puliti e alla splendida 
giamaicana non resta che cor
rere per vincere. 

Mercoledì sera Marlene sul
la pista fatata di Zurigo ha cor
so le due distanze dello sprint 

nello spazio di 80 minuti. Alle 
20,15 ha corso e vinto in 100 in 
I0"93 distanziando la ventu
nenne tedesca dell'Est Katrln 
Krabbc di quasi due metri. Alle 
21,35 ha corso e vinto i 200 in 
21 "66 staccando di quasi selle 
metri la bambina tedesca. Se 
Florence Griffith non avesse 
scagliato il mezzo giro di pista 
in un lontano futuro col suo 
impossibile 21 "34 quella me
ravigliosa impresa zurighese 
sarebbe record mondiale. Con 
21"66 la deliziosa giamaicana 
ha migliorato di cinque cente
simi il doppio 21 "71 di Marita 
Koch. La tedesca non aveva le 
cosce impressionanti e vistose 
di Florence, aveva gambe snel
le, normali. 

Marlene Ottey era appena 
ventenne quando scalò il po
dio a Mosca cogliendo il bron
zo dei 200. Sulle tribune del 
grande stadio Lenin non c'era
no giamaicani e dunque Mar
lene era orfana. E cosi l'adotta
rono ventimila polacchi che 
avevano aspettato fino a tarda 
sera per applaudire il trionfo 
del loro eroe Wladyslaw Koza-
kiewicz dominatore dell'asta. 
Quando Marlene sali sul podio 
dalla legione polacca si levò 
un boato. Marlene ha avuto 
davanti a sé Evelyn Ashford, 

Marlies Goehr, Marita Koch, 
Silkc Gladisch e Hcike Drech-
sler e ora che non ha nessuno 
a chiuderle la strada sul tra
guardo di ogni corsa trova un 
fantasma solido e implacabile 
che ha inciso sulle piste del
l'atletica dei numeri terribili: 
I0"49e2l"34. 

Marlene è una creatura di 
intensa bellezza e di limpida 
armonia. Dopo un matrimonio 
infelice con l'americano Nat 
Page vive in Italia con Stefano 
Ti Ili. Ha trovato un allenatore 
saggio, Plinio Castrucci, che è 
riuscito ad armonizzare, il ge
sto, la forza e il talento trasfor
mando il tutto in corse di 
straordinaria efficienza. E' dif
ficile dire dove possa arrivare e 
comunque non potrà mai ac
ciuffare i limiti di "Fio Fio» e se 
ci riuscisse addenserebbe su di 
sé gli stessi sospetti suscitati 
dalla velocista americana. 

Quest'anno ha corso i 100 in 
10"78 il 30 maggio a Siviglia, in 
10"98 il 7 luglio a Formia e in 
1 POI in 4 luglio a Berlino. Ha 
corso i 200 in 21 "80 il 10 luglio 
a Nizza, in 21 "94 il 4 luglio a 
Berlino, in 21 "97 il 26 maggio a 
Granada- Il suo 10*78 é supe
riore di appena due1 centesimi 
al 10"76che Evelyn Ashford ot
tenne il 22 agosto 1984 a Zuri
go. 

E' logorante correre per co
gliere qualcosa che é sempre 
mezzo metro più in là della 
mano tesa ma Marlene non se 
ne preoccupa. Per tutta la vita 
ha Inseguito cose che le sem
bravano irraggiungibili. E oggi 
é comunque regina dello 
sprint anche se la corona cin
ge ancora II capo di un fanta
sma solido, Implacabile e im
prendibile. 

Marlene Ottey dopo la vittoria sui 100 metri a Zurigo 

LE OTTO DONNE PIÙ VELOCI 

100 METRI 

Florence Griffith (Usa) 

Evelyn Ashford (Usa) 

DawnSowell(Usa) 

Marlene Ottey (Già) 

Marlies Goehr (Rdt) 

10"49 

10"76 

10"78A 

10"78 

10"81 . 

1988 

1984 

1989 

1990 

1983 

200 METRI 

Florence Griffith (Usa) 

Marlene Ottey (Già) 

Marita Koch (Rdt) 

HeikeDrechsler(Rdt) 

Grace Jackson (Già) 

21 "34 

21 "66 

21 "71 

21 "71 

21 "72 

1988 

1990 

1979 

1986 

1988 

Marita Koch (Rdt) 10"83 1983 . Marlies Goehr (Rdt) 21 "74 1984 
NOTA - «A» sta per «altura» 

Stasera 
a Berlino 
con Burrell 
protagonista 
M BERLINO. Marlene Ottey, 
dopo lo strepitoso 21 "66 di Zu
rigo, è la stella del meeting di 
Berlino, diciottesima delle ven
ti tappe del Grand Prix dell'at
letica. E troverà ancora una 
volta la ventunenne tedesca 
dell'Est Katrin Krabbe. la sola 
in grado di starle dietro, anche 
se da lontano. Sarà presente 
anche Leroy Burrell che però 
non correrà i 100. Il giovane 
asso americano del «Santa Mo
nica» ha deciso di approfittare 
dell'assenza di Michael John
son per cimentarsi sulla distan
za doppia dove troverà il brasi
liano Caetano Robson Da Silva 
che la scorsa stagione sembra
va non avere rivali. I 100 senza 
Burrell saranno dunque terre
no per una scintillante batta
glia tra il nigeriano Chidi Imoh, 
il giamaicano Ray Stewart e 
l'ex campione del mondo dei 
giovani Andre Cason. Nell'alto 
il romeno Sorin Matei affronte
rà lo svedese Patrik Sjoeberg e 
i tedeschi Carlo Thraenhardt e 
Didi Moegenburg mentre nel
l'asta Sergei Bubka affronterà il 
solilo connazionale Rodion 
Gataullin. 

Mondiali di ciclismo. Tutto è pronto in Giappone per i campionati del '90 
Intanto, in lotta con la Norvegia, la Sicilia si batte per avere redizione del 1993 

Su due ruote a 
Giornate di allenamento in vista dei mondiali su pi
sta, ma fuori dal velodromo di Maebashi c'è una fu
riosa volata fra Italia e Norvegia per avere i campio
nati del '93. Un filmato della Sicilia che illustra i luo
ghi dove si intende portare le competizioni iridate. 
Nakano spiega i motivi del rientro: «Per accontenta
re la moglie e per conquistare il titolo del keirin do
po le dieci glorie della velocita». 

GINO SALA 

•M MAEBASHI. I mondiali del
la pista inizieranno lunedi 
prossimo e in queste giornale 
d'attesa la volata più accanila 
è quella fra l'Italia e la Norve
gia per l'organizzazione dei 
campionati '93. Una volata sul 
filo del rasoio, riunioni, conci
liaboli, patteggiamenti, caccia 
ai voti col sorriso sulle labbra e 
col coltello fra i demi, proprio 
una disputa furiosa che do
vrebbe terminare domani sera, 
massimo domenica alla con
clusione dei congressi. 

Per l'Italia s'intende la Sicilia 
e più precisamente Ciccio In-
grilli. capo di una delegazione 
che è costata 2S0 milioni nel 

computo della spese di viaggio 
e di soggiorno. Come stanno le 
cose?, come finirà la battaglia? 
I norvegesi puntano i piedi per 
i «no» ricevuti in precedenti ri
chieste, i siciliani dicono che la 
Regione ha già stanziato poco 
meno di tre miliardi e che non 
possono rimandare. Com'è 
nolo, nel '91 organizzerà la 
Germania (Stoccarda), nel '92 
la Spagna (Barcellona) e in
tanto lo scorso mercoledì c'è 
stalo grande ricevimento italia
no all'Hotel Tokyu di Maeba
shi. Grande cena e un filmato 
che mostrava il nuovo velodro
mo di Palermo e i tracciati di 
Capo d'Orlando e di Agngen-

to, scenari della Valle dei Tem
pli con Francesco Moser nei 
panni dell'ambasciatore, luo
ghi dove gli organizzatori in
tendono portare le competi
zioni coi colorì dell'iride. Il tut
to col beneplacito di Agostino 
Omini, personaggio a sua volta 
in cerca di consensi. É recente
mente scomparso lo spagnolo 
Puig e se verrà rispettato lo sta
tuto, nell'arco di pochi mesi 
avremo un congresso straordi
nario e la scella del nuovo pre
sidente dell'Uci, carica cui 
Omini ambisce al pari dell'o
landese Verbruggen. Terzo 
candidato, a quanto pare, il te
desco Gohnar. 

Ieri l'ennesima capatina al 
velodromo che verrà inaugura
to dai campionati '90. Una stu
penda costruzione che ha ri
chiesto una somma equivalen
te a 20 miliardi di lire, un im
pianto al coperto munito di 
aria condizionata per mitigare 
il gran caldo e la grande umidi
tà dell'estate giapponese. Il 
tondino in legno misura 333,33 
metri e per la sua scorrevolez

za promette nuovi record. 'Vi
sto cosa siamo capaci di fare?», 
ha detto il signor Koichl Naka
no dopo aver provato e ripro
vato la pista. 

Il signor Nakano scenderà in 
lizza nel keirin, specialità che 
gli ha procurato grossi guada
gni (una dozzina di miliardi). 
Perché questo ritomo dopo 
una carriera che nell'ambito 
dei mondiali sembrava con
clusa tre anni fa con la favolo
sa conquista di dieci titoli con
secutivi nella velocità? «Non ho 
più stimoli per misurarmi con 
gli sprinter. La velocità pura mi 
ha dato abbastanza mentre il 
keirin è ancora il mio mestiere. 
Ho impegni per 70-80 riunioni 
stagionali e penso che andrò 
avanti per un bel po'...». 

Trentacinque anni già com
piuti, Nakano parla con rispet
to dei suoi prossimi avversari. 
•Ho visto come si è imposto 
Golinelli nella sfida di Lione 
dello scorso anno. L'Italiano si 
è irrobustito, si è fatto scaltro e 
sarà un osso duro. Pericolosi 
anche il tedesco Hubncr e 

l'australiano Paté. Penso co
munque di avere buone carte 
per andare sul gradino più alto 
del podio. Cosi farò contenta 
mia moglie che è nata in un 
paesino poco distante da Mae
bashi e che mi ha spinto a par
tecipare». 

Risposta di Golinelli: «La 
presenza di Nakano fa nascere 
il sospetto di alleanze. Vedo 
un torneo burrascoso...». 

Gianni Bugno 
oggi rientra 
nella 
Bernocchl. 
Sotto, Omini e 
Maria Canins 
quando ancora 
erano amici 

Omini in bici punta sull'estero 
Esporterà tutti i guai italiani? 
Omini presidente della Federazione ciclistica inter
nazionale e Scotti di quella italiana? Potrebbe esse
re lo scenario prossimo venturo del panorama diri
genziale delle due ruote. La Federazione di casa no
stra è in fibrillazione per i recenti casi degli sponsor, 
della spedizione giapponese e della squalifica alla 
Canins. Grosse novità potrebbero venire già dall'as
semblea di metà legislatura del 1991. 

ENRICO CONTI 

I H ROMA Sembrava l'anno 
buono per l a Fcderciclismo 
italiana. Bugno, Argentiti, 
Chiappucci sulla cresta del
l'onda e, con loro, il ciclismo 
di casa nostra. Nel 1989, con il 
paniere vuoto di risultati, la Fe
derazione era stala a lungo nel 
minno della critica più feroce. 
La poltrona di Agostino Omini 

sembrava più traballante che 
mai. Quest'anno, invece, tutto 
pareva correre liscio. E, invece. 
la Fci è andata a cacciarsi in 
un mare di guai ed 6 ora ram
pognata da più parti, corridori 
compresi. La lunga telcnovela 
degli sponsor (scritti su ma
gliette e cappellini), le ombre 
finanziarie della spedizione 

giapponese, l'inopinata squali
fica per la Canins, la Bonanoni 
e la Galli hanno riportato Omi
ni e soci nell'occhio del ciclo
ne. Sono episodi isolati o il sin
tomo di qualcosa di più pro
fondo, il segnale che si sia pre
parando il dopo-Omini? Già il 
voto non entusiasmante otte-
nulo nell'assemblea elettiva di 
Saint Vincent e poi l'esclusio
ne dalla giunta Coni avevano 
inferto al presidente duri colpi 
e denuncialo alcuni sinistri 
scricchiolii nella sua federazio
ne. I dati più appariscenti era
no il diminuito carisma, qual
che scollamento interno ed un 
inizio di rivolta della «base» (le 
società sportive). L'altro aspet
to delicato riguarda i rapporti 
con la Lega professionisti, do
po l'elezionedi un grosso nota

bile de come Enzo Scotti. Tan
to che, nell'ambiente corre vo
ce che già all'assemblea di 
metà legislatura, che dovrebbe 
tenersi tra la fine del 1990 e i 
primi 1991, potrebbero aversi 
nuovi scenari. Qualcuno ha 
pure ipotizzato una soluzione 
di questo tipo, la più morbida 
possibile, quella che sicura
mente piacerebbe a Gattai e al 
Coni: Omini alla presidenza 
della Federazione intemazio
nale, che è vacante, e Scolti al 
vertice della federazione di ca
sa nostra. Omini, in campo in
ternazionale, ha buone chan
ce per il lavoro svolto a quei li
vello. Per quanto riguarda 
Scotti, potrebbe essere tentato 
di percorrere la stessa strada 
del suo collega di partito, An
tonio Matarrese: dalla Lega al

la Federazione. Per certuni sa
rebbe questa la strada per ri
solvere, insieme, due proble
mi: porre fine al dualismo Fe
derazione-Lega (ci sarebbe, 
come per la Federcalcio, una 
Lega più morbida sponsoriz
zata - è proprio il caso di dirlo 
- da Scotti) e trovare il «perso
naggio» che riesce a superare 
la mancanza di alternativa visi
bile all'interno della Federa
zione (molli galletti, si dice, 
ma nessun gallo vero). Per Ne
do Candii, responsabile del 
Pei per lo sport, «la situazione 
di disagio che si riscontra in 
questa, come in altre Federa
zioni, è data soprattutto da un 
sempre più evidente distacco 
tra I problemi e le esigenze del
le piccole e medie società e la 
politica dei vertici, tutta lesa a 

privilegiare lo sport di livello. 
«Per quanto riguarda la Feder-
ciclismo in particolare -ag
giunge Canetli- le recenti vi
cende (particolarmente odio
sa la squalifica delle ragazze) 
rivelano due cose: l'assenza di 
una salda direzione che sap
pia fronteggiare le novità 
(esemplare, da questo punto 
di vista la "rivolta" di Moser) e 
sia capace di una vera politica 
di programmazione; la secon
da, l'intrecciarsi di forti interes
si, che sono alla base probabil
mente del contezioso Federa
zione-Lega (rapporti con la 
Sial, come cartina di tornaso
le) . Occorre una diversa politi
ca con rapporti ben deliniti 
con società, associazione cor
ridori, sponsor e Lega. Una uti
lizzazione veramente promo

zionale dei miliardi che afflui
scono alle casse federali, ulti
mi quelli della lotteria abbina
ta al Giro d'Italia». «Scotti presi
dente? Sarebbe un altro 
esempio di lottizzazione pen-
tapartitica dello sport e la di
mostrazione che il ciclismo 
non sa produrre dirigenti». 

Per completezza di informa
zione, ricordiamo che la lotte
ria ha venduto 2.667.443 bi
glietti; l'incasso lordo è stato di 
10 miliardi 589 milioni; il netto 
di 7 miliardi 776 milioni. Tolti i 
premi, alla Federazione va, per 
legge, un temo da utilizzare 
per la promozione del cicli
smo e la costruzione di im
pianti,La Fci per realizzare 
questi obiettivi ha stipulalo 
una convenzione con la Lega 
e la Gazzetta dello Sport. 

Il Brasile ha scelto 
È Falcao il nuovo 
et della nazionale 
Paulo Roberto Falcao è il nuovo allenatore della 
«Selecao». Il brasiliano, trentasei anni, due edizioni 
dei Mondiali alle spalle, nell'82 e nell'86, sostituisce 
Sebastiao Lazaroni, ora alla Fiorentina, e dovrà oc
cuparsi anche della nazionali giovanili. In Italia arri
vò nell'80 con la Roma, squadra con cui rimase fino 
all'84, diventando uno dei protagonisti dello scudet
to giallorosso nella stagione '82-83. 

•*• ROMA. Il nuovo allenatore 
della nazionale brasiliana è 
Paulo Roberto Falcao. Lo ha 
deciso la federcalcio brasilia
na che lo ha preferito per la so
stituzione di Sebastiao Lazaro
ni, ora allenatore della Fioren
tina, sulla panchina della «Se-
lccao».Per Falcao si tratta di un 
impegno importante che lo ve
drà impegnato anche con le 
nazionali giovanili. Trentasei 
anni, nato a Xanxere, il brasi
liano prima di approdare in 
Italia aveva militato per quindi
ci anni, dal '65 all'80, tra le file 
dell'lnlernacional di Porto Ale-
grc. Nell'80 esordi in Italia in 
serie A con la Roma, con cui 
ha giocato fino ali'84-85, di
ventando il simbolo della 
squadra. Amalo dai tifosi fino 
a guadagnarsi il soprannaome 
di «ottavo re di Roma», fu il Fal
cao dello scudetto romanista 
nell'83, ma fu anche il Falcao 

che si rifiulò di tirare il ngore 
nella finale di Coppa dei Cam
pioni contro il Ltverpool. L'a
more con la Roma e con Viola, 
si ruppe nell'inverno dell'84. I 
guai con il ginocchio, in segui
to ad un contrasto di gioco su
bito a inizio stagione, lo co
strinsero ad un assenza di sci 
mesi. Quanto basto al presi
dente Viola per rescindere il 
contratto che lo legava alla 
squadra. 

Tra le condizioni imposte 
dalla federcalcio brasiliana al 
nuovo cittì, vi è quella che sta
bilisce che almeno nella prima 
fase del suo incarico, Falcao 
dovrà convocare in nazionale 
solo elementi che militino nel
le squadre brasiliane, Tra gli 
impegni immediati, un'ami
chevole contro la Spagna che 
si disputerà il 24 ottobre a San
tiago e il 7 novembre a Belcm e 
un incontro con l'Argentina. 

Oggi la Coppa Bernocchi 
Bugno torna in strada 
e il et Martini 
sceglie i «suoi» azzurri : 

Si corre oggi la 72° Coppa Bernocchi, ultima prova 
del «trittico» lombardo. Di scena Gianni Bugno, che 
torna alle competizioni dopo alcuni giorni di «ritiro» 
nelle Valli Bergamasche. Il numero 1 del ciclismo 
mondiale, ritroverà oggi i rivali Chiappucci e Fon-
driest. Al termine della corsa, il selezionatore azzur
ro Martini renderà nota la formazione per i mondiali 
del 2 settembre. 

PIER AUGUSTO STACI 

• i LEGNANO. E il giorno di 
Alfredo Martini, il selezionato
re della formazione azzurra 
agli ormai prossimi Campiona
ti del Mondo del Giappone. E 
lui è pronto a varare, al termi
ne della Coppa Bernocchi, la 
sua sedicesima nazionale. Og
gi sarà anche il giorno di Gian
ni Bugno, il numero uno del ci
clismo mondiale, che ritoma 
alle corse dopo un breve pe
riodo di riposo e che ritroverà 
sulle strade della Val Olona 
Claudio Chiappucci e Maurizio 
Fondriest: il primo autentico 
protagonista della Tre Valli Va
resine corsa il giorno di ferra
gosto e il secondo brillante vin
citore della Coppa Agostoni. 
Bugno, che in questi giorni ha 
trascorso un breve periodo di 
relax a Bratto, nelle Valli Ber
gamasche, oggi farà la prova 
generale in vista del Campio
nato di Zurigo in programma 
domenica e valevole quale ot
tava prova di Coppa del Mon
do, comandata dal capitano 
della Chateau d'Ax. 

Per Alfredo Martini questa 
corsa, dal circuito inedito, vo
luto proprio dal tecnico azzur
ro per il suo ultimo esame az
zurro, servirà per sciogliere le 
ultime riserve e rendere cosi 
nota la lista dei quattordici no
mi che voleranno il 24 agosto 
dalla Malpensa alla volta di Ut-
sunomiya, dove il 2 settembre 
è in programma la sfida irida
ta. Ma non solo a questo. Mar
tini ha anche il delicato compi
to di scegliere i ruoli per gli az
zurri, di convincerli a lavorare 
per il leader designato. Intanto 
mezza squadra è praticamente 
latta. Con Bugno, voleranno in 
Giappone, Chiappucci, Fon
driest e Giovannetti; quest'ulti
mo oggi non in gara perché 
impegnato in Spagna nel giro 
della Galizia. Assieme a questo 
folto gruppo di «capitani», i fe

delissimi Ghirotlo, Ballerini, 
Cassani e Cesarmi Gli 'aspiran
ti» azzurri sono invece Bombi-
ni, Volpi, Cenghialta. Gianncl-
li, Maurizio Vandelli, Conti. 
Moro, Gusmeroli, Amadon. il 
tricolore Giorgio Furlan, Colag. 
Lelli e Chioccioli. Tredici «aspi
ranti» per sette posti. Tolta la 
Tre Valli, nella quale il solo 
Chiappucci ha corso sul serio, 
facendo il diavolo a quattro, 
nella Agostoni hanno destato 
una buona impressione Cen
ghialta, Cesarini, Bombini e 
Vandellii quali vedono le loro 
azioni nel «borsino azzurro» in 
rialzo. Conti è sembrato invece 
meno brillante che in altre oc
casioni, mentre per Chioccioli 
e Vona le speranze di volare 
con Bugno e compagni sonp 
ormai ridotte al minimo. 

Oggi sotto esame anche due 
uomini di Gianni Bugno: Al
berto Volpi - l'uomo di fiducia 
del corridore monzese - e Ro
berto Gusmeroli. A Martini non 
è certo andata giù la decisione 
presa dal diesse della Chateau 
d'Ax, Gian Luigi Stanga, di di
sertare in blocco la Tre Valli 
Varesine, «lo rispetto le deci
sioni di tutti -ha delto Martini-
certo che adesso Volpi e Gu
smeroli. per i quali nutro pro
fonda stima, se vogliono venire 
in Giappone devono disputare 
una grande Bernocchi, altri
menti lascio a voi trarre le de
bite conclusioni». In poche pa
role oggi Bugno protrebbe an
che fare da «gregario» ai suoi 
due luogotenenti, che torne
rebbero molto utili il 2 settem
bre sul circuito iridato, al trion
fatore del Giro. La Coppa Ber
nocchi partirà da Legnano alle 
11.15. Al via tutte le squadre 
italiane, oltre alla Weinmann 
di Van dcr Poel e Demics e 
l'Alfa Lum di Konychcv, Pulni-
kov e Ivanov. Diretta *u Rai 3 a 
partire dalle 15.25 
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È scontro 
tra Ferrari 
e McLaren 

*"—' SPORT ~ " 

Prove in pista, parolacce e cori sulle tribune 
contro rantiferrarista Berger colpevole 
di aver buttato fuori Mansell a Budapest 
E ai box il pilota inglese provoca il rivale 

Formula 1 rovente 
Monza tifo da stadio 
Una giornata di fuoco ieri a Monza. In tutti i sensi: in pi
sta, con un pubblico inferocito nei confronti di Ayrton 
Senna e Gerhard Berger, a lungo fischiati e oltraggiati, 
e alla Ferrari con la «rossa» di Nigel Mansell in fiamme 
proprio davanti ai box di Maranello per «un guasto alla 
frizione» come ha spiegato il diesse Cesare Florio. 
Sbarco in forze della Honda con ben tre piloti ed it 
nuovo 12 cilindri. Oggi arriva anche Prost. 

LODOVICO BASALU 

• • MONZA. Vedere per cre
dere. Ovvero per verilicare an
cora una volta come la Ferrari 
sia veramente la seconda na
zionale oggetto di culto, di 
passioni, di sentimenti a volte 
incontrollati. Come ieri all'au
todromo di Monza, quando 
davvero nessuno dei presenti 
avrebbe voluto essere al posto 
di Ayrton Senna e Gerhard Ber-
gcr. Uomini o meglio gladiatori 
da sacrificare senza rimorsi al 
cospetto dei 30.000 (si, tanti 
erano per una giornata feriale) 
presenti a questa importante 
sessione di prove a cui in prati
ca partecipano tutte le scude
rie del circus. «Scemi, scemi, ve 
la laremo pagare», era l'unico 
coro che sovrastava ieri persi
no il rombo dei motori. L'epi
sodio del Gran premio di Un
gheria è ancora 11 nell'aria a 
chiedere •vendetta» con princi
pale indiziato Gerhard Berger, 
reo di aver buttato fuori strada 
senza tanti scrupoli Nigel Man
sell. E non e che il pilota della 
Ferrari abbia rinunciato a que
sto singolare duello verbale e 
gestuale nei confronti dell'au
striaco e del suo box, •pilotan
do» la protesta del pubblico 
delle tribune con un evidente 
segno della mano é dell'avaro- ' 
braccio all'indirizzo della pat
tuglia anglogiapponcse della 
McLarcn-Honda. Non solo, ma 
Mansell ha addirittura preso 
simbolicamente le mani a due 
carabinieri presenti invitandoli 
a tirar fuori le manette per met
tere in gattabuia tutti quei bric
coni. 

Episodi tra il ridicolo e il se
rto che però riportano a quan
to accadde sempre qui a Mon
za ad Alain Prost, preso addi
rittura a sassale dal pubblico 

nel 1983 e nel 1985 quando 
era in lotta per il mondiale pi
loti con i piloti Ferrari di allora. 
Insomma l'atmosfera da Gran 
premio ieri era già evidente, 
complice una prevendita di bi
glietti che sta facendo registra
re un ulteriore incredibile re
cord. A raffreddare un po' gli 
ispiriti bollenti ci ha pensato, 
involontariamente, la stessa 
Ferrari con Mansell che pro
prio davanti ai box si è reso 
protagonista di una rottura cla
morosa con tanto di bloccag
gio delle ruote e fiammata. 
«Per fortuna che si e manifesta
to questo guasto che ha inte
ressato la frizione - ha pronta
mente dichiarato il diesse Ce
sare Florio - . È lo stesso guasto 
che accusammo ad Inizio 
campionato a Phoenix, ma da 
allora non si era più presenta
lo. Ora dovremo studiare at
tentamente l'accaduto perche 
la cosa non si ripeta, magari 
proprio durante il Gran pre
mio». Oggi la Ferrari, che l'altro 
ieri ha portato a termine un 
gran premio con il nuovo mo
tore «037» proseguirà I test che 
riguardano anche nuovi parti
colari aerodinamici, compreso 
un nuovo alettone: Al lavoro in 
pista parteciperà anche' Alath 
Prost, rimasto a bocca asciutta 
domenica in Ungheria. Una si
tuazione di cui sta prontamen
te approfittando la Honda, 
:scesa davvero in forze a Monza 
con ben tre macchine di cui 
una dotata del nuovo 12 cilin
dri. 

Oggi Senna e Berger lo pro
veranno dopo che tale compi
to è stato alfidato finora al col
laudatore inglese Jonathan 
Palmer. A raffreddare gli animi 
incandescenti ci ha comunque 

Ivan Capelli 
milanese, 27 

anni ha 
smentita il suo 
passaggio alla 
Ferrari nella 
prossima 

stagione: «MI 
hanno chiesto 

solo di non 
firmare per 

altri»; a sinistra 
Mansell ieri a 

Monza 

pensato Alessandro Nannini 
che ha dimenticato l'episodio 
di domenica stringendo la ma
no ad Ayrton Senna. Una con-
Guuioiwa tarallucci e vino-di-
cui forse la F.l avrebbe biso
gno. Anche per mettere a pro
prio agio un esordiente come 
Andrea Montermini, prove
niente dalla F.3, che ieri ha de
buttato come collaudatore sul
la Dallara sotto lo sguardo vigi
le del suo principale sostenito
re, che si chiama Nigel Man
sell. 

Una delle più concrete pro
messe del vivaio italiano, da 
tempo II più numeroso nella 
massima formula. Se lui. come 
si suppone, confermerà le pro

prie doti, c'è la concreta possi
bilità di poter disputare al vo
lante della stessa macchina 

!.. tutto il mondiale '91. Un mon-
-.diale che anche la Minardi, 
• che avrà i motori Ferrari, atten

de con ansia per uscire da quel 
tunnel senza fine che sembra 
aver imboccato da qualche ga
ra a questa parte. Tanto da 
aver provocato più di un ripen
samento nel suo corteggiato 
pilota di punta Pierluigi Martini 
in merito al rinnovo del con
tratto, pur con un motore cosi 
prestigioso alle spalle. 

Questi i tempi: Senna 
l'25"74. Boutsen l'26"46, Pa
tisse 1-26-51. Mansell 1'26"S7. 
Berger .1'26"62. 

Capei a Maranello? 
«Per ora solo un nome» 
• H MONZA. Ivan Capelli nuovo pilota Ferrari 
della prossima stagione? «Ci sono momenti del
la vita in cui non puoi più tergiversare. Specie 
quando ti sei reso conto da tempo che quanto 
potevi dare lo hai dato in pieno. Non è immode
stia, ma a questo punto non credo di avere più 
molto da imparare». Sicuro, quasi gelido, come 
sempre Capelli ieri durante le prove in corso a 
Monza. Per nulla sconvolto o minimamente 
emozionato dal fatto che ormai da qualche 
giorno il suo nome e quello della Ferrari risuoni
no In coro. Un matrimonio però difficile e pieno 
di insidie. «In effetti mi hanno solo chiesto di 
aspettare a firmare per un'altra scuderia - con
ferma Capelli - da qui a dire che sarò io il futuro 
alfiere di Maranello accanto a Alain Prost ce ne 
corre. Non certo e lo ribadisco, per timore reve
renziale. Non mi fa paura nessuno, tantomeno i! 
pilota francese. Anzi, deve pure arrivare un mo
mento nella tua carriera di pilota in cui ti devi 
confrontare direttamente con lui». 

Un nodo tutto da sciogliere, dunque, ma una 
conferma anche della consueta determinazio-. 
ne del ventisettenne milanese, una caratteristica 
che lo ha accompagnato sin da quel 1982, anno 
che vide il suo debutto nelle corse con una mo
noposto di Formula 3. Veniva dal kart e nel giro 
di due anni vinse tutto quello che c'era da vince
re con le formule promozionali: un campionato 
europeo, uno italiano ed inline il titolo intercon
tinentale di F. 3000. Un biglietto da visita di tutto 
rispetto per il pretenzioso mondo della Formula 
1 che lo accolse nel 1985 a braccia aperte, com
plice l'aiuto, giunto ben presto, del miliardario 
giapponese Attira Akagi. Un uomo che, anziché 
finanziare una scuderia, la March, la comprò 
chiamandola poi Lcyton House. «Non nascon
do che se mi chiamassero veramente alla Ferra
ri - aggiunge Capelli - , pur se non conosco nul

la dei termini dell'eventuale contratto, sarci sod
disfatto e anche pago per qualche concerne le 
mie ambizioni». 

Anche con un Prost che finora è slato un osso 
duro nei rapporti con i compagni di squadra? 
«Certo, anche con Prost. Tutti dicono che II fran
cese è un accentratoro, ma forse pochi pensano 
che tale sua caratteristica se la è guadagnata sul 
campo. Lavorando con i tecnici, con la squa
dra, dando le indicazioni giuste. Non è insom
ma un fatto casuale». 

Della battaglia che Infuria alle porte di Mara
nello, fanno ancora parte più protagonisti, al
meno a giudicare dalle parole dei direttore 
sportivo Cesare Florio. «Escludo ogni più picco
la possibilità di contratto per il pur bravo Ivan 
Capelli - dichiara il direttore sportivo delle scu
derie - almeno allo stato attuale delle cose. Cer
to è sempre stato tra I conduttori che abbiamo 
osservato con più interesse e non nego che sulla 
nostra lista c'è stato o c'è anche lui. Ma i nomi 
sono almeno quattro, non escluso quello di 
Jean Alesi o dello stesso Nigel Mansell, che an
cora non è ben chiaro cosa possa fare. Una 

' odissea senza fine per la Ferrari che smentisce 
oltretutto che possa essere dato un annuncio uf
ficiale in occasione del prossimo Gran Premio 
di Italia. «Magari - sostiene sempre Florio - ma 
non è proprio cosi. E una decisione difficile da 
prendere». Forse nella sua testa c'è anche quel 
Senna a cui la McLaren-Honda sta facendo 
ponti d'oro perché rimanga. Ivan Capelli, sor
nione, sorride. «SI. Senna ci sa proprio lare -
confessa - . Sapete, gli ho detto che è stalo pro
prio bravo con quel "tocco di classe" col quale 
ha buttato fuori domenica scorsa Nannini. Però 
lui, a giudicare dallo sguardo, non deve avere 
molto apprezzato la mia battuta». Oi.fi 

Mondiali basket. L'Italia è uscita subito, chi resta dà vita a un'edizione modesta e senza personaggi 
Anche la stella più attesa, Drazen Petrovic, finora si è nascosto, ma la Jugoslavia brilla senza di lui 

In Argentina canestri stonati per Mozart 
Jugoslavia-Usa e Portorico-Urss: queste le due semi
finali di oggi del Mundial basket che ha visto finora 
lo slavo Drazen Petrovic, una delle stelle più attese, 
vestire i panni dell'attore non protagonista. I suoi 
problemi con l'allenatore Ivkovic, la sfortunata sta
gione nell'Nba, i rapporti difficili con i compagni di 
squadra. Intanto l'Italia a Salta ha battuto il Canada 
110 a 81 e oggi incontrerà il Venezuela. 

DAL NOSTRO INVIATO 
LEONARDO IANNACCI 

• • BUENOS AIRES. L'andatura 
Dinoccolala, gli occhi stretti da 
gatto soriano, l'aria sorniona 
da (urbetto. Sarà antipatico e 
scostante, però il mattatore dei 
mondiali finisce sempre per 
essere lui. E per questo, a 25 
anni, Drazen Petrovic può per
mettersi molti lussi, come 
quello di non fare vita comune 
con i suoi compagni di nazio
nale o di depistare i giornalisti 
come se fosse un divo del cine
ma degli anni Trenta. Lo osser
vi e ti sembra estraniato, quasi 
svampito. Anche in campo 
spesso dà l'impressione di di
sinteressarsi a quello che suc
cede intomo. Poi. Improvvisa
mente, lo slavato ragazzo di 
Sebenico, si trasforma nel «Mo
zart» del parquet e stordisce i 
malcapitati avversari con una 
sinfonia ubriacante- di canestri. 

Era un bambino, Drazen, 
quando una decina di anni fa 
girava il mondo con il fratello 
Asa e diceva a tutti di voler di
ventare «il più forte giocatore 
europeo di pallacanestro». Pri
ma della scuola si faceva con
segnare le chiavi della palestra 
e dalle sei di mattina alle otto 
si allenava da solo. Ma questa 
ormai è leggenda. Mille tiri al 
giorno, tanta palestra, una cu

ra quasi maniacale del «uno 
contro uno». Sin da allora, per 
il giovane e sfrontato Drazen, 
la pallacanestro era una conti
nua sfida con se stesso e con 
gli avversari. Le terapie intense 
per curare al meglio una mal-
formazione congenita alla sua 
colonna vertebrate, la vera ra
gione di quel suo camminare 
cosi strano e ondulato, erano 
ormai un brutto ricordo della 
sua infanzia. Da allora, Il pic
colo Drazen ne ha fatta davve
ro tanta di strada. -Le volte che 
ripenso agli inizi - spiega - mi 
sembra tutto cosi strano. Allo
ra non avevo maestri, l'unico 
modello al quale mi potevo 
ispirare era mio fratello Asa». 

Non parla italiano, o meglio 
non lo parla ancora. Nel suo 
vocabolario, molti termini spa
gnoli e un'ottima conoscenza 
dell'inglese. Un anno a Ma
drid, nel Real, prima dei cam
pionati europei di Zagabria, 
poi una sofferta stagione con i 
professionisti di Portland, lo 
hanno cambiato molto come 
giocatore e come uomo. In 
America dove l'anno scorso 
era giunto con l'etichetta di 
•nino de oro», lo hanno accol
to con molla diffidenza. Quel 
vanitoso ragazzo iugoslavo 

che parla troppo e difende po
co, non è piaciuto per niente ai 
senatori della squadra dell'O
regon. Inoltre, Petrovic ha il di
fetto di guadagnare un milione 
e trecentomlla dollari l'anno, 
una cifra incredibile anche per 
l'Nba. La stagione è stata buo
nissima per Portland, arrivata 
in finale con Detroit, molto 
meno per Drazen, quasi sem
pre in panchina utilizzato con 
il contagocce e ormai in rotta 
con l'ambiente. «1 miei primi 
mesi americani - racconta Pe
trovic - sono sfati molto diffici
li. Rientravo da solo dopo le 
partite nella grande villa che la 
società mi aveva fornito e mi 
chiedevo: ma perché mai gio
co cosi poco? In seguito per 
fortuna è andata meglio». 

Poi è arrivata l'estate e con 

essa la nazionale, 1 mondiali 
argentini e una leadership da 
riconquistare. Senza dimenti
care un altro particolare non 
trascurabile: il titolo Iridato al
zerebbe ulteriormente le sue 
quotazioni ora un po' In ribas
so e sarebbe un eccellente bi
glietto da visita per una squa
dra europea che lo volesse ri
levare dal Portland. Anche se il 
Messaggero, - che nei giorni 
scorsi i tam-tam del mercato 
davano sulle tracce di Petrovic, 
ha già concluso con Michael 
Cooper, ex Los Angeles La-
kers. «Ho un contratto trienna
le col Portland che rispetterò -
dice Petrovic - anche se in fu
turo non mi dispiacerebbe tor
nare in Europa». 

•I favoriti di questo mondiale 
Jugoslavia, Usa e Urss. Noi 

stiamo crescendo anche se 
non siamo ancora quelli di do
dici mesi fa a Zagabria». Ma 
l'impressione è che soprattutto 
Drazen non sia più lo stesso 
giocatore di prima. Fino ad ora 
è apparso appesantito, lento, e 
le cause di questo suo difficile 
periodo sono da ricercare in 
una fastidiosa febbre che gli ha 
impedito di mettere piede in 
campo contro l'Urss, e dal dif
ficile rapporto con II suo alle
natore Ivkovic. Ed è infatti forse 
quest'ultimo, più della febbre, 
la causa principale delle sue 
fugaci apparizioni sul parquet. 
Lui assicura che non è vero e 
scrolla le spalle. «Psicologica
mente sono molto tranquillo e 
fisicamente, a parte questa 
febbre, mi sento come allora». 
Sarà. 

A Baires via alle semifinali 
incrociate Europa-America Drazen Petrovic attualmente gioca negli Usa nel Portland 

• i BUENOS AIRIiS. [Mondiali 
d'Argentina volgono al termi
ne. Salta e Buenos Aires stan
no concludendo le ultime fati
che organizzative e per un mo
mento ci si dimentica volentie
ri delle critiche e delle polemi
che intomo al caos di questi 
mondiali, per concentrarsi e 
divertirsi con gli usuali prono
stici. Jugoslavia-Usa (ore 21 
italiane), doveva essere la fi
nale annunciata, ma diventa 
solo una tappa intermedia. 

Una delle due forti formazioni 
uscirà infatti di scena mentre 
l'altra contenderà il campiona
to del mondo alla vincente di 
Urss-Portorico (ore 24 Italia
ne) . Si ripete insomma l'epilo
go dell'Olimpiade di Seul con 
le due favorite (allora Usa e 
Urss) ad affrontarsi in semifi
nale e con la outsider di lusso, 
l'Urss, ad affrontare una squa
dra novità sulla quale nessuno 
era disposto a scommettere 
una lira: il Portorico. Una rive

lazione, una piacevole sorpre
sa per una formazione che 
non ha mai perso riuscendo a 
vincere 6 incontri su 6. 

Per l'Italia invece, impegna
ta nel girone di consolazione a 
Salta, si punta al nono posto, 
quasi a voler dimostrare di non 
essere nel girone degli eletti 
solo per una serie di sfortunate 
circostanze. La netta vittoria 
sul Canada ha rafforzato que
sta convinzione, proponendo 

una squadra che sa lottare, 
soffrire e non è stata messa ko 
nel morale dalla forzata migra
zione in quest'angolo d'Argen
tina. La squadra di Gamba af
fronterà oggi il Venezuela in 
un ambiente non certo dei più 
accoglienti. Continuano infatti 
le polemiche post mondiale di 
calcio, ad assistere alla partita 
tra Italia e Canada erano infatti 
presenti 5000 bambini che, en
trati gratuitamente, hanno ini
ziato a fischiare e ad inneggia

re Maradona, una antipatica 
coda del mondiale italiano 
che sembra non finire mai. 

Questi i risultati: Gruppo ! 
(Buenos Aires) Portorico-Usa 
81-79; Australia-Argentina 95-
91; Gruppo 2 (Buenos Aires): 
Jugoslavia-Grecia 77-67; Brasi-
le-Urss 100-110. Gruppo 3 
(Salta) Venezuela-Spagna 
102-122: Cina-Egitto 95-87; 
Gruppo 3 (Salta) Italia-Cana
da 110-81; Angola-Corea 104-
93. 

Goodwill Games 
fallimentari 
Oltre 50 miliardi 
di passivo 

I Goodwill Games sono terminati con un colossale -buco» Il 
multimiliardario americano, re della televisione via cavo, 
Ted Turner (nella foto) ideatore dei Giochi, ha subito una 
perdita di 44 milioni di dollari, circa 53 miliardi di lire. Il defi
cit complessivo dei Goodwill Games, tenedo conto anche 
della prima edizione, è salito a 70 milioni di dollari, circa 84 
miliardi di lire. Questi dati sono stali comunicati dalla -Tur
ner broadcasting» da cui non è stata ancora presa una deci
sione riguardo al futuro della manilestazione.l Goddwill Ga
mes del 1994, se si faranno, verranno organizzati nuova
mente in Unione sovietica e molto probabilmente a Lenin
grado. 

Due risultati clamorosi han
no vivacizzato i campionati 
mondiali di Edmonton (Ca
nada) di baseball. Nello 
sport in cui sono i maestri, 
gli Stati Uniti sono stali bat
tuti da Cuba con una sconfit-

_ ^ _ ^ _ _ _ _ _ » _ _ » _ ta rovinosa per 23-1. Dopo 
questa delusione, gli Usa 

possono sperare al meglio di terminare il torneo in settima 
posizione, la peggiore degli ultimi dieci anni. Anche il Giap
pone, altra potenza dello sport con mazza, è stato clamoro
samente sconfino dal Nicaragua, sul quale i bookmaker non 
avrebbero scommesso un centesimo. I centroamericani 
hanno vinto per 11-4, riducendo i giapponesi ad un ruolo 
decisamente inferiore alle aspettative. La nazionale italiana, 
invece, ha concluso il suo impegno ai mondiali con una vit
toria: 7-2 sul Venezuela. Il successo azzurro, però, non e ba
stato a conquistare il nono posto, perchè intanto Iolanda 
aveva battuto il Messico, riuscendo a preedere gli azzurri in 
virtù del risultato nel confronto diretto. 

Nel baseball 
la grande 
potenza Usa 
finisce ko 

Pertendi 
altra delusione: 
aNewHaven 
è subito fuori 

La Roma 
a porte chiuse 
contestata 
dai tifosi 

L'erba ha fatto male a Ivan 
Lendl che. dopo essersi tro
vato spodestato dal trono 
delle classifiche internazio
nali da Stefan Edberg, al tor
neo di New Haven (Usa), 
non è riuscito a superare il 

^ B » » » » » » » » » » » » ^ » » » » primo turno. Evidcntemcnlc 
la scelta di dedicarsi solo al

l'erba per cercare di vincere Wimbledon si è rivelata inutile e 
gli sta causando delusioni su altri fronti. Oltre a non vincere 
il torneo di Londra, inlatti, Lendl ha dovuto subire l'umilia
zione di essere eliminato al primo turno della gara di New 
Haven dallo statunitense Malivai Washington, 21 anni e nu
mero 103 al mondo che lo ha liquidato in due set (6-2 6-3) 
in appena 73' di gioco. Lendl aveva la giustificazione di un 
ginocchio malconcio ma ha anche dichiarato: «Non mi sen
tivo a mio agio sul fondo in cemento, ho dedicato troppo 
tempo all'erba quest'anno». Qualche problema in più, quin
di, in vista degli Open degli Stati Uniti, a Flushing Meadows 
che cominciano tra una decina di giorni. Washington si è 
imposto grazie ad un potente servizio e ad un aggressivo 
gioco a rete. 

Il primo allenamento della 
Roma al rientro a Trigoria 
dopo il periodo trascorso in 
Alto Adige per il ritiro estivo, 
è stato subito contestato. I ti
fosi che anche ieri, nono
stante il Ferragosto, erano 
andati a vedere la squadra al 
campo d'allenamento, si so

no scatenati per la decisione presa da! neo-allenatore giallo-
rosso, Bianchi, di far svolgere la seduta a porte chiuse. La 
reazione di alcuni supporter è stata molto decisa e alcuni 
hanno anche tentato di scavalcare la cancellata principale 
del centro Bernardini. La situazione è tornata quasi subito 
sotto controllo. Questo piccolo incidente non ha, comun
que, modificato i piani stabiliti, tanto che la Roma ha comu
nicato che fino al termine del periodo di preparazione, fissa
to per il 21 agosto, agli allenamenti della prima squadra non 
sarà ammesso il pubblico. Analogo provvedimento resterà 
durante tutta la stagione, ma per una volta alla settimana. 11 
giovedì. Al termine della seduta odierna, Andrea Carnevale 
è tornato a parlare, dopo le dichiarazioni polemiche su Vici
ni rilasciale nei giorni scorsi. L'attaccante ha molto breve
mente espresso il suo giudizio sulla nazionale, definendola 
«un'esperienza amara oltre che una parentesi ormai chiusa». 

Per il suo cinquantesimo 
compleanno, Pelè ha deciso 
che la partita per festeggiar
lo si svolgerà a Roma tra le 
nazionali dei «veterani» del 
Brasile e dell'Italia. Lo ha ri
velato il procuratore del cal
ciatore, Helio Viana, preci-

, sando che la sfida è in pro
gramma per il prossimo 31 ottobre. Il curaotre degli interessi 
di Edson Arantes Do Nascimento ha dato questa notizia do
po essersi incontrato con i dirigenti della confederazione 
brasiliana del calcio con i quali ha messo a punto i dettagli 
per i lesteggiamenti in occasione del mezzo secolo di vita 
dell' ex «O rei». Viana ha inoltre rivelato che Pelè ha rifiutato 
di prendere parte all'incontro in suo onore che la Fifa si pro
poneva di organizzare a Londra con la nazionale inglese per 
il 23 ottobre prossimo, proprio il giorno del suo complean
no, e che invece si sta allenando al massimo per l'impegno 
di Roma. 

Pelè 
festeggerà 
i 50 anni 
giocando a Roma 

FLORIANA BERTELLI 

SPORT IN TV 
Raldue. 18.30 Tg2 Sportsera: 20.15 Tg2 Lo sport; 23.15 venerdì 

ring: da Cagliari Limatola-Cara, titolo italiano superpiuma. 
Raitre. 15.05 Rubrica ciclismo Bici & Bike; 15.25 Ciclismo: Cop

pa Bemocchi;18.45 Tg3 Derby; 20.25 Calcio Groeningen-
Sampdoria. 

Tmc. 13.00 Sport estate; 22.50 Stasera sport; 24.00 Atletica legge
ra: da Berlino Grand Prix 1990. 

Capodbitria. 13.45 Pallavolo: World league sintesi di ltalia-Urss 
(replica); 15.30 Pallavolo: World League sintesi di Olanda-
Brasile (replica); 17.30 Campobase; 18.00 Basket in diretta 
da Buenos Aires una partita di spareggio per l'accesso alla fi
nale primo posto; 20.00 Fisti eye; 20.30 Juke box; 21,00 Bas
ket in diretta da Buenos Aires una partita di spareggio per l'ac
cesso alla finale primo posto; 22.45 Boxe d'estate; 23.15 Cal
cio: Campionato tedesco '90-91 Werder Brema-Borussia 
Monchengladbach. 

BREVISSIME 
Caldo. Nell'amichevole disputata ad Avellino, i padroni di casa 

hanno perso per 1 a 0 contro il Nottingham Forest. Al '74 ha 
segnato Parker. 

Sci nautico. L'azzurro Chicco Buzzotta.impegnato nei campio
nati europei di Langefeldt (Rfg), ha migliorato il primato ita
liano di figure raggiungendo i 9920 punti. 

Vela. Si è concluso a Trieste il Giro d'Italia partito il 14 luglio da 
Sanremo. Lo ha vinto lo scalo «Dcscnzano» davanti a «Bolo
gna» e «Napoli». 

Milla. Il calciatore spagnolo, infortunatosi domenica scorsa nel
la finale del torneo di Cadice, dovrà restare fermo per almeno 
sette mesi. I medici hanno confermato i loro dubbi: rottura del 
legamento incrociato anteriore del menisco intemo e di quel
lo estemo del ginocchio sinistro. 

Boxe. Si disputerà oggi in Francia (Nizza) il mondiale dei super-
leggeri versione Wba tra l'argentino Juan Manin Coggi e l'a
mericano Loreto Garza. Il sudamericano nel 1987 aveva bat
tuto l'italiano PatrizioOliva per ko alla quinta ripresa. 
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